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PERLA SERIE 
“AUS DERIVA” 


MILANO — Per la prima volta Umberto Ortolani, 


l'ex «Richelieu» della Logi 
Licio Gelli, ha accettato di 


Dell'Osso. Al termine il suo difensore si è limitato a 
dire: «Escludo ogni coinvolgimento del mio assisti- 
to nel maneggio di denaro fra Roberto Calvi e il 
Psi». Sembra comunque che Ortolani abbia negato 
tutto, sostenendo di non aver avuto alcun ruolo nel 
aggio dalle casse dell'Ambrosiano a quelle del 
Psi dei 7 milioni di dollari. Non si sa però se abbia 
scaricato ogni responsabilità sulle spalle di Licio 
si annuncia a Tangentopoli 
un'altra giornata molto calda. Ai giudici dî «mani 
pulite» si presenterà l'emissario del'Pds, e cioè l'uo- 
mo che avrebbe fatto accreditare sui conti degli ex 
comunisti in Svizzera 621 milioni di lire pagati da 
Lorenzo Panzavolta, presidente della Calcestruzzi, 


passi 


Gelli. Intanto per 0; 


numero due della Ferruzzi. 


dell'Enel. 


TRIESTE: SOTT 


Anas, al setaccio i lavori 


la P2, il braccio destro di 
parlare del famoso conto 
svizzero sul quale Roberto Calvi versò 7 milioni di 
dollari a favore del Psi. Ortolani, che è stato con- 
dannato a 19 anni per il fallimento del Banco Am- 
| brosiano, è stato interrogato a Milano dal giudice 
i 

I 


re a finanziare il partito di Occhetto in cambio di un 
voto favorevole del consiglio d'amministrazion 


Il denaro doveva servi- 
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Tangentopoli: 
Conso studia 


cadauno. 


la possibile 
«soluzione» 


ROMA — «Uscite dalle 
vostre miserie, ricono- 
scendo gli sbagli». E' l'in- 
vito che Scalfaro ha ri- 
volto ai politici coinvolti 
nell'inchiesta «mani pu- 
lite» parlando ai giovani 
reclusi nel carcere mino- 
rile di Casal del Marmo a 
Roma. Lo ha fatto alla 
presenza del ministro 
della giustizia Giovanni 
Conso che in queste ore 
sta mettendo a punto la 
«soluzione VOTI per 
Tangentopoli da sotto- 
porre forse oggi stesso al 
Consiglio dei ministri. 
Sul suo contenuto non ci 
sono indiscrezioni. Il go- 
verno assicura comun- 
que che non ci sarà il te- 
muto colpo di spugna a 
favore dei politici corrot- 
ti. Per domani è previsto 
un altro importante ap- 
puntamento. La giunta 
per le autorizzazioni a 
procedere di Montecito- 
rio si occuperà della ri- 
chiesta riguardante Bet- 
tino Craxi. «Attenzione 
— ha avvertito il Capo 
dello Stato Oscar Luigi 
Scalfaro — noi politici 
non siamo caduti sulle 

‘andi vette. Siamo ca- 
luti sulle prime regole 
dell'alfabeto, della gram- 
matica, della sintassi». 
Come dire che la vicenda 
Tangentopoli ha violato 
le norme fondamentali 
che regolano la vita poli- 
tica. Ed'anche il Papa ha 
voluto sottolineare la 
gravità di quanto sta ac- 
cadendo, definendo «op- 
portune» le parole del 
cardinale vicario Ruini 
sulla questione morale, 
con l'invito ai politici 
CORO a «farsi da par- 
e». 


contraetea 
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O SEQUESTRO I DOCUMENTI 


della galleria di Fernetti 


TRIESTE — Una galleria 
nel mirino della magi- 
stratura. Tra le docu- 
mentazioni sequestrate 
dalla Guardia di finanza 
negli uffici dell'Anas di 
tutta Italia compare an- 
che un fascicolo relativo 
a un appalto triestino, I 
progetti, i contratti, le 
procedure di aggiudica- 
zione del lotto 2A (il trat- 
to che collega Prosecco a 
Trebiciano) mese 
scorso fanno parte, degli 
atti raccolti dai giudici 
romani sulle «tangenzia- 
li d'oro»; Dello stesso lot- 
to, l'unico in provincia 
concesso a un'impresa n 
via privata, fa parte an- 
che la galleria costruita 


alle porte di Fernetti e 
inagibile fino a_ qualche 
tempo fa. Solo dopo una 
lunga serie di proteste da 
parte di cittadini di Opi- 


ithdrd 
nori 


1735 


Centro immagine 


Esclusivista per Trieste 
BONE CHINA GINORI 


Palazzo Tonello 


in Piazza Goldoni 1, a Trieste 


cina i lavori erano stati 
«urgentemente» affidati 
all'impresa «Strutture 
spa». Si era agito secondo 
lo schema creato dall'ex 
ministro ai Lavori pub- 
blici, Prandini, senza ga- 
ra d'appalto, senza gra- 
duatorie.. Dopo alcune 
settimane una parte del- 
la galleria venne ultima- 
ta per consentire l'aper- 
tura della strada alla cir- 
colazione automobilisti- 
ca, a doppio senso e lun- 
go un unica carreggiata. 
Da quel momentoi lavori 
all'interno del traforo so- 
no stati abbandonati del 
tutto. «Avevamo affidato 
l'appalto in trattativa 
privata solo per accele- 
rare la pratica», spiegano 
i responsabili dell'Anas 
negli uffici di Trieste, 


In Trieste 


Il «caso» Di Benedetto 


Ora spuntano anche i servizi segreti 
Pronta smentita del ministro Mancino 


IN REGIONE: 
Ancora strade assassine 


Serie di incidenti, venticinque morti 
Quasi tutte giovani le vite stroncate 
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Eltsin sfida il Soviet 


Mosca, drammatica crisi costituzionale 


Il presidente: «Accordo o referendum» 
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Operazione lancio 


per evitare la 


New 


Neanche Unristo 


“ 


lanceranno sopra la Bosnia aiuti 
alimentari simili a quelli somministrati ai 
soldati. Un C-130 può trasportare 16 
contenitori dal peso di 1 tonnellata 


ei politici’ Tutto pronto per il lancio 


TANGENTOPOLI 
Conto svizzero, 
sentito Ortolani 
Oggi i soldi Pds . 


All'attivazione da parte del. 


ita di 


“al 
DI 


Razzi su Kabul, forse 50 le vittime 
Gente in strada: «Morte al governo» 
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piier esclude 


NEW YORK — L'Fbi ha 
confermato ufficialmente: 
è stata una bomba a deva- 
stare venerdì il World Tra- 
de Center a New York. «I 
nostri specialisti sono 
giunti rapidamente a que- 
sta conclusione — ha spie- 
Ralo James Fox, capo 

ell'Ebî di New York — 
ma per avere ulteriori det- 
tagli bisognerà rimuovere 
le macerie. Un'operazione 
pericolosa che richiederà 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste del Lunedì 


Ude:50/u] DEA / LEDI7 VEVHD 


alcuni giorni». La confer- 
ma dell'attentato ha reso 
ancora più stringenti le 
misure di sicurezza a New 
York, con un dispiego di 
forze pari a quello della 
Guerra del Golfo, quando 
si temevano attentati ara- 
bi nella metropoli. Sugli 
attentatori vengono fatte 
molte ipotesi, ma pochi so- 
no gli elementi a disposi- 
zione degli inquirenti. La 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


a 
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SCALFARO, ALTRO MONITO | UN MILIONE DI VOLANTINI PREAVVISA I BOSNIACI 


"Le miserie Gli aiuti dal cielo 


di viveri e medicine 


Due C-130 dell’aviazione Usa 


in volo a luci spente di notte. 


Avviso: «Non sparateci, 


i nostri soccorsi sono per tutti) 


SARAJEVO — Sulla Bosnia orientale è caduta l’altra 
notte una pioggia di volantini. Un milione che si spar- 


so sui villi 


gi nei boschi, nelle campagne per avverti- 


re le popolazione che l'U.S. Air Force, l'aviazione 


americana, sta per iniziare il lancio di viveri e di 


me- 


dicinali. I volantini precisano lo scopo dell'operazio- 
ne che riguarda tutti, musulmani assediati soprattut- 
to, ma anche croati e serbi e danno disposizioni per 
l'organizzazione della raccolta e si concludonocon un 
appello «Non sparateci contro. Cibo e medicine sono 


per tutti». 


L'inizio dei lanci è mantenuto segreto nel tentativo 
di cogliere di sorpresa le armi contraeree di chi inten- 
desse reagire. Proprio per ragioni di sicurezza i vo- 
lantini sono statilanciati di notte da due C-130 decol- 
lati da Rhein-Main (Francoforte). I velivoli sono pe- 
netrati nella regione orientale a una quota di 4.600 
metri a luci spente. Per questa mattina all'alba il co- 
mando delle forze aeree americane ha organizzato 
una conferenza stampa, segno che l'operazione sta 
periniziare da un momento all'altro. P 

Il lungo tragico confronto armato intanto conti- 
nua. Un episodio drammatico dagli sviluppi incerti è 
avvenuto sulla linea ferroviaria Belgrado-Bar, in ter- 
ritorio bosniaco. Un gruppo di armati ha bloccato il 
convoglio e sequestrato venti passeggeri. 


bomba è esplosa alla vigi- 
lia delle ripresa alle Na- 
zioni Unite dei negoziati di 
pace sulla Bosnia e mentre 
gli Stati Uniti si appresta- 
vano a paracadutare i pri- 
mi aiuti umanitari sulla 
Bosnia. Il segretario di 
Stato Warren Christopher 
ha detto che «non è da 
escludere» un legame tra 
la bomba e gli eventi in 
Bosnia ma ha invitato ad 
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CONFERMA DELL’FBI: UN ATTENTATO QUELLO AL TRADE CENTER 


York, la pista serba 


un legame con gli eventi dell’ex Jugoslavia ‘ 


«andar piano con le con- 
getture». Oltre 40 rivendi- 
cazioni sono state effet- 
tuate dopo l'attentato, ma 
gli inquirenti stanno esa- 
minando con particolare 
attenzione le prima: un 
uomo con accento stranie- 
ro ha parlato a nome del 
Fronte di liberazione ser- 
bo. 
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SUCCESSO ALL’ULTIMO SECONDO SULLA PANASONIC 


Stefanel, punto d’oro 


Il Milan ancora inarrestabile - Bella vittoria dell'Udinese 


TRIESTE — Giocando la 
partita più bella della 
sua vita, Dejan Bodiroga 
ha regalato un successo 
d'oro alla Stefanel, a spe- 
se della Panasonic Reg- 
gio Calabria (90-89). E' 
stato il campione serbo a 
segnare l'ultimo decisivo 
canestro, a coronamento 

i una prestazione 
straordinaria (51 punti). 
Ma il successo della Ste- 


* fanel è stato anche frutto 


di un'eccezionale inten- 
sità agonistica di tutta la 
squadra, maturato negli 
ultimi 4 minuti di gara. 
Ferma la Serie C (e 
quindi la Triestina), la 
serie A di calcio ha regi- 
strato l'ennesima vitto- 
ria del Milan (4-0 sulla 
Sampdoria). L'Inter ha 
sfiorato il colpaccio a Fi- 
renze contro 1Viola (2-2), 
la Roma ha inflitto un'al- 
tra sconfitta alla Juven- 


tus (2-1) in una sfida che 
ormai ha perso il «colo- 
re» di un tempo, e la La- 
zio — in un incontro 
combattuto non solo sul 
campo — è andata a por- 
tare via i due punti sul 
campo del Genoa (2-3). 
L'Udinese contro il Fog- 
gia ha dato vita a una 
partita piena di agoni- 
smo fino all'ultimo, ed è 
riuscita a conquistare 
una bella vittoria (3-2), Il 
Parma è passato a Bre- 
scia (0-1) e il Cagliari ha 
battuto l'Atalanta (2-1) 
mentre il Napoli non ha 
saputo andare oltre lo 0- 
0 în casa con l'Ancona e 
il Torino si è liberato fa- 
cilmente del Pescara (3- 
1). Per il Totocalcio, 142 
milioni e mezzo ai «13», 
circa tre milioni e mezzo 
ai«12». 


Nello Sport 


LUTTI NEL MONDO DELLO SPETTACOLO 
E’ morta Lillian Gish (96 anni) 


Il regista Franco Brusati stroncato dalla leucemia 


«LE VELE EI VAPORI DI TRIESTE»: OGGI LA PRIMA STAMPA 


Oggi in omaggio con «Il Piccolo» la prima 
delle trenta stampe dell'iniziativa «Vele e 
vapori», la lussiniana «La Graziosa», Bri- 
gantini, polacche, trabaccoli, velieri lus- 
sigjani percorrevano in lungo e in largo 
l'Adriatico e il Mediterraneo nel '700.. 
«Lussinpiccolo era nata e cresciuta da- 
vanti al mare aperto negli anni in cui gli 
abitanti avevano abbandonato le reti e le 
rotte locali della pesca per affrontare più 
fortunose navigazioni. E questa era avve- 
nuto specialmente nella seconda metà del 
‘700, quando la marineria veneziana ave- 
va cominciato a dar segni di affievoli- 
mento. Emergono i Cosulich, i Cattari- 
nich, gli Scopinich, i Premuda, i Martino- 
lich Gladulich, i Gerolimich, insomma 
tutti i famosi «ich» dell'isola marinara, 
dominati da una sola aspirazione: navi- 
gare ad ogni costo, sia pure con mezzi di 


striaco. 


Da Lussinpiccolo verso gli oceani 


fortuna, affrontare gli oceani con barche 
raffazzonate alla meglio ed erigere «sque- 
ri» perla costruzione di navi adatte a rag- 
giungere le mete più lontane, mentre le 
donne stanno all'arcolaio a preparar cor- 
de e vele... Ogni casata aspirerà ad avere 
le sue barche, i suoi squeri, ma la gara 
non turberà mai la solidarietà tra gli 
«ich», sia che si trovino sulle banchine di 
Fiume o di Trieste o di Venezia» (dal 
«Giornale di Trieste», aprile 1954). Navi-- 
gare in quell'epoca era un'attività densa 
di pericoli (fortunali, attacchi dei pirati): 
la scheda sul retro della stampa si riferi- 
sce a uno di questi episodi. 
Domani in omaggio con «Il Piccolo» la 

seconda stampa: «Arciduca Ludovico», il 
primo piroscafo a vapore del Lloyd Au- 


NEW YORK — L'attri- 
ce americana Lillian 
Gish (nella foto) — una 
delle star del cinema 
muto, protagonista di 
celebri film tra cui «Gi- 
glio infranto» — è mor- 
ta a New York, all'età 
di 96 anni. Dopo aver 
debuttato come inter- 
rete teatrale, Lillian 
‘u l'interprete favorita 
di un altro dei miti del- 
la Hollywood degli an- 
ni del muto, il regista e 
produttore David W. 
Griffith, che la lanciò 
nel cinema nel 1912. 
Nel corso di una lun- 


ghissima carriera, gio- 
cata tra cinema e tea- 
tro, interpetò oltre cen- 
to film. 

Ieri un altro lutto ha 
colpito il cinema, e in 
particolare quello ita- 
liano. Il regista Franco 
Brusati è morto a Roma 
a 73 anni (servizio in 
Cultura). Due'mesi fa 
era stato colpito da leu- 
cemia acuta. Regista di 
cinema e di teatro, ave- 
va diretto tra l'altro «I 
tulipani di Haarlem» e 
«Dimenticare —Vene- 
zia». 


ENTE 
"UNA NAVE MILITARE MBLL'ALTO ADRIA 


‘Gara di creatività |\ncentvi per pradure 


salute 


Il piccolo. 


pinne ei 
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Il Piccolo 
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MANCINO SMENTISCE OCCHETTO: ERANO INACCETTABILI LE PROPOSTE ECONOMICHE 


La Dc: il Pds resti alla porta 


ROMA — La Dc respinge 
le accuse del Pds. L'allar- 
gamento della maggio- 
ranza di governo, ha ri- 
badito ieri il ministro 
dell'Interno Nicola Man- 
cino, è stato reso impos- 
sibile dalle proposte del 
Pds in materia economi- 
ca. Basti un esempio: il 
Pds, ha ricordato Manci- 
no, in un convegno ha 
proposto di tassare i Bot. , 
«Così — ha avvertito — 
si inciderebbe sul rap- 
porto fiduciario, tra lo 
Stato e i cittadini che as- 
sumerebbero un atteg- 
giamento. anarchico ri- 
spetto alle istituzioni», E 
per ora «non c'è alterna- 
tiva al governo guidato 
da Giuliano Amato». Nei 
colloqui con Occhetto, La 
Malfa e Bossi, comun- 
que, ha precisato il se- 
gretario della Dc Mino 
Martinazzoli, non sono 
stati affrontati quelli che 
avrebbero potuto essere i 
punti essenziali di un 
programma comune di 
governo: «Siamo rimasti 
molto al di qua». 

Il confronto con il par- 
tito della quercia, co- 
munque, deve continua- 
re. E una indicazione in 
qiiesto senso, ha sottoli- 
neato il ministro dell'In- 


«La Quercia vorrebbe tassare 


i Bot; ma si inciderebbe 


sul rapporto di fiducia esistente 


fra lo Stato e i cittadini» 


terno, è stata approvata 
dal consiglio nazionale 
della Dc. 

Mancino ha voluto an- 
che sottolineare che a 
rendere più complessa la 
situazione politica non è 
solo la crisi di identità 
dei partiti ma anche 
quella delle organizza- 
zioni sindacali. Un pro- 
blema, questo, ha detto, 
che potrebbe avere ri- 
percussioni sull'ordine 
pubblico. «Si sta disper- 
dendo — ha affermato — 
quel patrimonio di unità 
sindacale messo oggi in 
discussione, se è vero 
che Trentin non ha potu- 
toieri partecipare ad una 
imponente manifesta- 
zione autoconvocata». 

Sabato prossimo si 
riunirà a Roma l'assem- 
blea nazionale del Psi 


che; dopo l'elezione del 
nuovo segretario Giorgio 
Benvenuto, dovrà rinno- 


| vare l'intero gruppo diri- 


gente decimato dall'in- 
chiesta su Tangentopoli. 
Benvenuto intende dare 
vita ad un partito sociali- 
sta capace di dimostrare 
«cambiamento rispetto 
al passato» e di tornare 
«con umiltà tra la gente 
per dare risposte concre- 
te e non propagandisti- 
che alle necessità del 
Paese». Un Psi, cioè, sot- 
tratto «ai controllori del- 
le tessere, nel quale con- 
tino gli iscritti, ma anche 
gli eletti e i rappresen- 
tanti di associazioni, cir- 
coli e movimenti vicini». 
«Dobbiamo essere i ma- 
gistrati di noi stessi — ha 
affermato Peavenino _ 
‘per quanto riguarda mo- 
Dee” e trasparenza al 


nostro interno». 

Il neo segretario del 
Psi ha anche spiegato che 
il suo partito ha sostenu- 
to il governo Amato per- 
chè non sono maturate 
soluzioni alternative e 
per mon creare le condi- 
zioni di un vuoto di pote- 
re. «Riteniamo necessa- 
rio — ha affermato — 
non un ampliamento di 
‘maggioranza, ma un im- 
pegno diretto di tutti, e le 
forze di sinistra non do- 
vrebbero sacrificare ad 
esigenze .propagandisti- 
che un accordo su una 
proposta ampia, in grado 
di dare risposte ai lavo- 
ratori ed evitare che, co- 
me in altre parti d'Euro- 
pa, passino politiche che 
sacrificano lo stato s0- 
ciale», 

Le opposizioni di sini- 
stra e di destra sono in- 
tanto pronte a dare bat- 
taglia. La Rete chiede lo 
scioglimento delle Came- 
re «per dare vita ad una 
nuova legislatura che 
abbia carattere  costi- 
tuente». Ed il Msi si pre- 
para a lanciare la campa- 
gna per il «no» ai referen- 
dum elettorali del 18 
aprile. 

e.s. 


|‘ SCALFARO VISITA UN CARCERE 
«I politici sono caduti male 
E non dalle vette più alte» 


L'ex segretario di Stato vaticano, il cardinale Casaroli, 
Presidente Scalfaro durante la 


foto il ministro di Grazia e giustizia Conso. 


ROMA - «Attenzione, noi 
politici non siamo caduti 
sulle grandi vette; siamo 
caduti sulle prime regole 
dell'alfabeto, della gram- 
matica, della sintassi». 
Con queste parole, pren- 
dendo spunto dall'attua- 
lità politica, il Presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, si è rivol- 
to ai giovani detenuti del 
carcere minorile di Casal 
del Marmo, incontrati 
insieme al ministro della 
Giustizia Giovanni Con- 
soeal cardinale Agostino 
Casaroli, nel corso di una 
visita privata e del tutto 
informale. «Quello che 
capita nella vita politica 
arriva anche a voi», ha 
infatti sottolineato il 
Presidente, chiedendosi 
anche: «quanti sono i 
processi?, quante le de- 
nunce?). 

Scalfaro, che ha parla- 
to personalmente con 
molti dei giovanissimi 
reclusi dell'istituto, ro- 
mano, ha invitato i ra- 
gazzi a «ripartire» e «a ri- 
prendere una strada che 
può certamente essere 
come e meglio di quella 
di altri) che non si sono 
‘mai trovati ad affrontare 


roblemi come ello 
ella detenzione, Un in- 
vito quindi a ricordare 


che c'è la speranza di 
una vita diversa ed un 
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ammonimento, valido 
per tutti, ad «avere l'u- 
miltà di accettare di ave- 
re sbagliato», un passo 
che Scalfaro giudica in- 
dispensabile «per ripren- 
dersi dalle proprie mise- 
rie», «Il mio augurio - ha 
aggiunto - è che non per- 
diate la capacità d'amo- 
re, che è il punto più for- 
te perripartire). 

Il Presidente Scalfaro, 
prima dell'incontro coni 
giovani, ha partecipato 
ad una messa celebrata, 
nella cappella di Casal 
del Marmo, dal cardinale 
Casaroli, un vecchio fre- 

entatore dell'istituto, 
tanto da essere chiamato 
semplicemente «padre 
Agostino». L'ex segreta- 
rio di Stato vaticano ha 
ringraziato il Presidente 
della Repubblica per la 
sua presenza che «ha il 
valore - ha detto - di una 
assicurazione di atten- 
zione verso questo tipo 
di problemi» e significa 
«a volontà di una solu- 
zione» per dei ragazzi 
«che hanno ricevuto 
molto poco dalla società 
e hanno quindi - ha ag- 
Giunio Gasaroli - un certo 

tto a sentire la re- 
sponsabilità personale 
ad un impegno a fare 
qualcosa», 

Anche il ministro di 
Grazia e Giustizia Conso 
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visita al carcere minorile. 


arla con il 
A destra nella 


ha voluto. essere presen- 
te a questo incontro tra 
la massima carica dello 
stato e i ragazzi di Casal 
del Marmo: «la mia pre- 
senza qui - ha spiegato 
Conso - ha un valore di 
simbolo; perchè i proble- 
mi del carcere minorile, 
dei giovani e del loro re- 
cupero TREDIEEEN LO un 
tema talmente impor- 
tante che non può essere 
trascurato in nessun mo- 
mento». 

Oscar Luigi Scalfaro 
ha avuto anche parole di 
elogio per il cardinale 
Gasaroli, evidenziando la 
semplicità di «padre Ago- 
stino», sempre presente, 
nonostante ì suoi delicati 
impegni internazionali 
di quando guidava la di- 
plomazia vaticana, tra i 
ragazzi di Casal del Mar- 
mo: «padre Agostino - ha 
detto - è il personaggio di 
maggiore spicco, anche 
per ìl più grande avveni- 
mento della nostra storia 
contemporanea, la cadu- 
ta dell'impero più poten- 
te ed inumano; questo 
perchè - ha aggiunto rife- 
rendosi alla fine del bloc- 
co sovietico - è stato lun- 
gimirante decenni pri- 
ma, con pazienza senza 
fine, rispetto a questo 
tramonto rapido a cadu- 
ta verticale». 


«IL SISTEMA HA CONT 


Il ministro Mancino. 
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IL PAPA SULLA QUESTIONE MORALE (EI POLITICI CORROTTI) 


«Opportune le parole di 


ROMA — Il Papa ha elo- 
puo come «opportune» 
fe parole pronunciate dal 
cardinale vicario Camil- 
lo Ruini sulla questione 
morale, ed ha invitato la 
comunità cristiana a vi- 
verle in «profondità». 
Giovanni Paolo II, sta- 
mane durante la visita 
alla parrocchia romana 
di Sant'Eusebio, ha dedi- 
catol'omelia altema del- 
le «tentazioni», prenden- 
do spunto dal Vangelo di 
Matteo su Gesù condetto 
nel deserto, ‘per essere 
tentato dal diavolo. La 
Quaresima, ha osserva- 
to, è «occasione propizia 
per una maturazione 
della coscienza morale, 
che ci renda capaci di af- 
frontare responsabil- 
mente le tentazioni del- 
l'epoca contemporanea. 
C'è il rischio infatti — ha 
proseguito — che la co- 
munità cristiana, quan- 
do non è ben formata, 
avverta con difficoltà 
quali sono le irrinuncia- 
bili esigenze della parola 


di Dio rispetto ai proble- 
mi e alle situazioni inedi- 
te del momento che stia- 
mo vivendo». 

La «ogica insidiosa» 
del tentatore, ha ricorda- 
to il Papa, è «sempre la 
stessa», fin dal giardino 
dell'Eden, «Egli — ha 
spiegato — parte dal le- 
gittimo bisogno di vive- 
re, di realizzarsi, di esse- 
re felici, per muovere 
l'uomo a credere che tut- 
to ciò sia possibile senza 
Dio». i 

Quanto al pentimento 
di fronte alle proprie col- 
pe, Giovanni Paolo II ha 
invitato a non «abbando- 
narsi ad oscuri ‘’com- 
plessi”, che non hanno 
nulla a che vedere con 
l'autentico pentimento, e 
sono un'incresciosa pa- 
tologia della psiche». 

«Occorre piuttosto — 
ha esortato — recupera- 
re la limpida coscienza 
della personale respon- 
sabilità, che, prima an- 
cora di obbligare il cre- 


sui mag: 


dente davanti alla legge 
degli uomini, lo pone a 
confronto con la legge 
del Signore». Quindi il 
Papa ha parlato delle 
«opportune» parole di 
Ruini, al Sinodo romario, 
Il cardinale vicario e pre- 
sidente della Cei aveva 
tra l'altro chiesto ai poli- 
tici corrotti di farsi da 
parte. . 
Prima della messa il 
Papa si era incontrato 
con un gruppo di bambi- 
ni, che lo avevano accol- 
to all'ingresso di San- 
t'Eusebio, una chiesa che 
si trova in una zona, 
quella di piazza Vittorio, 
segnata — come ha os- 
servato lo stesso Pontefi- 
ce — da mali come la po- 
vertà, l'emarginazione, 
l'illegalità, il disordine, 
la paura. Ai bambini, il 
Papa ha diretto un'esor- 
tazione: «Fatevi apostoli, 
convincete i grandi a 
pregare e ad andare in 
chiesa». 

Nel successivo «Ange- 


RIBUITO A COSTRUIRE IL PEGGIO DELLA SOCIETA” 


Pannella spara a zero 


istrati. 


Ruini 
lus», . pronunciato - ‘in 
piazza San Pietro, il Papa 
ha annunciato che. co- 
mincerà la tradizionale 
settimana di esercizi spi- 
rituali insieme alla curia 
romana. In questa setti: 
‘mana interromperà tutti 
i suoi impegni ufficiali, 
tra cui l'udienza genera: 
le del mercoledì. Sa 
Sempre ai fedeli radu- 
nati in piazza San Pietro, 
Giovanni Paolo II ha ri- 
cordato come incomincia 
anche, in Spagna e in 
America Latina, un giu: 
bileo speciale che durerà 
fino alla Pentecoste, da 
lui proclamato in occa- 
sione del quinto centena- 
rio della scoperta del 
Nuovo Mondo. s 
«A ‘ricordo di tale 
provvidenziale . avveni- 
mento — ha spiegato — 
in tutte le cattedrali spa- 
gnole e ibero-americane, 
come in alcuni santuari 
stabiliti dai vescovi, i fe- 
deli potranno avere l'in- 
dulgenza plenaria». 


E Martinazzoli spera che per Tangentopoli si giunga a sentenze che siano tempestive 


ROMA — Per Tangentopo- 
li occorre trovare al più 
presto le opportune solu- 
zioni. Quali? «Non servono 
atteggiamenti di indulgen- 
za, — è il parere del segre- 


tario della Dc Mino Marti-' 


nazzoli — ma la politica 
deve fare il suo mestiere, 
costi quel che costi, con 
l'obiettivo di garantire che 
si giunga a delle sentenze 
sufficientemente tempe- 
stive» perché le accuse dei 
giudici e gli avvisi di ga- 
ranzia «hanno bisogno 
della verifica dibattimen- 
tale». Processi rapidi, 
quindi, e non inchieste che 
si protraggono per mesì e 
mesi. Il segretario demo- 
cristiano (ricordando 
l'«infortunio» in cui è in- 
corso Giorgio La Malfa) ha 
sostenuto anche che biso- 
gna spiegare alla gente che 
ci sono delle distinzioni 
fra i reati commessi in re- 
lazione alle vicende di 
Tangentopoli; ed il verbo 
«rubare», ha. affermato, 


deve essere usato «con 
parsimonia». Si è detto 
contrario ai processi in Tv 
perché vi vede «una am- 
plificazione surrettizia 
della pena inflitta». Non 
condivide infine le varie 
denunce di un presunto 
«rischio autoritario» in 
Italia. 

Anche la Confindustria 
chiede di trovare al più 
presto un”. soluzione per 
Tangent \li in modo che 
non sia ccata l'imma- 
gine dell'inidustria italia- 
na. Il presidente Luigi 
Abete invita però a distin- 
puerto gli imprenditori che 

anno subito ricatti da 
quelli che hanno voluta- 
mente lucrato con la cor- 
ruzione. 

Il neo segretario del Psi 
Giorgio Benvenuto si pre- 
para a fare pulizia. Inten- 
de dare vita ad un partito 
socialista — ha affermato 
— «senza faccendieri e 
sfaccendati», capace di di- 
mostrare un cambiamento 


rispetto al passato. Il Pds, 
chiamato in causa per un 
presunto conto bancario 
in Svizzera su cui veniva- 
no versate le tangenti de- 
stinate al vecchio Pci, con- 
tinua intanto a negare 
ogni responsabilità ed a 
minacciare querele. Per il 
presidente dei deputati pi- 
diessini Massimo D'Alema 
si tratta di una «vicenda 
oscura» che deve essere 
chiarita. 

Critiche alla magistra- 
tura sono invece venute 
da Marco Pannella perché 
il sistema giudiziario — ha 
affermato — «ha dato il 
suo contributo a costruire 
il peggio della società ita- 
liana». E «moltissimi ma- 
gistrati, — ha affermato — 
tranne poche eccezioni, 
hanno contribuito alle 
stragi di diritti, di denaro 
pubblico, alla strage di le- 
galità che ha contraddi- 
stinto l'Italia negli anni 
passati». 

Elvio Sarrocco 


IN SETTIMANA L'IMPORTANT E DECRETO 
Le prime misure di emergenza 
per salvare i posti di lavoro 


ROMA — Chissà che la 
spinta dei 200 mila in 
piazza non induca Cgil, 
Cisl e Uil ad annunciare 
davvero lo sciopero ge- 
nerale. Lo sapremo oggi, 
al termine di una segre- 
teria unitaria che avrà al 
centro il tema dell'occu- 
pazione. Ma saranno 
giorni fondamentali an- 
che per il governo. In 
agenda ci sono gli incon- 
tri del ministro del Lavo- 
ro Nino Cristofori con 
Confindustria e sindaca- 
Irene 

Ma, soprattutto, l'ap- 
provazione del maxi-de- 
creto che il ministro ha 
preparato per combatte- 
te la disoccupazione. E 
del quale proviamo ad 
anticipare alcuni tratti 
salienti. 

Perché i lavoratori 
possano restare nel ciclo 
produttivo sì prevede 
una riduzione dell'orario 


di lavoro e un contributo 
del 50% della perdita sa- 
lariale (contributo ripar- 
tito a metà tra lavoratore 
e impresa, senza coper- 
tura previdenziale). Ne- 
gli ultimi 5 anni di attivi- 
tà si potrà ricorrere al 
part-time. 

La cassa integrazione 
speciale potrebbe venire 
estesa, in casi particola- 
ri, anche alle piccole im- 
prese che occupano tra 5 
e 15 dipendenti. In caso 
di chiusura di stabili- 
menti con oltre 500 di- 
pendenti si prevede che 
l'impresa possa chiedere 
per un anno la cassa in- 
tegrazione direttamente 
al ministero del Lavoro. 

Passiamo alle liste di 
mobilità, Fino alla fine 
del ‘94 saranno iscritti i 
lavoratori licenziati in- 
dividualmente per ridu- 
zione di attività dalle im- 


prese fino a 15 dipenden- . 


ini) 

Stessa facoltà anche 
peri dipendenti licenzia- 
ti collettivamente da im- 
prese non soggette alla 
cassa integrazione. Pre- 
visto un aumento dei 
versamenti dell'indenni- 
tà di mobilità da 6a 9 
mesi nel caso di licenzia- 
mento senza ricorso alla 
cassa integrazione e di 
‘mancato accordo sinda- 
cale. 

‘Per quanto riguarda il 
salario d'ingresso do- 
vrebbe essere stabilita, 
per i lavoratori assunti a 
tempo indeterminato, la 
possibilità di una retri- 


buzione inferiore per 1, 


primi due anni, comun- 
que non inferiore a certi 
limiti. 

E per i contratti di in- 
serimento? Il decreto fa- 
vorirebbe la riduzione 
del 15% degli oneri socia- 
li per un anno in caso di 


A CANTARELLA (FIAT) IL TROFEO DEL SINDACATO ’UIGA? 


I giornalisti premiano la Cinquecento 


MILANO — I giornalisti 
italiani dell'automobile 
non hanno avuto dubbi: la 
vettura dell'anno è la Fiat 
Cinquecento. E l'ammini- 
stratore delegato della Ca- 
sa torinese, Paolo Canta- 
rella, nel ricevere il presti- 
gioso premio, ha annun- 
ciato che, grazie al vero e 
proprio boom di vendite di 
questa city car avveniri- 
stica, la produzione ‘93 
passerà dalle previste 160 
mila vetture a quota due- 
centomila. La crisi, insom- 
ma, non tocca i modelli 
più validi. 

Negli ultimi anni il rico- 
noscimento . della Uiga 


(l'Unione italiana giornali- 
sti dell'automobile, grup- 
po di specializzazione del- 
la Federazione nazionale 
della stampa, il sindacato 
unico) è andato a vetture 
di successo come la Nissan 
Primera e la Citroen Zx. 
Ma il Gruppo Fiat ha vinto 
in altre due occasioni» nel 
1988 con l'Alfa Romeo 164 
e l'anno successivo con la 


Tipo. 
Il premio "Auto Europa’ 
viene. assegnato, come 


previsto dal regolamento, 
sulla base delle valutazio- 
ni relative all'originalità 
del progetto e alle qualità 
tecniche, estetiche e di 


comfort; alle prestazioni e 
ai consumi, alla sicurezza 
attiva e passiva, al valore 
del prodotto in rapporto al 
prezzo di vendita al pub- 
blico. 

I 160 giornalisti specia- 
lizzati hanno visto oltre- 
tutto in questa city car 
(che un tempo veniva 
chiamata utilitaria) una 
‘macchina simbolo dell'im- 
pegno industriale italiano 
nel mondo. La Cinquecen- 
to, infatti, com niolti letto- 
ri sapranno, viene prodot- 
ta in Polonia. Dall'inizio 
della commercializzazio- 
ne, nel marzo ‘92, a tut- 


t'oggi, ne sono state sfor- 
nate circa centomila. Ma 
questa cifra sarebbe stata 
senza dubbio superiore se 
non vi fossero stati degli 


intoppi (ora risolti) di na- . 


tura sindacale. . 
Cantarella ha ammesso 
che il suo obiettivo è di ar- 
rivare a medio termine a 
‘una produzione di ben tre- 
centomila unità annue. E 
che la vetturetta abbia su- 
bito incontrato la simpatia 
del grande pubblico lo di- 
mostra la grande richiesta 
della versione sportiva (la 
"Trofeo') che nelle prossi- 
me settimane darà vita 
addirittura a un campio- 


‘ROMA — «La questio- 
ne morale deve diveni- 
re l'Algeria della Re- 
ubblica italiana nata 
lalla Resistenza»: 
Gianfranco Fini, chiu- 
dendo il dibattito al co- 
mitato centrale del 
Msi-Dn, ha lanciato 
«un appello alla lotta, 
alla battaglia e all'or- 
. 80 lio missino» in vista 
lella campagna per il 
«nov al referendum 
elettorale. «Se tutti gli 
alfieri di Tangentopoli 
(e, da ieri, ci sono tutti, 
compreso il Pds) sono 
er il maggioritario — 
a detto Fini — non c'è 
ombra di dubbio che i 
veri innovatori sono 


assunzione a tempo de- 
terminato di ragazzi frai 
16 e i 32 anni con qualifi- 
che per le quali non è 
consentito il contratto di 
formazione. 

La riduzione degli 
oneri salirebbe al 30% se 


l'assunzione si dovesse | 


trasformare a tempo in- 
determinato. Questo be- 
neficio durerebbe 6 mesi 
per le imprese del Cen- 
tro-Nord e 12 per quelle 
del Sud. i Da 
E ancora, Incentivi al- 
le aziende per ogni lavo- 
ratore a tempo pieno as- 
sunto nelle aree di crisi. 
Stanziamento di mille 
200 miliardi per la rein- 
dustrializzazione e le 
piccole e medie imprese. 
Estensione del part-time 
ai lavoratori agricoli as- 
sunti a tempo indetermi- 
nato, e possibilità di as- 
sunzione nominativa. 
T:8; 


nato. E non è finita: al Sa- 
lone di Ginevra (che si 
apre domani per la stampa 
egli operatori), ci sarà una 
Cinquecento Suite dotata 
fra l'altro di condizionato-. 
re. 
La vettura premiata dal 
sindacato dei giornalisti 
ha anche un altro merito: 
quello di pensare ai neo- 
patentati. Il nuovo codice 
della strada, infatti, obbli- 
ga quest'ultimi (a partire 
dal primo luglio ‘93) a con- 
durre vetture che non sia- 
no in grado di superare i 
150 orari. 

Roberto Carella 


MSI E REFERENDUM 


La campagna del no 


peril'’no", Chi si oppo- 
‘ ne alla soluzione politi- 
ca della questione mo- 
rale che Piaone Conso 
ma che ha come refe- 
rente Scalfaro, deve sa- 
pere di poter trovare 
nel Msi-Dn un punto 
certo di riferimento». 
«Occorre convincere 
gli italiani — ha {le 
giunto — del grande 
trucco che il sistema ha 
ordito con la benedi- 
zione di Scalfaro che, al 
Quirinale, non rappre- 
senta gli italiani, ma 
sistema, tutto ciò che 
noi combattiamo. I 
Msi-Dn — ha prosegui- 
to — deve stare dalla 
parte dei magistrati. Di 


delle Forze 


ROMA — «I fatti hanno 
smentito i timori iniziali 
e non vi è stata nessuna 
minaccia alla libertà dei 
cittadini; l'uso delle for- 
ze armate per compiti di 
concorso nella difesa 
delle istituzioni è ‘previ- 
sto dalle leggi, e non si è 
compiuto nessuno strap- 
po alle regole». Così il mi- 
nistro della Difesa, Salvo 
Andò, rivolgendosi a 
Piazza Armerina ai sol- 
dati della brigata alpina 
«Julia» impegnata nell'o- 


ni», ha fatto un bilancio 
della presenza dei mili- 
tari in Sicilia, decisa in 
seguito alle uccisioni dei 


ino, dopo che «i cittadini 

ardavano sbigottiti al- 

a. vulnerabilità dello 

Stato davanti a poteri 

che sembravano invul- 
nerabili». 

Il ministro ha ricorda- 
to che allora «occorreva- 
no risposte forti, che non 
si esaurissero nel tempo, 
che non dessero cioè la 
sensazione che si voleva 
ricorrere a misure tam- 
pone tanto per Il: onde- 
re alla emotività del mo- 
mento» e che la decisione 
di impiegare l'esercito in 
concorso con le forze di 
polizia e con gli altri ap- 
parati dello Stato «ri- 
vazioni ed oggi quella 
scelta pare quanto mai 
opportuna». 

«Molte : furono le in- 
certezze della vigilia — 
ha proseguito Andò — si 
dubitava sulla capacità 
delle forze armate di po- 
ter adempiere ai compiti 
di presidio del territorio, 
si paventava in modo del 
tutto immotivato una 
‘’militarizzazione — del 
territorio!” come minac- 
cia della democrazia». 


IL MINISTRO INSICILIA — | 
Andò: «Fugati i dubbi . 
sulla professionalità 


perazione «Vespri sicilia- . 


ludici Falcone e Borsel- 


spondeva a quelle moti- -. 


chi vuole fare pulizia. 
Non abbiamo nulla da 
temere: il Msi-Dn non 
ha mai avuto, non ha e 
non avrà mai conti in 
Svizzera, non ha mai 
fatto parte dei-comitati 
d'affari, non ha. mai 
avuto un ruolo nella 
spartizione del denaro 
pubblico. Se vi fosse un 
missino venuto meno 
alla cromosomica mo- 
ralità del Msi-Dn, chie- 
derei per lui una dop- 
pia condanna». 

Fini, nel suo inter- 
vento, ha molto insisti- 
to sulla completa estra- 
neità del Msi-Dn da 
Tangentopoli, rivendi- 
candolo con orgoglio. 


armate» 


Il ministro Andò ha 
quindi sottolineato che «i 
risultati ottenuti fanno 
giustizia dei dubbi sulla 
professionalità. e, anzi, 
credo che fra gli uomini 
impegnati in questa ope- 
razione vi sia una, con- 
vinzione "’forte'' che sor- 
regge e motiva il loto 
operato». E anche la ri- 
sposta dei cittadini, per 
Andò, è pene «Essi 
comprendono e condivi- 
dono le motivazioni — 
ha spiegato — e guarda- 
no alle forze armate co- 
me ad un presidio sicuro 
della loro libertà; si su- 
perano le contrapposi- 
zioni del passato e si crea 
intorno agli uomini in di- 
visa una solidarietà con- 
sapevole, una solidarietà 
che si alimenta anche del 
consenso che circondaiil 
nostro impegno a favore 
della pace, in risposta al- 
le chiamate della comu- 
nità internazionale». 

Dopo aver ricordato.la 
partecipazione italiana 
în Kurdistan, Somalia e 
prossimamente in. Mo- 
zambico, Andò ha rileva-. 
to che «a scelte di civiltà, 
a scelte di pace, e sono 

este le scelte dell'Ita- 
Îîa, occorre dare seguito 
concreto senza fermarsi 
alle  declamazioni di 
principio». «Vanno inve- 
ce consolidate le speran- 
ze dopo la fine dell'equi- 
librio del terrore — ha 
concluso — e va consoli- 
data la democrazia, in 
Italia e ovunque sia pos- 
sibile. E questo richiede, 
in primo fuogo, la garan- 
zia della sicurezza dei 
cittadini ed il rispetto 
della certezza del diritto 
e della legalità, campi:in 
cui le forze armate han- 
no un ruolo da svolgere e, 
che stanno dimostrando 
di saper svolgere». 


Lunedì 


MILANO — Per la prima 
volta Umberto Ortolani, 
l'ex «Richelieu» della 
Loggia P2, il braccio de- 
stro di Licio Gelli, ha ac- 
cettato di rispondere alle 
domande di un giudice 
sul famoso Conto Prote- 
zione, il conto svizzero 
sul quale Roberto Calvi 
versò 7 milioni di dollari 
a favore del Psi. Ortolani, 
che è stato condannato a 
19 anni di carcere al pro- 
cesso per il fallimento 
del Banco Ambrosiano, è 
stato interrogato ieri per 
quattro ore e mezzo in 
una caserma della Guar- 
dia di finanza a Milano 


dal giudice Pier Luigi . 


Maria Dell'Osso. Al ter- 
mine dell'interrogatorio 
il difensore di Ortolani, 
l'avvocato Mario Savol- 
di, avvicinato dai giorna- 
listi si è limitato a dire: 
«Escludo ogni coinvolgi- 
mento del mio assistito 
nel maneggio di denaro 
fra Roberto Calvi e il Par- 
tito socialista». Ortolani, 
che cercava di coprirsi 
con un giornale dai flash 
dei fotografi, è salito su 
una Maserati grigia tar- 
gata Roma guidata da un 
autista e non ha voluto 
fare nessuna dichiara- 
zione. Ad un giornalista 
che gli chiedeva «Come 


PADOVA 
Nozze 
- ngn 
tra disabili 
PADOVA — Si sono. 
dichiarati reciproco 
amore e fedeltà in 
‘una chiesa gremita 
di persone Ottavio 
Desirò, 41 anni di 
Pozzonovo (Padova) 
e Fiorella Rondina, 
33 di Boara Pisani 
(Rovigo), i due pro- 
messi sposi affetti da 
paresi spastica mo- 
toria e difficoltà di 
‘parola il cui matri-. 
‘| monio era stato 
osteggiato dai fami- 
gliari di entrambi, 

L'atteso «sì » è sta- 
to pronunciato nella. 
chiesa; ‘parrocchiale 
di Pozzonovo davan- 
ti a don Giorgio Fri- 
so, lo stesso sacerdo- 
te che in un primo 
tempo aveva consi- 
gliato alla coppia di 
riflettere sulla scelta 
di unirsi in matrimo- 
nio. 

«Un abbraccio di 
pace con Ottavio e 
Fiorella prima dell'i- 
nizio della cerimonia 
— ha detto il parroco 
— ha posto fine alle 


polemiche restituen- 
do all'avvenimento 


quel giusto clima di 
serenità e allegria». 

I due sposini si 
frequentano ormai 
da una decina d'anni 
partecipando — alle 
riunioni di alcune 

“| associazioni impe- 
“| gnate nel sostegno e 
nell'inserimento dei 
«| disabili. Qualche an- 
.| nofalasimpatiafrai 
*| due si è trasformata 
© | in un solido legame 
affettivo culminato 
“| con la scelta del ma- 
trimonio. L 
Una decisione che 
era stata fortemente 
i | osteggiata dal fratel- - 
lo di Ottavio e dai ge- 
- | nitori di Fiorella, 
tanto che la donna si 
“«.| era vista costretta ad 
©| allontanarsi da casa 
rifugiandosi nell'abi- 
= | tazione del suo futu- 
TO sposo. 
3 A favore del ma- 
trimonio si era schie- 
rato il sindaco. € 
Pozzonovo Mario 
Tognin che è riuscito 
a svolgere in questi 
mesi una proficua 
opera di mediazione. 


dano 


1 marzo 1993 


sta?», ha risposto «Sto 
come lei». Stretto riser- 
bo, ovviamente, sull'in- 
terrogatorio, anche se 
sembra che quello che 
venne definito come il 
vero «burattinaio» della 
Loggia P2 abbia negato 
tutto, sostenendo di non 
aver avuto alcun ruolo 
nel passaggio dalle casse 
dell'Ambrosiano a quelle 
del Partito socialista dei 
Sette milioni di dollari. 
Non si sa però se Ortola- 
ni abbia scaricato ogni 
responsabilità sulle spal- 
le di Licio Gelli. A propo- 
sito di Gelli tempo fa Or- 
tolani ammise con un 
iornalista che era stato 
a causa di tutti i suoi 
uai. Secondo l'accusa 
invece Ortolani conosce- 
rebbe molte delle pagine 
ancora segrete di questa 
vicenda. In particolare, 
si dice, potrebbe essere 
stato proprio lui a con- 
vincere Calvi a versare il 
denaro al Psi. Sul Conto 
Protezione invece Gelli 
fu più loquace con i giu- 
dici raccontando che 
nell'80 era stato avvici- 
nato dai massimi diri- 
genti dei Partito sociali- 
Sta che avevano proposto 
l'operazione. In pratica 
l'Eni, che allora era con- 
trollata dal Psi attraver- 


so il vice presidente Leo- 
nardo Di Donna e Florio 
Fiorini, avrebbe convo- 
gliato su alcune conso- 
ciate estere - del Banco 
Ambrosiano un deposito 
di 50 milioni di dollari. 
In cambio il Banco Am- 
brosiano avrebbe ricono- 
sciuto all'Eni un tasso di 
interesse ufficiale da 
contrattizzare regolar- 
mente più un tasso sup- 
plementare da corri- 
spondere sotto banco. 
Questo surplus di inte- 
ressi in nero sarebbe così 
finito al Partito sociali- 
sta che si impegnava ad 
usarlo innanzitutto per 
coprire la sua esposizio- 
ne nei confronti della 
Banca d'Italia mentre il 
resto. sarebbe stato inca- 
merato da Craxi e soci a 
titolo di ‘provvigione. 
Sempre Gelli ha raccon- 
tato che quando Calvi si 
accingeva a pagare una 
prima rata di tre milioni 
e mezzo di dollari di 
provvigione aveva chie- 
sto proprio al capo della 
P2 dove avrebbe dovuto 
versarla. Gelli lo chiese a 
Martelli che glielo comu- 
nicò con il famoso mes- 
saggio manoscritto. A 
sua volta Gelli segnalò il 
numero di conto a Calvi 
che fece eseguire il ver- 


Interni di Cronache 
L’OTTANTENNE BRACCIO DESTRO DI GELLI INTERROGATO SUL CONTO PROTEZIONE” 


I «segreti» di Ortolani. 


samento. Nel suo inter- 
rogatorio davanti ai ma- 
gistrati l'ex ministro di 
Grazia e Giustizia Clau- 
dio Martelli ha però ne- 
gato di essere lui l'autore 
del messaggio con il nu- 
mero di conto dell'Ubs 
che venne ritrovato a Ca- 
stiglion Fibocchi tra le 
carte di Gelli. Anche do- 
po gli interrogatori di 
Martelli, di Gelli e di Or- 
tolani la vicenda resta 
ancora tutta da chiarire. 
O meglio, se è stato risol- 
to il percorso che fece il 
denaro dalle casse del- 
l'Ambrosiano al conto in 
Svizzera, è ancora giallo 
sul ruolo che ebbero i 
protagonisti dell’opera- 
zione. E' probabile che i 
giudici debbano riascol- 
tare Ortolani e forse met- 
terlo a confronto con 
Gelli o Martelli. Ortolani 
oggi ha 80 anni. E’ stato a 
lungo latitante; scappò 
alcuni mesi dopo la per- 
quisizione nella villa di 


Gelli e dopo un periodo: 


in Svizzera restò sette 
anni a San Paolo del Bra- 
sile. Afflitto dal morbo di 
Parkinson e da seri di- 
sturbi circolatori decise 
di porre fine alla sua lati- 
tanza. 

Luca Belletti 


MILANO 
Rapinatori 
sparano 


MILANO — Il titolare 
di un ristorante di Mi- 
lano è stato ferito gra- 
vemente a colpi di pi- 
stola da due rapinato- 
ri che stamane hanno 
fatto irruzione nel lo- 
cale «Il Vulcano» di 
via Cislaghi. 

Giulio e Andreino 
Magni alle 3.30 stava- 
no pulerido il locale 
insieme alle loro mo- 
gli quando hanno fat- 


to irruzione i banditi 
che, pistole in pugno e 
con il volto coperto da 


passamontagna, han- 
no spalancato la porta 
e hanno chiesto l'in- 
casso della serata. 

Giulio Magni ha ag- 
gredito uno dei bandi- 
ti che ha reagito spa- 
rando due colpi di pi- 
stola. Uno dei proietti- 
li ha raggiunto il risto- 
Tatore all'addome. 
L'uomo è stato ricove- 
rato all'ospedale San 
Raffaele con riserva di 
Prognosi, I banditi so- 
no iti senza pren- 
RESA 


NEL CENTRO DI TERNI 
E’ crollato un edificio 
ma nessuna vittima 


TERNI — La facciata 
di un vecchio edificio 
di quattro piani appar- 
tenente al nucleo del 
centro storico di Terni 
è crollata improvvisa- 
mente ieri mattina, in 
via dell'Ospedale. 
Tonnellate di mace- 
rie sono cadute sulla 
strada sottostante che 
data l'ora era comple- 
tamente deserta per 
cui non si sono regi- 
strate vittime. Nella 
parte dell'edificio che 
ha subito il crollo gli 
alloggi erano disabita- 
ti da vari anni mentre 
sul retro dello stesso 
stabile risiedevano 
ancora due famiglie 
composte da una deci- 
na di persone che sono 
state fatte evacuare. 
Le famiglie avevano 
già ricevuto dalle au- 
torità comunali ordi- 
nanza di sfratto ma 
non erano ancora riu- 


scite a trovare un'al- 
tra abitazione. Attual- 


. mente sono state al- 


loggiate in un albergo 
cittadino a spese del 
comune, 

I danni subiti dall'e- 
dificio sono ingenti. 
Sono intervenuti i vi- 
gili del fuoco che han- 
no piantonato l'intero 
isolato e transennato 
completamente l’area 
stradale dove è avve- 
nuto il crollo di solito 
assai animata per le 
attività artigianali ivi 
insediate. 

Sono ancora in cor- 
so gli accertamenti per 
conoscere le ‘cause del 
crollo che sembra do- 
vuto al cedimento del 
sottosuolo. 

Fra le diverse ipote- 
si c'è anche quella di 
infiltrazioni d’acqua 
per una perdita nella 
rete idrica cittadina. 


CAMORRA 
Ucciso 
dai sicari 


NAPOLI — E' morto 
la notte scorsa il pre- 
giudicato Mario Sil- 
vestre, di 45 anni, fe- 
rito l'altra sera gra- 
vemente da alcuni 
sicari armati di pi- 
stole a Sant'Antimo, 
nel Napoletano. 
L'uomo si trovava a 
bordo della sua auto- 
mobile, quando 
un'autovettura si è 
avvicinata. I killer 
hanno sparato attra- 
verso i finestrini del- 
l'automobile colpen- 
do Mario Silvestre al 
torace, al collo ed al 
braccio sinistro. 
L'uomo è stato por- 
tato prima nell'ospe- 
dale di Aversa e subi- 
to dopo nel «Carda- 
relli» di Napoli dove 
è deceduto per la 
gravità delle ferite 
riportate. Silvestre 
era considerato dai 
carabinieri affiliato 
al clan camorristico 
dei «Verde». 


IL MALTEMPO ANNUNCIATO DAI METEREOLOGI NON HA PERO’ AVUTO 


Neve e 


Un tratto innevato dell'autostrada che collega Genova a Milano. 


ROMA — Neve, pioggia e 
vento su mezza Italia: il 
maltempo annunciato si è 
fatto sentire anche se non 
con l'intensità prevista. 
Dopo quasi tre mesi ha ne- 
vicato nel Veneto, nel Bel- 
lunese. Ma la neve, che in 
tutto non ha superato i 
cinque centimetri, non ha 
creato intralci alla circola- 
zione. Nel resto della re- 
gione si sono avute piogge 
estese, ma legiere. E se- 
condo le previsioni, la si- 
tuazione nun dovrebbe 
migliorare mei prossimi 
giorni. Dopo quasi due me- 
si di «secco» pioggia anche 
su mezza Lombardia, in 
particolare su Milano in- 
teressata da alcune ore da 
una pioggia battente. La 
neve ha poi fatto la sua ri- 
comparsa in Valtellina. 
Neve in montagna e piog- 
gia in città si sono avute 
anche in Piemonte. Torino 
ieri si è svegliata imbian- 
cata, così come alcuni cen- 
tri della sua provincia. 


Nelle principali stazioni 
sciistiche della regione, 
dal Sestriere a Limone Pie- 
monte, gli impianti di risa- 
lita sono quasi tutti in fun- 
zione. Gli operatori turi- 
stici si sono detti soddi- 
sfatti anche perchè le pre- 
visioni parlano di neve fi- 
no a martedì. E neve è ca- 
duta anche sull'entroterra 
ligure e in Toscana, so- 
prattutto sull'Appennino 
pistoiese. In Trentino poi 
nevica ininterrottamente 
da ieri mattina, in preva- 
lenza nella parte occiden- 
tale, dopo quasi tre mesi di 
cielo sereno. In Puglia in- 
vece, dopo la neve è arri- 
vata la pioggia. La tempe- 
ratura nella regione, an- 
che se meno rigida dei 
giorni scorsi, è ora tra gli 
otto e i dieci gradi. Strade 
e autostrade non presen- 
tavano comunque, proble- 
mi di circolazione. 

.Le precipitazioni nevo- 
se, hanno interessato qua- 


situtto l'arco alpino, Nelle 
principali stazioni sciisti- 
che, dal Sestriere (Torino) 
a Macugnaga (Novara) a 
Limone Piemonte (Cuneo), 
gli impianti di risalita so- 
no quasi tutti in funzione, 
La neve fresca, infatti, non 
essendo particolarmente 
bagnata, ha reso agibili le 
piste. 

A Sestriere ci sono 30 
centimetri di neve fresca; 
sul comprensorio sciistico 
il livello varia dai 60 ai 
cento centimetri. 

A Limone Piemonte la 
neve ha raggiunto i 30 
centimetri e ad alta quota 
dai 40 ai 45. 

Dalla scorsa notte nevi- 
ca su quasi tutto l'entro- 
terra ligure. Lungo le au- 
tostrade che collegano la 
Liguria con il Piemonte e 
la Lombardia in alcuni 
tratti sono entrati in fun- 
zione gli spazzaneve. Non 
ci sono, comunque, pro- 
blemi di viabilità lungo 


L’INTENSITA’ PREVISTA 


pioggia dopo tre mesi 


tutta la rete stradale‘e au- 
tostradale della regione. 

Pioggia intensa a Mila- 
no, dove l’ultima e unica 
precipitazione «consisten- 
te» dell'inverno (oltre 5 
mm: Di pioggia) risaliva al 
12 gennaio. La neve è tor- 
nata a farsi vedere, anche 
se in modo discontinuo, in 
alta Valtellina. 

Dopo quasi tre mesi, si è 
verificata ieri nel bellune- 
se la prima precipitazione 
nevosa, La neve, che non 
ha superato i cinque centi- 
metri, non ha creato in- 
tralci alla circolazione au- 
tomobilistica. Nel resto 
della regione si sono inve- 
ce verificate le prime leg- 
gere piogge dopo il lungo 
periodo di clima secco. A 
contatto con la polvere ac- 
cumulata nelle strade del- 
la regione, l'acqua ha in- 
vece creato una fanghiglia 
scivolosa che ha ‘causato 
una serie di piccoli inci- 
denti stradali. 


ANCORA GIOVANI VITE SACRIFICATE SULL’ALTARE DELLA VELOCITA’ CHE DA’ IL BRIVIDO 


Asfalto maledetto: 25 morti 


ROMA — Ancora incidenti 
stradali e ancora vittime 
sulle strade italiane: il bi- 
lancio di questo fine setti- 
mana è di 24 morti, 20 dei 
quali di un'età compresa 
trai 17 e i 35 anni. L'inci- 
dente più grave è quello 
avvenuto la scorsa notte a 
Ozzero, in provincia di Mi- 
lano. A causa della forte 
velocità e dell'asfalto ba- 
gnato, hanno perso la vita 
cinque giovani: Emanuele 
Pantaleo di 17 anni, Fulvio 
Calcaterra di 18, Giampie- 
ro Sette di 20, Giuseppe 
Zingariello e Davide Co- 
lombo di 17. Secondo una 
prima ricostruzione, i ra- 
azz Viaggiavano a bordo 
un auto che, dopo esse- 
re uscita fuori strada, si è 
scontrata . frontalmente 
con un'altra macchina. 
Dopo l'urto le due vetture 
hanno preso fuoco, Le per- 
sone che erano sull'altra 
macchina si sono salvate 
rotolando sull'erba bagna- 
ta. 


Quattro sono le vittime 
di un altro incidente avve- 
nuto nella notte tra ve- 
nerdì e sabato a Roma sul- 
la via del mare. Tutte gio- 
vani le vittime: Antonio 
Sava, di 35 anni, Davide 
De Santis e Roberta Mari- 
ni di 30, Nino Martinelli di 
17. Tre persone non anco- 
ra identificate sono morte 
nel rogo provocato dallo 
scontro frontale tra due 
macchine in provincia di 
Torino. Alla periferia di 
Verona hanno poi perso la 
vita in un altro frontale 
tra due automobili Simone 
Fabbri e Mattia Merlo en- 
trambi di 19 anni, 

Due uomini, Fulvio Pa- 
nizza di 43 anni e Michele 
Comper, di 45, hanno per- 
so la vita in un incidente 
avvenuto ‘ieri sull'auto- 
strada del Brennero. Giu- 
seppe colombo, 44 anni di 
Meda, mentre viaggiava 
sulla sua automobile pro- 
babilmente ad alta veloci- 


Armi tra i rifiuti 


“ 
« NAPOLI — Una donna, 
Angelina Pannese, di 24 
"anni, moglie di Santolo 
© Perna, attualmente dete- 
“ nuto con l'accusa di asso- 
- ciazione per delinquere di 
£ tipo camorristico e ritenu- 
«ito dagli investigatori ele- 
«mento di rilievo del clan 
«:«Foria», è stata arrestata 
«dai carabinieri del Nucleo 
_ operativo del gruppo «Na- 
: poli 2» con l'accusa di de- 
“tenzione illegale di armi, A 
‘ conclusione di una lunga 
— attività investigativa, i ca- 
‘*rabinieri hanno effettuato 

una perquisizione nell'a- 
> bitazione della donna a 
© Pomigliano D'Arco, dove 

sono stati trovati, nascosti 


inun sacco di plastica trai 
rifiuti domestici, un fucile 
calibro 12 con le canne 
mozzate e con la matricola 
cancellata, un mitraglia- 
tore calibro 9 del tipo 
«Sterling», anch'esso con 
matricola cancellata, ed 
un centinaio di cartucce. 
Angelina Pannese è stata 
chiusa nel carcere femmi- 
nile di Pozzuoli, 

Sono ripresi frattanto: 
ieri mattina gi interroga- 
tori da parte dei magistrati 
della Procura distrettuale 
antimafia di Catania di 
presunti affiliati al clan 
catanese dei Cursoti arre- 
stati ieri l'altro in diverse 
città italiane e in Germa- 


nia nell'operazione con- 
Fata di carabinieri e po- 

zia denominata «Pegaso» 
culminata con l'emissione 
di 80 ordini di custodia 
cautelare in carcere per 
associazione mafiosa fina- 
lizzata al traffico di stupe- 
facenti, omicidi ed estor- 
sioni. A disposizione dei 
sostituti Mario Amato, 
Amedeo Bertone e Carme- 
lo Zuccaro, che con il Gip 
Antonio Ferrara si stanno 
alternando negli interro- 
gatori, ci sono caltri due 

resunti Cursoti arrestati 
in altre regioni e portati la 
notte scorsa in aereo in Si- 
cilia da agenti della squa- 
dra mobile di Catania. 


tà, è uscito fuori strada 
andando a finire, cappot- 
tandosi, contro un muret- 
to laterale. E' morto sul 
colpo. Giandomenico Dat- 
tola, 28 anni, ha perso la 
vita la notte scorsa a Novi 
ligure in uno scontro fron- 
tale. Stefano Casol di 25 
anni è morto nel pomerig- 

io di ieri l'altro a Levego 
in provincia di Belluno. La 
sua auto, probabilmente 
per la forte velocità, è an- 
data finire fuori strada. E 
sempre per la velocità è 
andata a schiantarsi con- 
tro una fontana pubblica 
la macchina sulla quale 
viaggiavano due giovani 
non ancora identificati. 
Uno è morto sul colpo, l'al- 
tro è in prognosi riservata 
all'ospedale. L'alta veloci- 
tà è stata la causa di un al- 
tro incidente avvenuto a 
Casale Monferrato nel 
quale ha perso la vita Pao- 
lo Bartolini, 26 anni, e al- 
tri quattro giovani sono ri- 
masti feriti. Tre giovani, 


Marco Bellini di 24 anni, 
Paolo Congiu di 25 e Mas- 
simo Martinozzi di 24, 
mentre erano a bordo di 
un'auto si sono scontrati 
“contro un camion, 

Marco Bellini è morto 
sul colpo mentre gli altri 
due sono rimasti feriti. 
Anche Franco Alfani di 23 
anni ha perso la vita dopo 
che la sua auto ha tampo- 
nato sulla Caserta-Reggio 
Calabria, un camion. Vitti- 
ma di un tamponamento è 
anche Franco Vigna, di 49 
anni. Sono invece in coma 
in un ospedale di Rieti due 
giovani, Mauro Mainetti e 
Fabrizio Ciccotti entrambi 
di 20. Probabilmente per 
l'alta velocità la loro auto 
è andata a finire fuori 
strada». 

Una pensionata di Udi- 
ne, Edda Budulig, 54 anni, 
è morta l'altra sera alle 
porte del capoluogo friula- 
no mentre vagava a piedi 
lungo la Pontebbana. 


La vettura su cui viaggiavano i ci 
nell'incidente'avvenuto nei pressi di Milano. 


È * ES si = 
e giovani che hanno perduto la vita 


Turismo italiano in discesa 


MILANO — Il turismo nel 
mondo contemporaneo sta 
sempre più diventando 
bene di necessità. E' que- 
sta l'indicazione emersa 
dalla tredicesima edizione 
della Borsa Internazionale 
del Turismo, conclusasi 
alla Fiera di Milano, No- 
nostante il riconosciuto 
calo del turismo italiano, 
Arapoacanile secondo i 

ati raccolti alla Bit intor- 
no al 4,5 per cento, il «bi- 
spa di vacanze» per gli 
italiani è ormai considera- 
to «un bisogno primario». 
Questa tendenza è stata 
messa in luce anche inter- 
mini statistici da una ri- 
cerca sulle «Motivazioni 


degli italiani nella scelta 
delle vacanze» presentata 
nell'ambito della Bit della 


«società Trademark, In ba- 


se all'indagine, gli italiani 
considerano «l'andare in 
vacanza» un bisogno: il 63 
per cento si è detto «non 
disposto» a rinunciarvi, il 
49 per cento si è detto ad- 
dirittura disposto a inve- 
stire «più soldi». Il dato 
emerso dalla ricerca è sta- 
to confermato dall'anda- 
mento della Bit edizione’ 
'93. Rispetto allo scorso 
anno sono aumentati i 
tour operator (19.327 con- 
tro i 18.669 del '92), pari a 
un incremento: del 2 per 


cento). Sono aumentati gli 
operatori stranieri (9.180 
contro gli 8.663 dello scor- 
so anno per un incremento 
del 6 per cento). E' aumen- 
tato il numero di visitato- 
ri, al punto che in questa 
edizione è stato toccato il 
record di affluenza in una 
sola giornata: 45 mila per- 
sone nel primo di due gior- 
ni (sabato) in cui la Borsa è 
stata aperta al pubblico. 
«Questa edizione — ha 
commentato il presidente 
della Confcommercio, 


Francesco Colucci — con- 
ferma che la Bit di Milano 
è diventata ormai punto di 
riferimento nel mondo. E' 


un'indicazione significati- 
va, che evidenzia una so- 
stanziale tenuta del com- 
parto in un momento di 
generale difficoltà». 
«L'aumento di operatori 
stranieri — ha aggiunto il 
segretario dell'Expo Cts, 
Paolo Provasoli — è a no- 
stro avviso un segnale im- 
portante, perchè promuo- 
vere. il mondo significa 
promuovere l'Italia». Il tu- 
rismo italiano, tuttavia, 
ha bisogno di una mano. 
Soprattutto le regioni me- 
ridionali hanno risentito 
nel 1992 di un significati- 
vo calo di stranieri. Le 
punte più negative sono 


state toccate in Sicilia, Ca- 
labria e Campania, «ma 
tutto il settore balneare — 
ha detto Provasoli — è in 
difficoltà»). Ciò significa 
che bisogna mettere in 
campo nuove strategie di 
mercato. «I mitici “Mari 
del sud' — ha detto Prova- 
soli — oggi sono alla por- 
tata di un turismo più al- 
largato. I Caraibi, oggi, so- 
no diventati molto vicini. 
Ma i Caraibi hanno solo 
splendide spiagge da offri- 
re. L' Italia al contrario 
può puntare su un'offerta 
turistica così diversificata 
che non ha concorrenti al 
mondo», 


Il Piccolo [_3] 


LI 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


MAESTRO PITTORE 
Stanko Meterc 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SILVANA, i figli 
ALESSANDRO ed 
EDOARDO, le sorelle, il 
fratello, le nuore, parenti e 
amici tutti. 

I funerali seguiranno a Ron- 
chi dei Legionari martedì 2 
marzo alle ore 10.30 nella 
Chiesa Maria Madre. 

La salma sarà tumulata nel 
Cimitero di Caneva di Saci- 
le. 


Ronchi dei Legionari, 
1 marzo 1993 


Si associa al lutto la famiglia 
TIEPOLO. 
Duino-Aurisina, 

1 marzo 1993 


LI 


Il giorno 26 corr. è serena- 
mente spirata la signora 


Maria Bubnic 
ved. Rossi 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle FANNY e DORA, 
i nipoti LIVIO, ROSALBA 
e DANIELA. 

Un ringraziamento al signor 
FABIO e famiglia. 


I funerali si svolgeranno 
martedì 2 marzo alle ore:9 


dalla Cappella dell'ospedale 


Maggiore. * 
Trieste, 1 marzo 1993 


IV ANNIVERSARIO 


Nidia Rebeni 
in Tamaro 


Con immutati amore e rim- 
pianto ti ricordano 


tuo marito 
e tua figlia 


Trieste, 1 marzo 1993 
ETA I 


I ANNIVERSARIO 


Pierina Perini 
Sei sempre con noi. 


Tua sorella BRUNA 
con ANITA e SERGIO 


Trieste, 1 marzo 1993 
SIR‘ TI 


1989 1993 


Luigi Ammaturo 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Lo ricordano con amore i fi- 
gli, il fratello, la sorella ei 
parenti tutti. 


Gioia del Colle, 
Trieste, 1 marzo 1993 
=6—MGESI 


Giuliano Cuccagna 


Nel primo anniversario della 
morte lo ricordano con af- 
fetto i familiari tutti. 


Trieste, 1 marzo 1993 
[___ — coerce] 


I ANNIVERSARIO 


Pasqualino Spacone 


Ti ricordiamo con l’amore 
di sempre. 


ILARIA, VINCENZO; 
RENATA, CONCETTINA, 
FURIO, ALESSIA 


Trieste, 1 marzo 1993 
ISTER DEI DAS E DINE 


ANNIVERSARIO 


Aldo Vadalà 


Vivi sempre con me. 
Tua mamma 


Trieste, 1 marzo 1993 
LocccTTrrTrTr 


H ANNIVERSARIO 


Gianfranco 


Incolmabile il vuoto. 
I genitori 


Trieste, 1 marzo 1993 
=_ee.>@uIuI 


Aldo Vadalà 


Sempre con te. 
La moglie 


Trieste, 1 marzo 1993 
INCERTI I 


Pubblicità 


fr 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30: 15-18.30 


[(4_] Il Piccolo 


Bosnia-Erzegovina ieri 
.in attesa degli «aiuti dal 
ore dopo il volantinaggio 


diate e affamate. 


to intenso pertutta la gio: 


croati e musulmani sono 


ciato un complotto di imprecisati ufficiali e uo- 


naggio effettuato da due 


Vladimir Lukic, primo 


fede degli Stati Uniti, ma 


i miliziani qmJemici» sono 


come teatro la zona di Sk 


vo) e Zavidovic (nel Nord 


dotti in una zona della 
serbo, secondo fonti mu: 


jugoslava. Sefko Alomer 


cumenti dei passeggeri, 
modo molto brutale» dal 


I musulmani sarebber 


BOSNIA / GUERRA 
Sarajevo si sveglia 
sotto le bombe 


BELGRADO — Le fazioni in lotta nella guerra in 
nella zona di Sarajevo e in altre regioni del paese 
cani potrebbero lanciare già fin dalle prossime 
ne è stata preannunciata alle popolazioni asse- 


‘Radio Sarajevo ha reso notò che nella capitale 
una persona è rimasta uccisa e diverse altre feri- 
te da proiettili di artiglieria che hanno colpito il 
centro storico. Varie granate sono cadute anche 
sui sobborghi con il fuoco dei cecchini che è sta- 


Sia pure formalmente alleati contro i serbi, 


ti. I primi ieri hanno bloccato le linee di riforni- 
mento delle forze governative e hanno denun- 


mini politici intenzionati a prendere il potere, 
mentre il‘presidente Alija Izetbegovic si trova a 
New York per partecipare, da oggi, ai colloqui 
sul futuro della ex Repubblica jugoslava. 

Non ci sono state reazioni di rilievo al volanti- 


condo alcuni radioamatori in varie zone della 
Bosnia orientale, anzi, nessuno dei manifestini 
— circa un milione — sarebbe arrivato alle po- 
polazioni circondate dalle milizie serbe. 


clamata Repubblica serba della Bosnia, ha di- 
chiarato ieri durante una visita nella cittadina 
orientale di Skelani di non dubitare della buona 


ne «è priva di senso» e che gli aiuti avrebbero 
potuto essere distribuiti via terra. 
Un radioamatore a Cerska, città a maggioran- 
za musulmana ridotta alla fame dall'assedio dei 
. serbi, ha detto che non sarà facile far giungere 
gli aiuti paracadutati alla popolazione in quanto : 


L'agenzia di Belgrado Tanjug ha riferito che i 
combattimenti più violenti di ieri hanno avuto 


be sostengono di avere respinto un attacco dei 
‘musulmani, Vogosca, Zoboj (nei pressi di Saraje- 


Sempre ieri dai 25 ai 40 musulmani che viag- 


sarebbero stati rapiti da uomini armati e con- 


musulmano che vive a Belgrado, ha affermato di 
aver contattato testimoni oculari del rapimento. 
Secondo queste informazioni, il treno sarebbe 
stato fermato alla stazione di Strpci, vicino Pri- 
bojin, nella regione del Sandzak. Una zona della 
Serbia dove vive una nutrita comunità musul- 
mana, Uomini armati avrebbero esaminato i do- 


ni. I testimoni hanno parlato di 20-40 persone 
rapite, e Alomerovic ha detto di aver potuto re- 
digere una lista di almeno 24 nomi. 


bordo di camionette militari, dirette secondo al- 
cune fonti a Rudo, una zona sotto controllo ser- 
bo nell'Est della Bosnia-Erzegovina. 


si sono date battaglia 
cielo» che aerei ameri- 


con il quale l'operazio- 


rnata. 


sempre più ai ferri cor- 


«C-130» americani. Se- 


ministro della autopro- 


ha detto che l'operazio- 


vicinissimi all'abitato. 


elani, dove le forze ser- 


del paese). 


giavano in treno da Belgrado a Bar (Montenegro) 
Bosnia sotto controllo 
sulmane nella capitale 
‘ovic, un uomo d'affari 


facendo scendere «in 
treno tutti i musulma- 


o poi stati fatti salire a 


BERLINO — Tutto indi- 
ca che l'avvio dell'opera- 
zione statunitense «aiuti 
paracadutati» per la Bos- 
nia Erzegovina è quanto 
mai imminente: sono 
stati lanciati volantini di 
«pravviso), Tappresen- 
tanti delle fazioni in lot- 


ta hanno controllato il * 


contenuto delle casse in 
partenza, i preparativi 
tecnici alla base militare 
Usa «Rhein-Mainy sono 
conclusi da due giorni e 
la situazione nelle zone 
di guerra è relativamen- 
te calma. 

Nella conferenza 
stampa indetta per sta- 
mattina all'alba potreb- 


be aversi l'annuncio uffi- 


ciale sull'inizio dell’ope- 
razione decisa giovedì 
scorso dal Presidente 
americano Bill Clinton — 
con l'appoggio dell'al- 
leanza atlantica — per 
rifornire di viveri e me- 
dicinali i circa 300 mila 
musulmani assediati dai 
serbi in diverse zone del- 
la Bosnia Erzegovina. 

La notte scorsa due 
aerei da trasporto statu- 
nitensi tipo Hercules C- 
130 del 37.0 squadrone 
hanno lanciato circa un 
milione di volantini sulla 
Bosnia per avvertire po- 
polazioni e fazioni in lot- 
ta dell'imminente avvio 


i I - Esteri 
BOSNIA / DOPO I VOLANTINI, SI ATTENDONO I PACCHI | 
Aiuti: questione di ore 


Ma il lancio dei foglietti, da 4000 metri, non è stato un successo 


Non sono state raggiunte 


tutte le aree preventivate. 


«Operazione rischiosa», 


dicono i piloti degli Hercules 


dell'operazione. . Intere 
valli sono state dissemi- 
nate di fogli scritti in ser- 
bo-croato. Nei volantini 
si esorta a non spararè 
sugli aerei sottolinean- 
do: «Generi alimentari e 
medicine sono a disposi- 
zione di tutti». Per evita- 
re rischi, i C-130 hanno 
volato a oltre 4.000 mila 
metri di quota a luci 
spente e con l'ausilio del- 
l'infrarosso, 

I piloti dei C-130, ap- 
pena tornati alla base nei 
picci di Francoforte sul 

‘eno, hanno raccontato 
di non aver subito attac- 
chi, ma che l'operazione 
presenta rischi notevoli. 
Lo stato maggiore del- 
l'autoproclamata —Re- 
pubblica serba della Bos- 
nia afferma per esempio 
di temere che i musul- 
mani tenteranno di ab- 
battere uno degli aerei 


per far ricadere la colpa 
su di loro. Gli aerei statu- 
nitensi peraltro non sa- 
ranno scortati da veivoli 
militari, ma solo da ri- 


coqnitori Awacs. 


Ci sono poi difficoltà 
tecniche legato alla pre- 
cisione dei lanci dei con- 
tainer, pesanti circa 700 
chili. Già i volantini lan- 
ciati ieri non avrebbero 
raggiunto tutte le aree a 
cui erano destinati. Nei 
volantini, oltre all'appel- 
lo alle milizie armate, si 
raccomanda ai civili di 
non . porsi pericolosa- 
mente nella traiettoria di 
caduta delle pesanti cas- 
se di viveri, 

Rappresentanti delle 
tre fazioni in lotta nella 
ex-Jugoslavia (serbi, 
croati e . musulmani) 

iunti sabato alla base di 
‘rancoforte hanno dato 
il loro benestare all'ope- 


razione, riscontrando 
che nelle casse di viveri e 
medicinali non si na- 
scondono armi. I con- 
trolli hanno prodotto un 
ritardo nell'avvio degli 
«aiuti paracadutati», no- 
nostante la situazione 
nelle «enclave» musul- ‘ 
mane in Bosnia Erzego- 
vina si faccia di ora in 
ora più drammatica. 

Un appello particolar- 
mente drammatico è sta- 
to diramato dalla radio 
bosniaca in favore dei 
circa 20 mila abitanti 
della zona di Cerska 
(Bosnia orientale, a circa 
40 chilometri dal confine 
serbo), affamati e minac- 
ciati dalle violenze dei 
cetnici. Per loro è quanto 
mai necessario anche 
uno solo dei quindici di- 
versi menu contenuti 
nelle casse di «alimenti 
pronti» in partenza da 
Francoforte. 

Per sfruttare al meglio 
i lanci umanitari inoltre, 
l'associazione degli abi- 
tanti del Sud Est bosnia- 
co ha diffuso sabato sera 
un manualetto in cui sì 
raccomanda di organiz- 
zare pattuglie per non 
perdere nessuno dei pac- 
chi e si forniscono consi- 
gli per trasportare e con- 
servare.i viveri. 


i. 


Un piccolo profugo bosniaco al suo arrivo a Zagabria. 


USA / DOPO L'ATTENTATO NEW YORK STRETTA IN UNA MORSA DI MISURE DI SICUREZZA 


L’Fbi si concentra sulla pista serba 


Anche Warren Christopher accenna a un probabile legame con gli avvenimenti in corso in Bosnia 


NEW YORK — L'Fbi ha 
confermato ufficialmente: 
è stata una bomba a deva- 
stare venerdì il World Tra- 
de Center a New York. 

Gli esperti dell'agenzia 
hanno stabilito «oltre ogni 
dubbio» che l'esplosione 


- che ha ucciso cinque per- 


sone, ne ha ferite mille e 
ha seminato il terrore nel 
cuore finanziario della 
metropoli è stata provoca- 
ta da un ordigno esplosi» 
vo. 

«I nostri specialisti, ar- 
rivati sabato da Washing- 
ton, sono giunti rapida- 
mente a questa conclusio- 
ne — ha spiegato oggi Ja- 
mes Fox, capo dell'Fbi di 
New York —. Ma per ave- 
re ulteriori dettagli biso- 
gnerà rimuovere Îe mace- 
rie. Un'operazione perico- 
losa che richiederà alcuni 
giorni». È 

La conferma dell'atten- 
tato ha reso ancora più 
stringenti le misure di si- 
curezza a New York, dove 
stazioni, aeroporti, edifici 


pubblici sono presidiati 
con un CISpISCO di forze 
pari a quello della guerra 
del Golfo, quando si teme- 
vano attentati di estremi- 


sti arabi nella metropoli. _ 


Sugli attentatori vengo- 
no fatte molte ipotesi, ma 
pochi sono gli elementi a 
disposizione degli inqui- 
renti. La bomba è esplosa 
alla vigilia delle ripresa al- 
le Nazioni Unite. a New 
York dei negoziati di pace 
sulla Bosnia e mentre gli 
Stati Uniti si apprestavano 
a paracadutare i primi 
aiuti umanitari sulla Bos- 
nia. 

Il segretario di stato 
Warren Christopher ha 
detto che «non è da esclu- 
dere» un legame tra la 
bomba e gli eventi in Bos- 
nia, ma ha invitato ad «an- 
dar piano con le congettu- 
re). 

Il capo della polizia di 
New York Raymond Kelly 
ha detto che oltre 40 ri- 
vendicazioni sono state ef- 


fettuate dopo’ l'attentato 
ma nessuna prima dell'e- 
splosione. Gli inquirenti 
stanno ‘esaminando con 
particolare attenzione la 
prima rivendicazione (fat- 
ta poco più di un'ora dopo 
l'attentato, quando le reti 
televisive non avevano 
ancora cominciato a par- 
lare di ordigni esplosivi): 
‘un uomo gpn accento stra- 
niero avrebbe rivendicato 
l'attentato.a. nome del 
promo di; liberazione ser- 
O. 

L'Fbi, ha spiegato ieri 
Fox, non dà ancora per 
scontata una matrice poli- 
tica. «Potrebbe essere sta- 
to qualcuno licenziato di 
recente, potrebbero essere 
stati trafficanti di stupefa- 
centi, come potrebbe esse- 
re una azione terroristi- 
ca», ha dichiarato il capo 
dell'Fbi di NewYork. 

L'attentato ha paraliz- 
‘zato l'attività del World 
‘Trade Center, dove 50 mi- 
la persone lavorano: ogni 


giorno, con un giro di affa- 
ri quotidiano di alcuni mi- 
liardi di dollari. Il respon- 
sabile di una banca giap- 
ponese, uno dei 400 inqui- 
lini delle Torri Gemelle, ha 
dichiarato che ogni giorno 
di chiusura costerà alla 
sua impresa la perdita di 
20 milioni di dollari di mo- 
vimenti di affari. 
«L'impatto dell'esplo- 
sione sulle strutture por- 
tanti delle Torri Gemelle;è 


‘ stato minimo —ha spiega- 


to un portavoce del World 
Trade Center — ma non 
possiamo riaprire gli edifi- 
ci finché non saranno stati 
ripristinati i sensori anti- 
incendio, gli estintori au- 
tomatici, i condotti idrici e 
di ventilazione, il sistema 
di altoparlanti». 

L'attentato è avvenuto 
proprio mentre il sindaco 
di New York David -Din- 
kins si trovava in Giappo- 
ne per propagandare i 
vantaggi di Manhattan co- 
me centro d'affari. 


INATTESO BLITZ DI UN ALTO EMISSARIO DEL CAIRO INISRAELE 


Mubarak va a Gerusalemme? 


Nel fine settimana ben cinque palestinesi uccisi da connazionali nei territori 


GERUSALEMME — Il 
principale consigliere 
politico del presidente 
egiziano Hosni Mubarak, 
Osama el-Baz, si è recato 
ieri a sorpresa in Israele. 
L'esponente del Cairo ha 
consegnato al primo mi- 
nistro israeliano Yitzhak 
Rabin un messaggio sul 
cui contenuto non sono 
state fornite informazio- 
ni ufficiali. E' comunque 
molto probabile che Mu- 
barak abbia esortato il 
premier dello Stato 
ebraico a impegnarsi for- 
malmente, come chiedo- 
no i palestinesi, a non ri- 
correre più all'espulsio- 
ne dai territori occupati. 
Finora il governo israe- 
liano si è limitato ad as- 
sicurare che l'espulsione 
di 415 integralisti del 17 
dicembre scorso è stata 
«una misura straordina- 


ria che non stabilisce af- 


fatto un precedente». 

Al termine del collo- 
quio con Rabin, durato 
un'ora, el-Baz non ha ri- 
lasciato dichiarazioni. In 
precedenza aveva detto 
soltanto che la sua visita, 
era «in linea con i conti- 
nui sforzi dell'Egitto per. 
arrivare a una soluzione 
della crisi dei deportati e 
riprendere il negoziato di 
pace alla data fissata in 
aprile». Secondo radio 
Gerusalemme la missio- 
ne di el Baz prelude a 
una visita del presidente 
oso in Israe- 

e. 

Una nota dell'ufficio 
del premier israeliano ha 
SERIO solo che duran- 
te l'incontro si è parlato 
della ripresa delle tratta- 
tive, della recente mis- 
sione del segretario di 
stato americano Warren 
Christopher in Medio 
Oriente e di problemi re- 
gionali. El-Baz ha inoltre 


discusso dell'andamento ‘ 


dei negoziati multilate- 
rali con il viceministro 
degli esteri israeliano 
Yossi Beilin. — 

Dopo la riunione setti- 
manale del governo dello 
Stato ebraico, il ministro 
dell'ambiente Yossi Sa- 
rid ha affermato ieri che 
per - quanto riguarda 
Israele la questione dei 
deportati è risolta. «Per- 
chè non si rispettino le 
scadenze stabilite, do- 
vrebbe accadere qualco- 
sa di straordinario. Tutte 
le parti hanno concorda- 
to di tornare al tavolo dei 
negoziati»), eccetto 1 pa- 
lestinesi, ha detto Sarid, 
riferendosi al fatto che î 
colloqui . bilaterali do- 
vrebbero ricominciare 
ad aprile a Washington. 
Come è noto, il governo 
israeliano si è offerto di 
farrientrare 101 dei qua- 
si 400 integralisti ancora 
bloccati in Libano in 
tempi brevissimi e gli al- 
tri entro un anno, 

Negli ultimi giorni ben 
5 palestinesi accusati di 
collaborare con le autori- 
tà israeliane sono stati 
uccisi da altri arabi nella 
Striscia di Gaza. Una ca- 
salinga di 25 anni e un 
macellaio di 26 sono stati 
uccisi sabato a Gaza da 
un commando di uomini 
mascherati; a Gaza è sta- 
to ucciso sabato anche 
un altro uomo, mentre 
un abitante di un vicino 
campo profughi è morto 
nella stessa giornata per 
le ferite riportate qual- 
che giorno prima duran- 
te un'aggressione di uo- 
mini a viso coperto; ve- 
nerdì era stato ucciso 
nella stessa città un tas- 
sista 32enne, anche lui 
accusato di collaborare 


con l'esercito di Gerusa- 


lemme. 


Saddam sferra un nuovo attacco 
bombardando gli sciiti del Sud 


LONDRA — Saddam 
Hussein ha messo in atto 
una nuova campagna di 
terrore ai danni delle po- 
polazioni sciite dell'Iraq 
meridionale,  bombar- 
dandone i villaggi e av- 
velenandone le acque: lo 
ha riferito ieri il quoti- 
diano ‘’Observer"', preci- 
sando che dall'inizio del- 


l'anno «centinaia di uo- 


mini, donne e bambini 


| sono stati massacrati». 


Il giornalista Shyam 
Bhatiam, che ha recente- 
‘mente passato dieci gior- 
ni al seguito della guerri- 
glia sciita anti-Saddam, 
afferma che molti degli 
uccisi sono rimasti vitti- 


ma «di bombardamenti 
di artiglieria a distanza 
ravvicinata»; è difficile 
raggiungere la regione 
paludosa del Sud dell'I- 
rag, interdetta ai giorna- 
listi stranieri, ma Bhatia 
è riuscito a entrarvi 
clandestinamente con 
l’aiuto dei guerriglieri, e 
il suo è il primo resocon- 
to dettagliato e indipen- 
dente di cui si possa di- 
sporre da mesi. 

Il giornalista riferisce 
che «enormi strisce di 
canneti appaiono carbo- 
nizzate in conseguenza 
degli attacchi»; ieri la 
Bbc Television ha man- 


dato in onda immagini 
filmate dallo stesso Bha- 
tia, nelle quali si vedono 
i canneti anneriti, i vil- 
Jaggi distrutti e bambini 
piccoli feriti. 

«Le unità di artiglieria 
si stanno spingendo più a 
Sud, nell'assoluta viola- 
zione della richiesta for- 
mulata dalle. Nazioni 
Unite a Saddam di porre 
fine al massacro della 
sua stessa gente», scrive 
il giornale londinese. 

Lo scorso anno il regi- 
me aveva inaugurato il 
"fiume Saddam", un si- 
stema di canali destinato 
a prosciugare le paludi e 


a irrigare le zone agrico- 
le; la guerriglia e gli os- 
servatori occidentali ri- 
tengono però che il vero 
scopo dell'iniziativa sia 
quello di spianare la 
strada alle divisioni co- 
razzate dell'esercito, pri- 
vando i pescatori della 
zona del loro sostenta- 
mento; secondo Bhatia, 
«Saddam. progetta l'av- 
velenamento generaliz-' 
zato delle acque, river- 
sando tonnellate di pro- 
dotti chimici tossici negli 
affluenti e nei laghi che 
assicurano la sopravvi- 
venza alle popolazioni 
della regione». 


| Servizio di 
Sergio di Cori 


LOS ANGELES —La Corea è tornata 
a fare notizia. Da sempre una vera e 
‘propria spina nel fianco del gigante 
‘americano, ha ridestato in Usa anti- 
chi incubi mai sopiti, a tal punto da 
costringere i rappresentanti dei pae- 
si membri del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite ad ‘incontrarsi 
sabato pomeriggio a Ginevra per de- 
cidere che cosa fare e come compor- 
tarsi con la Corea del Nord. Il proble- 
ma è esploso, giovedì 25 febbraio, in 
tutta la sua ampiezza nel corso della 
lunga conversazione — circa quat- 
tro ore — che il nuovo direttore della 
Gia, James Woolsey, ha avuto con i 
membri del Congresso. 

Si pensava ad un incontro del tut- 
to formale e burocratico. Ad uri mese 
dall'insediamento della nuova am- 
ministrazione, la procedura politica 
Usa prevedeva la testimonianza di 
Woolsey per spiegare al Congresso i 
programmi dell'intelligence statu- 
nitense. Woolsey ha invece cavalca- 
to per tutta la mattinata lo spettro 
della Corea ed è stato molto esplicito 
è e sinceramente allarmistico. «La Co- 

rea del Nord» ha dichiarato il diret- 
tore della Cia «è molto potente dal 
‘punto di vista nucleare; ha armi nu- 
cleari efficienti e pronte e sta produ- 
cendo missili a lungo raggio per 
venderli al miglior offerente nel libe- 
ro mercato, il che preoccupa non po- 
co». Corn'è noto, negli ultimi due 
mesi il governo di Pyonjgyang ha ri- 
fiutato il permesso agli ispettori del- 
l'Onu, che non sono potuti entrare 
negli stabilimenti militari ai confini 
con la Cina, raffreddando molto la 
propria posizione nei confronti del- 
l'Onu. î x} 
Woolsey ha poi affrontato t rap- 


lacciando tra Cia e Kgb. Ha spiegato 
che si sta passando dalla fase della 
conflittualità permanente verso una 
vera e propria alleanza, quella che 
in gergo spionistico viene definita 
«fidanzamento». Il deputato demo- 
cratico dell'Ohio, l'astronauta John 
Glenn, ha chiesto a James Woolsey: 


CALO DI NATALITA’ GRAZIE ALLA NUOVA CONSAPEVOLEZZA DELLE DONNE 


porti che attualmente si stanno al- . 


USA / LA CIA DENUNCIA AL CONGRESSO 


Nord Corea mercatino di armi 
Siria e Iran potrebbero comperarvi anche l’atomica 


se Ievgeny Primakov potesse essere 
considerato una fidanzata della Cia. 
«Stiamo allacciando degli ottimi 
rapporti», ha spiegato Woolsey, «e 
con i russi stiamo andando verso 
un'autentica liaison». Il capo della 
Cia ha fatto chiaramente intendere 
di avere ricevuto direttamente da 
Mosca tutte le prove concernenti i 
dispositivi nucleari della Corea del 
Nord, dato che è stato Leonid Brez- 
nev ad armare i coreani nella metà 
degli anni ‘70. 

Si è dilungato per più di un'ora 
descrivendo tecnicamente il nuovo 
missile che i coreani hanno a dispo- 
sizione già in fase operativa e che ha 
un raggio di circa 100 chilometri. 


Inoltre i coreani avrebbero ben ven- . 


ticinque silos pieni di armi chimiche 


letali, e lo stato della ricerca scienti- , 
fica nel campo della guerra biologi- È 


ca e batteriologica sarebbe molto 


avanzato: Woolsey ha infine specifi- 


cato come la Corea del Nord sia di- 
ventata il principale fornitore di ar- 
mi della Siria e dell'Iran. Essendo 
sempre più difficile per i paesi del 
Medio. Oriente acquistare armi sofi- 
sticate dai paesi occidentali, è chia- 
ro che nazioni molto avanzate dal 


‘punto di vista bellico come Corea del ‘| 


Nord, Vietnam del Nord.e Cina si av- 
viino ad occupare una posizione 


leader nel mercato. Nell'ultimo an-.- 


no, la Corea avrebbe venduto armi e 


tecnologia bellica per un valore di ‘' 
circa 100 mila miliardi di lire italia- © 


ne, grazie ai quali riesce a difendere 


: la propria moneta, controllando il | 


tasso di inflazione. 


Woolsey ha chiesto al Congresso 


americano di fare pressioni presso le 
Nazioni Unite affinché si possa arri- 
vare quanto prima alla ‘formulazio- 
ne ufficiale di una mappa delle armi 
nucleari nel mondo, con la precisa 
consegna di eliminare da questa 


mappa tutti gli armamenti apparte- -; 


nenti a nazioni i cui governi non so- 
no democratici, non rispettano la 
Carta dei diritti civili dell'Onu e la 


Convenzione di Ginevra ed oppri- — 
mono le minoranze etniche e politi- . 


che nelproprio territorio. 


E ora il Terzo Mondo fa meno figli del previsto 


WASHINGTON — Un ca- 
lo della natalità si regi- 
stra nei Paesi in via di 
sviluppo, dove almeno la 
metà delle donne sposate 
(con l'eccezione dell'A- 
frica) dichiarano di non 
volere altri figli, oltre 
quelli che già hanno: lo 
rivela un'inchiesta con- 
ditta dal programma di 
informazione demografi- 
ca della Johns Hopkins 
University. 

Sebbene la crescita 
della popolazione mon- 
diale sia tuttora fonte di 
preoccuazione, nella 
maggior parte dei Paesi 


asiatici. e dell'America 
Latina e nei Caraibi si è 
registrata negli ultimi 
trent'anni una significa- 
tiva diminuzione nel nu- 
mero delle nascite; i de- 
‘mografi sono rimasti sor- 
presi nel verificare che 
perfino in alcuni Paesi 
africani si è avuta, perla 
prima volta, una diminu- 
zione del tasso di cresci- 
ta. 

La ricerca evidenzia 
inoltre una richiesta di 
contraccezione superio- 
re al previsto, da parte 
delle donne; i ricercatori 


dell'università america-. 


na hanno formulato alle 
donne intervistate anche 
domande di natura inti- 
ma, quale la frequenza 
dei rapporti sessuali, ve- 
nendo a conoscenza di 
elementi non. sempre 
presi in considerazione, 
nelle ricerche e nei pro- 
grammi di intervento dei 
singoli governi. 

Per quanto attiene alla 
frequenza dei. rapporti 
coniugali, sono state ri- 
scontrate differenze an- 
che notevoli tra i diversi 
Paesi: la nazione con la 
massima attività sessua- 


le sembrerebbe esserè il 
Brasile, dove la media è 
stando a quanto riferi- 


scono le donne di otto © 


volte al mese (frequenze . 
analoghe si riscontrano a 
Trinidad e Tobago e in 
Colombia); il Ghana figu- 
ra, all'estremo opposto, 


. con una media mensile 


di 1,2 volte: questa cifra 
bassa ‘si spiegherebbe 
con la lunga astinenza 
che le coppie tradizional- 
mente osservano dopo la 
nascita di un figlio, e an- 
che con il fenomeno delle 
migrazioni stagionali dei 


I 


) 
! 


lavoratori, che per mesi 
tengono i mariti separati 
dalle mogli. 

"Una rivoluzione ri- 
produttiva è in atto in 
buona parte del mondo 
in via di sviluppo”, si 
legge nel rapporto, che 
sarà disponibile lunedì; 
la consapevolezza dell'e- 
sistenza dei contraccet- 


‘ tivi è ormai quasi uni- 


versale, e il ricorso al 
profilattico e agli altri 
metodi di controllo delle 
nascite si diffonde rapi- 
damente. 

"'Resta però ancora 
molta strada da fare", si 


osserva nel rapporto, che 
sottolinea come due don- 
ne su dieci, nel terzo 
mondo, vorrebbero evi- 
tare ulteriori gravidan- 
ze, ma non hanno la di- 
sponibilità di contrac- 
cettivi; e il tasso di ferti- 
lità continua a mante- 
nersi largamente al di so- 
pra dei 2,1 figli per fami- 
glia necessari per arre- 
stare la rapida crescita 
della popolazioen del 
pianeta: “La fertilità è 
diminuita in un periodo 
di tempo notevolmente 
inferiore a quello previ- 


sto dagli esperti, ma la 
media di quattro figli 
equivale ancora al dop- 


‘pio del numero necessa- 


rio per garantire il ri- 
cambio della popolazio- 
ne”, osserva Bryant Ro- 
bey, principale autore 
del rapporto della Johns 
Hopkins. La ‘popolazione 
del mondo è in crescita, e 
si avvia a toccare il tra- 
guardo dei sei miliardi: 
le proiezioni delle Nazio- 
ni Unite indicano da qui 
al duemila una crescita 
annua di 97 milioni di in- 
dividui. 


> 
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Esteri 


Il Piccolo IG 


PARIGI, ONDA ANTISOCIALISTA 


Cerchio stretto 
per Beregovoy 


PARIGI — La Francia tor- 
na a essere un laboratorio 
politico. La proposta di 
scioglimento del Partito 


socialista, fatta il 17 feb-- 


braio dall'ex primo mini- 
stro Michel Rocard, ha ri- 
vitalizzato il dibattito po- 
litico nel Paese e ‘scosso 
una sinistra rassegnata al 
ritorno al potere dei partiti 
di centro-destra. Il Presi- 
dente Francois Mitterrand 
si dice pronto alla «coabi- 
tazione» con un governo 
conservatore, precisando- 
ne solo i limiti: rispetto 
delle conquiste sociali ac- 
quisite e nessun ostacolo 
alla riforma istituzionale 
da lui voluta. 

Per il primo presidente 
socialista della Quinta re- 
pubblica, l'esperimento 
della «coabitazione» non è 
una novità. La sua elezio- 
ne — il 10 maggio 1981 — 
venne salutata con entu- 
siasmo nel Paese. Il primo 
gesto di Mitterrand fu di 
rendere omaggio al Pant- 
heon, una rosa in mano, ai 
«padri del socialismo». Il 
22. maggio il Presidente 
sciolse l'Assemblea nazio- 
nale e nelle elezioni che 
seguirono la sinistra con- 
quistò la maggioranza, La 
vittoria della «Francia so- 
ciale» (come la definì lo 
stesso Presidente), portò 
per la prima volta dei mi- 
‘nistri comunisti in un go- 
verno dell'Europa occi- 
dentale. 

Ma il governo delle sini- 
stre, presieduto da Pierre 
Mauroy, ebbe vita trava- 
gliata. Già nell'estate 1982 
l'accettazione da parte dei 
socialisti della. logica del 
mercato e . dell'impresa 
creò forti contrasti con il 
Pef, al punto che nel luglio 
1984 i comunisti uscirono 
dal governo. 

La politica del nuovo 
governo, affidato da Mit- 
terrand al premier Lau- 
rent Fabius, accentuò le 
divisioni a sinistra e i ri- 
| sultati non si fecero atten- 
dere. Nelle elezioni politi- 
che del marzo 19861 parti- 
ti di centro-destra otten- 
nero la maggioranza asso- 
luta, Dinanzi all'alternati- 
lva di un nuovo sciogli- 
mento dell'Assemblea na- 
| zionale odi una sua rinun- 
cia' alla: presidenza, Mit- 
terrand. scelse una terza 
| via; quella della «coabita- 
zione) con una maggio- 
ranza parlamentare a lui 
ostile, affidando l' esecuti- 
| vo al capo del partito neo- 
gollista Jacques Chirac. 

Cominciò quindi tra 
Mitterrand e Chirac una 
difficile partita a scacchi 
con obiettivo l'Eliseo. Mit- 
terrand lasciò a Chirac 
l'applicazione del suo pro- 


gramma, basato su tre 
priorità: famiglia, impresa 
e. scuola, esprimendo a 
volte il proprio dissenso 
col rifiuto di firmare alcu- 
ni decreti e offrendo di sé 
l'immagine rassicurante 
di un «presidente per tutti 
ifrancesi». 

La tattica ebbe succes- 
so: nelle presidenziali del 
9 maggio 1988 Mitterrand, 
con oltre il 54 per cento 
dei voti, sconfisse il con- 
corrente rivale Chirac, 
conquistando il suo secon- 
do mandato presidenziale. 
Mitterrand, ‘ non rasse- 
gnandosi ad una rinnova- 
ta «coabitazione» con un 
governo di centro-destra, 
nominò primo ministro il 
socialista Michel Rocard e 
indisse per il 13 giugno 
elezioni‘ politiche antici- 
pate. 

L'«onda rosa» non fu 
travolgente. Per la prima 
volta dall'inizio della 
Quinta repubblica, il go- 
verno fu privo di una mag- 
gioranza parlamentare. 
Pur mantenendo alta la 
popolarità nei tre anni di 
governo, Rocard mancò 
l'obiettivo ‘prioritario di 
un governo socialista: la 
riduzione della disoccupa- 
zione e del divario fra 
classi più disagiate e bene- 
stanti. Per non fallire nella 
promessa di una «Francia 
sociale» e per non «brucia- 
rey il suo delfino Rocard 
nella corsa per le presi- 
denziali del 1995, Mitter- 
rand attuò una sterzata a 
sinistra, nominando il 15 
maggio 1991 una donna, 
Edith Cresson, a capo del 
governo, 

La perdita di consenso 
da parte del Partito socia- 
lista nelle elezioni regio- 
nali del marzo ‘92 costrin- 
se però il Presidente ad un 
cambio della guardia e in 
aprile Mitterrand affidò la 
guida dell'esecutivo a 
Pierre Beregovoy. Il nuovo 
premier pose delle priori- 
tà: difesa del franco, con- 
tenimento della spesa 
pubblica e moralizzazione 
della vita pubblica. 

Ma è proprio la questio- 
ne morale il «tallone d'A- 
chille» del governo Bere- 
govoy, assediato da «affai- 
res) vecchi e nuovi: finan- 
ziamento occulto ai parti- 
ti, scandalo del sangue in- 
fetto da Aids e più recente- 
mente un prestito senza 
interessi da lui goduto. Per 
Beregovoy (che in ucraino, 
la lingua degli antenati del 
primo ‘ministro, significa 
«l'uomo che abita vicino a 
un fiume tranquillo», le 
acque della Senna si fanno 
minacciose. 

aa. 


Il primo ministro 
Pierre Beregovoy. 


SI FA DRAMMATICA LA CRISI COSTITUZIONALE A MOSCA 


E ora Eltsin sfida il Soviet 


«O un accordo o il referendum», dice il Presidente al Parlamento 


MOSCA — O si trova un ac- 
cordo tra il Presidente russo 
eil Parlamento, o siva alre- 
ferendum. Lo ha detto Boris 
Eltsin, sostenendo che egli 
«non tollererà oltre» la gra- 
ve «crisi costituzionale» in 
atto, provocata dal Soviet 
supremo che ostacola il la- 
voro dell'esecutivo, e inge- 
nera il moltiplicarsi di «ap- 
‘pelli alla guerra civile». 

Tornato da una vacanza 
di dodici giorni, il capo del 
Cremlino ha avvertito amici 
e avversari delle sue inten- 
zioni e delle sue condizioni 
per uscire dalla tempesta 
politica e sociale che ha in- 
vestito il Paese. 

L'occasione, per il presi- 
dente russo, è stato il «Fo- 
rum» dell'Unione civica, il 
potente cartello centrista 
che controlla oltre un terzo 
del Congresso dei deputati 
del popolo (il maxiparla- 
mento russo composto da 
1.041 membri). Invitato a 
parlare dalla tribuna di una 
riunione di partiti — il cui 
appoggio si rivelerebbe de- 
terminante.in un futuro go- 
verno di accordo nazionale 


— il capo del Cremlino ha. 


risposto per le rime all'o- 
rientamento del Soviet su- 
premo (Parlamento), sem- 
pre più ostile nei suoi con- 
fronti. 

‘Ruslan Khasbulatov, pre- 
sidente del Parlamento, gio- 
vedì aveva praticamente 
convinto l'assemblea a con- 


Per uscire dall’impasse, 


«Corvo bianco» ha proposto 


la creazione in tempi brevi 


d’un Soviet della Federazione 


vocare per il 9 e 10 marzo 
una sessione straordinaria 
del Congresso, 

Anche se, formalmente, 
la decisione sarà presa il 4 
marzo, essa appare sconta- 
ta. Il punto di contrasto fra 
Eltsin e Khasbulatov non è 
però la convocazione anzi- 
tempo dell'ottava’ sessione 
del congresso (prima previ- 
sta per la seconda metà di 
aprile), ma l'ordine del gior- 
no della stessa assemblea. 

Khasbulaiov, infatti, vuo- 
le che essa annulli il refe- 
rendum sui punti-chiave 
della Costituzione, deciso 
per l’11 aprile dalla settima 
sezione del Congresso, in di- 
cembre. Questa ipotesi, di 
per sé, non viene respinta 
da Eltsin. Ma Khasbulatov è 
anche orientato a che il 
Congresso decida per la pri- 
mavera dell'anno prossimo 
le elezioni anticipate e si- 
multanee del Parlamento 


(scadenza naturale del 
1995) e del capo del Cremli- 
no (scadenza 1996). 

Quest'ultima ipotesi è 
sempre stata fermamente 
respinta da Eltsin, il quale 
ha ribadito: o nei prossimi 
giorni il Parlamento torna 
sui suoi passi e propone un 
compromesso ragionevole, 
oppure lo stesso Presidente 
russo farà sapere su quali 
quesiti precisi cento milioni 
di elettori saranno chiamati 
adesprimersi l'11 aprile. 

La crisiin atto —ha con- 
tinuato Eltsin — ha la sua 
«radice» nel fatto che il Par- 
lamento ha «violato il bilan- 
ciamento» dei poteri previ- 
sto dalla Costituzione. 

Il Soviet supremo, ha ag- 
giunto Eltsin, continua a 
intromettersi nell'attività 
del governo, provocando 
così un «dualismo degli or- 
gani esecutivi». Ma «biso- 
gna scegliere: o torniamo 


alla onnipotenza dei soviet, 
o andiamo ad una normale 
divisione dei poteri». 

Per uscire dall'impasse, 
«Corvo bianco» ha anche 
proposto la creazione in 
tempi brevi di un «Soviet 
della Federazione». Infine, 
il capo del Cremlino ha riba- 
dito la sua volontà di incon- 
trare — come ha fatto ieri — 
tutte le forze democratiche 
« disponibili a lavorare per 
‘far uscire il Paese dalla cri- 
GA 

Subito dopo Eltsin, ha 
parlato Aleksandr Rutskoi, 
vicepresidente russo e uno 
dei leader dell'Unione civi- 
ca. Rutskoi ha appoggiato la 
proposta del «Soviet della 
Federazione», precisando 
che di esso dovrebbero far 
parte i rappresentanti del 
potere esecutivo e quelli del- 
le regioni, oltre alla com- 
missione costituzionale del 
Parlamento. Rutskoi ha an- 
che chiesto «radicali cam- 
biamenti» nel corso delle ri- 
forme economiche in atto in 
Russia e la difesa del rublo, 
«vittima» della speculazio- 
ne anche di forze straniere. 

Poi Viaceslav Lashchevs- 
ki, del comitato esecutivo 
del'Unione civica, ha detto 
che il suo cartello è contro il 
referendum dell’11 aprile. 
Così la partita tra Khasbu- 
latov e Eltsin promette altri 
colpi di scena. 

Luigi Sandri 


ALMENO S0:MORTI, LA GUERRIGLIA ISLAMICA SOTTO ACCUSA 


Razzi su Kabul, strage 


KABUL — Dopo due set- 
timane di relativa calma, 
torna il terrore a Kabul. 
Quattro razzi si sono ab- 
battutiieri mattina su un 
mercato, una moschea e 
un complesso di apparta- 
‘menti, causando ‘eno 
50 morti e 100 feriti. Il 
governo ha attribuito la 
responsabilità degli at- 
tacchi alla fazione guer- 
rigliera dissidente di 
Hezb-i-Islami, che nega 
ogni addebito. 

Due missili hanno col- 
pito a metà mattina il 
mercato di Furshgah, vi- 
cino al ministero della 
Difesa, disseminando 
‘una pioggia di schegge e 
mettendo in fuga centi- 
naia di persone terroriz- 
zate. A terra, tra le ver- 
dure, la frutta secca e le 
casse rovesciate, si vede- 
vano le pozze di sangue. 

Un'ora dopo un razzo 
si è abbattuto sulla mo- 
schea di Pul-i-Kheshti, la 
principale della città: al- 


meno cinque' bambini 
che portavano. l'acqua 
per la preghiera sono ri- 
masti uccisi. 

Un altro razzo è esplo- 
so nel cortile di un affol- 
lato complesso di appar- 
tamenti alla periferia Est 
‘della capitale, causando 
la morte di almeno 10 
bambini e due donne, 
‘una delle quali era incin- 
ta. Auto e tassì con i pas- 
seggeri che sventolavano 
fazzoletti bianchi hanno 
trasportato decine di fe- 
riti in ospedale, dove in 
éùn caos indescrivibile 
centinaia di persone ve- 
‘nivano a chiedere notizie 
di parenti e amici. 

Diverse persone sono 
scese in strada gridando 
«Morte al governo», rite- 
nuto incapace di porre fi- 
ne alle azioni della guer- 
riglia appostata sulle col- 
line innevate che circon- 
dano Kabul. I soldati 
hanno sparato in aria per 
impedire ‘a una folla di 


200-300 persone di at- 
traversare il ponte che 
porta al palazzo del pre- 
sidente Rabbani, ma la 
folla ha continuato ad 
avanzare: «Ditelo alle 
Nazioni Unite, ditelo al- 
l'America di salvarci», 
gridavano i manifestan- 
ti. 

Il leader di Hezb-i- 
Islami Hekmatyar ha ne- 
gato ogni responsabilità 
nel lancio di razzi: «Il po- 
polo di Kabul sa che 
Hezb-i-Islami non lancia 
razzi sulla città», ha di- 
chiarato parlando dal 
suo quartier generale 25 
chilometri a Sud della 
capitale. Per quasi due 
ore iregolari hanno bom: 
bardato le posizioni di 

esta fazione guerri- 
SURI dopo Jla strage, 

ando battaglia alle for- 
ze di Hezb-i-Whadat, la 
fazione uscita dal gover- 
no di coalizione islamico 
per reclamare ‘una più 
nutrita rappresentanza. 


Le truppe governative rispondono al fuoco dei 
guerriglieri che circondano la capitale afghana. 


AL MONDO 


Capo supremo Sikh 
ucciso dalla polizia 
vicino ad Amritsar 


CHANDIGARH — La polizia indiana ha ucciso il capo 
guerrigliero Sikh più ricercato, decapitando di fatto l'or- ' 
ganizzazione che da dieci anni si batte per l'indipenden- 
za dello Stato del Punjab. Gurbachan Singh Manochahal, 


che sabato era riuscito a sfuggire alla rete tesagli dalle 


forze dell'ordine, è stato intercettato in una fattoria del 
villaggio di Rattaul, a poca distanza dalla città santa di 
Amritsar, e ucciso in uno scontro a fuoco. Manochahal, 


38 anni, un contadino che nell’84 si era dato alla lotta 


armata, era il leader delle Tigri 


i Bhindranwale del Khali- 


stan, la più potente tra le sei organizzazioni separatiste 
del RED, Lo scorso anno erano stati uccisi dalle forze 
dell'ordine i capi di altre due fazioni, mentre il leader di 
‘una terza era stato costretto a rifugiarsi in Pakistan. Sul- 
la testa di Manochahal pendeva una taglia di 3 milioni di 
rupie (un miliardo e mezzo di lire). 


Bangladesh: i comunisti 
ripudiano il marxismo 


DACCA — Anche nel Bangladesh il Partito Comunista 
ripudia il marxismo, dichiarandolo obsoleto, e si trasfor- 
ma in un'organizzazione dedita alla democrazia libera- 
le. «Il comunismo non risponde più alle necessità della 
nostra società», ha dichiarato ai giornalisti il segretario 
Grnerale del partito, Nurul Islam Nahid, a conclusione 

lella riunione del Comitato Centrale del partito. «Abbia- 
mo deciso — ha soggiunto — di trasformare il partito in 


un'organizzazione 


[emocratica, che si batta per lo svi- 


luppo nazionale e perla giustizia sociale». 


Cipro: il neopresidente Clerides 
vuole l'adesione alla Cee 


NICOSIA — L'ammissione di Cipro alla Comunità euro- 
Dea è una delle finalità che il governo del nuovo Presi- 

lente cipriota Glafcos Clerides perseguirà con preceden- 
za assoluta. Lo ha annunciato ieri lo stesso Clerides, in 
‘un discorso DERRCRO in parlamento, subito dopo la 


cerimonia del 


suo insediamento alla presidenza della re- 


REObIca «Solo l'ammissione alla Comunità europea — 
{a detto Glerides — potrà cancellare la diffidenza fra le 


comunità 


A 


sato. 


nità greca e turca di Cipro e preparare il terreno 
alla riunificazione dell'isola, divisa in due Stati dopo 
l'invasione militare turca del 1974). 


Incendio nel Michigan: 

8 bambini carbonizzati 

NEW YORK — Otto bambini e un adulto sono morti tra 
le fiamme nella notte tra sabato e domenica nel villaggio 
di Ludington (Michigan) per un incendio che ha distrutto 
un edificio di due piani. La struttura, divisa in cinque 
appartamenti, è stata ridotta în cenere dalle fiamme. La 
polizia sta indagando sulle cause dell'incendio. 


Polmoni «da fumatori» 

per i bimbi di Mexico City 

CITTA' DEL MESSICO — A causa degli elevati tassi di 
i ento di Città del Messico, due bambini su cen- 
to hanno i polmoni nelle stesse condizioni di un fumato- 
re accanito adulto. E' quanto dichiara al 
Financiero» il cardiologo Demetrio Sodi. L’inquinamen- 
to — secondo lo specialista — è responsabile del 26 per 
cento delle assenze da scuola dei bambini frai4ei7 
anni. Negli ultimi 15 giorni le autorità della capitale 
messicana hanno dovuto proclamare per quattro volte lo 
stato di emergenza ambientale, a causa degli elevati tas- 
si di contaminazione atmosferica. Il dottor Sodi ha se- 
gnalato di avere fra i suoi pazienti giovani non ancora 
ventenni affetti da fibrosi polmonare tipica dei fumato- 
ri: «Invece si tratta di ragazzi che non fumano», ha preci- 


otidiano «El 


HOYERSWERDA TORNA NELLE CRONACHE XENOFOBE 


Weekend di violenza nell'ex Ddr | Somalia: verso Addis Abeba 


Muore un giovane ferito dai nazi 


‘BERLINO, — I violenti 
‘scontri tra estremisti di 
Idestra e di sinistra avve- 
‘nuti la settimana scorsa 
‘a Hoyerswerda hanno 
‘(causato una vittima: un 
igiovane, rimasto grave- 
‘mento ferito. nelle vio- 
ilenze neonaziste, è mor- 
ito venerdì. Lo ha reso no- 
ito la polizia della città 
idella Sassonia, mentre in 
Sassonia-Anhalt, . (sem- 
‘pre ex-Rdt), tra sabato e 
‘domenica le forze del- 
il'ordine sono intervenu- 
‘te per evitare altre vio- 
‘lenze di estrema destra a 
‘Halle, Wernigerode e 
‘Kloetze, di 
! A Hoyerswerda, citta- 
idina vicino al confine po- 
Îlacco, dove nel 1991 Sì 
iverificarono. molti inci- 
{denti a sfondo xenofobo, 
ilo scorso fine settimana 
40 estremisti di destra 
\‘assaltarono un ritrovo di 
|giovani di sinistra dopo 
iun concerto. Negli scon- 
‘tri ci furono numerosi fe- 
‘riti, tra cui l'autista del 
gruppo rock che si era 
appena esibito. Il giova- 
ne, 22 anni, rimasto in- 
castrato sotto un'auto 
che i neonazisti avevano 
capovolto, è stato in con- 
dizioni disperate fino a 
‘quando non è morto, due 
‘*giorni fa. Secondo fonti 
“non giornalistiche a Ber- 
lino, si tratta della prima 
«vittima di violenze del- 


-l'estrema destra nel 
-1993, 
Nella nottetra venerdì 


e sabato, un gruppo for- 
smato da una quindicina 
sdi giovani tra i 15 e i 18 
_anni stava per attaccare 

un ostello per profughi a 
‘Halle. Agenti a bordo di 
‘tredici auto hanno ope- 
“rato 12 fermi tra i giova- 
“ni che urlavano slogan 
cxenofobi e esibivano 


simboli neonazisti, 0 co- 
munque proibiti. 

A Wernigerode, l'altra 
sera, solo un massiccio 
schieramento di agenti 
di polizia ha evitato che 
giovani di sinistra si 
scontrassero con circa 
100 estremisti di destra 
del Partito dei lavoratori 
liberali tedeschi (Fap), 
radunatisi per una mani- 
n di propagan- 

GE 


Quattordici fermi sono 
stati effettuati infine 
dalla polizia a Kloetze, 
dove già due settimane 
RIO 

al È 
cale pubblico. ua 

Per quanto riguarda 
Hoyeswerda, non è stato 
possibile ottenere con- 
ferme Ufficiali che la vit- 
tima sia la prima causata 
senza ombra di dubbio 
quest'anno da neonazi- 
sti, L'anno scorso i morti 
ascritti all'estrema de- 
‘stra tedesca sono stati 
17, di cui sette stranieri. 

Gli incidenti della set- 
timana scorsa, comun- 
que, avevano già causato 
indirettamente una vitti- 
ma, anche se nel campo 
opposto: sette giorni fa si 
è impiccato in carcere un . 
giovane di 22 anni che 
aveva partecipato agli 
scontri assieme ai neo- 
nazisti. Il giovane — Il 
corda la polizia — si era 
già «distinto» nei disordi- 
ni xenofobi di Hoyers- 
werda del 1991. 


Le violenze contro 


profughi di oltre un anno, 


fa vengono considerate 
comunemente il «preav- 
viso» della fiammata xe- 
nofoba che ha percorso 
la Germania nell'autun- 
no scorso da Rostock a 
Moelin, da Huenxze a 
Quedlinburg. 


Keca 
Neonazisti in azione nei pressi di Berlino. 


| ACCORDO DI MASSIMA TRA LE FAZIONI CONTRAPPOSTE 


Fissato al 15 marzo l’appuntamento per la Conferenza di riconciliazione 


Tuttavia Aidid (foto) e Mahdi 


dividono ancora le loro forze. 
Chisimaio focolaio di scontri, 


MOGADISCIO — Moga- 
discio è finalmente tran- 
quilla e le prospettive 
sembrano positive. An- 
che se è fallito ogni ten- 
tativo di unificare il Con- 
gresso somalo unito (Usc) 
e il maggior partito so- 
malo si presenterà in due 
fazioni (quella del gene- 
rale Mohamed Farah Ai- 
did e quella di Ali Mah- 
di), tutti parteciperanno 
alla «Conferenza di ri- 
conciliazione» fissata 
per il 15 marzo ad Addis 
Abeba. AA 

E' quanto si ricava da 
una recente riunione 
della commissione pre- 
paratoria, composta da 
sette Fabi EE del- 
le 14 fazioni i somale, 
svoltasi presso l'Unosom 
(Operazione Onu Soma- 
lia). Ne ha dato notizia il 
portavoce dello stesso 
ente, Faruk Mawlawi, 
precisando tuttavia che i 
tappresentanti dell'Al- 
leanza nazionale somala 


anche se intono minore 


(l'organizzazione capeg- 
giata da Aidid e che rag- 
jppa quattro fazioni) 
anno sollevato alcune 
riserve, Tra queste, una 
delle più rilevanti è quel- 
la che la conferenza di ri- 
conciliazione nazionale 
deve essere presieduta 
dal paese ospitante, l'E- 
tiopia, mentre gli accordi 
precedenti affidavano la 
residenza alle Nazioni 
‘'nite. 3 
Sarà o no una «Confe- 
renza di riconciliazione». 
E' la domanda che tutti 


si pongono e che per ora 
non ha risposta, data l'e- 


) . strema li ilità delle de- 


cisioni dei vari leader e 
la loro facilità di allearsi 
la mattina e dichiararsi 
nemici la sera. 

. Intanto le armi pesan- 
ti del «provocatore» Mo- 
hamed Hersi «Morgan» 
sono state portate fuori 
da Chisimaio (ma belgi e 
americani hanno seque- 
strato ieri ai suoi uomini 
in città oltre duecento. 
fucili, mine anticarro, 
mitragliatrici); quelle del 


Usa, 1942: «Uccidete Heisenberg» 


La paura dell’atomica nazista e i piani per eliminare il grande fisico tedesco 


NEW YORK — Gli america- 
ni tentarono più volte, du- 
rante la seconda guerra 
mondiale di uccidere il pre- 
mio Nobel tedesco Werner 
Heisenberg per impedire ai 
nazisti di creare una bomba 
atomica. Lo rivela un libro 
appena pubblicato, Lo 
scienziato tedesco, che ave- 
va ricevuto nel 1932 (a ‘soli 
31 anni) il Nobel per la fisi- 
ca, divenne il bersaglio di 
numerosi tentativi organiz- 
zati da spie e militari ameri- 
cani a partire dall'ottobre 
1942 per «negare ai nazisti 
il suo cervello», come affer- 
ma il libro «Heisenbergs 
War», scritto da Thomas Po- 
wers sulla base di docu- 


menti dell’oss (Office. of 
Strategic Service) non più 
protetti dal segreto. 

Gli scienziati americani 
erano infatti convinti che 
Heisenberg, uno dei «padri» 
della meccanica quantisti- 
ca, potesse consentire ai na- 
zisti di vincere la «corsa» 
‘per realizzare il primo ordi- 
gno atomico. Diversi piani 
furono elaborati per elimi- 
narlo, compreso un tentati- 
vo di rapimento dello scien- 
ziato (durante un viaggio in 
Svizzera), alcuni piani per 
ucciderlo a colpi d'arma da 
fuoco (usando agenti segre- 
ti), un bombardamento a 
tappeto dei suoi laboratori 


(effettuato nel 
1944). 

Dopo oltre due anni di 
tentativi falliti, gli scienzia- 
ti americani giunsero alla 
conclusione, alla fine del 
1944, che Heisenberg non 
rappresentasse più un peri- 
colo: i nazisti non sarebbero 
mai riusciti a produrre la 
bomba.atomica. 

Uno dei piani elaborati 
dall'Oss nel 1942 prevedeva 
il rapimento di Heisenberg 
dalla Germania, il trasporto . 
nella neutrale Svizzera, il 
trasferimento su un piccolo 
aereo in un Paese mediter- 
raneo dove un sottomarino 
statunitense avrebbe preso 
a bordo lo scienziato. L'or- 


febbraio 


dine agli agenti americani 
era quello di uccidere lo 
scienziato — in caso di dif- 
ficoltà dopo il rapimento — 
senza alcuna esitazione. I 
tentativi per eliminare lo 
scienziato erano coordinati 
dal generale Leslie Groves, 
direttore del progetto Man- 
hattan. 

Nel 1943 venne elaborata 
una lista di scienziati ato- 
mici tedeschi che dovevano 
essere eliminati bombar- 
dando i loro laboratori. Hei- 
senberger era al primo po- 
sto. L'attacco venne esegui- 
to la notte del 15 febbraio 
1944: bombardieri decollati 
dalla Gran Bretagna attac- 


carono:a Dahlem (un sob- 
borgo di Berlino) alcuni la- 
boratori di ricerca, distrug- 
gendone alcuni ma non 
quello di Heisenberg. 

Documenti emersi dopo 
la guerra hanno poi rivelato 
che il contributo di Heisen- 
berg ai tentativi di Hitler di 
creare la bomba atomica 
era stato molto più tiepido, 
di quanto inizialmente cre- 
duto dai responsabili del 
Progetto Manhattan. E' sta- 
to anzi ipotizzato che il No- 
bel — contrario all'uso mili- 
tare di un ordigno così de- 
vastante — abbia cercato di 
‘proposito di depistare le ri- 
cerche. 


colonnello Omar Jess do- 
vranno essere portate 
nelle campagne, a oltre 
cento chilometri, entro il 
domani. A Chisimaio, pe- 
Tò, continuano gli scon- 
tri: ieri tre somali sono 
stati uccisi. 

Uno dai belgi, mentre 
erano in corso manife- 
stazioni dei sostenitori 
dei due leader, degenera- 
te in una battaglia; e due 
durante scontri tra le fa- 
zioni in altri posti della 
città. C'è anche da regi- 
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strare un quarto somalo 
ucciso dagli australiani a 
Baidoa, e un quinto dagli 
americani a Merca. In 
entrambi i casi i militari 
DODO reagito ad attac- 
cl 


Insomma la guerra — 
anche se in tono limitato 
— continua e continua 
ad avere il suo focolaio a 
Chisimaio (in linguaggio 
bagiuni il nome significa 
«Pozzo di sopra»), porto 
da sempre conteso sia 
perchè vi risiedono grup- 
pi di vari clan (Harti, 
Ogaden, Abdallah, Sce- 
cal), sia perchè in posi- 
zione strategica. E' uno 
dei quattro porti della 
Somalia ed è stato sem- 
pre oggetto di interesse 
anche per l'Etiopia. Par- 
te dei traffici etiopici, in- 
fatti, si è svolta attraver- 
so quella striscia della 
Somalia, oltre che attra- 
verso il Kenya setten- 
trionale. pas 

‘Remigio Benni 
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(6_] Il Piccolo 


ABBAZIA PREPARA L’ARRIVO DEI TURISTI 


a lascia 


FIUME — Evacuazione 
degli sfollati croati dagli 
impianti alberghieri del- 
l'Abbaziano. Questo ilte- 
ma di fondo dell'incontro 
tenutosi all'albergo «Ad- 
miral» di Abbazia tra i 
rappresentanti di 13 (dei 
complessivi 19 Uffici re- 
gionali per sfollati e pro- 
fughi operanti in Croa- 
zia) e gli esponenti delle 

Camere d'economia del- 
l'Istria e del Quarnero, 
nonché rappresentanti 
degli sfollati sistemati 
attualmente nella nostra 
regione. All'appunta- 
mento nella Perla del 
Quarnero hanno preso 
parte pure gli esponenti 
o 
per profughi e sfollati, 
Adalbert Rebié, Boris Ce- 
pin e Mihael Hribar: 
quest'ultimo addetto al 
trasferimento degli sfol- 
lati. 

Gli impianti turistici 
vanno sgomberati e pre- 
parati per la prossima 
stagione turistica — è 
stato sottolineato — ecco 
perché gli sfollati delle 
zone di crisi della Croa- 
zia vanno sistemati al- 
trove. Parlando di cifre, 
va segnalato che la Croa- 
zia spende quotidiana- 
mente per l'accoglienza e 


en 


istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupantt 39 - tel. (dall'Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347 


Panorama di Abbazia: la «perla del Quarnero» si 
prepara ad accogliere i turisti sistemando 
altrove profughi e sfollati. . 


la sistemazione di profu- 
ghi e sfollati la bella 
somma di un milione di 
dollari. Ed è proprio con 
il turismo che si tenterà 
di far «rientrare» nelle 
casse croate parte del de- 
naro speso in questi me- 
si. 

Quanto alla presenza 
di profughi e sfollati, at- 
tualmente la Croazia sta 


offrendo ospitalità a 256 
mila sfollati croati (di cui 
23 mila in Istria e nel 
Quarnero) nonché a 213 
mila bosniaci. Dopo il 
trasloco dei 23 alberghi 
della riviera abbaziana, 
gran parte degli sfollati 
dovrebbe essere sistema- 
ta in centri di raccolta in 
altre località della Croa- 
zia: così per esempio, 


re gli alberghi 


circa 600 croati residenti 
ad Abbazia hanno accet- 
tato di trasferirsi nel 
neocostituito campo di 
Rokovci, nei pressi di 
Osijek, mentre 150 si tra- 
sferiranno al centro sfol- 
lati di Gaza, in provincia 
di Karlovac. 

Sempre per regola- 
mentare la questione dei 
‘profughi, è stato avviato 
nei giorni scorsi il censi- 
mento dei bosniaci, fug- 
giti alla guerra che im- 
perversa nel loro Paese e 
rifugiatisi in Croazia. Ul- 
timato il censimento essi 
avranno diritto per altri 
tre mesi allo status di 
profugo. Infine, ha avuto 
luogo in questi giorni la 
quarta azione umanita- 
ria  dell'organizzazione 
«Ragazzi di Padova», a 
favore dei profughi e de- 
gli sfollati sistemati a 
Ckvenica. I giovani ve- 
neti hanno portato saba- 
to scorso generi alimen- 


tari, capi d'abbigliamen- | 


to, materiale didattico e 
prodotti per l'igiene per- 
sonale. Inoltre hanno do- 
nato anche due televiso- 
ri. Fino a orairagazzi pa- 
tavini hanno fatto perve- 
nire a Crikvenica circa 
240 tonnellate di viveri. 


Lunedì 


VERTICI DEI REGIONALISTI ISTRIANI DA TUDIMAN 


I profughi si apprestano | Zagabria, tra Ddi e Accadizeta 
avviato un (difficile) dialogo 


LAURANA 
Macchine 
‘demolite’ 


LAURANA — Nella 
notte tra venerdì e 
sabato scorso igno- 
ti hanno completa- 
mente demolito 
due: vetture targa- 
te Zagabria, par- 
cheggiate nei pres- 
si del porticciolo 
della cittadina ri- 
vierasca. Prese di 
mira una «Datsun 
Nissan» di Rasima 
Kaiù, e una «Ford» 
di Jadran Vihoviè. 
Sul tetto della pri- 
ma macchina i van- 
dali hanno scritto 
«Istria». Un episo- 
dio che, se può es- 
sere spiegato con 
l'insoffèrenza mon- 
tante contro la ca- 
pitale, non trova 
giustificazioni. A 
meno che non si 
tratti di vandali 
che con quella 
scritta vogliono 
«sviare» le indagi- 
ni. 


PRIMO BILANCIO DELL'INIZIATIVA DELLA COMUNITA’ FIUMANA 


Un medico per gli italiani 


Sono 250 i connazionali che hanno scelto questo nuovo tipo di assistenza 


FIUME — Sono 250 i con- 


nazionali che hanno deci- . 


so di affidarsi alle cure del 
dottor Aldo Sirotich, il me- 
dico che guida l'ambulato- 
rio istituito per gli appar- 
tenenti alla minoranza 
italiana a Fiume. Ed è con 
lui che tracciamo un pri- 
mobilancio all'iniziativa. 
«Agli inizi di luglio la 
commissione medica della 
Comunità degli italiani di 
Fiume, composta dal dot- 
tor Francesco Gruber, dal 
dottor Mauro Graziani e 
dal sottoscritto ha presen- 
tato la proposta concer- 
nente l'apertura di un am- 
bulatorio per connazionali 
alla Giunta esecutiva del 
sodalizio fiumano. E' se- 
guito poi un incontro coni 
responsabili del settore 
questioni mediche della 
Casa della salute di Fiume, 
che hanno accolto favore- 
volmente la proposta di 
indirizzare i connazionali 
ad un ambulatorio nel 
quale sarebbero stati assi- 


stiti da un medico che par- 
lasse la loro lingua. Sono 
tantissimi infatti i conna- 
zionali che spesso fanno 
fatica ad esprimersi nella 
lingua della maggioranza. 
Il secondo passo è stato 
quello avvisare i conna- 
zionali di effettuare il pas- 
saggio da un medico all'al- 
tro (ovvero al dottor Siro- 
tich) ritirando semplice- 
mente il proprio incarta- 
mento nel periodo tra il 15 
dicembre e il 15 gennaio, 
periodo in cui i mutuati 
hanno avuto la possibilità 
di cambiare medico cu- 
rante. Lo hanno fatto in 
25. A dire il vero — rileva 
il dottor Sirotich — ci 
aspettavamo un numero 
più consistente di interes- 
sati, ma dobbiamo render- 
ci conto che poche persone 
hanno la possibilità di ac- 
quistare i giornali oppure 
di ascoltare la radio: in po- 
che parole non sono infor- 
mati. Bisogna dire inoltre 
che ognuno ha valutato se 


effettuare o meno il pas- 
saggio da un medico all'al- 
tro prendendo in conside- 
razione anche il fatto della 
lontananza dell'ambula- 
torio dalla propria abita- 
zione!» 

E' possibile anche 
adesso, nonostante il 
termine previsto sia 
scaduto, affidarsi alle 
sue cure? 

«Sì, è possibile, Ma l'iter 
da seguire è un po' più 
complicato, Infatti, chi vo- 
lesse venire da me deve in- 
nanzitutto rivolgersi alla 
Casa della salute di Fiume 
dove deve inoltrare la ri- 
chiesta scritta specifican- 
do le ragioni che hanno in- 
dotto il paziente a compie- 
re tale passo. Tale richie- 
sta verrà valutata dal dot- 
tor Jakovac, capo del set- 
tore medico della Casa 
della salute. Oppure ci so- 
no due casi in cui la richie- 
sta scritta non deve venire 
motivata e spiegata dal 
paziente e cioè nel caso in 


cui il medico curante vada 
via e al suo posto arrivi un 
altro dottore del quale il 
paziente non sia soddi- 
sfatto oppure se il mutua- 
to cambia il luogo di abita- 
ZIONe). 

Quali servizi ve 
offerti nell’'amb 
rio? 

«All'ambulatorio è ab- 
binata una serie di servizi: 
l'infermeria, il laboratorio 
per le analisi, l'elettrocar- 
diogramma, la spirome- 
tria (ossia la ventilazione 
polmonare) nonché il re- 
parto per le terapie riabili- 
tative. Si spera, comun- 
que, di trovare assieme al- 
la Comunità degli italiani 
di Fiume ‘sponsor’ nostra- 
ni ma soprattutto stranieri 
grazie ai quali poter rimo- 
dernare il nostro ambula- 
torio. Per quanto riguarda 
i medicinali devo aggiun- 
gere che assieme alla dot- 
toressa Licia Antonelli so- 
no il responsabile delle 
‘farmacie’ del sodalizio: 


ono 
lato- 


qui i soci della Comunità si 
possono rivolgere e rice- 
vere gratuitamente le me- 
dicine necessarie, che ma- 
gari non sono in vendita 
presso le farmacie in città. 
Accanto ai numerosi aiuti 
consistenti in generi ali- 
mentari alla Comunità nei 
mesi scorsi sono giunti pu- 
re numerosi tipi di medici- 
nali. Quelli ad uso ospeda- 
liero — ci spiega il dottor 
Sirotich — sono stati de- 
voluti alla Gasa della salu- 
te di Fiume, all'ospedale 
"Fratelli dottor Sobol' e al 
reparto di chirurgia e der- 
matologia dell'ospedale di 
Susak, nonché alla farma- 
cia della Caritas. I medici- 
nali, tra l'altro, sono stati 
fatti pervenire da numero- 
se città italiane tra cui 
Faenza, Rimini, Ravenna, 
Cervignano, Padova, Trie- 
ste, Forlì nonché dagli stu- 
denti italiani di stomato- 
logia della Facoltà di me- 
dicina di Fiume». : 
Virna Bachich 


ZAGABRIA — La Dieta 
democratica istriana non 
solo ha vinto nella peni- 
sola delle tre caprette ma 
ha addirittura stravinto, 
umiliando il partito di 
maggioranza in Croazia, 
l'Accadizeta, E Tudjman, 
Presidente dello Stato e 
al contempo leader dell 
Comunità democratica 
croata (Accadizeta), ha 
deciso di tastare il polso 
ai regionalisti istriani 
per rendersi conto di 
persona che cosa inten- 
dano fare Jakovéié e col- 
leghi, un manipolo di po- 
litici che con parole do- 
sate e mosse appropriate 
favoriti dall’atroganza e 
dalla miopia dei respon- 
sabili dell'Accadizeta, 
hanno ricevuto i favori 
delle genti d'Istria. 
Sabato scorso, nel pa- 
lazzo presidenziale a Za- 
gabria, Tudjman ha ac- 
colto una folta delegazio- 
ne della Ddi, composta 
dal presidente Nino Ja- 
kovié, da Luciano Del- 
bianco, Ivan Herak, Dino 


. Debeljuh, Branko Ruzié 


ed Axel Luttenberger, in 
pratica lo «stato maggio- 
re» della Dieta democra- 
tica istriana (Ddi). Il Pre- 
sidente croato ha invita- 
to all'incontro pure una 
rappresentanza del suo 
partito, composta da Jo- 
sip Manolié (capo del- 
l'ufficio centrale: per ‘la 
tutela dell'ordinamento 
costituzionale, ovvero il 
controspionaggio croa- 
to), Ivié Pasalic, respon- 
sabile dell'esecutivo del- 
l'Accadizeta, Gojko Su- 
Sak, ministro della Dife- 
sa, Jure Radié e l'ex pre- 
mier Franjo Gregurié, 
due stretti collaboratori 
di Tudjman. 

‘Come si potrà notare 
d'acchito, agli istriani è 
stato contrapposto il ver- 
tice statale per ciò che ri- 
guarda la sicurezza del 
Paese. Un avvertimento, 
neppure tanto velato, 
agli uomini della Dieta di 
non uscire dal seminato, 
proponendo autonomie, 
speciali e regioni tran- 
sfrontaliere. Ne siamo 
convinti perché Zagabria 
non vede di buon occhio 
l'evolversi delle cose in 
Istria, ne teme il respiro 
europeo che potrebbe 
fiaccare la sovranità 
croata nella penisola. 
Gon circa il 30 per cento 
di territorio croato occu- 
pato dalle milizie serbe, 
la Croazia è ipersensibile 
a questioni di confini, so- 
vranità et similia ed è su 


questo sfondo che si in- 
serisce la chiamata a 
rapporto di Tudjman ai 
massimi esponenti della 
Ddi. 

I colloqui tra le due 
parti sono durati insoli- 
tamente a lungo, dalle 
ore 11 alle ore 15 perché 
hanno spaziato su un in- 
sieme di temi inerenti al 
futuro della contea 
istriana. I dirigenti croa- 
ti sono stati rassicurati 
dal fatto che l'Istria non 
ha nessuna intenzione di 
staccarsi dal Paese, ma 
d'altro lato, al termine 
dell'incontro, Nino Ja- 
kovdié ha rilasciato una 
dichiarazione che non 
ammette dubbi: «A deci- 
dere dell'Istria ci siamo 
adesso anche noi. Credo 
che il Presidente Tudj- 
man e i membri della de- 
legazione dell’Accadize- 
ta abbiano recepito le 
nostre volontà. La Dieta 
elaborerà in breve tempo 
il suo programma di svi- 
luppo dell'Istria. Voglia- 
mo che davvero, già que- 
st'anno, la penisola di- 
venti la regione maggior- 
mente prospera della 
Croazia», 

L'affermazione del 
leader politico è molto 
chiara e si può tradurre 
così: faremo onestamen- 
tela nostra parte nei 
confronti dello stato, pe- 
rò non vogliamo venire 
privati delle nostre risor- 
se, che preferiamo siano 
investite in loco per fa- 
vorire un ulteriore svi- 
luppo. 

Jakovdié ha pure avu- 
to assicurazioni che d'o- 
ra innanzi le sfere del po- 
tere non saranno più mo- 
nopolizzate dall’Accadi- 
zeta ma che in seno ai 
consigli d'amministra- 
zione, nei vari fondi ed 
enti camerali non solo 
istriani le porte si schiu- 
deranno pure ai regiona- 
listi istriani. «La Dieta e 
l'Accadizeta — parole di 
Jakovtié — debbono 
cooperare per il bene del- 
l'Istria. Non negheremo 
ruoli importanti a gente 
capace, anche se di un al- 
tro schieramento politi- 
CO). i 

A tarallucci e vino, 
dunque, tra Dieta e Tudj- 
man? Sotterrata l'ascia 
di guerra e finito di guar- 
darsi in cagnesco, sarà la 
quotidianità, fatta d'im- 
previsti, a dirci quale sia 
la consistenza del com- 
promesso. 

Andrea Marsanich 


MINISTRO DEGLI ESTERI 
«Aperture» verso Roma 
di un Peterle più forte 


CAPODISTRIA — Ad un mese dall'insediamento del. 


nuovo governo sloveno sembra che il leader democri- 
stiano Peterle e il suo partito abbiano rafforzato con- 
siderevolmente la propria posizione in seno alla com- 
pagine governativa. Complice la vera o falsa malattia 
di Drnov$ek, l'avvio di importanti trattative diplo- 
matiche (prima fra tutti il dopo Osimo) e la unifica- 
zione con il partito nazionaldemocratico, Peterle 
sembra avere più potere e autorità di quando non ne 
avesse come presidente del governo. 

Venerdì Peterle ha fatto il punto dei primi 30 giorni 
di attività come responsabile della diplomazia slove- 
na. E' stato un mese in cui il ministero agli Esteri 
della Slovenia ha rivolto particolare attenzione alle 
relazioni con i vicini. Stando a Peterle, con l'Austriai 
rapporti sono «buoni e dinamici» mentre con la Croa- 
zia essi non si sviluppano con la rapidità sperata. Per 
quanto riguarda le cause, Peterle ha detto che esse 
vanno ricercate sia a Lubiana che a Zagabria. 

A queste due capitali si aggiunge Roma in quello 
che dovrebbe essere l'ambito dell'accordo trilaterale 
riguardante la posizione della minornaza italiana, Il 
ministro degli Esteri sloveno ha detto di non vedere 
la necessità di un simile accordo ma di essere comun- 
que disposto a discutere con la Croazia della tutela 
della minoranza italiana che vive in due Paesi. Come 
dire che Roma ha fatto proprie le istanze della mino- 
ranza in merito all'unitarietà e l'unformità di tratta- 
mento facendo, in tal senso, precise richieste alle due 
capitali, più propense, invece, ad accordi bilaterali. 

Tutto dipenderà, da che cosa Croazia e Slovenia 
otterranno in cambio. Per quanto riguarda Lubiana è 
facile prevedere che si metterà sul piatto della bilan- 
cia la posizione della minoranza slovena che vive in 
Italia. 

Nelle relazioni con il vicino occidentale, almeno 
nell'attuale indirizzo, è emersa la chiara intenzione 
della Slovenia di eliminare delle incrostazioni del 
passato che impedivano l'avvio di una collaborazione 
senza remore derivanti dalla storia. Da qui il sì alla 
commissione storica per far luce su un epoca con- 
traddistinta da oscuri episodi. La Slovenia vorrebbe 
allargare il discorso non limitandolo alle foibe ma, 
come affermato da Peterle in conferenza stampa ve-, 
nerdì, se si farà chiarezza almeno sulle foibe, sarà 
comunque un argomento in meno che peserà nelle 
future relazioni italo-slovene. 

Ma dicevamo di un rafforzamento della posizione 
del leader democristiano e del suo partito. Infatti sa- 
bato,.nel corso dell'annuale conferenza dei democra- 
tici cristiani è stato approvato il nuovo statuto che 
consente la costituzione di frazioni. Giò si è reso ne- 
cessarlo per poter procedere all’unificazione con il 
Nds, Partito nazionaldemocratico. E' un partito di 


destra che non ha superato la soglia del tre per cento. © 


necessaria a entrare in parlamento. A ogni modo con 
il Nds al proprio fianco, la Dc slovena si rafforza ope- 
rando quello spostamento a destra da usare anche 
all'interno dei rapporti con gli altri partiti di gover- 
no. 

In pratica, quello della De nei confronti del Nds, è 
stato un assorbimento vista la disparità delle forze in 
campo, del resto ammessa sia da Peterle che dal lea- 
der nazionaldemocratico Rajko Pirnat, ma che va a 
vantaggio di tutti e due i partiti, uno rivolto al gover- 
no e l'altro alla sopravvivenza. 

lb. 


Fiume, ditta veronese 


ha avviato la costruzione 
di un calzaturificio 


FIUME — Il calzaturificio «Ciak» di Verona ha inizia- 
to nei giorni scorsi i lavori di costruzione dell'impian- 
to per la produzione di scarpe nell'ambito della zona 
franca di Fiume, La ditta italiana dovrebbe produrre 
quotidianamente 2 mila paia di scarpe. Lo stabili- 
mento in costruzione a Fiume comporterà investi- 
‘menti per circa dieci miliardi di lire. Da rilevare che i 
produttori italiani sono già presenti a Pola dove gesti- 
scono una piccola fabbrica, e in futuro prevedono l'a- 
pena di uno stabilimento anche a Spalato, in colla- 

orazione con la dalmata «Diokom». Sempre nei piani 
futuri della «Ciak» veronese anche l'apertura di punti 
vendita a Fiume, Osijek e Spalato. 


Completata la privatizzazione 
del cantiere «Viktor Lenac» 


FIUME — Il cantiere di riparazione navali fiumano 
«Viktor Lenac» ha completato la riconversione del 
patrimonio sociale. Infatti, la privatizzazione ha vi- 
sto maestranze e pensionati del «Viktor Lenac» rile- 
vare il 98,8 per cento del pacchetto azionario. Valuta- 
to sui 26,5 milioni di marchi. A entrare in possesso 
dei titoli di questo che viene giudicato il migliore can- 
tiere per lavori di riparazione in Croazia sono stati 
1200 tra dipendenti ed ex dipendenti. Nulla di nuovo 

‘ alvertice aziendale: Damir Vrhovnik è stato riconfer- 
mato direttore. 


Dal 7 al 14 marzo le «Giornate» 
dedicate alla cucina italiana 


FIUME — Per gli amanti della cucina italiana ritor- 
nano dopo un anno le «Giornate dedicate alle specia- 
lità gastronomiche italiane». I piatti del Bel Paese 
verranno proposti per la quarta volta all'albergo «Bo- 
navia» di Fiume e a prepararli saranno i Tappresen- 
tanti della scuola alberghiera di Riolo Terme, in pro- 
vincia di Faenza, La manifestazione culinaria si svol- 

* gerà all'hotel fiumano dal 7 al 14 marzo prossimo. Le 
specialità culinarie quarnerine verranno invece pre- 
sentate a Faenza dal 28 marzo al 4 aprile. 


Ferito in un incidente stradale 
militare canadese dell’Unprofor 


FIUME — Un militare canadese dell'Unprofor è ri- 
masto gravemente ferito sabato sera a Fiume, in un 
incidente stradale avvenuto in via dell'Istria. Il «ca- 
sco blu» era alla guida di una «Jugo 55» che, causa 
l'andatura sostenuta o il manto stradale viscido, è 
«finita a sbattere contro un muro di cinta. Il canadese 
Pearce Johnson e i passeggeri Mladen Stefantié (pro- 
prietario della vettura) di Castua e Goran Smokrovié, 
di Mattuglie, hanno pure subito serie lesioni. Tutti e 
tre sono ricoverati al nosocomio fiumano. 


ELETTA A LUBIANA L’IMPRENDITRICE DEL ’92 


irrompono le manager’ 


Sempre più numerose le signore alla guida di (floride) aziende 


LUBIANA — Si chiama 
Ana Dejanovié Jankoviò 
ed è l'imprenditrice slo- 
vena ‘92, Se pochi giorni 
fa la Camera dell’econo- 
mia della Slovenia ha 
consegnato i premi agli 
imprenditori | BAGEOE 
mente distintisi nell'an- 
no passato, anche le don- 
ne manager hanno avuto 

proprio riconoscimen- 
to, Sotto il patrocinio 
dell'ufficio per la politica 
delle donne, del ministe- 
ro per le piccole imprese 
eil fondo perl'incentiva- 
zione delle piccole e me- 
die aziende, sabato si è 
svolta a Lubiana la ma- 
nifestazione che ha de- 
cretato la donna mana- 
ger del 1992. 

Come già detto è Ana 
Dejanovi Jankdovié, 
che dirige la «Feniks 
Marketin» che dà lavoro 
a 39 dipendenti e che 
prossimamente impie- 

cherà altre 35 persone. 
È una ditta che produce 


Scelta Ana 
Dejanovic 
industriale 
del tessile 


degli articoli tessili tra 
cui tute da lavoro, sacchi 
a pelo e persino giubbotti 
antiproiettile. La ditta, 
malgrado la perdita del 
mercato jugoslavo, è riu- 
scita a procedere all'am- 
modernamento tecnolo- 
gico a investire in nuovi 
impianti e a conquistarsi 
nuovi mercati. 

La scelta dell'impren- 
ditrice dell'anno è stata 
fatta dalla redazione del 
giornale —«Barometer» 
che segue il mondo del 


lavord delle donne. Gra- 
zie all'ufficio governati- 
vo per la politica della 
donna, è stata costituita 
la fondazione «l'impren- 
ditoria delle donne» che 
si occupa dei contatti fra 
le istituzioni slovene ed 
estere, . dell'aggiorna- 
mento professionale, con 
gli istituti di credito e gli 
organi legislativi. E' dif- 
ficile fare un do del 
mondo delle donne ma- 
nager d'azienda che ri- 
specchi fedelmente la 
realtà slovena. A ogni 
modo, paragonando i da- 
ti ‘92 con quelli del ‘91 
relativi alle dieci finali- 
ste della manifestazione 
di Lubiana, emerge una 
sensibile crescita specie 
del numero dei lavorato- 
ri alle dipendenze delle 
donne. Inoltre le aziende 
dirette dalle manager 
slovene di regola non co- 
noscono bilanci in rosso. 

Loris Braico 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,62 Lire* 


CROAZIA 


Dinari 1,00 = 1,30 Lire 


i. BENZINA SUPER 


È: SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
= 864 Lire/litro 

:| CROAZIA 


= 882 Lire/litro 
i * dato medio comunicato 
dalla Banca di Slovenia 


CAPODISTRIA, L'AZIENDA SLAVNIK * 
Gia 100 licenziati 


Continua il procedimento fallimentare 


CAPODISTRIA — Da ieri 
un centinaio di lavorato- 
ri della Slavnik è senza 
lavoro. «Esubero tecno- 
logico —_—Ppermanente»; 
questo il termine sloveno 
(trajni tehnologki videk) 
che contraddistingue 
formalmente il persona- 
le da licenziare. È 
Nel caso della Slavnik 
si tratta dei lavoratori 
che incidono, in termini 
di eccessivo costo della 
manodopera, sulla’ ge- 
stione dell'azienda di 
trasporti andata in falli- 
mento. Il 5 febbraio il tri- 
bunale di Capodistria ha 
deciso la liquidazione vi- 
sto che le otto società che 
compongono la Slavnik 
avevano accumulato un 
deficit complessivo su- 
eriore ai 35 miliardi 
ire. E così, Alfio Kocjan- 
dit, nominato curatore 
fallimentare, ha proce- 
duto ai Poi tagli già 
revisti dal programma 
i risanamento che 


1 marzo 1993 


avrebbe dovuto evitare 
alla Slavnik di finire co- 
m'è finita. La lista com- 
prende 98 nominativi (il 
programma risana- 
mento ne prevedeva 107 
su complessivi 330). Per 
53 dipendenti quello di 
ieri è stato l'ultimo gior- 
no di lavoro mentre per 
altri 45 (già in aspettati- 
va) il licenziamento era 
scattato formalmente 
con l'inizio del processo 
di liquidazione, 
: Ma, come precisa Koc- 
Jjantiè, si cercherà di li- 
mitare ulteriormente le 
spese di gestione (pur 
mantenendo operativa 
l'azienda dei trasporti 
indispensabile per il Ca- 
podistriano) e quindi non 
sono escluse nuove ridu- 
zioni del personale. Il cu- 
ratore fallimentare, pre- 
sa visione della situazio- 
ne finanziaria della Slav- 
. ha contattato in 
questi giorni sia i credi- 


tori che gli organismi co- 
munali della regione. Un 
grosso problema è rap- 
presentato dalle ipote- 
che che interessano qua- 
si tutto il patrimonio, 
aziendale mentre si vor- 
rebbe procedere alla 
vendita di quei segmenti 
che non mettono in di- 
scussione l'attività di ba- 
se. Per ora tutte le linee 
di autobus sono operati- 
ve e Kocjanéiè spera che i 
creditori siano pronti an- 
che a piccoli investimen- 
ti per salvaguardare il 
valore di mercato della 
Slavnik e delle conces- 
sioni di cui è titolare. Il 
procedimento fallimen- 
tare si preannuncia di 


‘lunga durata (almeno di 


sei mesi) tenendo in con- 
siderazione la complessa 
struttura globale della 
holding Slavnik che ha 
proprie diramazioni an- 
che in Croazia. i 


IL GIOVANE CHE UCCISE I DUE ANZIANI (CHE FRUIVANO DELLA PENSIONE ITALIANA) LO SCORSO NOVEMBRE 


Inflazione 
dimezzata 


LUBIANA — Dimez- 
zata in febbraio l'in- 
flazione mensile in 
Slovenia. I prezzi al 
dettaglio sono au- 
mentati dell'1,6 per 


cento (in gennaio era 
il 3,4). Maggiore lie- 
vitazione (1,8) per i 
generi di prima ne- 


cessità. Aumentati 
nel corso di tutto 
l’anno del 57 p.c. 


CHERSO — Le disperate 
grida in:chersino della 
vecchia donna che stava 
combattendo contro la 
morte non vennero rac- 
colte da nessuno. «Bada 
ai fatti tuoi»: è una rego- 
la antica quanto il mon- 
do e che (Pi neppa, oltre 
alla fredda e spietata de- 
terminazione dell'assas- 
sino, è costata la vita ai 
coniugi settantenni, Nic- 
colò e Maria Dujmovié, 
di Cherso, abitanti in 

ieno nucleo storico del- 
‘a cittadina isolana, in 
contrada Zappatori 
Chersini, nella casetta 
contrassegnata con ilnu- 


mero 9. $ 

Oggi, nell'aula del Tri. 
bunale circondariale di 
Fiume (la corte è presie- 
duta dal giudice Djurdja 
Jovanié) comincia il pro- 
cesso al venticinquenne 
Zoran Krsié, di Cherso, 
accusato di aver ucciso i 
due vecchi a scopo di lu- 
cro. L'omicidio fu perpe- 
trato all'1.20 del 2 no- 
vembre scorso, in piena. 
notte dunque, e il mo- 
vente fu la pensione ita- 
liana percepita da Nikola 
Dujmovié. 

Occupazioni saltuarie, 
sposato con un figlio e — 


si dice — dedito all'alcol 
e alla droga, Kr$ié aveva 
preparato il folle piano 
nei dettagli, convinto di 
poter impossessarsi di 
una notevole somma in 
valuta estera. Armatosi 
di un coltello lungo ben 
30 centimetri, il giovane 
entrò nella casetta dei 
Dujmovié, svegliandoli. I 
due, che tenevano in ca- 
sa un piccolo banco di 
mescita, avevano aperto 
probabilmente credendo 
si trattasse del solito av- 
vinazzato che in ore im- 
possibili pretende di bere 
un gotto di vino. Invece, 
Zoran Krsié si era nasco- 


sto nel ‘buio per poter 
sorprendere — l'anziana 
coppia. Niccolò fu ucci- 
so, non senza opporre re- 
sistenza, con 8 coltellate 
alla schiena e 2 al collo, 
mentre sua moglie fu fi- 
nita con 5 colpi al collo e 
4alla schiena, 


Krsié si mise febbril-, 


mente a cercare il denaro 
in valuta straniera, mala 
paura di venire scoperto 
non gli permise una per- 
Sulsizone accurata. In- 
‘atti, i coniugi Dujmovié 
avevano in casa, tra lire, 
dollari statunitensi e 
marchi, una cifra am- 


montante a circa 30 mi- 
lioni di lire. Kr$ié invece 
rese dalla vestaglia del- 
‘a povera donna circa 
350 dinari, dileguandosi 
nell'oscurità, 

Il delitto venne sco- 
perto la mattina dello 
stesso giorno da un abi- 
tuale frequentatore dei 
Dujmovié. I sospetti si 
puntarono dapprima su 
cinque chersini, poi si re- 
strinsero su 3 e infine su 
Kròié. Dopo un lungo in- 
terrogatorio, il giovane 
crollava, ammettendo di 
essere lui l'autore del- 
l'incredibile fatto di san- 
gue che a Cherso e nell'i- 


Oggi in tribunale l'assassino dei coniugi chersini 


sola. produsse enorme 
commozione e raccapric- 
cio. 

Ricordiamo ancora 
che il 1992 è stato un an- 
no nero per ì fruitori del- 


le pensioni d'oltreconfi- 


ne: ben quattro sono sta- 
ti gli anziani assassinati 
da gente decisa a ricorre- 
re a misure estreme pur 
di arraffare divise pre- 
giate, Oltre ai due Duj- 
movié, a venir ammazza- 
ti per la pensione italia- 
na sono stati l'abbaziano 
Janko Ruéel e il fiumano 
Michele Plozar. 5 
a.m. 


Lunedì ‘1 marzo 
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TEATRO: LUTTO 


Amaro Brusati | Se uccide, votatelo 


Cultura. 


E’ morto a Roma il regista-commediografo 


ROMA — .Il regista 
Franco Brusati è morto 
ieri, a Roma, nella sua 
casa vicino a piazza 
delle Muse. Aveva 73 
anni. Due mesi fa era 
stato colpito da una 
forma gravissima di 
leucemia. Regista di ci- 
nema e teatro, comme- 
diografo, sceneggiato- 
re, aveva diretto, tra 
l'altro, i film «I tulipani 
di Harlem» e «Dimenti- 
care Venezia», intensi 
eamari, ” 

Una vecchia casa si- 
gnorile di campagna, una 
villa, sono stati spesso î 
luoghi deputati del mon- 
do cui Franco Brusati, 
commediografo, sceneg- 
giatore regista, diviso 
sempre tra teatro e cine- 

a dato vita nell'ar- 
co di circa 35 anni. Era 
nato a Milano nel 1922. 
Lascia una produzione in 
fondo limitata ma dai 
precisi caratteri (sei testi 
teatrali e otto film) che 
puntano generalmente 
sulla descrizione di una 
borghesia media, tutta 
presa da se stessa, dai 
propri difetti e morbosi 
tà, da una mancanza di 
valori che si sfoga e cerca 
compenso in un materia- 
lismo malinteso, e assie- 
me ancora legata a sche- 
mitradizionali. 

Un personaggio de «La 
donna sul letto» chiede 
alla madre di raccontar- 
gli dove lui abbia vissuto 
tutto quel:tempo se non 
ha mai preso parte a nul- 
la, non è stato fascista, 
non partigiano, non con- 
testatore o terrorista e 
così via. Ottiene una ri- 
sposta che sembrerebbe 
una battuta sferzante ed 
è invece garbata e mater- 
namente protettiva: «Eri 
a Cortina, tesoro». E' un 
esempio estremo, ma 
rende bene il senso di 
tanto lavoro di Brusati. 

Laureato in scienze 

olitiche a Ginevra e in 
ego a Milano, cominciò 
a lavorare come giornali- 
sta.a «Corrente» e «L'Eu- 
Topeo», scendendo a Ro- 
ma nel ‘49 dove divenne 
aiuto regista di maestri 
quali Roberto Rossellini 
e Mario Camerini e sce- 
neggiatore per film di Al-: 
berto Lattuada («Anna»), 
Mario Monicelli («Le in- 
fedeli») e altri. 

Del ‘56 è la sua opera 
prima come regista, «Il 
padrone sono me)» dall'o- 
monimo romanzo di Al- 
fredo Panzini, da lui lon- 
tano per stile e umori, 
ma affine per tematica: 
la decadenza di una fa- 
miglia borghese in una 
villa che porta i segni del 
tempo, Un senso di mor- 


In film come «I tulipani di Harlem», 
«Dimenticare Venezia», «Lo zio indegno», 
«Pane e cioccolata», e poi nei testi di 
«Lerose del lago», «La donna sul letto», 
«Conversazione galante», ha dato voce 

al malessere della borghesia, senza valori 

e legata a un passato che non ritorna. 


II 


Franco Brusati, ne; 


te, una malinconia con 
qualcosa di cupo e in- 
combente, che sono le 
caratteristica e atmosfe- 
re del film «Dimenticare 
Venezia» del 1978. Al 
teatro, Brusati arriva po- 
co dopo l'esordio cine- 
matografico, quando ri- 
fiuta le sceggiature che 
gli vengono proposte e 
accetta l'invito di An- 
dreina Pagnani, che ave- 
va notato la sua atten- 
zione e amore nel lavoro 
con gli attori. Nacque 
così, nel ‘59 scritto n 
collaborazione con Fabio 
Mauri, «Il benessere», 
che ebbe un certo suc- 
cesso e gli aprì la strada a 
nuovi film («Il disordine» 
del '62) e teatro («La fa- 
stidiosa» del ‘63). Sugge- 
stione e capacità evoca- 
tiva sono il segno di una 
oetica che va trovando 
a propria forma. La 
commedia, che trovò in- 
terpreti d'eccezione nel- 
la compagnia Proclemer- 
Albertazzi-Ricci-Magni, 
è il ritratto di una fami- 
glia e di uno scontro tra 
una madre e moglie, pre- 
sa dal suo ruolo e fasti- 
diosa come la voce della 
coscienza, e due uomini, 
figlio e marito, incapaci 
di crescere e trovare un 
proprio equilibrio, 


NARRATIVA: DEBUTTO 


Magie di gente perduta 


Onirica realtà in «Fa così anche il lupo» di Licia Giaquinto 


Recensione di 
Pietro Spirito 


I libri buoni camminano 
soli. Ed è per questo che, 
a poche settimane dall'u- 
scita in libreria, la prova 
d'esordio di Licia Gia- 
Quinto, «Fa così anche il 
lupo» (Feltrinelli, pagg. 
126, lire 19 mila), è già 
nella classifica dei titoli 
più venduti, per quanto 
possano valere queste 
«hit-parade» editoriali. 

Il punto è che il rac- 
conto della Giaquinto — 
perché di racconto lungo 
si tratta, e non di roman- 
zo — riesce a evocare — 
a chiamare in superficie 
— quella cultura, quei 
linguaggi, quei fantasmi 
del folklore che buona 
parte dei nostri ultimi 
narratori cresciuti. a 
giornali e tv ha comple- 
tamente: dimenticato. E 
invece Licia Giaquinto ci 
dimostra quanto sia effi- 
cace, sotto il profilo nar- 
rativo, attingere a piace- 
re e a piene mani, in mo- 
do pure disordinato e. 
fantasioso, dalla materia 
stratificata della nostra 
profonda tradizione. 
Così la fiaba si fa cronaca 
e racconto, salvando an- 
che quel bisogno di «at- 
tualità», di «letteratura 
che parla dell'oggi», di 
cui tanti si preoccupano. 
Licia Giaquinto il suo 
«impegno» lo annuncia 
sin dalla dedica: «Alla 
mia terra, l'Irpinia, un 
tempo abitata da lupi og- 
gi devastata da sciacal- 

DI 

, Esperta di streghe an- 
tiche con una certa pro- 
pensione alla poesia (co- 
me c'informa la quarta di 


copertina), l'autrice di 
«Fa così anche il lupo» ci 
regala in poco più di cen- 
to pagine la storia di una 
bambina nata e cresciuta 
in una famiglia degrada- 
ta del Sud più degradato. 
Detto così il «plot» non 
sembra dei più originali 
— 8 infatti non lo è —, 
ma Licia Giaquinto af- 
fronta la vicenda mante- 
nendosi sempre in bilico 
tra realtà e magia, sfrut- 
tando il vastissimo re- 
pertorio dell'immagina- 
Tio cattolico-pagano di 
cul è imbevuto il Sud- 
Italia, senza però mai 
perdere di vista la pas- 
sione civile che — si leg- 
Be e sì sente — l'ha por- 
tata a scrivere il raccon- 
to, 

Il mondo drammatico 
e illusorio della piccola 
protagonista è abitato 
dalla Morta, dal Cinghia- 


I anni ‘50, era stato. 
assistente regista di Rossellini e Camerini, 


Il mondo borghese, 
che aveva difficoltà a 
trovare spazio nel cine- 
ma dominato dal neorea- 
lismo, che di lì a poco 
avrà la sua metamorfosi 
nella fortunata «comme- 
dia all'italiana», ha nel 
teatro il suo luogo depu- 
tato e Brusati viene tra- 
dotto e rappresentato 
anche all'estero, specie 
in Francia, Tre anni dopo 
scrive, quindi, il suo te- 
sto più discusso, ma che 
forse sarebbe oggi il più 
attuale e interessante da 
riproporre, «Pietà di no- 
vembre», che nel '66 con 
la Proclemer e Albertazzi 


ebbe la regia di Zeffirelli.‘ 


Ispirato alla figura di Lee 
Oswald, il presunto as- 
sassino del presidente 
John Kennedy, è il ritrat- 
to di Luca, un giovane in- 
soddisfatto che troverà 
in un gruppo reazionario 
di fanatici l'illusione del 
proprio riscatto, specie 
quando gli capiterà la 
grande occasione di un 
gesto unico, storico. 

Il tutto è seguito nel 
privato e in una realtà 
Italiana, sganciata dalla 
cronaca dell'episodio 
ispiratore. E‘ il periodo 
del Brusati migliore, ca- 
pace di allargare i confi- 
ni delle PRIORE storie 
senza perdere la verità e 


le, dal Filosofo, dalla 
Pentecosta, da demoni e 
streghe, da cadaveri ven- 
dicativi e angeli miseri- 
cordiosi.. Dietro questi 
personaggi, dietro queste 
figure di un teatro tragi- 
comico, ci sono le ordi- 
narie, quotidiane vicen- 
de di sopraffazione e vio- 
lenza, ignoranza e pre- 
giudizio, malaffare e ma- 
la-educazione: «Volevi 
buttarla nel pozzo, sentii 
urlare una notte da mia 
madre mentre mio padre 
la picchiava, e hai ucciso 
i miei figli col veleno che 
hai. (...) Appesa al ramo 
di un noce, oscillò ancora 
per molto la corteccia, 
staccata dal tronco dello 
stesso albero, su cui la 
Pentecosta, la. fattuc- 
chiera del mio paese, 
aveva trasferito la mia 
malattia affinché, come 
lei diceva, il sole la sec- 


SCOPERTE: L’AQUILA 

C'è il dio Pan in persona: 
nell’affresco romano 
L'AQUILA — E' un' immagine del dio Pan la fi- 
gura romana dipinta sui frammenti di intonaco, 
datati al primo secolo dopo Cristo, venuti alla 


luce nel palazzo dell'Annunziata a Sulmona nel 
corso degli scavi condotti dalla Soprintendenza 


archeologica 


per l'Abruzzo. L'identificazione 


del dipinto è avvenuta esaminando oltre duemi- 
la frammenti ed è stata compiuta dalla soprin- 
tendente archeologica per l'Abruzzo, Rita Sanzi 
Di Mino. Inizialmente si era ipotizzato che il di- 


pinto riproducesse un fauno. — 
La scoperta dell'affresco raffi 


‘ante Pan, di 


40 centimetri, è stata giudicata di motevole im- 
portanza» dalla Soprintendenza, sia per l'origi- 
nalità del soggetto (mai prima d'ora erano venu- 
te alla luce in Abruzzo figure umane risalenti , 


all'epoca romana), sia per 


rica. 


enna 


l'elevata qualità pitto- 


unicità dei suoi motivi 
ispiratori, come dimo- 
strano i film di quegli an- 
ni. Più che «Tenderly», da 
tulipani di Harlem» del 
‘70, aspra e poetica sto- 
ria di due ragazzi, vicen- 
da di solitudini e dispe- 
rata ricerca di affetto tra 
la sbandata gioventù di 
quegli anni, affrontata 
con pudore e angoscia, 
per allusioni e senza ri- 
cerca di colore, e «Pane e 
cioccolata» del ‘74, che 
resta il suo titolo più no- 
to, con Manfredi nei 
panni di un emigrante 


- che si misura con la pro- 


pria solitudine umana e 
culturale in una Svizzera 
descritta con una ferocia 
capace di farla apparire 
tragicamente comica. 
Sono opere che non 
avranno più eguali, non 
solo nel pur fortunato 
«Dimenticare Venezia» 
del ‘78 con Herland Jo- 
sephson, ma specie nei 
suoi due ultimi, dimenti- 
cati titoli cinematografi- 


ci, «Il buon soldato» del ‘| 


'82, e «Lo zio indegno» 
dell'89, con Vittorio Gas- 
sman e Giancarlò Gian- 
nini. 

Anche il teatro, ab- 
bandonato per vari anni, 
conoscerà ancora tre la- 
vori di successo, ma in 
cui sembra prevalere un 
certo sentimentalismo di 
fondo che spegne tensio- 
ne e atmosfere evocative 
quanto la necessaria cat- 
tiveria di fondo, pur nel- 
l'abilità, l'eleganza e leg- 
gerezza del lalogo, «Le 
Tose del lago» nel '74 an- 
dò in scena con la regia 
dell'autore e Stoppa, Mo- 
relli, Salerno quali inter- 
preti. L'opera, ripresa 
con bella incisività da 
Antonio Calenda nel ‘91 
con Ferzetti, De Vico e la 
Campori, è un ritratto di 
piccoli borghesi dal pas- 
sato non convenzionali 
che spengono la propria 
disperazione esistenzia- 
le in misere ambizioni e 
contese condominiali. 
Nove anni passano, poi, 
prima che sla pronta «La 
donna sul letto» con Ed- 
monda Aldini e Paolo 
Graziosi, Altri sei anni ci 
vogliono per «Conversa- 
zione galante» dell'87 
con la regia di Mario 
Missiroli (Proclemer e 
Ferzetti protagonisti), in 
cui le stesse sensazioni 
tornano in un confronto 
generazionale, tra scene 
erotiche e illusioni che si 
infrangono, per arrivare 
a sancire l'impossibilità, 
finanche ridicola, di por- 
re una conclusione ai 
propri fallimenti. 


pa. pe. 


casse e il vento se la por- 
tasse via». 

Un padre violento, in- 
fedele e spergiuro, una 
madre disonorata, un 
paese sul quale più tardi 
l'Angelo dell'Amen 
avrebbe tracciato «con la 
sua spada di fuoco i segni 
del suo passaggio nell'a- 
ria» scatenando il terre- 
moto: questa è l'Irpinia 
dove si consuma la vi- 
cenda della bambina che 
matura tra paure e tur- 
bamenti, incubi e spe- 
ranze, presenze di morte 
e illusioni di vita, aspi- 
rando a una liberazione 
che neppure il Dio che le 
‘hanno insegnato a prega- 
Te potrà portare, 

Nella narrazione li- 
neare di questa infanzia 
si inseriscono e intrec- 
ciano altri eventi straor- 
dinari ed emblematici, 
tratteggiati dall'autrice 
con buona padronanza di 
scrittura. Come lo sposa- 
lizio tra il Cinghiale e la 
Morta — lui lacero. pa- 
store eremita, lei jetta- 
trice senza rimedio sfi- 
gurata dalle fiamme con 
le quali aveva distrutto 
la sua famiglia — uniti a 
dispetto di tutti da un 
amore disgraziato. 

. In quei sentimenti, in 
quegli atteggiamenti che 
Licia Giaquinto rappre- 
senta spesso con piglio 
sicuro e fulminante, si 
specchiano la memoria e 
l'anima di una terra dove 
si mescolano poesia e 
sofferenza, e dove, ci ri- 
corda l'autrice, oggi i lu- 
pi e le streghe sembrano 
aver scacciato per sem- 
pre ogni angelo salvato- 
reso i 


STORIA: CONVEGNO 


Il Piccolo [_7] 


Com'era la propaganda politica nel Duecento e Trecento 


be 


Testo di 
Paolo Cammarosano 


Il titolo del convegno che 
st apre domani alla Sta- 
zione Marittima di Trieste 
può suscitare perplessità: 
esisteva davvero în un'e- 
boca così lontana da noi 
qualcosa di definibile con 
il termine di «propagan- 
da», che è di percezione 
così chiara e immediata 
nella vita politica della 
nostra epoca? Le immagi- 
ni regali e comunali, guel- 
fe e ghibelline, che illu- 
strano la locandina e il 
programma del convegno, 
ci appaiono tanto remote 
e mediate nel confronto 
con i modi espliciti e talo- 
ra violenti del linguaggio 
politico contemporaneo; e 
i luoghi e i modi di esposi- 
zione di tali immagini (al- 
l'interno delle ‘cattedrali, 
in cappelle regie, nelle or- 
namentazioni dei codici, 
con didascalie in caratteri 
gotici, ricche di abbrevia- 
ture e spesso in latino) 
sembrano davvero polari 
rispetto all'«audience» del 
messaggio politico dei no- 
stri giorni. Ma a una ri- 
flessione più attenta le co- 
se divengono più compli- 
cate, e certi aspetti si pos- 
sono rovesciare. Potranno 
essere la frequenza collet- 
tiva di chiese e di palazzi 
‘pubblici, l'immediata riso- 
nanza nelle piazze delle 
città comunali, ad appa- 
rirci polari rispetto alla 
nostra privata fruizione 
domestica degli spot elet- 
torali. 

Sarà anche difficile ne- 
gare che le più efferate im- 
prese in diretta televisiva 
siano poca cosa rispetto al 
messaggio politico offerto 
dalle pubbliche impicca- 
gioni, dalle affissioni di 
teste mozzate alle finestre 
dei pubblici palazzi comu- 
nali e da altre forme di pu- 
nizione pubblica ed esem- 
plare (un tema affidato in 
questo convegno ad An- 
drea Zorzi). Se avvertiti di 
questi contesti di pubblica 
e quotidiana violenza, 
guarderemo con altri oc- 
chi immagini allegoriche e 
allusive come la «securi- 
tas» affrescata da Ambro- 
gio Lorenzetti, esposta a 
chiunque frequentasse il 
pubblico palazzo comuna- 
le di Siena («e chi vi va el 
può vedere», dice del cele- 
bre ciclo di affreschi un 
cronista del tempo). Del 
resto, anche immagini af- 
fidate a luoghi riservati 0 
contenute entro mano- 
scritti o scritte in caratteri 
non agevoli (ad esempio le 
epigrafi di cui parlerà Ni- 
coletta Giovè) avevano nel 


&i; 


Si 


Medioevo un loro valore 
per il fatto stesso di esiste- 
re, perché si sapeva che 
c'erano e se ne parlava, 
per un certo peso quasi 
magico della raffigurazio- 
ne o della scrittura, indi- 
‘pendente dalla sua frui- 
zione effettiva e immedia- 
ta. I modi di trasmissione 
e i livelli di efficacia del 
messaggio politico nel tar- 
do Medioevo erano, in- 
somma, diversificati e 
complessi, ed è di questa 
loro complessità che l'in- 
contro programmato @ 
Trieste ha l'ambizione di 
rendere conto. 

L'incontro nasce dalla 
collaborazione, ormai di 
lunga data, tra la facoltà 
di Lettere e Filosofia di 
Trieste e l'Ecole Francaise 
de Rome, che è la più im- 
portante istituzione cultu- 
rale francese in Italia, tra- 
dizionalmente attiva so- 
prattutto nei campi del- 
l'archeologia e della storia 
antica ma da almeno ven- 
t'anni punto di riferimen- 
to ineliminabile per gli 
studiosi della storia me- 
dievale italiana. Grazie 
alla convenzione tra le 
due istituzioni (della qua- 
le firmeranno il rinnovo, 
proprio in occasione di 
questo convegno, il rettore 
triestino Giacomo Borruso 


Da domani, alla Stazione Marittima di Trieste, studiosi italiani 

e stranieri affronteranno un tema che sembra legato soprattutto 
alla nostra epoca: quello dei messaggi inviati da uomini di potere, 
o aspiranti tali, ai cittadini. Agli incontri, nati dalla collaborazione 
tra l’Università e l’Ecole Francaise, parteciperà anche il professor 
Jacques Le Goff, al quale spetterà il compito di trarre un po’ 

le conclusioni, dopo quattro giornate scandite da molte relazioni. 


e il direttore dell'Ecole 
Francaise, l'illustre stu- 
dioso di Roma antica 
Claude Nicolet), giovani 
studiosi dell'ateneo trie- 
stino hanno potuto friuire 
di soggiorni di studio a 
Roma e fare l'esperienza 
della straordinaria biblio- 
teca a scaffali aperti di Pa- 
lazzo Farnese. Ma questo 
convegno rappresenta un 
salto di qualità nel rap- 
porto fra le due sedi, e sug- 
gerirà forse ai triestini 
l'importanza di un quadro 
di rapporti culturali inter- 
nazionali che non si rin- 
chiuda in una prospettiva 
«alpe adriatica». 

Pur nella sua prospetti- 
va di comparazione con 
realtà europee (con le re- 
lazioni di Philippe Conta- 
mine, studioso della guer- 
ra dei Cento Anni, sulla 
propaganda di guerra, di 
Jacques Verger, speciali- 
sta di storia delle univer- 
sità medievali, dello stu- 
dioso di storiografia me- 
dievale inglese Jean-Phi- 
lippe Genet), il convegno è 
incentrato sulla realtà ita- 
liana, «la cui storia nel 
Due e nel Trecento — si 
legge nella presentazione 
a stampa — appare così 
ricca e diversificata da of- 
frire un punto di riferi- 
mento di osservazione ec- 


SCIENZA: ROVIGO 


Com’eravamo nel Paleolitico 
Primo convegno dedicato all’archeozoologia 


ROVIGO — La disciplina è nata nel 
secolo scorso. Eppure non si può dire 
che rientri tra quelle più popolari, e 
neanche tra le più famose. L'archeo- 
zoologia, che indaga sulle attività 
economiche rituali e sociali del pas- 
sato, avrà l'occasione per farsi cono- 
scere più da vicino. Dal 5 al 7 marzo, 
infatti, a Rovigo si terrà il primo 
Convegno nazionale indetto dal 
Gruppo degli archeozoologici italia- 


ni 


I primi studi di archeozoologia fu- 
rono svolti, nel secolo scorso, da stu- 
diosi come lo svizzero Rutimeyer, 
che indagò su resti faunistici prove- 
nienti da villaggi paleolitici, o da ri- 
cercatori come Canestrini, Strobel, 
De Stefano. Purtroppo l'impostazio- 
ne prettamente storico-letteraria, 
che ebbe in quel periodo il soprav- 
vento sulle ricerche archeologiche, 
rallentò e limitò gli studi. Solo dopo 
la seconda guerra mondiale ci fu 
nuovo, e più moderno, impulso. 
L'archeozoologia moderna indaga 
soprattutto sulle attività economi- 
che, rurali e sociali. Le prime riguar- 
dano la caccia, l'allevamento, l’agri- 
coltura, i trasporti, la lavorazione 


dei prodotti derivati come la pelle, la ne. 


di .. 


. 9 - ia a a 
Messaggi politici che risalgono al Medioevo. A sinistra, «Giudizio di Paride» contenuto nel «Panegirico dedicato dalla città di 
Prato a re Roberto d'Angiò». A destra, un particolare della «Securitasy 


cezionale, come nei fatti 
fu terreno di coltura di 
esperienze politiche e teo- 
riche di particolare densi- 
tà». D'altronde l'intreccio 
italiano-europeo è intrin- 
seco alla storia dell'epoca, 
se si pensa al trionfo della 
dinastia angioina, poi del- 
l'aragonese, nel Mezzo- 
giorno (alle due corone sa- 
ranno dedicate le relazio- 
ni di Jean Paul Boyer, 
Alessandro Barbero e Pie- 
tro Corrao nel pomeriggio 
della prima giornata), o 
alla vastità di disegno del- 
l’azione papale e guelfa di 
cui parlerà Jean-Claude 
Maire Vigueur, studioso 
francese ora docente a Fi- 
renze, o all'elaborazione, 
in funzione politica, di 
stereotipi come quello an- 
titedesco (relazione di 
Hannelore Zug Tucci). Ac- 
canto alle corone e alle 
grandi dinastie aristocra- 
tiche, larghissima parte 
sarà ovviamente fatta al- 
l'Italia cittadina e comu- 
nale, teatro di esperienze 
di messaggio politico di 
straordinario rilievo (si 
pensi alle immagini sene- 
si e toscane in genere, che 
verranno ripercorse da 
una storica dell'arte, Mo- 
nica Donato, nell'ultima 
giornata del convegno). 
La struttura del convegno 


lana, le ossa, le corna, il latte. Le se- 
conde sono legate ai riti sacrificali e 
funerari, quindi alle attività di culto. 
Le terze si interessano dell'utilizzo 
degli animali per la guerra, il presti- 
gio sociale, la compagnia, la difesa. 

Quando, poi, si occupa dello stu- 
dio di associazioni faunistiche plei- 
stoceniche, l'archeozoologia si spo- 
sta verso ricerche più schiettamente 
naruralistiche, ricostruendo i climi e 
gli ambienti del passato in cui vive- 
va l'uomo paleolitico, per cui diven- 
ta la materia fondamentale dell'eco- 
logia preistorica. 

Essendo una scienzsa storica, l'ar- 
cheozoologia indaga su documenti 
diversi a seconda del periodo che 
viene preso in esame. Nel Paleoliti- 
co, per esempio, l'attenzione è rivol- 
ta in particolare a evidenze legate al- 
la scienza della terra. Per epoche più 
recenti assumono maggiore impor- 
tanza studi strettamente zoologici e 
dati forniti dai documenti storici. 

Le relazioni del Convegno nazio- 
nale di Rovigo spazieranno dai pro- 
blemi metodologici dell'archeozoo- 
logia a studi più specifici su ritrova- 
menti del Paleolitico e del Pleistoce- 


affrescata da Ambrogio Lorenzetti. 


è data, da un lato, da que- 
sta sottolineatura della 
pluralità e complessità 
«della storia d'Italia, dal- 
l'altro dalla gamma delle 
forme di propaganda delle 
quali si cerca di dar conto: 
scrittura poetica ed epi- 
stolare (Martin Aurell, Mi- 
chele Feo). e produzione 
documentaria e cancelle- 
resca (Attilio Bartoli Lan- 
geli), scrittura di esposi- 
zione e scrittura di memo- 
ria e di celebrazione (Nico- 
letta Giovè, Gabriella Se- 
verino, Andrea Di Salvo), 
immagini figurate (Moni- 
ca Donato, come si è detto, 
ma certo anche molti con- 
tributi all'interno di più 
specifiche relazioni), ar- 
chitettura pubblica e ri- 
tuali giudiziari (Lucio Ric- 
cetti, Giancarlo Andenna, 
Andrea Zorzi), e il nuovo 
peso dell'eloquenza pub- 
blica, del quale diranno 
Carla Frova ed Enrico Ar- 
tifoni. 

A queste relazioni più 
«tematiche» altre si in- 
trecciano che fanno per- 
no, invece, su determinate 
situazioni politiche e so- 
ciali (le signorie venete 
trattate da Gian Maria 
Varanini, la nobilità nello 
Stato della Chiesa — San- 
dro Carocci — i conflitti 
intercittadini e quelli fra 
popolo e magnati — ri- 
spettivamente Mauro 
Ronzani e Sergio Raveggi 
— e le esperienze di Geno- 
va, Venezia e-Siena — Eli- 
sabeth. Crouzet Pavan e 
chi scrive). Come sempre 
accade in un convegno di 
larga problematica, è lun- 
go l'elenco dei temi che 
mancano all'appello (è da 
rammaricarsi, ad esem- 
pio, che nessuna relazione 
sia prevista sulla forma di 
celebrazione e propagan- 
da organizzata presso di- 
nastie principesche come i 
Monferrato, i Savoia, i Vi- 
sconti e i Savoia, o sull’ec- 
cezionale esperienza di 
Cola di Rienzo, o sui nessi 
fra predicazione religiosa 
e persuasione politica); e 
molti sono gli studiosi che 
a buon diritto avrebbero 
‘potuto figurare nell’orga- 
nigramma del convegno. 
Se le assenze sono nume- 
rose, tuttavia, le presenze 
che abbiamo segnalate 
(alle quali aggiungeremo 
ancora quella prestigiosa 
di Jacques Le Goff cui è 
stato affidato il discorso di 
chiusura) sembrano suffi- 
cienti a garantire a questo 
incontro scientifico l'esito, 
quanto meno, di un primo 
e solido bilancio su un te- 
ma importante e sinora 
trascurato. 


RACCONTI: GRAZIOLI 


Giocando sul bordo della desolazione 


Non è facile definire gli 
scritti, per lo più molto 
brevi, che Luigi Grazioli, 
bergamasco, laureato in 
filosofia, alla sua prima 
pubblicazione, ha rac- 
colto in «Cosa dicono i 
morti) (Campanotto, 
pagg. 82, lire 18 mila). 
Sono osservazioni, rapidi 
flash, vicende scrutate 
con occhio indagatore, 
puntato spesso lì, su un 
unico particolare vivise-. 
zionato ai minimi termi- 
ni per coglierne una ri- 
sposta definitiva, per 
torvarne possibili segre- 
te rispondenze, per ana- 
lizzarne quel «quidy nel- 


la cui essenza l'ambiguo, 
l'assurdo, il mistero non 
trovano altra soluzione. 
Racconti questi, sigla- 
ti da un incalzante cere- 
bralismo, da un pungola- 
re ostinato e ossessivo 
volto all'individuazione 
di un «assoluto» che tut- 
tavia sfugge di continuo 
a una sua precisa carat- 
terizzazione. Non un ri- 
ferimento geografico o 
temporale, non la speci- 
ficità di un nome che 
possa fissare sulla deg 
na le sembianze un 
personaggio: nulla in 
questo libro di Luigi Gra- 
zioli, se non il fluire del 


pensiero e la sua cattura 
in un gioco caparbio e 
perverso, Un «gioco» che 
si affaccia nel baratro 
della desolazione e della 
morte, anzi si confonde 
sino a identificarsi in es- 
so, nella sua non vita, nel 
suo nulla, Un'operazione 
introspettiva, dunque, 
crudele ed estrema che. 
non lascia spazio a altra 
realtà se non a quella 
della morte: e ciò attra- 
verso uno scenario di 
muta solitudine, di fati- 
scenza, di disgregante 
ossatura narrativa. 

Nella. postfazione a 
«Cosa dicono i morti», 


Giampiero Comolli esa- 
mina con attenta e pro- 
fonda acutezza il conte- 
nuto del libro di Grazioli, 
riandando innanzitutto 
al significato di «Ipofa- 
niey e «Extraspezioni», 
due delle cinque sezioni 
in cui sono suddivisi 

esti racconti. E se ipo- 
‘anie sono delle sub-ma- 
nifestazioni, delle sotto- 
scene di una realtà pro- 
fonda ma che si dà a ve- 
dere come un superficie 
In stato di degrado e di 
decomposizione, extra- 
spezioni, invece, sono in- 
tese come descrizione di 
‘una condizione interiore 


di vita a propria volta di- 
sfatta e, quindi, simile a 
una. sotto-vita talmente 
nullificata da essere de- 
scritta quale un miente», 
cioè quale morte. 
Lettura non sempre 
facile, «Cosa dicono i 
morti» dà tuttavia piena- 
mente il senso di quella 
incomunicabilità, di 
quella disperata ango- 
scia, di quel vuoto esi- 
stenziale dentro al quale 
la vita scivola impietosa- 
mente verso la morte sì- 
no a confonderne l'ulti- 
mo sbiadito profilo. 
Grazia Palmisano 
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CASO DI BENEDETTO |BLOCCATO IL PROGETTO DI COSA NOSTRA IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Ero’, alt alla raffineria 


Intercettazioni 
tramite il Sisde 
Mancino nega 


PORDENONE — Le clamorose quanto, per il momen- 
to inverosimili, rivelazioni che escono dal palazzo di 
giustizia di Pordenone, potrebbero, se confermate, 
scatenare un vero e proprio conflitto tra la magistra- 
tura, le forze di polizia e il governo. Il nuovo veleno 
tira in ballo addirittura i servizi segreti, il Sisde, en- 
trato in azione a scopo «disorientativo e diffamato- 
rio» all'indomani della richiesta dell'autorizzazione a 
procedere inviata dalla procura della Repubblica nei 
confronti del senatore democristiano Giovanni Di Be- 
nedetto. N 3 L 

La magistratura sarebbe, infatti, entrata in posses- 
so di una scottante registrazione riguardante un col- 
loquio telefonico intercorso tra il politico e un funzio- 
nario della Polizia di Stato. In sintesi Di Benedetto 
avrebbe chiesto aiuto al fine di raccogliere una serie 
di prove contro i giudici pordenonesi, i poliziotti e i 
finanzieri, riferendo inoltre di aver già interessato 
per l'ulteriore disbrigo della faccenda, i servizi segre- 
ti. Un lavoro commissionato tramite il diretto inter- 
vento del ministro dell'Interno, Nicola Mancino, 

In effetti, all'indomani delle pubbliche rivelazioni 
sul corso dell'indagine delle «strade d'oro» che è co- 
stata a Di Benedetto un avviso di garanzia nel quale 
sono ipotizzati i reati di corruzione, concussione, e 
violazione sul finanziamento ai partiti, un clima di 
estrema tensione si è materializzato tra i magistrati, 
le forze dell'ordine e i giornalisti. Lo stesso senatore 
aveva apertamente dichiarato di aver avviato, nei 
confronti della procura della Repubblica, una contro- 
inchiesta, un'iniziativa che già all'epoca era in fase 
conclusiva. Da allora si sono succeduti episodi piut- 
tosto ambigui, i cui esecutori e manovratori rimango- 
no ancora occulti. Lettere di discredito (e pare ben 
particolareggiate) sul conto del giudice Tito sono 
giunte al Consiglio superiore della magistratura a Ro- 
mae alla procura generale della Repubblica a Trieste, 
mentre una serie di scritti di analoga natura concer- 
nente anche POE della polizia di Stato conti- 
nuano a circolare nella questura di Pordenone. Presi 
di mira anche gli avvocati, intimiditi anonimamente 
a non consegnare alla stampa i verbali delle intercet- 
tazioni telefoniche che hanno portato all'arresto del- 
l'architetto Giorgio Garlato (sempre «strade d'oro»). 
Episodi di cui la stampa è sempre stata a conoscenza 
ma di cui non ha potuto rendere conto fino a oggi per 
‘una serie di reiterate pressioni. Secca è stata lasmen- 
tita del politico pordenonese che ha negato nella ma- 
niera più categorica ogni tipo di addebito. ì 

Lo stesso dicasi per Nicola Mancino che, tramite 
un portavoce ufficiale, ha fatto sapere ieri pomerig- 
gio di non avere la facoltà istituzionale per poter or- 

inare ai servizi segreti azioni di disturbo o intercet- 
tazione. Il ministero dell'interno ha fatto inoltre sa- 
pere che Mancino è venuto a conoscenza dell'esisten- 
za di un procedimento penale nei confronti del sena- 
tore semplicemente tramite i giornali. Ma allora per- 
ché una squadra dei Ros, il reparto operativo speciale 
dei carabinieri, ha effettuato, muovendosi diretta- 
mente da Roma, bonifiche nei locali della procura 
della Repubblica oltre che nell'abitazione privata del 
sostituto procuratore Raffaele Tito alla ricerca di mi- 
crospie e quant'altro? L'episodio nori rimarrà senza 
seguito: pare infatti che copia dell'ampia documenta- 
zione acquisita dai magistrati sia pronta per partire 
in due diverse direzioni, alla procura generale della 
Repubblica a Trieste e a Roma, a palazzo Madama. 
Mercoledì infatti, la Giunta per le autorizzazioni a 
‘procedere sarà chiamata a pronunciarsi sulla richie- 
sta avanzata ormai qualche mese fa dagli inquirenti 
pordenonesi nei confronti di Giovanni Di Benedetto. 
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IN VENDITA NELLE GIOIELLERIE CONCESSIONARIE 


Servizio di 
Roberta Missio 


UDINE — Le mani di Cosa 
Nostra sul Friuli-Venezia 
Giulia. Calogero Faruggio, 
30 anni, il ‘soldato’ origi- 
nario di Palma di Monte- 
chiaro arrestato l’altra 
notte dai carabinieri a 
Bordano, era giunto in re- 
gione per impiantare una 
raffineria di eroina. Il col- 
loquio avuto con tre uomi- 
ni nella locanda sul lago 
dei Tre Comuni, dunque, 
non era finalizzato alla 
vendita di una modesta 
partita di droga. Quei ven- 
ti grammi di eroina puris- 
sima e i 180 grammi di 
hashish, infatti, rappre- 
sentavano una sorta di 
campione per dimostrare 
l'abilità di produzione. 
Non a caso la provincia di 
Agrigento, assieme a quel- 
la di Palermo, negli ultimi 
anni da zona di transito si 
è trasformata in laborato- 
rio di produzione di eroi- 
na. Il 30 aprile 1985, pochi 
giorni dopo l'attentato al 
giudice Carlo Palermo, ad 
‘Alcamo è stata scoperta 
quella che finora è la più 
grande raffineria di eroina 
di cui si è venuti a cono- 
scenza e per i cui 14 inda- 
gati sabato c'è stato il ter- 
zo rinvio dell'udienza pre- 
liminare. Il laboratorio 
utilizzava della morfina 
base di origine turca, con- 
tenuta in sacchi di juta 
bulgari, e con un'apparec- 
chiatura sempre bulgara 
che avrebbe quadruplica- 
to la produzione da 16 
quintali all'anno a quasi 
cinque tonnellate. * 

La specializzazione di 
Cosa Nostra nella produ- 
zione e nel traffico di dro- 
ga comprende anche l'has- 
hish, anche se in forma 
minore, e soprattutto la 
cocaina. Per quest'ultimo 
stupefacente la mafia ha 
pure siglato un accordo 
con il cartello di Medellin, 
in filo diretto con Roma. 
Non solo. Il 31 maggio, a 
Catania, viene arrestato 
Leonardo Cavallaro, lega- 
to al clan dei Pillera, che 
purnon essendo affiliato a 
Cosa Nostra era ritenuto 
responsabile del traffico di 


cocaina dalla Germania e 
dal Belgio. 
In questo quadro si in- 
serirebbe Calogero Farug- 
io. Essendo nato a Palma 
i Montechiaro, dove tut- 
t'ora vivonoi genitori, vie- 
ne inserito ‘di prassi’, co- 
me prevedono le leggi ma- 
fiose, nel clan allora più 
potente del paese dell'A- 
grigentino: la famiglia dei 
Ribisi, Questo fino al 1989 
ando Calogero Faruggio 
si trasferisce in Lazio in 
seguito anche alla fine sto- 
rica della cosca mafiosa. 


Dei sette fratelli Ribisi che 
la componevano, infatti, 
tre sono stati assassinati, 
due risultano estranei alla 
piovra, mentre Ignazio, di 
32 anni, è latitante e l'ulti- 
mo fratello Pietro, 40 anni, 
è in carcere. Faruggio 
cambia spesso località di 
residenza (Colle Ferro, La- 
tina, Guidonia), ma i suoi 
spostamente sono sempre 
legati da un unico filo con- 
duttore: i lavori edili, atti- 
vità lecita spesso utilizza- 
ta per coprire organizza- 


zioni criminali e preferita 
anche dai Ribisi e dai Cur- 
soti, uno dei più agguerriti 
clan della Sicilia orientale 
al quale Faruggio appare 
recentemente legato. 

E la «storia» dei Cursoti 
sembra calzare a pennello 
per il siciliano arrestato in 
Friuli assieme ad altre tre 
persone. La cosca catane- 
se, infatti, è formata da 
numerosi gruppi di quat- 
tro o cinque persone auto- 
nome (per cui spesso si ve- 
rificano contrasti per ini- 


CONVEGNO ALLA FIERA DI GORIZIA 
Cattolici uniti nel voto 
è l'auspicio della Chiesa 


TRIESTE — Un autore- 
vole avallo al documento 
dei vescovi del Triveneto 
contro i tangentopoli del 


16 febbraio, è venuto sa-: 


bato dal cardinale Camil- 
lo Ruini, vicario del Papa 
per la diocesi di Roma e 
presidente dell'Episco- 
pato italiano. Il testo del 
pronunciamento del pre- 
suli del Nord-Est è stato 
diffuso in copia dal car- 
dinale al termine del suo 
intervento conclusivo al 
sinodo diocesano della 
capitale. Un intervento 
in cui il porporato ha 
chiesto esplicitamente ai 
politici romani inquisiti 
di farsi da parte. E il Pon- 
tefice stesso ieri ha ap- 
provato quanto sostenu- 
to dal suo vicario. 

La Chiesa, ai suoi più 
alti livelli, interviene 
con sempre maggiore de- 
cisione sul tema del rin- 
novamento della classe 
politica e sulla questione 
morale, preoccupata che 
l'indignazione generale 
suscitata  dall’inchiesta 
«mani pulite» si esauri- 
sca in una veemente e 
sterile protesta. La 
preoccupazione che l'u- 
nità politica dei cattolici 
venga definitivamente 
superata in questa conci- 
tata fase della vita del 


Paese è evidente negli in- 
terventi dell'episcopato. 

Lo stesso arcivescovo 
di Udine, Alfredo Batti- 
sti, indicendo un conve- 
gno diocesano «Per un 
nuovo impegno politico 
eticamente fondato» da 
tenersi tra aprile e mag- 
gio, DIOLHO in prossimità: 

elle elezioni regionali, 
non fa che confermare la 
valutazione ecclesiale 
circa il pericolo di una 
ulteriore disgregazione 
del mondo cattolico di 
fronte al voto, con grave 
danno per la Dc e per ciò 
che essa ha sin qui rap- 
presentato nella società 
italiana. 

La Chiesa ha una sua 
ricetta per tentare di 
scongiurare questo «pe- 
ricolo»: fornire uomini di 
«provata fede» alla poli- 
tica, come nel dopoguer- 
ra quando la classe diri- 
gente democristiana pro- 
veniva dalle fila dell'A- 
zione cattolica. «Per una 
educazione» si intitola 
infatti il documento dei 
vescovi del Triveneto. 

Favorire il sorgere di 
«vocazioni alla politica» 
è l'obiettivo dell'arcive- 
scovo di Udine. «La Chie- 
sa — sottolinea il docu- 
mento predisposto dalla 
scuola diocesana di for- 


mazione politica di Udi- 
ne — chiama tutti i cri- 
stiani a un supplemento 
di iniziativa sociale e nel 
pat Ma verso quale 
‘ormazione indirizzare 
queste vocazioni? Rete, i 
Popolari di Segni, Lega 
Nord e Dc sembrano con- 
tendersi il consenso dei 
cattolici. La Dc, allo stato 
attuale, continua a esse- 
re il riferimento privile- 
giato della Chiesa e di 
molti cattolici. Al riguar- 
do, va segnalato il conve- 
gno regionale in pro- 
gramma venerdì alle 
18.15, alla Fiera di Gori- 
zia, sul tema «I cattolici 
con Martinazzoli per il 
rinnovamento della Dc», 
cui hanno dato adesioni 
venticinque tra enti, or- 
ganizzazioni e associa- 
zioni di ispirazione cri- 
stiana operanti in campo 
sociale, culturale ed eco- 
nomico, Tra questi orga- 
nismi vi è il Movimento 
popolare, la Confcoope- 
Tativa, la Coldiretti di 
Pordenone, l'Ucid di Go- 
rizia, vari centri cultura- 
li della regione. E' pure 
annunciata la partecipa- 
zione del presidente del- 
la (Ein regionale, Tu- 
rello che trarrà le con- 
clusioni del dibattito. , 
Sergio Paroni 


ziative non condivise e 
con spartizioni di bottini 
ritenute ingiuste). Gli in- 
vestigatori, inoltre, nel 
1990 hanno appurato 
un'alleanza con la fami- 
glia dei Pillera nella spar- 
tizione del Nord Italia, ein 
particolare di Torino e Mi- 
lano, e della Germania. 
Calogero Faruggio, da 
quanto appurato sulla ba- 
se di dichiarazioni di pen- 
titi, proprio in Germania 
sfugge all'operazione anti- 
mafia ‘Gattopardo’, il blitz 
così denominato perchè 
incentrato su Palma di 
Montechiaro, paese d'ori- 
gine dell'omonino roman- 
zo di Tomasi di Lampedu- 
sa. L'operazione consentì 
di fare luce anche sugli 
omicidi del magistrato Ro- 
sario Livatino e del mare- 
sciallo dei 
Guazzelli. 

Ci sono tutti i tasselli, 
dunque, per delineare 
un'indagine estremamen- 
te delicata. Non a caso i 
carabinieri delnucelo ope- 
rativo della compagnia di 
Tolmezzo sono stati af- 
fiancati dal Ros, il rag- 
gruppamento operativo 
speciale dell'Arma a cui va 
il merito, tra l'altro, del- 
l'individuazione di Totò 
Riina. L'arresto di un ‘sol- 
dato' e l'intercettazione 
del piano per una raffine- 
ria d'eroina in regione rap- 
presentano | comunque, 
dopo anni di unici sospet- 
ti, i primi reali tasselli che 
comproverebbero la. pre- 
senza di Cosa Nostra in 
Friuli-Venezia Giulia. Il 
traffico di armi, droga, 
clandestini e la presenza 
oltre confine di latitanti 
mafiosi, dunque, necessi- 
tano ora di una rivisitazio- 
ne. Sviluppi per la nostra 
regione potrebbero venire 
dalla stessa operazione 
‘Pegaso’ svolta venerdì 
notte dalla Dia. A Catania, 
infatti, sono finiti in ma- 
nette 39 tra vecchi e nuovi 
capì dei Cursoti, mentre 
per altre 81 persone sono 
state emesse delle ordi- 
nanze di custodia cautela- 
re. L'accusa è proprio di 
associazione mafiosa fina- 
lizzata al traffico e allo 
spaccio di droga. 


carabinieri . 


IN UN BOSCO A BUDOIA 
Muore a due passi 
dai soccorritori 


PORDENONE — Un pas- 


SARTI so azzardato, forse 

si un'imprudenza, è la cau- 
Viaggio sa del tragico episodio 
di studio 


avvenuto sabato pome- 
riggio in una boscaglia 
INE — N sal nei pressi di Budoia, a 
Lana dell'Ente di fr pochi chilometri da Por- 
sviluppo dell'artigia- denone: l'incidente è co- 
nato che, nell'ambito stato la vita al cinquan- 
delle sue attività for- tenne Adolfo Sambin, 
mative, sta organiz- pordenonese. Aveva as- 
zando un viaggio di sicurato la moglie che 
Soa O, SEIAO avrebbe fatto rientro in 
i , 
agli imprenditori arti- serata, L'allarme è stato 
giani della sartoria dato dalla stessa consor- 
della regione. te che, non vedendolo 
Nell'occasione i rincasare, ha avvertito i 
partecipanti avranno carabinieri. Sono scatta- 
l'opportunità di visi- te le ricerche alle quali 
tare Accademie, na; [| hanno preso part anche 
assistere alla sfilata di È vigili Cebfipco È Volon- 
moda che la stessa al- tari della Protezione ci- 
lestirà. Sono, inoltre, vile. i 
in programma visite a Un barlume di speran- 
una scuola di taglio e za si è acceso quando,a 
alla sartoria teatrale ff uno dei tanti richiami, 
c I tie e GUICISi, Sambin è riuscito a repli- 
dcr TREE care, anche se con voce 
‘Allo scopo di agevo- piuttosto fioca. In quel 
lare l'adesione dei ti- momento il difficile la- 
tolari delle imprese voro dei soccorritori si è 
artigiane, l'Esa si as- fatto frenetico, ma pur- 
dI HR, dala troppo quei minuti sono 
loggio, per cuila quota stati fatali per il porde- 
di adesione sarà limi- nonese, che è stato ritro- 
tata a 300 mila lire pro vato attorno alle 23 già 
capite. Va comunque privo di vita. 
sottolineato che la Un primo accertamen- 
quota agevolata è ri- to parla di morte acci- 
IRR ni E dentale causata dal vio- 
imprese artigiane o a lento colpo del capo sul 
non più di due soci, terreno, osu una roccia. 
Nel caso in cui all'ini- ‘Adolfo  Sambin era 
ziativa intendessero molto noto a Pordenone, 
prendere parte anche dove aveva uno studio di 
tecnici aziendali, col- ll commercialista in centro 
ed era conosciuto anche 
stenere. l'onere com- nella scuola (insegnava 
pletamente in pro- materie tecniche in un 


laboratori o familiari, 

questi dovranno so- 

prio. if) istituto perragionieri). 
Ma. Bo. 


DISEGNO DI LEGGE APPROVATO DALLA GIUNTA REGIONALE 


MISS ALPE ADRIA 


Aiuti alla piccola distribuzione Arianna di Trieste 
al quarto posto 


«Un settore a volte penalizzato dall’apertura dei grandi centri» 


TRIESTE — La Banca 
d'Italia ha indetto con- 
corsi pubblici, per esa- 
mi, a 30 posti di assi- 
stente in esperimento ri- 
servati a candidati che 
abbiano esperienze di ti- 
po giuridico, economico, 
aziendale e tecnico, lin- 
guistico; inoltre a 50 po- 
sti nel grado di assisten- 
te di cassa per candidati 
che siano in possesso di 
conoscenze . tecnico- 
«aziendalistiche. Stipen- 
dio presumibile lordo 50 
milioni annui. Requisiti: 
diploma di istruzione se- 
condaria di secondo gra- 
do conseguito con 55/60 
, ed età massima 40 anni. 
Il bando è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 
4.a serie, n. 11 del 9 feb- 
braio. Le domande devo- 
no pervenire (non basta 
la spedizione) entro il 3 
marzo. 

Il Comune di Roma ha 
bandito un. concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 250 istruttori 
amministrativi (VI qua- 
lifica: stipendio netto 
1.475.000). Il 35% dei 
posti è riservato agli in- 
terni. Requisiti: diploma 
di istruzione secondaria 


EST ASA 
Ottica spaziale, borsa di studi 


Concorso all’area di ricerca scientifica di Padriciano ‘ 


di secondo grado di du- 
Tata quinquennale; età 
non superiore ai 40 anni. 
Gli esami consistono in 
‘una prova scritta (diritto 
amministrativo con par- 
ticolare riguardo all'or- 
dinamento delle autono- 
mie locali ed allo statuto 
del Comune di Roma) e 
una orale (in più: diritto 
costituzionale, diritto 
penale con particolare 
Tiferimento ai delitti 
contro la pubblica am- 
ministrazione). Doman- 
de spedite entro il 9 mar- . 
zi 


0. ci 
Il Consorzio obbliga- 
torio per l'impianto, la 
EESUGDE e lo sviluppo 
lell'area per la ricerca 
scientifica e tecnologica 
nella provincia di Trie- 
ste (Padriciano 99, tel. 
040/37551) ha bandito 
un concorso per l'asse- 
lazione di una borsa di 
‘formazione annuale nel 
campo dell'ottica spa- 
ziale. E' richiesta la lau- 
tea in fisica o ingegneria 
elettronica. | Domande 

entro il 14 marzo. 
L'Istituto nazionale di 
fisica nucleare ha bandi- 
to un concorso pubblico, 
per titoli ed esame collo- 


quio, a 6 posti di primo 
ricercatore di 2.0 livello 
professionale per ricer- 
che nel campo della fisi- 
ca teorica. La sede po- 
trebbe essere. anche 
Trieste. Requisiti: lau- 
rea ed età massima 45 
anni. Il bando è pubbli- 
cato nella Gazzetta Uffi- 
ciale, 4.a serie, N. 8-bis 
del 29 gennaio. Doman- 
de entro il 15 marzo. 

L'Istituto nazionale di 
fisica nucleare ha bandi- 
to un concorso pubblico, 
per titoli ed esame collo- 
quio, a 20 posti di primo 
ricercatore di 2.0 livello 
professionale per ricer- 
che nel campo della fisi- 
ca sperimentale. La sede 
potrebbe essere anche 
Trieste. Requisiti: lau- 
Tea ed età massima 45 
anni, Il bando è pubbli- 
cato nella Gazzetta Uffi- 
ciale, 4.a serie, n. 8-bis 
del 29 gennaio. Doman- 
de entro il 15 marzo. 

L'Usl n. 6 Sandaniele- 
se ha bandito un concor- 
so pubblico, per titoli ed 
esami, a un coordinato- 
re-assistente sanitaria. 
Domande entro il 15 
marzo. 


DOMANI CONSIGLIO REGIONALE 


In aula 20 documenti 


TRIESTE — Sono venti i 
documenti che, proposti 
dai consiglieri regionali, 
saranno in discussione do- 
mani nel corso dei lavori 
del. consiglio regionale. 
L'assessore Adino Cisilino 
risponderà a Renato Vi- 
vian (Verdi) che gli ha inol- 
trato  un'interrogazione 
sullo stato di attuazione 
della legge 112 (i Comuni 
dovrebbero piantare un 
albero per ogni nuovo na- 
to); a Bruno Lepre (Psi) 
sullo stanziamento a favo- 
re del Consorzio boschi 
carnici, sempre per l'in- 
cremento arboreo; ad An- 
drea Wehrenfenning (Fv) 
sull'autobotte dei volonta- 


ri antincendio di Duino; a 
Lucio Cinti (Psi) sui ritardi 
delle leggi di conservazio- 
ne e sviluppo dei parchi e 
delle riserve naturali. 

‘ Sarà poi la volta dell'as- 
sessore | Mario Brancati. 
Gli hanno rivolto interro- 
gazioni: Ivo Jevnikar (Us- 
Ssk) sul servizio di medici- 
na scolastica per le scuole 
slovene; Milos Budin (Pds) 
sugli assistenti sanitari, 
sempre per le scuole slo- 
vene; Giancarlo Casula 
(Msi-Dn) sulle attività ar- 
tigianali a San Daniele non 
in. regola con le norme 
igienico sanitarie; Augu- 
sta De Piero Barbina, Lo- 
dovico Sonego, Renzo Tra- 


vanut, Perla Lusa, tutti del 
Pds, su un infortunio mor- 
tale sul lavoro; Mario Coi- 
ro (Msi-Dn) sulla cardio- 
chirurgia in Friuli e sulla 
distribuzione dei bollini 
per l'esenzione dei ticket. 

Del fallimento Julia Ca- 
bles parlerà quindi il vice- 
‘presidente Ferruccio Saro, 
sollecitato da Ugo Poli, Lu- 
sa e Budin del Pds. 

All'assessore Dario Bar- 
naba spetterà rispondere a 
Gianfranco Gambassini | 
(Lpt) su un nuovo viaggio a 
Cuba di delegazioni trie- 
stine e a Sergio Giacomelli 
(Msi-Dn) sull'indennità di 
bilinguismo in Friuli-Ve- 
nezia Giulia. ©“ 


UDINE — La giunta 
regionale, nell'inten- 
to di sostenere le pic- 
cole e medie attività 
commerciali, ha ap- 
provato, su proposta 
dell'assessore. Gioac- 
chino Francescutto, 
un disegno di legge 
che prevede ulteriori 
«interventi agevola- 
tivi». Come ha affer- 
mato l'assessore, l'i- 
niziativa dell'esecu- 
tivo regionale mira a 
«favorire le realtà 
commerciali di di- 
mensioni minori, a 
volta penalizzate 
dall'apertura‘ dei 
grandi centri di di- 
stribuzione, e poste 
maggiormente in dif- 
ficoltà in questo pe- 
riodo di recessione 
economica». 

Il disegno di legge 
tende a raggiungere 
gli obiettivi illustrati 
semplificando e assi- 
curando l'applicazio- 
ne della normativa in 
vigore. Quest'azione 
dovrebbe imprimere 
maggiore efficacia 
agli interventi regio- 
nali. «Il provvedi- 
mento approvato 
dalla giunta — spiega 
Francescutto — vuo- 
le assicurare alle im- 
prese commerciali il 
massimo sostegno fi- 
nanziario pubblico. 
Anche per questo, 
per aumentare la ce- 
lerità delle operazio- 
ni finanziarie e ga- 
rantirne la traspa- 
renza, istituiremo un 
coordinamento tra i. 
Congafi, al quale par- 
teciperanno i presi- 
denti provinciali de- 


gli stessi consorzi di 
garanzia fidi, nonché 
l'assessore regionale 
alle finanze, Bruno 
Longo)». 

Il disegno di legge, 
che seguirà ora l'iter 
procedurale in consi- 
glio regionale, agevo- 
lerà gli operatori che 
intenderanno inve- 
stire in attività situa- 
te nei centri storici. 
Sono stati altresì ri- 
toccati i massimali di 
intervento, mentre 
saranno integrate le 
dotazioni del fondo 
rischi tramite accor- 
di con il mediocredi- 


to. Saranno favoriti | 


l'acquisto di scorte e 
di dotazioni di ma- 
gazzino, soprattutto 
a vantaggio delle 
aziende di nuova co- 
stituzione. 

Il disegno di legge 
prevede anche l’ele- 
vazione del limite di 
valore. minimo per 
l'ammissibilità alle 
operazioni di leasing 
a 30 milioni e propo- 
ne l'estensione della 
potenzialità d'inter- 
vento dei Congafi an- 
che alle attività turi- 
stiche. «In sostanza 
— ha commentato 
Francescutto — que-. 
st'iniziativa della . 
giunta regionale si 
propone di dare ri- 
sposte efficaci alle 
attese di una fascia 
importante del com- 
mercio del Friuli-Ve-' 
nezia Giulia, un set- 
tore che a fronte dela 
crisi dovrebbe assi- 
curare soddisfacenti 
risposte perl'occupa- 
zione e al reddito». 


VELDEN — Per un solo punto (70 contro 71) la triesti- 
na Arianna Novacco (nella foto) ha perso il secondo 
postò alla finale internazionale per l'elezione di Miss 
‘Alpe-Adria e si è classificata in quarta posizione. Bel- 
la, statuaria, dolcissimi occhi azzurri e portamento 


| da indossatrice, la rappresentante del Friuli-Venezia 


Giulia non ce l'ha fatta a salire sul podio più alto 
della bellezza della comunità, che in questa occasio- 
ne raggruppava sei regioni dalle Alpi al mare. Le mi- 
gliori rappresentanti di Baviera, Carinzia, Croazia, 
Friuli-Venezia Giulia, Slovenia e Ungheria si sono 
date battaglia nel salone delle feste del Casinò di Vel- 


en. 

E' stata proclamata vincitrice la carinziana Jutta 
Mirnig (eletta solo due settimane fa Miss Carinzia), 
diciannovenne, alta 1 e 73, capelli rosso prugna, oc- 
chi castani e sorriso che conquista, un corpo stupen- 
do dalle significative misure 87-57-91, Per il secondo 
‘posto grande lotta tra Arianna, Sonja Huber, della 
Baviera e Claudia Krause, pure carinziana, che 
l'hanno superata. 

Al sesto posto si è classificata l’altra candidata 
triestina, Alessandra Braga, una bella mora dai 
grandi occhi castani, mentre la monfalconese Sara 
‘Alpini è stata tradita dall'emozione enon è riuscita a 
scendere in lizza. CE 
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LICEO LINGUISTICO BACHELET 


ARRESTATI IL COMANDANTE E IL VICE DELLA «VELA LUK A» - IL TRITOLO AL SICURO IN FRIULI 


Sotto sequestro la nave 


Servizio di 
Dorrado Barbacini 


Centosettantun  tonnel- 
late di esplosivo con una 
forza dirompente im- 
mensa. La domanda è in-, 
quietante: a cosa doveva 
servire il tritolo che era a 
bordo della «Vela Luka»? 
E poi in che porto era ef- 
Fettivamente diretto il 


“cargo croato che ha sulla 


rua il provocatorio sim- 

olo della pace? Per 
‘adesso c'è solo un'ipotes! 
che aveva già preso cor- 
po in occasione del ritro- 
vamento di un carico 
d'armi a bordo di un'al- 
tra carretta del mare: la 
«Dolphins one», avvenu- 
to a metà gennaio. La ve- 
ra destinazione di quella 
‘mave potrebbe essere 
istata Spalato e non è 


sescluso che anche la «Ve- 


la. Luka» puntasse la 
prua proprio verso lo 
scalo croato prima di es- 
sere . ‘intercettata nei 
tpressi di Durazzo dalle 
forze Onu impiegate nel 
Tblocco navale alla Ser- 
bia. Quel porto infatti sa- 
rebbe considerato dai 
trafficanti particolar- 
{ mente adatto allo sbarco 
di armi e eslosivi illegali. 
Una matassa difficile 
ida sbrogliare per il sosti- 
tuto procuratoréè della 
‘Repubblica Pier Valerio 
'Reinotti che, da sabato 
sera, è titolare della scot- 
tante indagine. In carce- 
re, al Coroneo, sì trovano 

' intanto il comandante 
del cargo Franjo Barcot, 

) 60-anni eil primo ufficia- 
le Zdravko Trojc, 30 an- 
ni, entrambi di naziona- 
lità croata. I due sono 
stati sentiti ieri mattina 
dal magistrato triestino. 
L'interrogatorio è durato 
alcune ore. Gli altri 
membri dell'equipaggio, 
tutti . con passaporto 
croato, tranne uno che 


î risulta cittadino della 
ARE 


nuova repubblica di Ser- 
bia e Montenegro, sono 
stati consegnati a terra. 
La questura ha ritirato 
loro ì passaporti e do- 
vrebbero, essere interro- 
gati già oggi dagli inve- 
stigatori. La nave è stata 
posta sottò sequestro. Ie- 
ri mattina alle 10.45 è 
transitato per il cancello 
dello scalo Legnami un 
furgone della polizia con 


E 308060 


COMUNITÀ EDUCANTE 
SCUOLA MEDIA 


l'ultimo carico d'armi e 
munizioni. I dodici con- 
tainers con il tritolo sono 
sun trasportati da al- 
rettanti tir nella polve- 
riera militare di Gui 
po. La «Vela Luka»: 
una nave dai dati fasulli. 
Solo diciture sui docu- 
menti. Perchè — per gli 
investigatori — non esi- 
sterebbe, se non sulla 
carta il ricevitore della 
merce, la ditta slovena 
«Intra miners engieene- 
ing trading» e nemmeno 
la Società #7 ha effet- 
tuato il carico, la «Uzina 
Kimize Mjeksi» di Duraz- 
zo, E ci sono dubbi anche 
Per quanto riguarda l'ar- 
Matore, Ja «Libertas de- 


velopment» pure di Du- . 


TaZZ0 e per quanto con- 
cerne l'agenzia albanese, 
la. «Datare shipping 
agency». Occorreranno 
dunque nuovi riscontri. 
Il lavoro degli investi- 
Spagna e carabi- 
1erl) Potrebbe essere in- 
dirizzato sia in Croazia 
che in Albania. Ma que- 
st'ultimo Paese si tira 
fuori dal giallo interna- 
zionale. Dopo le rassicu- 
ranti dichiarazioni del 
ministro della Difesa in- 
terviene il responsabile 
delle operazioni del por- 
to di Durazzo, Ha affer- 
mato che la «vela Tm 
avrebbe SPesso effettua. 
to trasporti di sostanze 
pericolose. Una | circo. 
stanza questa che è stata 


to militare albanese. si 
tratta di una cinquanti. 
na di Kalashmikoy e qi 
cchie migliaia di 
roiettili. Li ha trovati — 
asi per caso —ilmare. 
sciallo del nucleo rastre]_ 
Jatori dell'Esercito Filip_ 
Sturniolo mentre, sa_ 

to pomeriggio s 
panchina dello ai 
i, verificava il con- 
tenuto del terzo contai- 
ner scaricato dalla «Vela 
ay. Tra i FACCARIA di 
itolo c'erano le casse 
DE, i mitra. Per la preci- 
ione ogni mitra, imba]- 
‘gin una cassetta di le_ 
era «immerso» nei 
gno. nti di tritolo. Ed era 
muovo: pronto per ucci- 


dere: 


i Il'Piccolo 


Trieste 


Lunedì 


1 marzo 1993 


UN SISTEMA ARTICOLATO 
DI SCUOLE 


I due ufficiali: «Ci hanno imbrogliato» 


«Siamo innocenti. Ci hanno fatto credere che si trat- 
tava di un normale viaggio commerciale da Durazzo a 
Trieste. Ci hanno ingannato dicendo che l'esplosivo 
sarebbe stato adoperato per usi civili, non per la 
guerra che insanguina la nostra terra)». 

Così si sono difesi ieri Franjo Barcot e Zdravo Trojc, 
60 e 30 anni, rispettivamente comandante e primo 
ufficiale della ‘Vela Luka," la nave croata posta sotto 
sequestro dalla magistratura. I due ufficiali sono rin- 
chiusi in due celle duna del Goroneo. «Devono 
stare separati» ha deciso il sostituto procuratore della 
Repubb. ica Piervalerio Reinotti, il magistrato che di- 
rige l'inchiesta. Le ragioni del provvedimento sono 
presto spiegate. L'accusa ritiene di far breccia pun- 
tando su eventuali contraddizioni e differenze nei 
racconti dei due marittimi. Inserendosi in questa 
breccia potrebbe essere scardinato tutto l'apparato 
difensivo, In altri termini potrebbe essere ricostruita 
l'intera vicenda della nave e del suo carico di morte. 
Ecco perchè Franjo Barcot e Zdravo Trojc non posso- 
no nè parlarsi, nè vedersi. 

L'interrogatorio ieri è iniziato alle 10 per conclu- 
dersi alle 13.45. Due ore sono state dedicate al co- 
mandante, il resto del tempo al primo ufficiale, A en- 
trambi il magistrato contesta reati gravissimi come 
l'introduzione e la detenzione di munizionamento, 
armi da guerra ed esplosivi. 


4 
) 


LI 


__ 
Il contradditorio simbolo di pace della colomba 
col ramoscello d'ulivo posto a prua della «Vela 
Luka» ormeggiata allo scalo Legnami in netto 
contrasto col carico di tritolo e armi che erano 
stipati dentro la sua stiva (Foto Balbi) 


, L'interrogatorio ha costituito solo il primo «assag- 
gio». Altri ne seguiranno nei prossimi iorni mentre si 
svilupperà l'inchiesta sulla società destinataria dei 
12 containers. Sulle polizze di carico compare il nome 
della «Intra Engeneering Trading» ma gli operatori 
commerciali triestini non l'hanno mai sentita nomi- 
nare. Potrebbe essere stato un comodo paravento, 
una di quelle società che nascono e muoiono nello 
spazio di un mattino. A operazione conclusa si chiu- 
dono i battenti e via. E' già accaduto altre volte. In 
più in questa inchiesta le nostre autorità hanno con- 
cesso ai mercanti d'armi un vantaggio di almeno tre 
settimane. La «Vela Luka» - il nome del piccolo cargo 
è quello di un porto dell'isola di Curzola- è stato bloc- 
cato il 4 febbraio da una fregata belga nel canale d'O- 
tranto. La notizia si è subito diffusa. Chi sapeva si è 
allontano ‘per tempo. Chi era a bordo si è trovato in- 
trappolato. Per 19 giorni i containers non sono stati 
aperti per l'ispezione e a livello ufficiale poco si è 
anche indagato sulla sedicente «Intra Engeneering 
Trade». 

. Qualche indicazione potrebbe venire anche dall’ 
interrogatorio dei sette marinai ‘confinati’ a bordo 
senza passaporti. Forse tra essi c'è chi scortava il ca- 
rico di tritolo e di “kalashnikov”. 

Claudio Ernè 


Alcuni membri dell'e 
nave-bomba.(Foto Balbi) 


ipaggio, croati, colti dall'obiettivo a bordo della 


NON CONVINCE LA TESI DEL RIFORNIMENTO BELLICO 


Ipotesi: trappola dei «servizi» 


La fregata belga avrebbe guastato la pista per smascherare i mercanti d’armi 


L'esercito croato è ben ri- 
fornito di armi. Oggi ha 
acquisito ben altra effi- 


Molti interrogativi privi di risposta: perché 


cienza e potenza di fuoco 
di quella dei raccogliticci 
gruppi di volontari che nel 
1991 cedettero all'offensi- 


il cargo è rimasto ben 19 giorni a Bari senza 


va delle armate serbe. I co- 
mandi militari di Zaga- 
bria negli ultimi mesi non 


nessuna ispezione a bordo? Perché l’unità ha 


cercano nè mitra Kalas- 
hinkov, nè un esplosivo 


come il tritolo.Anzi, stan- 
no ‘svendendo’ le rima- 
nenze dei loro arsenali a 
prezzi stracciati per ac- 
quisire armi sofisticate. I 
mercanti fanno affari d'o- 
ro proponendo ai croati 
razzi antiaerei Stinger’, 
missili ‘Red-eye'’, mecca- 
nismi elettronici di punta- 
mento. Le vecchie armi, 
gli esplosivi meno duttili 
finiscono su altri mercati. 
Potrebbero andare ai mus- 
sulmani della Bosnia, da 
tempo pressati dalle ar- 
mate di Belgrado e dalla 
milizie cetniche, 

Ecco perchè al carico 


impiegato tanto tempo per arrivare a Trieste? 


della "Vela Luka', la nave 
ormeggiata da 48 ore allo 
scalo legnami, ‘vengono 
associate parole come Sa- 
rajevo, come solidarietà 
dona Sulle vecchie 
casse di legno dei ‘Kalash- 
nicov’ erano impresse 
scritte in lingua albanese. 
Si sta però facendo lar- 
go anche un'altra pista, 
più tortuosa e insinuante. 
Molti ’segni’ dicono di 
un'operazione pilotata fin 
dall'inizio dai servizi di si- 
curezza. E' stata tesa una 
trappola come nelle ope- 


razioni antidroga: per 
smascherare i mercanti 
d'armi. Ma l'operazione 
potrebbe essere stata rovi- 
nata per l'intervento della 
fregata belga. Ecco gli in- 
dizi. In primo luogo l'inu- 
sitato periodo in cui la 
piccola unità è stata bloc- 
cata nel porto di Bari. Di- 
ciannove giorni sono pas- 
sati senza che i 12 contai- 
ners fossero aperti per 
ispezionare il carico. Per- 
chè? Nemmeno il coman- 
dante Franjo Barcot è sta- 


to sentito. Aveva esibito 
documenti di carico in cui 
era indicata come desti- 
nataria una società inesi- 
stente, almeno a Trieste. 
Della 'Intra Engeneering 
Trading! non esiste trac- 
cia. Possibile che la ‘Vela 
Luka' abbia dovuto risali- 
re faticosamente l'Adriati- 
co perchè gli inquirenti lo 
scoprissero? Strano anche 
il ritardo di 19 ore nel 
viaggio da Bari a Trieste. 
Si è parlato di mare grosso 
ma molti capitani dopo 
aver visto le cartine mete- 


rologiche erano perplessi. 


Ma non basta. A quale . 


operazione erano destina- 
te le 171 tonnellate di 
esplosivo? Una quantità 
inusitata. Dieci anni fa 
erano bastati 70 chili di 
esplosivo per abbattere le 
officine della Fabbrica 
Macchine di Sant'Andrea. 
Per il recente devastante 
attentato a New York si 
sospetta l'impiego di 100- 
200 chili. Il tritolo seque- 
strato non puo' essere 
usato come esplosivo da 
lancio per cannoni, obici, 
mortai e armi individuali. 
E allora come doveva esse- 
re impiegato în guerra? 
Per intanto il. carico è 
stato trasferito in una pol- 
veriera nei pressi di Co- 
droipo. Poi si vedrà. La 
piccola nave invece è sem- 
‘pre lì. A bordo dopo l'arre- 
sto del comandante e del 
primo ufficiale è rimasto 
l'equipaggio. 
ce, 


FRA I DOCUMENTI SEQUESTRATI ALL'ANAS QUELLI DELLA GALLERIA DI FERNETTI: I LAVORI FURONO AFFIDATI SENZA GARE 


Autostrada carsica, lotto «sospettato 


LA CONFESERCENTI PROTESTA SENTENDOSI TAGLIATA FUORI 


«Tax free, ma non per tutti» 


La «tax free» deve ancora iN! 
(oggi è il primo giorno di V' 
venzione) e sul suo conto 

Non sulla sua efficacia, uD! 
dagli organismi interessal! 


città, ma per la procedur: 


presidente Bruno Mecc 


Ester Pacor — non è stat 


ziare ad essere applicata 


alidità effettiva della con- 


jà fioccano le polemiche. 
versalmente riconosciuta 


je dai commercianti della 
a usato. 3 È 

«La Confesercenti — hanno tenuto a precisare il 
© Mecchia e 1a segretaria generale 
interpellata per la stipula 


dell'atto fra l'Associazione Commercianti al detta- 


glio, aderente alla Conf 


shopping. Eppure eraV' 
qualche Suite fa, 
mercio, che erano in 60190 


disponibile in due 
diverse finiture. 


‘commercio e la Italian tax free 
‘amo Stati messi al corrente, 
da parte della Camera di com- 


elle trattative per giunge- 


Usa, piega e metti 
via... 

contiene, una volta 
chiuso, sei sedie 
"moon" 


casa del materasso 
di S. Osmo. 


Via Capodistria, 33 
Capolinea autobus 1 


Pagamento rateale: 
CRT «PRESTITO AMICO» 


.}) casa del materasso 


deva Cr Ca SIUENI 


ficiarne. La via da seguire era quella di una sola con- 
venzione, firmata dalla Camera di commercio della 
Città, valida per tutto il territorio della provincia, 
senza distinzioni, Teoricamente — concludono Mec- 
a e la Pacor — Ja Confesercenti sì può ritenere 
ni Sa di stipulare altre convenzioni con altre società 
Gi tax free. Ma non intendiamo innescare polemiche 
inutili, creando doppioni controproducenti. Puntia- 
Too Invece a un lavoro unitario, alla pubblicizzazione 
all'estero, in Austria per esempio, della novità fiscale 
che riguarda la nostra città. In ogni caso — ribadisco- 
no i dirigenti dell'organizzazione di categoria — sia- 
mo stati trascurati, messi da parte, in un frangente 
Importante per Trieste, la cui vocazione emporiale 
può riprendere vigore proprio con provvedimenti di 
questo tipo, a condizione che si rispettino le procedu- 
Te più corrette». 

_ Un chiarimento a questo punto è dunque auspica- 
bile, anche per evitare che la tax free diventi un boo- 
merang, scatenando divisioni e fratture delle quali la 
città, in questi frangenti, non ha proprio bisogno. 


FOPPAPEDRETTI" | 


apri e chiudi, 
il bellissimo carrello 

in legno che, 

‘anche ripiegato, 

è un valido supporto 
per bottiglie e bicchieri 


casa del materasso. 
dis. Osmo 

Îè Via Capodistria, 33 
Capolinea autobus 1 


Pagamento rateale: 
CRT «PRESTITO AMICO» 


‘casa del materasso 


Una galleria nel mirino 
della magistratura. Tra le 
numerose documentazio- 
ni sequestrate dalla Guar- 
dia di finanza negli uffici 
dell'Anas di tutta Italia, 
compare anche un fascico- 
lo relativo a un appalto 
triestino. I progetti, i con- 
tratti, le procedure di ag- 
guociaone del lotto 24, 

tratto che collega Pro- 
secco a Trebiciano, dal 
mese scorso fanno parte 
integrante degli atti rac- 
colti dai giudici. romani 
sulle vicende dell'Azienda 
autonoma delle «tangen- 
ziali d'oro». 

Dello stesso lotto, l'uni- 
co in provincia concesso a 
un'impresa in via privata, 
fa parte anche una galle- 
ria, costruita alle porte di 
Fermetti e inagibile fino a 
qualche tempo fa. Solo do- 
po una lunga serie di pro- 
teste da parte di cittadini 
di Opicina i lavori erano 
stati «urgentemente» affi- 
dati all'impresa «Strutture 
spa». Si era agito secondo 
lo schema creato dall'ex 


casa del materasso 


ministro ai lavori pubblici 

Giovanni Prandini, senza 
rara d'appalto, senza gra- 
luatorie. 


Passarono poche setti- ‘ 


mane e una parte della 
galleria venne subito ulti- 
mata, quel tanto che bastò 
er consentire l'apertura 
lella strada alla circola- 
zione automobilistica, a 
doppio senso e lungo un'u- 
nica carreggiata. Poi, da 


quel momento, î lavori al- 


FOPPAPEDRETTI 


Cinema 


praticità e sicurezza 
ogni filmato al suo 
posto e sempre 

"a portata di mano" 


disponibile in tre 
diverse finiture 


‘casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria, 33 
Capolinea autobus 1 


Pagamento rateale: 
CRT «PRESTITO AMICO» 


l'interno del traforo sono 
stati abbandonati del tut- 
to. 

«Avevamo affidato l'ap- 
palto in trattativa privata 
solamente per accelerare 
la pratica», spiegano oggi i 
responsabili dell'Anas ne- 
gli uffici di Trieste. «Non 
era stato commesso alcun 
illecito, nessuna irregola- 
rità. Ma per poter comple- 
tare i lavori bisogna ora 
attendere il placet della 


La galleria di Fernetti, tuttora non completata, i cui lavori furono 
accelerati per deviare i Tir da Opicina(Italfoto) 


Capitale. Lo stiamo aspet- 
tando da oltre sei mesi. Se 
la magistratura lo riterrà 
opportuno, proceda pure. 
Saranno i giudici a dire 
l’ultima parola». 

Intanto, nelle settimane 
scorse, l'ex capo comparti- 
mentale dell'Anas di Trie- 
ste, Fulvio De Paolis, sa- 
rebbe stato raggiunto da 
un avviso di garanzia. Tre 
uomini dell'Arma, un gior- 
no dello scorso dicembre, 


>» 


gli hanno fatto visita nel 
suo ufficio di via Fabio Se- 
vero con in mano il docu- 
mento firmato dal sostitu- 
to procuratore. De Paolis, 
perugino di nascita, dal 
primo gennaio di que- 
st'anno, è capo del com- 
partimento della Toscana 
e dell'Umbria. 

. L'informazione  giudi- 
ziaria farebbe riferimento 
a fatti che non avrebbero 
nulla a che fare con la no- 
stra regione. Qualcuno 
ipotizza'addirittura un er- 


, rore giudiziario. L'avviso, 


infatti, sarebbe dovuto fi- 
nire nelle mani di un altro 
dipendente dell'Anas, for- 
se in quelle dell'ex diri- 
gente toscano De Luise, 
arrestato di recente dai 
giudici di ‘Tangentopoli. 
«No, non posso né confer- 
mare né smentire — ha 
detto Fulvio De Paolis dal 
telefono del suo ufficio di 
Firenze —. Che i giudici 
facciano il loro lavoro, poi 
sivedrà». 

Michele Scozzai 


RITIRARSI 
DA SCUOLA? 


INFORMATEVI SULLA POSSIBILITÀ DI SALVARE 
QUEST'ANNO SCOLASTICO. ALI *ISThUTO 


HU FUSEDI 


VIA .GATTERI,6 


Î 


TEL.635300 
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| 


| Sanità, la nuova era 


Il Piccolo 


Trieste /Cirtà 
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‘DA OGGI PARTE IL SISTEMA DELL’AUTOCERTIFICAZIONE 


Si apre oggi l'era dell’au- 
tocertificazione. A parti- 
re da questa mattina il 


vecchio sistema dei tic-' 


ket e dell'assistenza di 
base gratis pertutti, van- 
no in prescrizione, I cit- 
tadini che rientrano in 
basse fasce di reddito de- 
vono infatti presentare a 
ogni richiesta sanitaria 
l'attestazione che certifi- 
ca il loro diritto al medi- 
co di base gratis e alla, 
parziale esenzione dalle 
spese per i medicinali e 
le prestazioni specialisti- 
che e di laboratorio. Non 
sono tenuti a questa pro- 
cedura gli utenti che 
hanno ricevuto i bollini 
er l'esenzione dal tic- 
et. Chi è esentato dal 
amento dei farmaci è 
‘atti automaticamente 
esonerato anche dagli al- 
tri ticket. I «benestanti» 
potranno invece usufrui- 
te solo ancora per qual- 
che settimana dell'assi- 
stenza di base gratuita. A 
maggio scatterà infatti il 
pagamento di 85 mila li- 
re (da effettuare in posta) 
per ciascun componente 
del nucleo familiare, 
bimbi inclusi. 
L'autocertificazione 
riguarda tutti gli assistiti 
che non superano deter- 
minati limiti di reddito: 
30 milioni lordi annui 


per chi vive solo, 42 per 
le coppie, 50 per i nuclei 
formati da tre persone. 
Per le famiglie da tre per- 
sone in su, si aggiungono 
5 milioni per componen- 
te (55 filoni per quat- 
tro, 60 per cinque e via di 
seguito). 

Chi finora non ha pre- 
sentato il modulo di au- 
tocertificazione, potrà 
comunque farlo con cal- 
ma. La procedura non ha 
una scadenza precisa. 
Gli utenti possono conse- 
gnare il prestampato in 
qualsiasi momento. Le 
strutture abilitate rila- 
sceranno immediata- 
mente l'attestazione. 

Il modulo di autocerti- 
ficazione può essere pre- 
sentato oltre che nelle 
strutture Usl (uffici ex 
Saub, distretti socio-sa- 
nitari e casse ospedalie- 
re) nelle farmacie, nei 
centri civici, negli uffici 
postali, nei distretti dei 
vigili urbani, nelle sedi 
dei patronati, negli uffici 
distrettuali delle impo- 
ste dirette, negli uffici 
provinciali Iva e in quelli 
del registro. I prestam- 
pati possono essere spe- 
diti per posta all'Usl, che 
per la stessa via inoltrerà 
all'utente l'attestazione. 

Daniela Gross 


Mercatino russo 
Matrioske e samovar direttamente 
dalla Russia, Ogni tanto fanno la loro 
apparizione in Ponterosso 
estemporanei venditori che 
propongono la loro merce dichiarata 
. originale. Come questi giovani 
russi, in paziente attesa di possibili 


clienti. (Italfoto) 


RICETTARI INADEGUATI IMPONGONO UN USO IMPROPRIO DELLE CASELLE 


«Niente sesso, qui siamo all’ 


Niente sesso, siamo al- 
V'Usl. D'ora in poi la bu- 
rocrazia sanitaria sor- 
volerà disinvolta sulle 
differenze di genere. In 
farmacia e alle casse 
ospedaliere non vi sarà 
più alcuna distinzione 
fra uomini e donne. L'i- 
dentità sessuale sarà 
soppiantata da quella 
fiscale. n 

Davanti al servizio 

sanitario nazionale 

‘ maschi e femmine sa- 
ranno infatti democra- 
ticamente accomunati 
nello status di contri- 
buenti: esenti o non 
esenti, muniti di bollini 
o di autocertificazione, 
soggetti al pagamento 
completo o a quello par- 
ziale. 

Non siamo di fronte a 
una crociata femmini- 
sta oa una manovra in 
favore delle pari oppor- 


tunità ma al nuovo 


escamotage escogitato 


dall'Usl triestina per fa- 
re fronte alla dilagante 
burocrazia sanitaria. Il 
decretone fiscale che ha 
dato il via al sistema dei 
bollini e delle autocerti- 
ficazioni ha posto infat- 
ti i medici davanti a un 
rebus in piena regola. 
L'esenzione, totale o 
parziale, spetta a una 
ventina di categorie di 
cittadini. La legge dice 
che a ogni prescrizione 
va indicata sulla ricetta 
la categoria cui appar- 
tiene l'assistito. Il foglio 
bianco e verde del ricet- 
tario non ha però casel- 
le a sufficienza. Che fa- 
re dunque? È 
La Regione sta met- 
tendo a punto un nuovo 
ricettario che disporrà 
delle 21 caselle per la 


registrazione delle più 
disparate situazioni fi- 
scali e patologiche. I 
nuovi fogli entreranno 
però in circolazione so- 
lo fra qualche settima- 
na. ; 

Nel frattempo l'am- 
ministrazione Usl ha 
‘pensato allora di utiliz- 
zare le caselle «IMM e 
«F», quelle su cui il me- 
dico segnava finora il 
sesso dell'assistito. 

Si barrerà la «M» per 
indicare il cittadino 
munito di attestazione 
di autocertificazione e 
dunque tenuto alla par- 
tecipazione alla spesa 
sanitaria. La casella 
«EF» servirà invece a re- 
gistrare i pazienti sog- 
getti al pieno pagamen- 
to di medicinali e pre- 
stazioni specialistiche. 

d. g. 


. 


Usb > 


CHIUSA LA CAMPAGNA DI ISCRIZIONI PER SALVARE IL PARTITO 


Radicali, quota non raggiunta 


MIRAMARE 
Scontro 
e code 


Traffico in tilt e lun- 
ghe code ieri pome- 
riggio per uno scon- 
tro in viale Mirama- 
re.. Sono. rimaste 
coinvolte nell’inci- 
dente due auto: 
un'Alfa Romeo con- 
dotta da Nicola Fon- 
tanot e una Panda 
con alla guida Vitto- 
rio Moles. La prima 
vettura viaggiava in 
direzione di Trieste 
mentre l'altra è so- 
praggiunta dalla sa- 
lita di Contovello, Il- 
lesi gli automobilisti. 
La dinamica è al va- 
glio dei vigili urbani. 


Il verdetto è rimandato a 
mercoledì prossimo, 
quando alla sede centra- 
le del partito verrà fatto 
il calcolo definitivo, ma 
per i radicali triestini; 
comunque vadano le co- 
se, una battaglia è già 
vinta: il loro banco di 
raccolta, che dall'8 feb- 
braio a ieri era sistemato 
tra piazza della Borsa e 
piazza Unità, ha attirato 
interesse, curiosità, in 
molti casi anche consen- 
si. L'obiettivo era di rac- 
cogliere 400 adesioni a 
270 mila lire l'una; ieri 
alle 13 gli iscritti erano 
poco meno della metà, 
ma al computo finale do- 
vranno essere aggiunte 
le iscrizioni per conto 
corrente e quelle con 
carta di credito. 

Più di qualcuno ha 
versato un contributo li- 
bero, senza iscriversi: 
tutto serve a raggiungere 


quei 100 milioni prefis- 
sati per Trieste; a 10 mi- 
liardi ammonta invece il 
totale stabilito per la so- 
pravvivenza del Partito 
radicale italiano. Varia 
la provenienza delle ade- 
sioni; un operaio ha ver- 
sato quasi 100 mila lire 
in più rispetto alla quota 
richiesta; medici, indu- 
striali, studenti e nume- 
rosì pensionati compon- 
gono il variegato numero 
triestino dei nuovi iscrit- 
ti al partito. Sull'esito 
dell'iniziativa — della 
quale ieri mattina si sono 
dichiarati | cautamente 
soddisfatti i responsabili 
triestini del partito — ha 
pesato indubbiamente 
anche il ciclone di Tan- 
gentopoli, che ha travol- 
to quasituttiipartiti tra- 
dizionali convogliando 
rinnovato interesse ver- 
so le formazioni politi- 
che alternative. 


Pioggia di adesioni nelle ultime ore - Il computo finale non è ancora definitivo 


i sn 


. 


Il banchetto per le adesioni al partito radicale in 
Capo di Piazza, Nelle ultime ore le iscrizioni sono 


aumentate. (Foto Sterle) 


Si _:NEBREVE |M 
Bolli patente, 
molti non sono 


ancora In regola 


Sono ancora LI i triestini che devono mettersi in 
regola con il bollo della patente per il 1993: Il termine 
fissato dalla legge scade ua ultimo giorno di febbraio, 
ma ieri erano pochissime le rivendite dove era ancora 
possibile trovare le preziose marche da 50 mila lire. Se 
tutti i patentati non in regola non circolassero, domani 
mattina, insomma, il volume del traffico in città dovreb- 
be calare drasticamente; i tabaccai assicurano che alle 
8.20 i bolli saranno nuovamente in vendita. Qualcbsa 
comunque nel meccanismo di approvvigionamento, non 
‘ha funzionato: la distribuzione ai tabaccai è stata chiusa 
il 24 febbraio scorso, con una proroga al giorno successi- 
vo, ma che pochi sono riusciti, per motivi di tempo, a 
sfruttare. Limitato anche l'investimento di ogni singolo 
rivenditore, mediamente nell'ordine della decina di mi- 
lioni. Il rischio di trovarsi con marche invendute, cioé 
con capitale immobilizzato, ha scoraggiato accaparra- 
menti «ad libitum», anche perché le marche non vendute 
vengono risarcite dallo Stato soltanto nel 1994; a com- 
pletare il quadro, la tradizionale tendenza dei triestini 
ad adempiere ai pagamenti soltanto all'ultimo momen- 
to. Risultato: a più di qualcuno oggi, non resterà che 
sperare nella magnanimità di ni e poli- 
zia. 


Assemblea pubblica al «Miani» 
per il programma e altre adesioni 


Oggi, alle ore 18, presso la sala riunioni Studio Phi, in via 
San Michele 8/1 a Trieste (pianoterra, portone a vetri), si 
terrà un'assemblea pubblica del du Miani alla quale 
sonoinvitati tutti i cittadini interessati. La riunione, che 
sarà aperta da un intervento del presidente del Circolo 
centro studi «Ercole Miani», il giornalista Maurizio Fo- 
gar, servirà a illustrare il programma futuro dell'asso- 
ciazione, a far partecipare quanti lo vorranno alle scelte 
che il circolo farà, anche in vista delle campagne eletto- 
rali e in particolare di quella referendaria del 18 aprile, a 
raccogliere nuove adesioni tra tutti coloro che fino a qui 
hanno seguito e partecipato alle attività del circolo. 


Scade la domanda per i contributi 
contro le barriere architettoniche 


Il Comune fa sapere che per accedere ai contributi previ- 
sti dalla legge 9 gennaio 1989 n. 13 - Disposizioni per 
favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati - gli interessati deb- 
bono presentare domanda al Comune oggi. Per ogni ulte- 
riore informazione ci si può rivolgere al settore 17 (assi- 
stenza del Comune - passo Costanzi n. 2, stanza n.319». 


Vigile del fuoco trova una spilla 
del valore di dieci milioni di lire 
Di servizio alcune sere fa alla Sala Tripcovich il capo- 


squadra dei vigili del fuoco Nunziato Concas ha avuto la 
ventura di trovare una spilla del valore di una decina di 


milioni smarrita da una spettatrice. A prescindere dal- .. 


l'elevato valore commerciale, il gioiello aveva per la.si- 
gnora anche un grandissimo valore affettivo. Tutti si so- 
no messi alla ricerca della spilla che è stata rinvenuta da 
Concasil quale si è affrettato a restituirla alla donna. Per 
il suo gesto di onestà, così rara di questi tempi, Concas è 
stato elogiato dai superiori e festeggiato dai colleghi. 


Da oggi in tutti gli uffici postali 
in vendita î moduli Ici a 800 lire 


Da oggi, come annuncia la direzione provinciale delle 
Poste, saranno messe in vendita presso tutti gli uffici 
postali i moduli Ici al prezzo di 800 lire ciascuno. Sono 
inoltre disponibili, fa sapere la direzione delle Poste, i 
modelli di autocertificazione del diritto di fruizione del- 
l'assistenza sanitaria. 


Il Pds cerca il partito del futuro 
Convegno alla Stazione marittima 


«Quale forma partito oggi? - Ipotesi e proposte del Pds», 
E' questo il titolo del convegno che si terrà oggi, alle 
17.30 alla Stazione marittima, nella sala Vulcania 1, or- 
ganizzato dal Partito democratico della sinisra. Claudio 
Tonel, presidente del Pds di Trieste, terrà la relazione 
introduttiva, 


TUTELA DEI MINORI E DIRITTO DI CRONACA NELL’INCONTRO ORGANIZZATO DA «LINEA AZZURRA» 


uando sbatti il bimbo in prima pagina 


Ope 


Baden Powell, il padre 
dello scoutismo, ne sa- 
rebbe stato orgoglioso: il 
suo ammonimento «La- 
sciate questo mondo un 
po' migliore di quanto 
non lo avete trovato», ie- 
ti mattina è stato preso 
alla lettera da circa tre- 
cento scout triestini del- 
l'Agesci, l'Associazioni 
guide e scout cattolici 
italiani, che hanno «tira- 
to a lucido» i prati della 
strada tra Basovizza e 


.. 


Pese. In poche ore, dalle 
9 alle 12, centinaia di 
sacchi neri pieni di im- 
mondizie sono affluiti al 
punto di raccolta, nel 
pressi del curvone del 
Motel Val Rosandra. Al 
successo dell'iniziativa 
hanno contribuito tra gli 
altri i Vigili del fuoco, la 
Guardia forestale, la Po- 
lizia stradale e la Nettez- 
za urbana, che ha messo 
a disposizione cinque 
cassonetti. La pulizia dei 


razione «Carso pulito» 
In azione scout e poliziotti 


cigli stradali rientrava 
nell'ambito delle attività 
della «Giornata del pen- 
siero»; il programma, 
realizzato per la promo- 
zione dello scoutismo e 
dei suoi principi, com- 
prendeva, tra l'altro, una 
visita guidata all'osser- 
vatorio astronomico e al- 
l'abitato di Grozzana. 
Nella Italfoto, il gruppo 
con un risultato dell'ope- 
razione. 


La tutela dei minori e il 
diritto di cronaca sono 
stati i due temi portanti 
della tavola rotonda 
svoltasi venerdì nella sa- 
la convegni del Lloyd 
Adriatico, che aveva co- 
me titolo «I bambini e i 
mass media: non solo no- 
tizia». Nell'incontro, or- 
ganizzato dall’associa- 
zione Linea Azzurra, è 
emerso il rapporto spes- 
so conflittuale e perverso 
tra informazione e mon- 
do dell'infanzia. «La cu- 
riosità dei mass-media 
— ha spiegato infatti il 
dottor Martucci, del Tri- 
bunale dei minori di 
Trieste — viene provoca- 
ta solamente da situazio- 
ni nelle quali il minore è 
autore o vittima di un 
Teato oppure è protago- 


Il tavolo dei relatori all'incontro organizzato da Linea Azzurra sui rapporti tra tutela dei minori e 
diritto di cronaca. (Italfoto) 


sancito il diritto delbam- 
bino alla privacy’, ma 
molto spesso questo di- 
ritto viene violato senza 
che nessuno muova un 


nista del cosiddetto ""ca- dito». PGE i 
so umano” come l'abuso Esiste tutt'ora infatti 
sessuale, l'adozione, la un profondo vuoto giuri- 
violenza. La legge ha già  sdizionale, manca il refe- 


rente legale al quale ri- 
volgersi. L'assessore co-‘ 
munale di Trieste all'as- 
sistenza Poletti ha invi- 
tato stampa e televisione 
a valutare con attenzio- 
ne alcuni episodi che 
possono provocare, se 
resi noti parzialmente, 


alcuni gravissimi danni 
al bambino. Se la Rai può 
però sottrarsi al mecca- 
nismo dell'informazione 
«scoopista», in base all e 
sistenza della Carta dei 
diritti dei bambini, stila- 
ta un paio d'anni fa a 
Treviso, spesso 1 giorna- 


nori solo per vendere di 
più e molto spesso il gior- 
nalista non può opporsi 
al direttore o al capocro- 
nista». E' per incidere sul 
vuoto e sul senso d'impo- 
tenza che operano asso- 
ciazioni di volontariato 
come Linea Azzurra. 
«Sappiamo che il bene 
non fa notizia — ha detto 
Andino Castellano — ma 
è necessario un impegno 
maggiore verso episodi 
gravi dietro ai quali si 
. nascondono volti, soffe- 
renze e sentimenti, non 
solo una notizia da sbat- 
tere in prima pagina. 


listi della carta stampata Spesso, Per imassmedia; 


non possono agire allo 
stesso modo. «In tempi di 
forte concorrenza — ha 
sviegato Pierpaolo Simo- 


il bambino esiste solo’ 
quando viene violentato, 
l'adolescente quando 20+ 
tra nel tunnel della dro- 


PRESENTATO ALLA «MINERVA» IL LIBRO DI ROBERTO KERVIN 


L’autobiografia di un cieco «cattivo» 


Un incontro tra amici l’altra sera, alla libreria Minerva. 
E con amici degli amici, a presentare Roberto Kervin e il 
suo primo libro «Basta ciechi!» ed. Il Ventaglio, pagg. 
206, lire 24,000. «Sono un uomo normale», si è definito 
Kervin, che «normale» non è. E non certo per la sua ceci- 
tà, intervenuta a quindici anni per lo SCORDIO accidenta- 
le di un residuato bellico. Piuttosto perché dopo quel 
momento, nel giro di dodici anni Kervin, da apprendista 
fabbro-nave qual era aveva conseguito la maturità clas- 
sica, la laurea in giurisprudenza e si stava avviando alla 
carriera di avvocato e di politico. Esperienze professio- 
nali Sommpiziate in seguito dall'insegnamento e dalla pre- 
sidenza dell'Unione italiana ciechi. Un cammino che è 
dimostrazione della sua ferrea volontà ma anche, ha sot- 
tolineato il giornalista Lino Carpinteri nell'affettuosa 
presentazione, del suo non piegarsi a possibili limitazio- 
ni dategli dalla cecità. Poiché Kervin non ha mai accetta- 
to di «sentirsi» cieco, anche se gli altri lo volevano tale. 
Nel suo libro vibra la rabbia per l'impossibilità sociale di 
esser normale, per l'esser visto dagli altri non come per- 
sona ma come un diverso. Allora ecco i falsi pietismi, gli 


atteggiamenti anche inconsapevolmente emarginati, 
l'uso invalso recentemente, di definire con eufemismi e 
metafore menomazioni e menomati. Tutta falsità, per 
Kervin, modi per tacitare le coscienze; spie di sensi di 
colpa nei confronti di una realtà fatta ancora di non ac- 
cettazione o quantomeno di indifferenza. Ecco il perché 
di questo suo romanzo autobiocritico, così lo definisce 
l'autore. In esso Kervin narra su base parzialmente au- 
tobiografica un arco della vita di un cieco in cui privato e 
sociale si intrecciano nella lotta per il conseguimento di 
una normalità spesso frustrata dai pregiudizi. Critica ma 
Pere di tutto autocritica, insieme all'osservazione e al- 

la descrizione di «prototipi» di varia umanità. Un libro 
come questo va giudicato non solo per il valore letterario 
e autobiografico, ma anche come un'indagine su un par- 
‘ticolare modo e sulle strutture d'integarzione della so- 


: cietà, ha riconosciuto nella sua analisi critica, Elvio 


Guagnini, ordinario di letteratura italiana all'Università 
di Trieste. «Il mio è un libro cattivo — ha precisato Ker- 
vin — e la prima cattiveria è contro me stesso. Un non 


ivato, giornalista del ga, il giovane quan4o si 
‘Gazzettino!’ — si è co- schianta. sull’aut’Stra- 
stretti a rincorrere noti- da». E 
zie che riguardano i mi- EriceOrsini 
cieco non avrebbe mai potuto scrivere ce. I roméibo 


si sviluppa spesso sul filo dell'ironia, alf'Mando pagine 
CT a quelle riflessive, specie neMMalisi del rap- 

orto tra ciechi e vedenti, a quelle ana visivamente 
descrittive. Accanto al filone narrative romanzo l'ar- 
chitetto Luciano Semerani ha ricordatiuello polemico, 
di satira; dal tono provocatorio e da'Nguaggio crudo. 
Quella che Kervin definisce cattiveri© Per Semerani un 
sintomo di libertà laica che non ries/@0 accettare com- 
promessi e scorciatoie per trovar(°0me panacea, un 
equilibrio. In una serata tra amicioo poteva mancare 
quel Carlos, nel romanzo lettore (CCompagi Poe 
protagonista cieco in avventure Masi e Sa oa 
figura importante, così come in lo im) sala ne a- 
micizia che lega l'autore al mustlogo Carlo De Incon- 
trera. Tra loro, l'altra sera, il pirdo affettuoso e com- 
‘mosso di un altro amico legato issolubilmente a quel 
periodo della loro vita: Ennio 1° Rao i rlitore triestino 
morto suicida appena quindic; arene 
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Noi anziani 
dimenticati 


Care Segnalazioni, 


Naturalmente D 


Ricordo 
poteva a 


timbri, né 


metallo con 
civile. E° vero 


. siamo dimen 
molti anni di 


esso dei ve: 


A sto bene. 
che un tempo Si 
ndare dallo 


jalista» senz: 
«specialista) 
Pri, ne la fila; né 


enticati dopo 


jamo più. 
ServiSt ° Nieoletto 


cchi che 


‘a fare 


noi vece: 


lavoro. 


Zorzetti 


FERROVIE / INNOVAZIONI POSITIVE 


Muro in 


. 


via dell'Istria come il Belice? 


Buon Compleanno! E' un anno che questo muro è crollato. Noi abitanti in questa 
zona (via dell'Istria, di fronte al Burlo) chiediamo e speriamo di avere una risposta: 


quanti anni ancora dovranno passare per vederlo ricostruito, 


Belice o l'Irpinia! 


speriamo non come il 


Silvano Maslich 


Collegamento «europeo» con Roma 


’Incomprensibili le proteste per la soppressione del vecchio e obsoleto Marco Polo” 


Chiedo ospitalità, dopo 
aver letto sul «Piccolo» 
tutta una serie di prote- 
se contro la soppres- 
sone  dell'Inter-City 
- Marco Polo» per Ro- 
na, l'ultima apparsa 
}roprio il giorno 19 
‘corso. Parecchie volte 
è capitato, a mia moglie 
*a me, di dover recarci 
è Roma, Il «Marco Po- 
io» era una-vera dispe- 
razione. Le elettromo- 
trici che compongono 
questo treno sono fra le 
più vecchie e obsolete 
delle FS. Dinanzi a un, 
aspetto esteriore di lus- 
so celano un funziona- 
mento che va avanti fra 
continui guasti e rat- 
toppi, mettendo vera- 
mente in evidenza 
«l’arte di arrangiarsi» 
dei macchinisti. Se do- 
vessi tenere un diario 


- dei viaggi sul «Marco 


Polo», verrebbe fuori un 
romanzo. Basterà cita- 
re quella volta che il ri- 
tardo in arrivo fu di sei 
ore, a rimorchio. 

: Accanto a questa 
componente definibile 
«tecnica», vi era quella 
dell'orario. L'arrivo a 
Romd a sera, e la par- 
tenza per Trieste all'o- 
ra di pranzo, creavano 
dei problemi. enormi, 
prima di tutto quello 
dell'albergo, dove in 
pratica per faccende ri- 
solvibili in un giorno 
solo si pernottava al- 
meno due notti, e qual- 
che volta tre. 

Il nuovo treno. con- 
sente di arrivare a Ro- 
ma e poter sbrigare i 
propri affari già nel'po- 
meriggio; ‘addirittura, 
se si riesce a terminare 
tutto prima delle ore 
20, si può arrivare fino 
a Mestre comodamente 
e qui prendere l'ultima 
coincidenza per Trie- 
ste. In questo modo, in 
una sola giornata si 
può andare e tornare 
da Romasenza più per- 
nottare. Ein più il nuo- 
vo treno'ha pure la se- 
conda claste, mentre il‘ 
vecchio «Marco Polo», 
con tutti i suoi guasti: 
confinui, cistringeva 


È tutti all'obblgatorietà 


della prima classe. 

A Roma poi kr situa- 
zione non è coò grave 
come si vuol farcrede- 
re. Io personalmette ho 
sempre avuto jaura 
della Stazione Terpini, 
con tutti i suoi extytco- 
munitari, drogati, \er- 
‘boni, ecc. e tutte le sgle 
malfrequentate da pir- 
correre per raggiungde 
la metropolitana, che 


Termini è molto sotto, e 
perraggiungerla occor- 
re un lungo tragitto po- 
co raccomandabile. A 
Roma Ostiense vi è vici- 
no la fermata «Pirami- 
de» della metropolita- 
na n. 2, che porta in 
centro molto facilmen- 
te, 
Non so se il treno fer- 
merà alla stazione di 
.paco,precedente, Roma 
Tuscolana, sarebbe ot- 
timo che ciò avvenisse, 
perché a due passi da 
questa stazione vi è la 
fermata della linea n. 1 
. della metropolitana. 
Come si vede, arriva- 
rea Roma Termini non 
è sempre un vantaggio. 


Finalmente perciò una . 


innovazione  ferrovia- 
ria positiva per Trieste. 
Non riesco proprio a 
capire perché tutte que- 
ste continue proteste. 
Forse perché si ritiene il 
«Marco Polo» un treno 
di prestigio? Per il suo 
funzionamento era tut- 
t'altro che di prestigio! 
Forse perché si parte 


| allesei dimattina inve- 


ce che alle dieci? Non è 


meglio partir prima'e 
avere più tempo? Cosa 
si poteva fare arrivan- 
do a Romaverso le 18 (e 
in ritardo anche dopo), 
se non andare in alber- 
go e' aspettare il giorno 
dopo? i 

Alle volte i triestini 
sono incomprensibili. 
Quando finalmente do- 
po tanti anni arriva 
qualcosa . di positivo; 
tutti a protestare, come 
se dal «IMMarco Polo» di- 
pendesse il futuro della 
città. Ormai.manca so- 
lo ancora una interro- 
gazione al Parlamento. 
Invece la realtà è che fi- 
nalmente Trieste ha un 
collegamento con Ro- 
ma all'altezza delle al- 
tre città europee. 
Paolo Petronio 
—è 
Linea 
e RE TRE 
da sfruttare 


Propongo questa mia 
iniziativa atta a incre- 
mentare il servizio fer- 
roviario e a togliere 
buona parte del traffico 
veicolare ormai saturo 
e caotico. Sfruttare cioè 


la linea ferroviaria del- 
la cintura di Trieste 
con servizio metropoli- 
tano con la stazione di 
Trieste Campo Marzio 
rimettendola in eserci- 
zio e adibendo anche 


questo servizio a favore 


della cittadinanza. 
Partendo da questo ca- 
polinea la linea attra- 
verserebbe tutta la città 
con fermate intermedie 
senza intasare il traffi- 
co merci essendo a dop- 
pio binario e potrebbe 
anche essere una alter- 
nativa per collegare la 
città a Sud verso il Nord 
collegando le due sta- 
zioni con possibilità 
anche di estendere il 
collegamento con Mon- 
falcone e oltre. Questa 
linea ferroviaria a suo 
tempo, nel lontano 
1983, è stata completa- 
ta e penso che sarebbe 
un'idea da sfruttare. 
Basterebbe realizzare 
delle fermate interme- 
die per renderla più 
funzionante. L'Ente 
Ferrovie dello Stato spa 
l'Ufficio trasporto loca- 
le che risiede a Udine 
potrebbe prendere in 
esame questa proposta 


e magari porla all'at- 
tenzione alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia 
assessorato ai traspor- 
t1, e anche l'ammini- 
strazione comunale as- 
sieme ‘a quella della 
Provincia ‘regionale e 
Camera di commercio 
potrebbero contribuire 
a realizzare queste fer- 
mate intermedie. Sap- 
piamo benissimo che 
l'Ente dispone di poche 
finanze ma con la col- 
laborazione di tutti si 
realizzerebbe una me- 
tropolitana pesante a 


beneficio di tutti. Buon. 


lavoro. ù 

Aldo Novello 
Ln % 
Treno 


soppresso 


Leggo fra le segnalazio- 
ni quella. del signor 
Francesco Costa, alla 
quale mi associo incon- 
dizionatamente. An- 
ch'io sono indignata 
‘per la soppressione del- 
l'unico treno diretto e 
comodo che unisce 
Trieste a Roma. E' dal 
16 gennaio scorso, gior- 
no in cui apparve l'in- 
credibile notizia sul 


Allievi dell'accademia del commercio 


Anno 1924: allievi dell'ex accademia del commercio con tre dei loro insegnanti: 


Guido Voghera, Vincenzo Bronzin (preside) e Gustavo Comin. L'ottima | 
na permise loro di accedere a posizioni di rilievo in varie attività 


economiche e culturali. 


Marcello Sauli 


«Piccolo» sotto il titolo 
«Addio, ‘Marco Polo», 
che cerco di calmare la 


mia rabbia prima di ac- 
cingermi a. scrivere 
esprimendo disagio, 


stupore e meraviglia di 
all'ennesimo 
torto che viene fatto ai 


fronte 


triestini. 


Quasi a confortarci 
ci viene promesso un 
treno diretto. Trieste- 
Sembra 
un'irrisione. Moltissimi 
triestini hanno parenti, 
affari, ecc. a Roma, as- 
sai pochi hanno inte- 
ressi a Budapest. An- 
ch'io, come il signor Co- 
sta, spero che molti, 


Budapest. 


triestini e non triestini, 


si uniscano'alla nostra 
protesta contro questa 


ingiustizia. 


M. Grift 


Tasse 
triplicate 


Sono un commerciante 
ambulante di frutta e 


verdura con un chio- 
sco. Il mio reddito varia 
dai 9 ai 15 milioni netti 
all'anno a seconda del- 
le annate. Quest'anno 
con l'imposizione della 
minimum tax le tasse 
mi vengono triplicate. 
Lavoro solo io e in fa- 
miglia siamo in 5: una 
figlia è alle superiori, 
un figlio alle elementa- 
ri, una al nido. Lascio 
immaginare. In  ag- 
giunta a ciò nell'arco di 
un anno mi sono aQITI- 
vate a casa cartelle per 
multe non pagate 
dall'85 al ‘91 per L. 
4.100.000. Le ultime 
due da pagare entro il 
10 febbraio e le ho rice- 
vute all'11 febbraio e al 
13 febbraio. A parte che 
non ho nessun riscon- 
tro per verificare queste 
multe (e Dio solo sa co- 
me abbia potuto accu- 


' mularne in questa mi- 


sura senza saperlo), ma 
come fa una persona a 
pagare tutti questi soldi 
‘senza avere un minimo 
di tempo per trovarli e 
per verificare prima da 
dove saltano fuori que- 
ste cifre? Iprimi tre mi- 
lioni li ho pagati trami- 
te un prestito. Ora sono 
a terra. Come deve 
comportarsi un cittadi- 
no che si trovi in questa 
situazione di fronte a 
tali richieste dell'auto- 
rità? Non chiedo la ca- 
rità, né sto mendican- 
do, vorrei soltanto far 
capire a chi di dovere 
che non si può mettere 
una persona con le 
spalle al muro in questo 
modo: è vergognoso. 
Denis Brana 


Milioni di disoccupati, 
previsioni catastrofiche 
‘per EODEZIone, il go- 
verno è alla disperata ri- 
cerca di una formula ma- 
gica che dia risposta a 


nuo aumento, di lavorato- 
ri che perdono il loro po- 
sto, e di giovani che si af- 
facciano al mondo del la- 
voro dopo aver acquisito 
titoli di studio che a nulla 
servono se non a gareg- 
giare, in migliaia, per un 
posto bandito in concorso 
pubblico da qualche mini- 
stero o ente. L'istruzione è 
basilare, è fondamentale 
‘per la crescita di un paese, 
il grado di cultura delle 
genti è veicolo di collega- 
mento, di confronto, e di 
crescita democratica: bel- 


lessere ed emarginazione. 
Afronte di questo scenario 
è logico allora chiedersi se 
il fenomeno, che certa- 
mente ha dimensioni 
transnazionali, ‘provocato 
da cambiamenti storico/- 
politici ben noti, che ga- 
rantivano equilibri statici 
în cui i diversi sistemi 
«galleggiavano», poteva 
essere attutito a livello lo- 
cale essendo il nostro tes- 
suto industriale ampia- 
mente variegato e profes- 
sionalmente preparato da 
lustri di esperienza. 

Il lasciarsi cullare dal- 


..l'illusoria (dimostrata) si- 


curezza delle PP/SS ha fat- 
to sì che molte delle nostre 
CIR pae, piccole e 
‘andi abbiano chiuso i 
attenti senza dare tanto 
nell'occhio perché il con- 
tenitore pubblico assorbi- 
va tutto, ma al suo ‘inter- 
no, distruggeva e digeriva 
tutto, ugualmente crean- 
do quella cultura del ga- 
rantismo assoluto entro il 
quale non necessitava l'i- 
niziativa, ma vigeva la re- 
gola del tirare a campare. 

C'è da chiedersi se, con 
politiche accorte si fosse 
proceduto a una riconver- 
sione tecnologica, e a una 
riqualificazione delle pro- 
fessionalità acquisite, 
avremmo oggi rinnovato 
la nostra industria e man- 
tenuto il ricambio per le 
nuove generazioni. Molti 
sono convinti che Trieste 
meriti di più, ma tanti an- 
cora non hanno ben capi- 
to che cosa si voglia per 
Trieste, e sorge il dubbio 
che mai ne verranno a co- 
noscenza, 

‘Ai giovani che studiano 
cosa dobbiamo dire? Stu- 
diate che poi si vedrà? A 
quelli che sono già in fila 
non occorre dir nulla, 
sanno già la verità. Non 
me ne voglia l'ammini- 
stratore, troppo facile e 
comodo è dr la critica 
non avendo responsabili- 
tà; troppo facile e comodo 
è lanciare il sasso e na- 
scondere la mano e io non 
mi nasconderò anche per- 
ché, se pur in minima par= 
te, sono responsabile an- 
ch'io, sono responsabile di 


«aver trasmesso ai miei 


compagni la. credibilità 
che derivava dagl'accordi 
sottoscritti, e che bisogna- 
va quindi fiduciosamente 
guardare al futuro, che al- 
cuni sacrifici andavano 
fatti, e che dalle ceneri del 
«superato» sarebbero ri- 
sorte le nuove opportunità 
perricominciare. _ 

Non starò a ripetere 
l'ormai esaurita lagnanza 
di quelli che da anni sono 
in cassa integrazione, ma 
vorrei ricordare all'ammi- 
nistratore, che a guardare 
negl'occhi queste persone 
siamo rimasti solamente 
noi del sindacato, e che 
sempre meno siamo in 
da lo di' garantire per il 
loro futuro; e non per in- 
competenza. biamo 
tentato tenacemente di 
salvare la «superata» raf- 
fineria, che oggi non 
avrebbe avuto sicuramen- 
te problemi di mercato, in 
cambio delle nuove oppor- 
tunità per ricominciare, 
ma non si ricomincia, si 
assiste invece a una sorta 
di gioco che molto assomi- 
glia al tiro al piccione, do- 
ve l'incauto propositore di 
oggetti alternativi appena 
st sporge perde le penne. Il 
progetto Gpl non parte an- 
cora, chissà come finirà 
con il progetto Venezia? 

Dai rime avvisaglie 
non sembra male, s'inne- 
scano i dibattiti, si accen- 
dono gli animi, e così il 
gioco ricomincia, un altro 
piccione è stato indivi- 
duato; ma attenti, a forza 
di sparare a tutto quello 
che si muove ci stiamo 
sparando addosso. Il sin- 

cato chiede fortemente 
il riconoscimento dello 
stato di crisi dell'indu- 
stria, si parla di Task/For- 
ce, ma il gradimento sem- 
bra vada più all'Air/Force, 
perché ndo arrivano’ 
gli americani Trieste vive, 
si fa notare come le vendi- 
te aumentino, îl viale si ri- 
popola, i bar pullulano, 
Soldi! Soldi!. E questa 
l'ambizione nascosta di 
questa città? Come voglia- 
mo chiamarla, turismo? 

Se non è giusto mortifi- 


quella schiera, in conti-. 


care le aspirazioni di chi 
crede in un lancio turisti- 
co di Trieste, mi sembra 
coerente chiedere il per- 
ché si voglia mortificare il 
rilancio industriale e’ si 
continua a rifiutare ciò 


che ci viene proposto. . 


Chissà che prima o poi, 
stanchi di sentire i nostri 
lamenti, dall'alto non 
c'impongano qualcosa per 
il nostro bene. 
Guardiamoci un po' at- 
torno, a due passi da noi 
un nuovo stato stà sorgen- 
do, piccolo ma dinamicis- 
simo, bussa fortemente al- 
le porte e alle casse del- 
l'Europa, tenta di farsi 
strada creando opportu- 
nità per imprenditori mo- 
tivati, deve creare occupa- 
zione per la sua gente, e 
sono certo non guarda in 
faccia nessuno. Da noi 
l'antisendiamentalisti 
nno. ancora qualche 
carta da giocare, nel frat- 
ETRO si finiscono i lavori 
della ferrovia delle Noghe- 
re e si chiede insistente- 
mente la bretella Lacoti- 
sce/Rabuiese, così quando 
l'industria slovena sarà 
pronta saranno pronte 
anche le strutture viarie, e 
dove ai mezzi della Mon- 
teShell non è stato per- 


messo di passare, passe- 
ranno li degl’altri, 
magari dell'IstraShell. A 


un'emittente privata loca- 
le che intervistava le per- 
sone per la strada sul'pro- 
blema delle petroliere, 
una signora aveva rispo- 
sto che non era d'accordo 
che portassero il petrolio 
via mare a Trieste, e alla 
domanda, «come, allora» 
rispondeva, «come voglio- 
no magari in cielo». A 
Ila signora non succe- 
lerà mai di vedere, petro- 
liere volanti, ma traffici 
intensi che le passeranno 
sulla testa ‘provenienti 
Co probabilmente 


Vendo Rubieri 
‘segreteria della Uilpem 


n 
Commercianti 

e sindacato 

Vorrei sottolineare, cosa 
di cui ritengo tutti i com- 
mercianti debbano pren- 
dere atto, quanto apparso 
sul quotidiano di merco- 
ledì 10/2/93, riguardo al- 
l'incontro di Roma sulla 
crisi di Trieste. I sindacati 
(mi risultano essere stati 
presenti Adele Pino-Uìl, 
Luciano Kakovic-Cisl e 
Antongiulio Bua-Cgil) 
hanno espressamente re- 
darguito il sindaco, affin- 
ché non si soffermasse 
troppo sull'esenzione dal- 
la minimun tax. 

Sul vocabolario, alla 
parola. sindacato leggo: 
«Associazione costituita a 
tutela di interessi profes- 
sionali collettivi». Pensa- 
vo quindi il sindacato do- 
vesse comunque tutelare i 
lavoratori, ma devo aver 
pensato o capito male. O 
forse quella di noi com- 
mercianti non è ritenuta 
una professione? 

Cinzia Gambassini 


Opinioni 
personali 


Viste le richieste dei 23 in- 
segnanti delle scuole di 
Servola ritengo opportuno 
precisare che il contenuto 
della mia lettera apparsa 
nella rubrica «Segnalazio- 
ni» il giorno 15 febbraio 
era, e non poteva essere 
altrimenti, frutto di consi- 
derazioni e opinioni 
SSIENE a titolo persona- 


Diego Lo Presti 


Cos'è 

la Cisnal 

Non ho niente da aggiun- 
gere a quanto sostenuto 
(sulle Segnalazioni di do- 
menica. 14/2) dal signor 
Polli della Cgil, che mi per- 
metto soltanto di invitare 
alla lotta enon alla rinun- 
cia. Voglia però precisare 
che — contrariamente a 
quanto dal sig. Polli in evi- 
dente buona fede sostenu- 
to —laCisnalnon èil sin- 
dacato missino, né tanto 
meno della destra. 

Come abbiamo più volte 
pubblicamente sostenuto, 
la Gisnal si ispira alle idee 
del sindacalismo nazio- 
nal-rivoluzionario di Fi- 
lippo Corridoni, ed è asso- 
lutamente autonomo da 
qualsivoglia partito politi- 
co, Militano così nel suo 
seno appartenenti a di- 
versi movimenti politici, 
assieme ad una grande 
maggioranza che non si 
riconosce in nessuno di 
questi. Il ruolo dei partiti 
politici italiani è così dele- 
gittimato (e superato) che 
onestamente riesce diffi- 
cile persino sostenerne la 
compatibilità con l'ade- 
sione ad una organizza- 
zione sindacale di lotta in 
difesa dei lavoratori. 

L'unica discriminante 


Il Piccolo [ti] 


OCCUPAZIONE / OPINIONI 
‘Rilancio industria 
oggi morlificato’ 


per la Cisnal è questa: o si 
è dalla parte dei lavorato- 
ri dipendenti e dei pensio- 
nati che lottano in difesa 
dello stato sociale o si è 
dalla parte della Confin- 
dustria,.che non è altro 
che la sezione italiana 
dell'internazionale libera- 
le di qua e di là dell'ocea- 
no. 

Per gli uni è «finita la 
storia» con la definitiva 
vittoria dell'ideologia ca- 
pitalista, per i lavoratori 
della Cisnal la partita è 
tuttora aperta e c'è ancora 
posto per chi intende lot- 
tare, unitariamente e sen- 
za pregiudiziali ideologi- 


che, per uno stato organi- X 


coche consenta la parteci- 
pazione dei lavoratori agli 
utili ed alla gestione delle 
aziende. 

In questa lotta, che la 
Cisnal porta avanti con 
grande determinazione, ci 
troviamo spesso fianco a 
fianco — senza reciproco 
imbarazzo — con antichi 
«nemici» storici, tanto che 
in molte categorie di lavo- 
ratori la maggioranza dei 
nostri — dirigenti com- 
presi — proviene dalla 
Cgil che, non tema il si- 
gnor Polli, non scavalche- 
remo mai da destra; ci 
pensa già Del Turco a por- 
tarla su quel versante. 

U.P.L. 

Segretario Prov.le 
Unione di Trieste 
Manlio Portolan 


Giovani 

eanziani 

Non avrei voluto ritornare 
sull'argomento «giovani e 
anziani», ma sulle Segna- 
lazioni del 14 febbraio 
scorso, il sig. Nuto Pollisi 
(volontario del Centro dio- 
cesano di pastorale per gli 
anziani -' fraternis) mi 


chiama in causa, addebi- 


tandomi delle considera- 
zioni negative sui giovani 
e travisando completa- 
mente il mio pensiero. Io 
mi sono rivolto, non a tutti 
i giovani, ma esclusiva- 
mente a quelli che si iden- 
tificano e la pensano come 
l’autore dell'articolo. Pos- 
so assicurare il signore in 
questione che, con il mio 
intervento ho voluto sola- 
mente evidenziare una 
notizia alquanto allar- 
mante, anche perché resa 
di pubblico dominio, la 
quale visti i tempi in cui 
viviamo, avrebbe potuto 
pure alimentare in qual- 
cuno il proposito di tra- 
durla in realtà. E quindi 
sig. Pollisi, non parli di 
giudizi severi, per poi con- 
dividere con una certa di- 
plomazia le mie conside- 
razioni di fondo, chia- 
mando anche in causa 
questa nostra povera «so- 
cietà», la quale quando in- 
terviene per risolvere i 
problemi che ci angustia- 
no, viene aggredita da tut- 
te le parti e messa a tace- 
re. 

Visto peraltro che lei 
milita in una benemerita 
associazione, che dovreb- 
be interessarsi principal- 
mente a garantire l’inco- 
lumità degli anziani e co- 
me lei giustamente asseri- 
sce pure all'educazione 
dei giovani, allora non ca- 


. pisco come mai invece di 


riferirsi al mio articolo, 
scritto in difesa alle mi- 
nacciate «nonnette», non 
sia intervenuto prima per 
ridimensionare quanto 
asserito, secondo lei, dal 
bravo giovane pieno di 
tante ipotetiche virtù la- 
tenti, Siccome ritengo di 
avere con il mio primo in- 
tervento, assolto a un pre- 
ciso dovere civico, voglio 
assicurare il mio interlo- 
cutore che, per quanto mi 
riguarda, considero l'ar- 
gomento chiuso. 
Tommaso Micalizzi 


Un grazie 
al medico 
Vorrei ringraziare tramite 
le «Segnalazioni» lo sco- 
nosciuto medico che mi ha 
aiutato in occasione del- 
l'incidente stradale nel 
quale sono incorso il 10 
febbraio scorso alle 21.30, 
all'incrocio tra le vie Re- 
voltella e Rossetti. Caduto 
aterraconlamia Vespaa 
causa di una vettura che 
non mi aveva dato la pre- 
cedenza, ho perso cono- 
scenza varie volte a causa 
dei dolorosi traumi ripor- 
tati e di una frattura al 
polso. Il medico mi ha più 
volte rianimato e, ell'arri- 
vo dell'ambulanza, ha im- 

partito le istruzioni del ca- 

so agli infermieri. Pur- 
troppo il mio stato confu- 
sionale non mi ha permes- 

so di chiedergli il suo no- 

me, ma gli vada comun- 

que il mio sincero grazie 
‘per il suo interessamento. 
Francesco Fortino 
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Unione 


Mare e 


ORE DELLA CITTA’. 


Trentini 


Assemblea 


Arte 


degli istriani 

Oggi, nella sala dell'U-. 
nione degli Istriani in via 
S: Pellico 2, alle 16.30, e 
alle 18, verrà proiettato 
un audiovisivo dal titolo 
«Istria, i tre regni (ani- 
male-vegetale-minera- 
le)» realizzato da Rino 
Tagliapietra in dissol- 
venza incrociata. Ingres- 
so libero. 


Amici 

della lirica 

Nella sede provvisoria 
dell’associazione triesti- 
na Amici della lirica 
«Giulio Viozzi», alla Lega 
Nazionale, corso Italia 
12, oggi alle 17.30, il can- 
tante-attore Mario Par- 
dini ricorderà il comme- 
.diografo veneziano Carlo 
“Goldoni nel secondo cen- 
tenario dalla scomparsa. 
Pardini commenterà le 
tappe più significative 
della vita dell'autore e 
presenterà alcune scene 
tratte dai suoi capolavo- 
ri. 


Università 

ferza età 

Oggi aula A + B: 16-17 
prof. A. Raimondi, Scien- 
za . dell’alimentazione; 
17.15-18.15 prof. R. Luc- 
cio, Psicologia sociale. 


Amici 
Topolino 


Il club amici della Topo- 
lino organizza per tutti i 
propri associati e non 
una gita in pullman do- 
menica 7 marzo. Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni telefonare alla segre- 
teria del club: 307383- 
313744. 


Corso 
erboristeria 

Sono ancora aperte le 
iscrizioni al corso di er- 
boristeria con Christel 
Garassich nella sede del 
Centro culturale Jnana- 
kanda, via San Lazzaro 5 
(II p.), tel 631225- 
660197-730630. Giovedì, 
alle 20.15, serata di pre- 
sentazione. 


ANLA 
Anziani 
e giovani 


Il consiglio regionale 
dell'Associazione 
nazionale lavoratori 
anziani d'azienda ha 
deciso di organizzare 
la quarta mostra re- 
gionale di arti figura- 
tive «Gli anziani con 
i giovani» dal 24 
aprile al 2 maggio, in 
un salone dell'Expo- 
mego nel quartiere 
fieristico di Gorizia, 
in concomitanza con 
la 23.a Fiera campio- 

+ naria internazionale. 
Come per le edizioni 
precedenti, potranno 
partecipare i soci in 
servizio e in pensio- 
ne, i simpatizzanti 
che hanno compiuto 
155 anni d'età ei gio- 
vani al di sotto dei 30 
anni che non abbia- 
no effettuato perso- 
nali, tutti comunque 
che esercitano per 
hobby la passione 
per la pittura e scul- 
tura. 

Chi ha interesse e 
desidera partecipare 
alla mostra può 
prendere visione del 
(FO IEnIO e ritira- 
re la scheda di parte- 
cipazione al comita- 
to provinciale Anla, 
Cra Fincantieri, gal- 
leria Fenice 2. 

La scheda di par- 
tecipazione, debita- 
mente compilata e 
firmata, dovrà essere 
restituita entro il 15 { 
marzo. 


altre cose 

Si inaugura oggi alle 
18.30, nella sala maggio- 
re del Circolo del com- 
mercio e turismo di via S. 
Nicolò 7 (II piano) la mo- 
stra personale di Miche- 
la Pistan intitolata «Ma- 
re e altre cose...). Saran- 
no esposti anche due 
bassorilievi in gesso. La 
mostra, che si protrarrà 
sino al 20 marzo, potrà 
essere visitata dalle 10 
alle 12.30 e dalle 15.30 
alle 19. 


Centro 
Nord-Est 


Il Centro culturale Nord- 
Est organizza oggi, alle 
18, nella sala «Alessi» del 
Circolo della stampa, 
corso Italia 13, una con- 
ferenza dal titolo «Spre- 
chi - corruzione - malgo- 
verno - economia e fisco 
- rivolta fiscale. Dovere 
morale?». Introduce Ser- 
gio Dressi, presidente del 
Centro culturale Nord 
Est; parlerà on. Gastone 
Parigi, membro della 
commissione finanze al- 
la Camera. 


Centro 

La Pira 

I centri culturali «Il Se- 
gno» e «Giorgio La Pira» 
organizzano un ciclo di 
film. Articolato nella 
proiezione di tre film che 
avverranno per tre lu- 
nedì successivi, a partire 
da oggi, nella sala. adia- 
cente alla chiesa parroc- 
chiale di Gretta alle 
20,30. L'ingresso è gra- 
tuito. Ad aprire il ciclo 
sarà il film di Oliver Sto- 
ne «Platoon». con Tom 
Berenger; gli altri due 
film in programma sono 
«JFK - Un caso ancora 
aperto» (di Oliver Stone, 
con Kevin Costner) e 
«Mediterraneo» (di Ga- 
briele Salvatores con 


Diego Abatantuono). 


RISTORANTI E RITROVI 


nelmondo 


Oggi alle 18.30, nella sala 
del Circolo sottufficiali 
di via Cumano 5, sarà 
presentato, durante il 
consueto ritrovo mensile 
dell'associazione il volu- 
me: «Adamello - Il tempo 
dei pionieri». La presen-. 
tazione, corredata da 
diapositive, sarà fatta 
dagli stessi autori del vo- 
lume, Vittorio Martinelli 
e Danilo Povinelli. L'in- 
gresso è gratuito per soci 
e simpatizzanti. 


L’Alpina 
in Val Fella 


Domenica 7 marzo il Cai 
Società Alpina delle Giu> 
lie effettuerà una traver- 
sata nella Val del Fella da 
Garnia a Resiutta per gli 
stavoli Cuel Lung (741 
m), del Verzan (720 m)e 
Stivane (747 m), con un 
percorso facile e vario 
tra boschi e radure e a 
fianco degli ambienti se- 
veri alle falde del Plau- 
ris. Partenza in pullman 
alle 7.30, da piazza Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni nella sede di 
via Machiavelli 17 (tel. 
369067) dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


—r—r—— 
Assemblea 
Cus 


Il ‘consiglio direttivo del 
Cus Trieste ha convocato 
l'assemblea generale or- 
dinaria del Centro, nella 
sede sociale di via Fabio 
Severo 152a, per giovedì 
25 marzo, alle 18 in pri- 
ma e alle 19 in seconda 
convocazione con il se- 
guente ordine del giorno: 
nomina presidente e se- 
gretario dell'assemblea; 
relazione morale e finan- 
ziaria anno 1992, rela- 
zione collegio sindacale; 
elezione collegio sinda- 
cale; indirizzo program- 
matico biennio 
1993/1994. - 


L’Uva Passa. 


numero tel. 662200. 


La scheggia ritrae dal, 
ceppo. 


5,7, 

, umidità 53%; 
‘pressione millibar 
1011,7 stazionaria; 
cielo. coperto; mare 
poco mosso con 7,8 
gradi. SR 


Oggi: alta alle 1.03 con 
cm 27 Sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 8.32 con cm 22 
sotto il livello medio 
del mare. 


Domani prima alta al- 
le 2.48 concm 20 epri- 
ma bassa alle 11.35 
concm 28. 


(Dati forniti dall'istituto "Speri- 

‘mentale Talassografico del Cnr 

@ dalla Stazione Meteo dell’Ae-» 
ronautiga Militare). 


Cento 
Dod 


COMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28. 


Chi ce l'ha la chiama chi non cel'hala brama. Nuovo 


Farmacie 
di turno 
Dall'1 al 7 marzo. 
Normale orario 
di apertura delle 
farmacie: 8.30-13 
e 16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: corso Italia 
14, tel. 631661; via 
Zorutti 19, tel. 
766643; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373, solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso 
Italia 14; via Zo- 
rutti 19; via Giulia 
1; via Flavia 89, 
Aquilinia; Sgonico, 
tel. 229373, solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
Urgente. 
Farmacia in ser- 
vizio notturno 
dalle 20.30 alle 
8.30: 

via Giulia 1, tel. 
‘635368. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 


gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Anva 


Oggi, alle 17 nella sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali in via 
Trento 8, avrà luogo l'as- 


semblea pubblica pro-. 


mossa dall'Associazione 
nazionale commercio su 
aree pubbliche (Anva) 
della Confesercenti e Da- 
niela Saccardin della 
Previdenza nazionale 
dell'Anva. L'assemblea 
discuterà della situazio- 
ne dei mercati a Trieste e 
delle nuove norme in 
‘materia di commercio su 
‘aree pubbliche. 


Linea 

Azzurra 

Linea Azzurra, Anfaa, 
Agesci e Arci Ragazzi co- 
municano che oggi alle 
17.30 avrà luogo nella 
sala del ricreatorio co- 
munale «Nordio» di Pen- 
dice Scoglietto 22, un in- 
contro con don Mario 
Vatta, della comunità S. 
Martino al Campo, Clau- 
dio Martelli, metodista, 
Laura Venier, insegnan- 
te del Movimento di coo- 
perazione educativa, sul 


tema «Come educare alla: 


convivenza: solidarietà e 
intercultura). i 


Incontro 
su Giotti 


Domani, alle 9, nella se- 
de della facoltà di Magi- 
stero dell'Università (via 
Tigor 22), la prof. Anna 
Modena, dell'Università 
di Pavia, terrà una lezio- 
ne su Virgilio Giotti, in 
occasione dell'uscita del- 
la sua monografia sul 
poeta triestino, apparte- 
nente alla collana «Givil- 
tà. della memoria» delle 
Edizioni studio Tesi. L'o- 
spite, già nota per i suoi 
studi critici e filologici su 
Giotti, sarà presentata 
dai professori Pietro Gi- 
bellini e Bruno Maier. 


Club 
Amici Utat 

Per motivi tecnici non si 
terrà il previsto incontro 
delle ore 18 nella sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali. 


Informazioni relati- 
Ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le [i- 
neell, 5,6, 8,910, 
11, 15, 16, 18, 25,29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
| A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
(ea ll - Ferdinan- 
deo - Melara'Cattina- 
ra. 3 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi, ì 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di .Guardiella - 
Sottolongera -. Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
ra 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra,. 

p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. - 

p. Goldoni-Valmau- 
ra, 

. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


drammatica 


Il nuovo corso di dizione 
inizia oggi. Orari di lezio- 
ne: primo turno, dalle 
18.30 alle 20.10; secondo 
turno dalle 20.10 alle 
21.50. Il nuovo corso di 
recitazione inizia invece 
il 3 marzo. Orario di le- 
zione: lunedì, mercoledì 
e giovedì dalle 18 alle 
19.40. L'istituto d'arte 
drammatica, via del Co- 
roneo 4 (IV piano, ascen- 
sore) dalle 16 alle 20, 


tranne il sabato (tel. 
370775). 

Amici 

dei funghi 


Il Gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il Civico 
‘museo di Storia naturale, 
continuando gli incontri 
del lunedì, propone per 
oggi il tema: «Introdu- 
zione al genere Tricholo- 
ma» a cura di Bruno Ba- 
sezzi». La conferenza sa- 
rà corredata da una serie 
di diapositive. L'appun- 
tamento è fissato alle 19 
nella sala conferenze del 
Museo civico di Storia 
naturale, via Giamician 
2. L'ingresso è libero. 


Micologia 
base 


Il gruppo di Muggia del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, invita 
soci e simpatizzanti alla 
proiezione di diapositive 
sui funghi primaverili, 
inizieranno le adesioni 
per il corso di «micologia 
base», che inizierà l’8 
marzo alle 19.30, L'ap- 
puntamento è fissato per 


oggi, nella scuola di S. 


Barbara. 


Frontiera 
Duemila. 
Nell'ambito dei ciclo di 
conferenze del lunedì, 


promosso dal Cantro stu- 
di economici e sociali 


Frontiera Duemila, oggi,' 
alle 17.30, nella sede di, 


via Stuparich 16, la vice- 
presidente —dell'Uppi 
(Unione piccoli proprie- 
tari immobiliari) dott. 
Manuela Marinelli, terrà 
la seguente conversazi- 
ne: «La nuova figura del- 
l'Amministratore di con- 
dominio». 


Circolo 

Nazario Sauro 
Convocazione assemblea 
generale ordinaria soci 
Gmm Nazario Sauro lu- 
nedì 15 marzo, alle 17.30 
in prima convocazione, 
alle 18 in seconda, nella 
sede di viale Miramare 
40A. Ordine del giorno: 
nomina presidente e se- 
gretario assemblea, rela- 
zione del presidente, 
campagna acquisizione 


nuovi soci e variazione. 


importi quote d'iscrizio- 
ne, bilancio consuntivo 
1992, bilancio di previ- 
sione 1993. 


Ngruppo 
dell’Amicizia 
Organizza con la No Stop 
viaggi di Monfalcone: 
pellegrinaggio a Lourdes 


dal 26 aprile al 2 maggio, 


Giro dell'Isola d'Elba dal 
18 al 21 giugno. Tour del- 
la Spagna del Nord dal 21 
agosto al 3 settembre. Gi- 
To dell'Abruzzo dal 20 al 
24 settembre. Per infor- 
mazioni telefonare al: 
727468 tutti i giorni fe- 
riali dalle ore 15.30 alle 
ore 18. È 


PICCOLO ALBO 


‘Ritrovato a Prosecco Set- 
ter irlandese rosso, mac- 
chia bianca sul collo, col- 
lare metallico, giovane e 
docile. Chi lo cerca può 
telefonare al 251115. 


(RUBRICHE JJ 
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Lunedì ‘1 marzo 


rca are e ES 


1993 


DIARIO 
Sessanta, 
cinquanta, . 
quaranta 
anni fa 


Sotto la presidenza del Vice-preside della Provincia di 
Trieste, comm. dott. Ettore Chersi, si riunisce il comitato 
‘provinciale antimalarico, che approva le spese per l'Asi- 
lo antimalarico di San Canzian d'Isonzo. 

Al Verdi, la Compagnia di Kiki Palmer presenta «Zio 
Vania» di Anton Cecov, con Camillo Pilotto, Rossana 
Masi, Mercedes Brignone-Palmarini, Gino Cervi, Giu- 
seppe Valpreda; alla Fenice, spettacolo d’arte varia con 
l'orchestra-jazz di George Link. 

Si dà notizia che, in relazione alle disposizioni del 
Concordato lateranense, il decanato di Postumia, cioè 
un gruppo di parrocchie attualmente dipendenti dalla 
Diocesi di Lubiana, è stato aggregato alla Diocesi di 


Trieste. 


Nel teatrino della scuola «Carlo Stuparich» si tiene 
una rappresentazione teatrale varia, con protagonisti 
gli stessi alurini, svolta alla presenza della Regia ispet: 
trice capo prof. Vincenzina Norscia e della madre del 
Milite Ignoto, signora Bergamas. 

Il foglio d'ordini della Marina reca che, in seguito a 
sovrana concessione, lo Yacht Club Adriaco è stato auto- 
rizzato a intitolarsi «Reale» e a far uso dello stemma 
reale sul proprio guidone e distintivo sociale. 
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In questi giorni, non pochi sono i cittadini che si reca- 
no a guardare il primo dei due bassorilievi, quello del 
Duce in guerra, opera dello scultore fiorentino Mario 
Moschi, collocato alla nostra Università 

La Medaglia d'Oro Carlo Borsani, cieco di guerra, si 
reca al Cantiere S. Marco, dove consuma il rancio di 
mezzogiorno assieme agli operai, e alla sede del Guf. in 


qualità di ispettore del Gruppo Universitario. 
Su iniziativa dell'Istituto fascista dell’Africa italian. 


e dell'Incf, al Ridotto del Verdi, l'esploratore africanista 
prof. Ardito Desio della R. Università di Milano comme- 


mora il Duca d'Aosta. 


Teatri-Cine: con l'operetta di C. Lombardo «Madama 
di Tebe», debutta al Rossetti la Compagnia operettistica 
«Roses n. 1» dell'attore Enrico Dezan; al Garibaldi «Il 
romanzo di un giovane povero» con A. Nazzari; al Car- 
ducci «Arriva il campione» con Fernandel. 

, Presso la Scuola di musica «Euterpe», il Convito «Pen- 
stero e arte» organizza una mattinata dî poesia e pa- 
triottica, con lettura di versi della scrittrice Maria An- 
dreassi e di due liriche in onore delle M. d'O. Rodolfo 
‘Rebez di Trieste e Luigi Rendina di Aquila, caduti nel- 


l'attuale guerra. 


In una gara delle finali della Prima Divisione, il Trie- 
ste, diretto da 17 anni dal camerata Maraspin, batte la 
«Gil» Aviano 4-0 con: Borgnolo, Pison, Aloisi, Stefanutti, 
Moro, Terpin. Derni, Secco, Reddi, Indrigo, Cociancich. 
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Essendo stati ultimati i lavori di trasformazione della 
Stazione marittima, con sistemazione di negozi, locali 
di ritrovo e divertimento perle Forze Armate americane, 
si fa più possibile la derequisizione di negozi quali quelli 


di Largo Barriera vecchia. 


Si trovano a Trieste, dove ha compiuto gli studi uni- 
versitari, il dott. Adamo Redler, polacco d'origine e pre- 
sidente del Circolo italo-australiano di assistenza, ve- 
nuto in Italia per aiutare gli emigranti verso il quinto 


continente. 


Anche l'Enal di Trieste mette în distribuzione i bloc- 
chetti di «Buoni sconto carburanti», che danno diritto, 
oltre a una riduzione di prezzo presso alcuni distributo- 
ri, anche a partecipare all'assegnazione bimestrale di 2 


Fiat e premi minori. 


E' allo studio la modifica al ‘percorso dell'autobus 
«29», che ora tocca soloun margine di via Baiamonti e la 
parte alta di Servola mentre verrà limitato allo Scalo 
legnami il tram «2» salvo raggiungere Servola per il'tra- 


sporto degli operai. 


Il quotidiano «Corriere di Trieste» conferma lanotizia 
secondo la quale, alla sua direzione, Carlo Belihar suc- 


cede a Carolus I. Cergoly. 


‘Anche al Consiglio comunale di Trieste viene ricorda- 
ta la scomparsa del capo della Russia sovietica, Stalin, 


con interventi del comunista Pogassi, del socialista nen- |. 


niano Tainer e del sindaco. 


Roberto Gruden 


‘ONORIFICENZE 


Tullio Cohen 
Grande Ufficiale 


Il Presidente della Re- 
pubblica ha conferito al 
concittadino Tullio Co- 
hen l'onorificenza di 
Grande Ufficiale al meri- 
to della Repubblica. Ca- 
pitano farmacista in con- 
gedo, il dott. Cohen ha ri- 
coperto l'incarico di di- 
rettore di farmacia all'O- 
spedale psichiatrico pro- 
vinciale e al Sanatorio 
neurologico «Sai» per ol- 
tre trent'anni, dal 1945 
al'79. 

Nato-da famiglia irre- 
dentista nel 1909, giova- 
ne sottotenente farmaci- 
sta in Somalia, dopo 
trenta mesi di Campagna 
d'Africa fu insignito del- 
la Groce di guerra al me- 
rito. Ma nel'39 fu conge- 
dato in seguito alle leggi 
razziali e cancellato dal- 
l'albo dei farmacisti. 
Perseguitato dai nazi-fa- 
scisti e dalla banda Col- 
lotti, nel ‘42 fu incarce- 
rato e torturato per oltre 
un mese al Coroneo e 


‘successivamente inviato 


ad Auschwitz. Riuscì a 
scampare allo sterminio 
evadendo dal carro be- 
stiame. Poi si unì al 
gruppo di partigiani lo- 


ASSEMBLEA 


Si è svolta nella sede 
sociale di via Cassa di 
‘Risparmio 6, l'annua- 
le assemblea del coro 
Antonio Illersberg. Il 
presidente uscente, 
Bruno Dapretto, ha te- 
nuto un'ampia rela- 
zione sugli avveni- 
menti che hanno ca- 
Tatterizzato la vita del 
sodalizio nel 1992, 
prendendo atto del 
GRILO superamen- 
to ‘un particolare 
momento di crisi che 
aveva investito il 
complesso corale. So- 
no seguite le elezioni 
per il rinnovo del con- 
siglio direttivo che 
hanno visto la ricon- 
ferma del m.0 Ricco- 
bon come direttore ar- 
tistico e del signor Da- 
‘pretto come presiden- 
te. Gli ulteriori mem- 
bri del'organo diretti- 
vo sono Salvatore Cin- 
quemani, Cosimo Pa- 
cillo, Gianni Fogar ed 
Enzo Semeraro. Revi- 
sori dei conti Gino 
d'Eliso, Otello Benuc- 
ci e Piero Prato. 


O) Li na 
Festa grande in tipografia 
Festa grande in tipografia l'altra sera perl saluto a sette 
nostri colleghi che hanno raggiunto la quiescenza. Sono, da 
sinistra a destra e dall'alto in basso, Lucio Pugliese (centro 
elaborazione dati), Fulvio Pellaschiar e Silvio Berini 
(fotocomposizione), Italo Drocker (ufficio promozione), 


Loredano De; 


Giorgio Hirsch (correzione). 


— n memoria della mamma 
Sisi nel II anniversario (1/3) e 
del papà Mario nel XX anni- 
versario (8/3) da Manuela con 
Piero, Michela e Gabriella 
100.000 pro Unicef (pro bam- 
bini ex Jugoslavia). 
— In memoria di Marcello 
Kokel nel I anniversario (1/3) 
dalla famiglia Kokel Ambro- 
setti 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 
— In memoria di Nidia Rebe- 
ni in Tamaro nel IV anniver- 
sario (1/3) dal marito Guido 
50.000 pro Club Apice, 50.000 
pro Aism. ù 
— In memoria di Dario 
Schiavon nel I anniversario 
(1/3) dalla mamma 100.000," 
dalla moglie e dalla figlia 
+ 100.000 pro Astad, 
—iIn memoria di Albino Si- 
mini per l'onomastico (1/8) 
dalla moglie Anna 100.000 pro 
Sanatorio Triestino. 


— Jo memoria di Pino Di Bari 
dalla fam. Fidel 100.000 pro 
Centrotumori Lovenati. 

— In memoria di Lorenzo 
Fernandelli da N.N. 20.000 
pro Borsa di studio «L. Fer- 
nandelli» liceo Petrarca, 
15.000 pro Fondo di studio «L. 
Fernandelli» Università di 
Trieste, 15.000 pro Fondo 
‘umanitario «L. Fernandelliy. 
— Inmemoria di Bortolo For- 
nasaro dagli amici Walter e 
Nerina 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Nerina For- 
tuna da Miglia, Naffi, Parovel, 
Schizzi, D. e N. Scrivani, Suli- 
goi, Stradi, Zanei, Tambur- 
Tiello, Zandegiacomo, don 
«Guerrino, Brill, Cerni, Drioli, 
‘Erlach, A. e G. Felician, Gras- 
so, Logar, Gregri, Mussinano 
220.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

= In memoria di Caterina 
Negri dai cugini 50.000 pro‘ 
Ass. Amici del Cuore, ; 


— In memoria di Maria Fur- 
lani dalle Gorello TE e 
Adalgisa 100.000, la cugi- 
na Odorina Lettich 100.000, 
da Vinicio e Steno Szalay 
50.000, dall'amica Rina Stu- 
parich 50.000 pro o 
Duomo Lussingrande; dagli 
inquilini di via Alberti 2, 4, 6 


260:000 pro Centro Sociale di ‘ 


Cardiologia. 


— In memoria di Maria Ger-' 


zina ved. Potrebin dalla figlia 
‘Ada Potrebin 400.000, dai ni- 
poti Leopoldo e Nicola Pitali 
100.000, da Livia e Giuseppe 
Goslovi 150.000 pro Uildm. 


. In memoria di Francesca 


Jager Isotti da Costanzo e 
Paola Tomatis 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore; dalla fam. 
Pacillo 50.000 pro Div. Car- 


— In memoria 
telli dalle ex 
atlete del C.R.S. 
pro Villaggio del Fanciullo. 


a 100.000' 


— In memoria di Bruna Lose- 
ri da Nellie Clifton 20.000 pro 
Biblioteca Eleonora Loser; da 
Alice Psacaropulo Casaccia 
30.000 pro Comunità greco- 
orientale. 

— In memoria di Cesira Ma- 
ghetti dalla fam. Dolazza 
50.000 pro Fondo perlo studio 
delle malattie del fegato - bor- 
sa di studio «Dott. A. Verginel- 
la»; da Armando e Marina 
100.000 pro Ist. Rittmeyer; da 
Marisa Genel 50.000 pro Ass. 
Goffredo de Banfield; dall'a- 
mica Vittoria Petrini 50.000 
pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Egidio Me- 
schini dalla cognata Maria, 
Codarin 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Andre Min- 
ca da Corrado e Laura Belci e 
fam. 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Giovanni 
Mastrangelo dai colleghi di 
Pino 125.000, da Ferraro, Al- 


brizio, Covri, Simonetta, Gei,. 


Bundi, Vergone, Trolis, Derin, 
Vascotto, Premuti e Visintini 
120.000 pro Ass. Amici del 
Cuore; da Giannini, Celeste, 
Ventola, Sponza, Chersi, Per- 
gola, Corsi, Bossi, Guida e Ga- 
‘sperini 100,000 pro Airc. 

— In memoria di Silvana Ol- 
lipitisch da Luciana, Stefano, 
Fulvio, Lorenza e Walter 
25.000, dalle colleghe di Lidia 
50.000, dalle fam. Silvestri 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

-— In memoria della N.D. Li- 


na Paulizza da Alice Psacaro- + 


pulo Casaccia 30.000 pro Co- 
‘munità greco-orientale. 
— In memoria di Mario Per- 


cavassi da Rina e Gabriella' 


30.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. î È 


— In memoria di Petronio 
Aquilia ved. Bonifacio dai col- 
leghi di lavoro 210.000 pro 
Ass. Amici del Cuore; da Ros- 
sana, Piera, Alessandra Pa- 
renzan 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

—,In memoria di Giovanni 
‘Robba da Tina, Alberto jr., 
Anna, Elena e Gianni Campa- 
na 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—- In memoria di Pia Saccheri 
da Ariita e Lidia Mahne Ma- 
netti 40.000 pro Astad. X 
= In. memoria di Rosina 
Sbrizzi dalla fam. Baucer 
30.000 pro Astad. 

— In memoria del prof. Enri- 
co Schergna dalle ex dirigenti 
ed ex atlete del C.R.S. Julia 
100.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo, 


— In memoria di Ottavio To- 
masi dalla moglie 100,000 pro 
DIE Gardiologica (prof. Came- 
rini), 


— în memoria di Beatrice 
Torcello dalla fam. Vlacci 
25.000 pro Ass. malati reuma- 
tici; dagli amici Baretti, Boz- 
zer e Vidonis 120.000 pro Cen- 
tro cardiologico (dott, Scardi). 
— In memoria di Mario Valle 
da Paoletti-Linassi 50.000 pro 
Sweet Heart; da Bruna, Ned- 
da ed Enrico 60.000 pro Itis. 
— In memoria di Daniele Ve- 
nier Cristiana Salvagno 
300.000, da Nino e Ennio Cot- 
terle 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Fabio Vin- 
digni dagli amici dell'Istituto , 
regionale storia movimento di 
liberazione 180.000 pro Fon- 
do per la ricerca scientifica 
delle malattie del fegato. 
— In memoria di Papa Gio- 
vanni da Maria Furlan. 
10.000 pro Casa natale - semi- 
nario Papa Giovanni XXIII. | 
— Dagli amici della pressio- 
ne 75.000 pro Sweet Heart. 


‘assi (speditura), Bruno Iancovich (rotativa) e 


della Repubblica 


cali di Zaverca operando 
nella zona di Cave Aure- 
miane-San Canziano del 
Carso, A 

Invalido di guerra, al- 
l'attività professionale, 
ha sempre unito la pas- 
sione per l'impegno civi- 
le ricoprendo numerosi 
incarichi associativi, 
sindacali, politici, ammi- 
nistrativi. 

Già segretario del sin- 
dacato autonomo dipen- 
denti provinciali di Trie- 
ste, all'ultimo congresso 
ne è stato eletto presi- 
dente onorario; fu pure 
segretario provinciale 
Gisal Enti locali, membro 
della segreteria regiona- 
le e dell'Esecutivo nazio- 
nale. 

Socialista di antica fe- 
de, ha ricoperto incarichi 
di partito e ha svolto più 
mandati in qualità di 
consigliere rionale nella 
circoscrizione di Colo- 
gna-Scorcola, fungendo 
anche da Aggiunto del 
sindaco e sempre occu- 
pandosi con particolare 
dedizione ai problemi 
della sanità e dell'assi- 
stenza. 


RAZZISMO 
Ricordare 
= i 
è educare 
La scuola media 
Campi Elisi realizza 
un'iniziativa dal ti- 
tolo «Ricordare è 
educare». Al centro 
di essa temi quali il 
nazismo, l’antisemi- 
tismo, la deportazio- 
ne. L'iniziativa si ar- 
ticola in tre momen- 
ti: il primo è costitui- 
to a proiezione 
del film «Arrivederci 
ragazzi» di Louis 
Malle. Sullo stesso 
tema si terrà giovedì 
una tavola rotonda 
nell'aula magna del- 
la scuola. Introdotta 
al prof. Coslovich 
dell'Istituto per la 
storia del movimen- 
to di liberazione, es- 
sa vedrà la testimo- 
nianza di tre reduci 
dai lager nazisti: On- 
dina Petrani, Nerina 
Legovich e Marta 
Ascoli. Il programma 
si concluderà sabato 
6 marzo con la visita 
alla Risiera di San 
Sabba. 5 


MIANI 
Incontro 
pubblico 


Oggi alle 18, nella sala 
riunioni studio Phi, in 
‘via San Michele 8/1, si 
terrà ‘un'assemblea 
pubblica del Circolo 
Miani. La riunione, che 
sarà aperta da un inter- 
vento del presidente 
Maurizio Fogar, servirà 
ad illustrare il pro- 
ia futuro dell'as- 
sociazione, a far parte- 
cipare quanti lo vorran- 
‘no alle scelte che il cir- 
colo farà, anche in vista 
delle campagne eletto- 
rali e in particolare di 
quella referendaria del 
18 aprile, e a raccoglie- 
Te muove adesioni tra 
tutti coloro che fino a 
qui hanno seguito e 
Rascoato alle attività 
lel circolo. Altro punto 
all'ordine del giorno sa- 
la prossima uscita 
del mensile «Nuova so- 
cietà», in Una veste rin- 
novata Con una tira- 
tura maggiore. Tutti co- 
Joro che sono impossi- 
bilitati a partecipare al- 
l'incontro possono tele- 
fonare tutti i giorni fe- 
Tiali, dalle 11 alle 13 e 
dalle 18 alle 20, alla Se- 
de sociale, al 383328. 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 
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Alcune settimane fa au- 
spicavo una diversa re- 


golamentazione delle 
scorte dei furgoni postali 
portavalori e puntual- 
mente leggo la notizia 
che le autorità centrali 
hanno deciso in tal sen- 
so. Visto questo, vedia- 
mo di fare un: sereno 
punto ‘sulle misure an- 
tinquinamento da traffi- 
co adottate a Trieste e di 
avanzare qualche propo- 
sta alternativa, E' mia 
ironica opinione che se 
uno escogitasse il siste- 
ma per risolvere il pro- 
blema senza scontentare 
nessuno, avrebbe certa- 
mente sbagliato qualche 
cosa. Questo per dire che 
non esiste una soluzione 
indolore. All'analisi che 
andrò a fare voglio pre- 
mettere la considerazio- 
ne, certamente ovvia, 
che l'inquinamento da 
traffico non è la causa 
ma l'effetto del traffico 
impossibile presente a 
Trieste e anche in altre 
città. 

La limitazione del 
traffico a fasce orarie, 
anche se non casuali ma 
predeterminate, abbassa 


Lunedì ‘1 marzo 1993 


Più inquinamento 
senza parcheggi 


di poco il numero delle 
vetture in circolazione, 
sposta l'inquinamento in 
zone diverse (attualmen- 
te prive di centraline mi- 
suranti la qualità dell'a- 


ria) paralizzando o quasi: 


la marcia dei veicoli, pe- 
nalizza, e fortemente, i 
residenti nel perimetro 
chiuso. L'ampliamento 
materiale delle zone o 
temporale delle fasce 
orarie, a mio avviso, peg- 
giorerebbe la situazione. 

Il ricorso alle targhe 
pari o dispari porterebbe 
a una diminuzione del 
traffico, a suo tempo Va- 
lutata attorno al 20-30%, 
ma penalizzerebbe ecce- 
zionalmente i singoli non 
possessori di due vetture 
contarghe alternate (e ce 
ne sono) e disturberebbe 
gli altri per la tipologia 
della vettura da utilizza- 
re nei giorni consentiti. 

L'allargamento delle 
zone completamente pe- 
donali sembra sia osteg- 
giata dalla maggior parte 
dei commercianti. 

Allora la soluzione più 
praticabile deve discen- 
dere dalla considerazio- 
ne che il traffico che in- 


quina è causato essen- 
zialmente, oltre che dal 
volume in assoluto, dagli 
ostacoli alla normale cir- 
colazione dovuta dalla 
ricerca del parcheggio e 
dalle indiscriminate e ot- 
tuse soste in seconda 0 
terza fila. Assodato che 
dovrebbero esserci molti 
più parcheggi, nell'atte- 
sa della loro realizzazio- 
ne (bene o male ne sono 
in costruzione parecchi), 
è indispensabile regola- 
mentare la sosta in cen- 
tro e nell'immediata cin- 
tura (per Trieste la zona 
che va, grosso modo, dal- 
la Stazione ferroviaria 
alla Stazione marittima 
in lunghezza e dal mare 
all'ospedale Maggiore in 
larghezza) con il regime 
di pagamento, differen- 
ziato a seconda del pre- 
gio della zona, possibil- 
mente con i parchimetri. 

Indispensabile corol- 
lario, visto l'esiguo nu- 
mero di vigili urbani, la 
nomina di agenti ausilia- 
ri del traffico, che se è 
vero che sono previsti 
solamente in una circo- 
lare del 1990 dell'allora 
ministro Conte e non da 


precise leggi, in pratica 
sono ormai diffusi in 
tantissime città italiane, 
comprese alcune nella 
nostra regione. In questo 
caso non saranno felici 
molti automobilisti sot- 
toposti a un maggior es- 
borso, e soprattutto i re- 
sidenti che dovranno ve- 
nir chiamati al versa- 
mento di un contributo 
mensile forfettario (se- 
condo me attorno alle 
50.000 lire) per l'utilizzo 
senza limiti temporali 
delle strade adiacenti al- 
la. propria abitazione. 
D'altra parte ciò corri- 
sponde semplicemente 
ad un eventuale maggior 
costo di esercizio della 
vettura, eventuale per- 
ché ovviabile con la scel- 
ta del trasporto colletti- 
vo, ove possibile. 

La presenza degli au- 
siliari del traffico potrà 


garantire la fluidità del. 


traffico lungo gli assi di 
scorrimento. 

Non è certo il toccasa- 
na, ma è una soluzione 
che ha la sua dignità e il 
diritto di essere almeno 
esperimentata. 

Giorgio Cappel 


_ Rubriche 
e "-ircoLazione panna i 


S.ALBINO 


6.43 Lalunasorgealle 10.12 
17.51 ecalaalle 1.08 


LUNEDI'1 MARZO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


| Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 5,7 132 MONFALCONE 3,7 13,6 
GORIZIA 3,0 7,0 UDINE 10 118 


Bolzano -3 10 Venezia 

Milano 10 Torino 

Cuneo 5 Genova 

Bologna 10 Firenze 

Perugia 6 Pescara 

L'Aquila 1 Roma 

Campobasso -2 Bari 

Napoli o 8 Potenza 

Reggio C. 3 10 Palermo 

Catania QU Cagliari 

PS ST RI I 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni meridiona- 
li nuvolosità irregolare, a tratti intensa, con possi-' 
bilità di precipitazioni sparse che potranno assu- 
mere carattere nevoso specie in prossimità dei 
rilievi anche a quote basse. Tendenza, sin dal po- 
meriggio, ad attenuazione dei fenomeni. Foschie 
sulle zone pianeggianti e lungo i litorali del Norde 
del Centro. 

Temperatura: lieve aumento sul versante tirreni- 
co e sulle regioni nord-occidentali, senza notevoli 
variazioni sulle restanti zone. 

Venti: moderati da Nord-Est sulle regioni meridio- 
nali con locali rinforzi su Puglia, Basilicata e Cala- 
bria; deboli settentrionali sulle altre regioni. 

Mari: mossi o molto mossi i bacini meridionali, 
poco mossi i restanti mari. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni condizioni di tempo 
perturbato, con piogge estese e persistenti; locali 
manifestazioni temporalesche, anche di forte in- 
tensità, sulle regioni di ponente; possibili nevica- 
te sulle Alpi al di sopra dei 900 metri e sugli Ap- 
pennini-oltre i 1300 metri. Dalla serata tendenza a 
lenta attenuazione della nuvolosità e dei fenome- 
ni al Sud e sulle regioni del medio versante tirre- 
nico. 

Temperatura: in ulteriore aumento. 

Venti: moderati o forti meridionali, con locali rin- 
forzi sulle regioni del versante adriatico e su quel- 
le joniche. 

Mari: molto mossi, localmente agitati, con moto, 
ondoso in diminuzione sui bacini sud-occidentali. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 
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Precipitazioni piu' infense su Pordenonese, Prealpi ed Alpi Camiche. 
Possibili temporanee nevicate anche in pianura. 


sereno. variabile 


nuvoloso 


' Atene 


gui epr 

teressando la nostra penisola a partire dalle isole 
maggiori per poi interessare anche la penisola si 
prevede cielo molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse che al di sopra dei 500 metri di quota 
‘assumeranno carattere nevoso. Temperature sta- 
Zionarie le massime in lieve aumento le minime. 
Venti forti da Sud. Mari da mossi a molto mossi. 
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Amsterdam neve 0 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
pioggia 

sereno 
‘nuvoloso 
pioggia 
variabile 


Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires sereno 
Il Galro sereno 
Caracas np 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen sereno 
Gerusalemme sereno 
Helsinki sereno 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Istanbul 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 


sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
np 
sereno 
sereno 
neve 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso. 
variabile 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 


II furto nell’autorimessa” 


Quando il titolare non è responsabile della vettura affidata 


Hl titolare di un'autori- 
messa non è sempre re- 
sponsabile del furto di 
un'autovettura a lui affi- 
data in deposito allor- 
-quando la sottrazione sia 
avvenuta per causa a lui 
lion imputabile secondo i 
criteri di normale dili- 
G penza nella custodia del- 
‘a cosa. \ 

La fattispecie, esami- 
nata e risolta dal Tribu- 
nale di Milano con sen- 


tenza 27/4/1992 n. 4831,. 


tra la seguente: un'auto- 
Vettura era stata rubata 
dal garage dove era cu- 
stodita. di 3 
+ La compagnia assicu- 
ratrice aveva pagato l'in- 
dennizzo per il furto al 
proprietario del mezzo, € 
aveva agito in rivalsa nel 
confronti del titolare del- 
l'autorimessa sostenen- 
do la‘sua responsabilità 
per omessa custodia. - 
Nel giudizio promosso 
dall'assicurazione il tito- 
lare dell'autorimessa rl- 


maneva contumace e 
non si presentava a ren- 
dere l'interrogatorio for- 
male richiesto dalla com- 
pagnia assicuratrice, 

Purtuttavia, dai docu- 
menti esibiti in causa 
dalla stessa parte attrice, 
risultava che i ladri si 
erano introdotti nei loca- 
li dell'autorimessa dopo 
averforzato un lucchetto 
che era stato apposto a 
difesa degli stessi. 

Il Tribunale di Milano, 
con la sentenza indicata, 
riteneva che tale cautela 
fosse sufficiente a esclu- 
dere la negligenza nella 
custodia dell'automezzo 
da: parte del gestore del- 
l'autorimessa e respinge- 
va, come detto, Fs 
manda essendosi il fatto 
verificato per cause a lui 
non imputabili. 

Trascriviamo qui di 
seguito la sentenza mas- 
simata dell'autorità giu- 
dicante citata: «L'assicu- 


ratore che ha pagato l'in- 
dennnità al proprio assi- 
curato in seguito al furto 
da questi subito del suo 
autoveicolo custodito in 
un’autorimessa o il suo 
commesso non ha adot- 
tato tutte le cautele ne- 
cessarie alla conserva- 
zione del bene». 

«Quando il convenuto 
esercita il suo diritto di 
non essere presente, nul- 
la rileva la sua mancata 
risposta all’interrogato- 
rio formale in assenza di 
ogni prova dell'attore 
sulle circostanze specifi- 
che dell'asportazione del 
bene nonché. sull’asseri- 
ta carenza di diligenza e 
non può che ritenersi 
non integrato l'onere di 
provare che il proprieta- 
rio dell'autorimessa o il 
suo commesso non ha 
adottato tutte le cautele 
necessarie alla conserva- 
zione del bene». 

«Quando il convenuto 


esercita il suo diritto di 
non essere presente, nul- 
la rileva la sua mancata 
risposta all'interrogato- 
rio formale in assenza di 
ogni prova dell'attore 
sulle circostanze specifi- 
che dell'asportazione del 
bene nonché sull'asseri- 
ta carenza di diligenza e 
non può che ritenersi 
non integrato l'onere 
della prova». 

«Deve infatti valutarsi 
in senso favorevole al 
depositario la circostan- 
za emersa dal verbale di 
restituzione di documen- 
ti che i ladri, per intro- 
dursi nel locale dov'era 
custodita l'autovettura, 
avevano forzato un luc- 
chetto, in difetto di ogni 
altro. elemento prove- 
niente dall'attore con il 
quale si sostenga che tale 
cautela era da conside- 
rarsi insufficiente alla 
tutela del bene». 

Franco Bruno 


Condiz 


ionatori ‘killer’ 


In alcuni casi ricambio d’aria migliore con il ventilatore 


Stiamo giungendo al ter- 
mine del nostro breve 
viaggio per rendere più 
ecologico il proprio uffi- 
cio (0 la casa). Esaminia- 
mo oggi le condizioni 
dell'aria che respiriamo. 
E' sempre più diffusa 
l'abitudine di affidare il 
ricambio dell'aria ai con- 
dizionatori. Giò è invalso 
soprattutto negli am- 
bienti ove sono installati 
serramenti ermetici ver- 
so l'esterno. « 
Com'è già stato illu- 
strato in una precedente 
puntata, al condiziona- 
tore è preferibile un ven- 
tilatore e l'aprire perlo- 
dicamente le finestre. 
Giò perché, se non puliti 
periodicamente con CU- 
ra, i filtri dei condiziona- 
tori divengono delle no- 
tevolì fonti di emissione 
di germi patogeni. Inol- 
tre i condizionatori rin- 


novano appena lo 0,1% 
dell’aria all'ora, mentre 
ne sarebbe necessaria 
una percentuale minima 
dello 0,7%. 

Un ricambio d'aria 
«naturale» richiede inve- 
ce l'apertura periodica 
delle finestre, oppure l'a- 
dozione di un impianto 
di ventilazione meccani- 
ca (con recupero di calo- 
Te, per regolare la tempe- 
ratura). Nel caso di aper- 
tura delle finestre si cal- 
coli un tempo di ventila- 
zione di 3-5 minuti all'o- 
ra (su una finestra) per 
ogni ‘persona presente 
nell'ambiente, 

Un aspetto poi sempre 
sottovalutato è l'inqui- 
namento da fumo, A cau- 
sa dell'enorme diffusio- 
ne del fenomeno viene 
ritenuto «normale» fu- 
mare sul posto di lavoro, 
Eppure qQuest'abitudine 


VENDO 
NONOLOGALE, 
DUE PIANI, 


ANPIO PARCO. 


è riconosciuta come can- 
cerogena e fattore com- 
plicante delle affezioni ai 
polmoni (elevandole tal- 
volta di cento volte, per 
frequenza). 

I fumatori devono es- 
sere consci dei danni che 
arrecano alla propria sa- 
lute, e a quella delle altre 
persone. Esistono infatti 
anche i danni da «fumo 
passivo», cioè quelli che 
colpiscono chi è costretto 
— suo malgrado — a re- 
spirare il fumo altrui. 
L'incidenza di gravità 
può essere pari anche ad 
un terzo di chi è dedito al 
tabacco. 

E' di scarsa utilità an- 
che fare affidamento ai 
«purificatori» dell'aria 
(che solamente la «rici- 
clano», ma sempre con 
rischi patogeni). Va inve- 
ce eliminata l'abitudine 
del fumo sul posto di la- 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


voro, o almeno l'adozio- 
ne di ambienti separati. 
Va infine ricordato che 
da statistiche Usa risulta 
che i fumatori sono sog- 
getti a malattie l'80% di 
volte in più rispetto ai 
non fumatori. 

Un ultimo aspetto, da 
non dimenticare, sono le 
piante d'appartamento 
(o «da ufficio»). Hanno 
gradevoli effetti estetici, 
ma soprattutto rigenera- 
no naturalmente l'aria. 
Un loro impiego umidifi- 
ca e riossigena gli am- 


bienti, depurandoli da: 


molti fattori inquinanti, 
compresi il fumo di ta- 
bacco ed i vapori di for- 
maldeide (usata nelle 
plastiche). Un po' tutte le 
piante d'appartamento 
vanno bene a questo sco- 
po. Basta metterne in 
quantità. 

Maurizio Bekar 


Poi Ariete 
21/3 20/4 
Una piacevole ed elet- 


Ai Gemelli 


21/5 20/6 
In fondo in fondo non 


di P. VAN WOOD 


(A. d Leone Î% Bilancia &© Sagittario @&  Aquario 
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Con il favore dell'astro Sole e Mercurio nel set- L'economia èin positiva Guardatevi alle spalle 


trizzante novità interes- 
sa i nativi del segno e 
potrebbe anche essere di 
natura romantica. Ve- 
nere in sosta prolungata 
nel vostro segno e una 
Luna che suggerisce di- 
namismo. vi danno, in 
‘amore, magnifiche op- 
portunità. 


Lia sd Toro 


21/4 20/5 
Plutone denuncia il riaf- 
facciarsi positivo di una 
profonda attrattiva fra 
voi e il partner di sem- 
pre, in un periodo che 
‘vede in rilancio l'amore 


siete così freddini, im- 
permeabili agli affetti e 
frivoli come vi piace far 
credere alla gente, Per 
esempio, con la presen- 
za della Luna nel segno 
oggi il tarlo della gelosia 
potrebbe spingervi. ad 
atteggiamenti polemici. 


ME Cancro 


21/6 21/7 
Attualmente, grazie al- 
l'impulsiva presenza -di 
‘Marte nel vostro bel se- 
gno, siete convinti che 
usare modi suadenti e 
morbidi sia un errore, 
che sia meglio dire le co- 
se come stanzio. Ma fate 


“ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


fisico e la passionalità 
Salute finalmente in 
netta ripresa. 


attenzione a non esage- 
«rare in fatto di brutale 
ruvidezza... 


che si occupa anche del 
benessere psicofisico, 
Venere, state  decisa- 
mente meglio e la forma 
fisica sta tornando sma- 
gliante e perfetta. Lavo- 
rate ancora un po' con 
sport e dieta e avrete 
un'altra volta un fisico 
invidiabile. 


Di Vergine 


24/8 22/9 
Il flirts recentemente 
varati sono destinati a 
durare lo spazio di un 
‘mattino, forse, ma sono 
talmente briosi, diver- 
tenti, pieni di positiva 
ed effervescente verve 
che varrà la pena di vi- 
verli, senza escluderne 
nessuno. 


HA SOLTANTO 
BISOGNO 
DI AMORE. 


ORIZZONTALI: 1 Pannello architettonico - 3 | 


tore che per voi è dedi- 
cato al lavoro, vi invita- 
no con insistenza a usa- 

* re la sagacia di cui le 
stelle ora son prodighe, 
‘per concludere buoni af- 
fari a tambur battente. 
Novità in campo profes- 
sionale. 


crescita e parecchi di voi 
arrivano, finalmente, a 
risultati economici di 
tutto rispetto, come 
Urano e Nettuno da 
tempo propongono, Sa- 
turno severo vì ha inse- 
gnato una grande dote: 

ella del risparmio e 
lell'oculatezza finan- 


poiché, strano ma vero, 
nel vostro nutrito e va- 
rio entourage c'è qual 
‘cuno che non vi ama alla 
follia e che non vede l'o- 
ra scivoliate sulla classi- 
ca buccia di banana. 
Quel lcuno nel pros- 
simo futuro avrà ben po- 


ziaria. che soddisfazioni... 
“€ scorpione «S@ Capricorno 3 Pesci 
23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/3 
Certi valori astrali vor- Vi siete. assunti forse Sole e Mercurio nel se- 
rebbero che ammorbi- molti più compiti di gno sono ben appoggiati 


diate il vostro modo di 
fare, per rendere più 
suadente la vostra dia- 
lettica, mentre il foco- 
sissimo Marte propone 
le maniere forti anche 
per questioni di ordina- 
ria amministrazione. 


quanti siate în grado di 
portare a termine, così 
che lo stress e la scon- 
tentezza sono già dietro 
l'angolo a minacciare la 
sicurezza in voi stessi. 


sia da Marte sia da Plu- 
tone, che vi regalano un 
periodo  importantissi- 
mo per i sentimenti, per 
la passionalità e per l'e- 
ros, Un periodo nel qua- 


‘Riconsiderate con occhi 
farsi, per 
‘prendere le decisioni più 


critici il 


giuste. 


per 
vostra esistenza. 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA' CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


fratelli... di Polifemo - 5 Importanti vie cittadine - 


6 Va usata con cautela - 7 Comprovare quanto 
affermato - 8 Si usano solo in acqua - 9 Se li 


spartiscono gli ‘azionisti - 13 Ha sempre una ca- 
pitale - 14 La Gioconda leonardesca - 16 Lo gui- 


da il sovrano - 18 Listelli per intelaiature - 20 Si 
taglia per inaugurare - 22... sette di un celebre 


film - 23 Li tende chi trama - 25 Promettere... 
poco di buono- 28 Ha la tessera del club - 29 Un 


foglio distribuito - 31 Ressa pigiante - 32 L'isola 
con Giacarta - 33 Dormono... dove capita - 34 


Un eroico Luciano. 


VERTICALI: ‘1 Fanno... tornare indietro - 2 Il poe- 
ta di «Ed è subito sera» - 3 Una corda marinare- 


sca - 4 Si ammirano in Egitto - 6 Adornano la 
stanza - 8 Un attributo di Gesù - 10 Manca al 


cieco - 11 Spira... gelidamente - 12 Mancare 
l'obiettivo - 15 Profilo preso a modello - 17 La 
filosofia religiosa di Bardesane e Basilide - 19 


Varietà di carbon fossile - 21 Un cencio per 
spolverare - 24 La Colò della televisione - 25 
Avversa ie donne - 26 Annullamento di un ordi- 
ne - 27 Una come Frine - 30 La provincia di 


Omegna - 31 Sfornati da poco. 
Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./.00 


per fare affari. 


OGNI 


MARTEDÌ 


IN 
EDICOLA 


CERCO 
VILLETTA, 
E 
CONBAGNO. 


LUCCHETTO (4/5=5) 
Pierino prepotente coi fratelli 


le l'amore sarà l'emozio- 
ne più autentica della 


Con vero accanimento si contendono 
«Topolino». Ma questo è un grandi- 


glione 
che soddisfatto se ne sta sornione 
‘solo dopo aver preso «Topolino». 


(Ciampolino) 


ZEPPA (7/8) 

Insegnante severissima 

Dato ch'è battagliera, ne approfitta 
per fare dei richiami a voce alta 
Capisce solo lei (ma che cultura!) 
Pascoli, Prati e Monti addirittura. 


(Tiburto)' 


!x*®? 


SOLUZIONI DI IERI: 
Cambio di vocale: 
‘abbigliamento, abbagliamento. 


Frase doppia: 
lo.scopo tentato, losco patentato. 


Cruciverba 
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PROMOSSI E RIMBORSATI 
Gratis: un regalo d’Egitto 


per studenti «secchioni» 


Egitto gratis per gli studenti delle scuole ele- 
mentari e medie che saranno promossi a giugno. 
L'originale proposta è del tour operator Rallo 
Viaggio di Mestre, in collaborazione con Alitalia. 
Condizione essenziale è che lo studente sia ac- 
compagnato dai genitori, o comunque da due 
adulti, regolarmente paganti. Un incentivo per 
guadagnarsi la promozione che dovrebbe indur- 
Te allo studio anche i più svogliati. 

L'offerta vale da metà giugno a metà luglio: si 
può partire da qualsiasi aeroporto italiano e rag- 
giungere Il Cairo con voli di linea dell'Alitalia. 
Qui sono previsti quattro giorni di permanenza 
nella suggestiva capitale egiziana con una serie 


di visite al museo egizio 


ed ai più noti monu- 


menti ed il soggiorno nel lussuoso Hotel Mariott; 
gli altri sei giorni del tour saranno invece in na- 
vigazione sul Nilo tra Assuan e Luxor. 


PREVISIONI NERE PER LA STAGIONE ESTIVA CON UN CALO DEL 16 PER CENTO 


Vacanze, 


Mentre il settore turistico fa acqua da tutte le parti gli stranieri 


Allarme turismo. Viene” 
dala tredicesima borsa 
internazionale del setto- 
re che ha fatto il punto 
nei giorni corsi a Roma 
sulle previsioni per la 
stagione entrante. I turi- 
sti del bacino europeo 
che finora avevano di- 
mostrato un buon inte- 
resse per il Nord Italia e 
la costa Adriatica stanno 
facendo marcia indietro. 
Cattive notizie anche per 
il Meridione. Il business 
della vacanza italiana 
‘potrebbe quest'anno re- 
gistrare una flessione del 
16 per cento. Non sono 
cifre a casaccio. Le ha 
fatte Colucci, presidente 
della Confcommercio al- 
l'apertura della Borsa del 
turismo che ha basato le 
sue analisi previsionali 
per il Bel Paese tenendo 
conto delle prenotazioni 
registrate dal mercato 
del turismo organizzato 
alla data del 5 febbraio 
perla stagione estiva che 
si apre a maggio. 

I ritardatari esistono 
anche in questo campo 
ma secondo gli esperti 
non sono in grado di ri- 
baltare sostanzialmente 


un trend che resta nega- 
tivo. Perché? Colucci è 
stato molto esplicito: il 
turismo tanto osannato 
resta sul piano legislati- 
vo una Cenerentola del- 
l'economia italiana per- 
ché nessuno si decide a 
dar vita a una seria legge 
quadro. I malanni del 
settore si vanno accen- 
tuando di anno in anno. 
Le strutture ricettive ita- 
liane sono sempre meno 
concorrenziali sul mer- 
cato internazionale. 
Stanno invecchiando a 
vista d'occhio e non c'è 
una politica di rilancio. 
Saltano tutti i parametri 
qualità-prezzo proprio 
mentre la concorrenza 
internazionale si è fatta 
più aggressiva, soprat- 
tutto nel bacino Mediter- 
raneo. Ritardi strutturali 
si sommano a errori 
uguali stagione dopo sta- 
«gione, Un esempio è dato 
dal peggioramento dei 
servizi dovuto alle ca- 
renze organizzative tra 
pubblico e privato e che 
troppo spesso non, per- 
mette di rendere fruibili 
alle masse di turisti 
grandi risorse artistiche 


n... . 


L'Alta Val Pusteria che 
comprende i comuni e le 
relative Aziende di Sog- 
girno di Braies, Villabas- 
sa, Dobbiaco, San Candi- 
do e Sesto, sta vivendo 
un momento magico dal 
punto di vista turistico. 
Le piste, sia quelle da 
fondo che da discesa, 
grazie anche agli impian- 
ti programmati di inne- 
vamento - assolutamen- 
te ecologici in quanto 
sfruttano esclusivamen- 
te acqua di sorgente - so- 
no rimaste perfettamen- 
te innevate e lo rimar- 
ranno tali almeno sino a 
Pasqua e le presenze, nel 
primo periodo della sta- 


‘è gione invernale hanno 


PREDA zio i dirigenti delle 
iende che hanno pre- 
disposto anche una nu- 
trita serie di manifesta- 
zioni sportive e culturali. 

Sesto, nonostante un 


e naturali. Queste sono 
concentrate per circa la 
metà al Sud il cui patri- 
monio turistico è rimasto 
sostanzialmente . ine- 
spresso a causa della ob- 
soleta politica dell'inter- 
vento straordinario. Di- 
sagi generalizzati nei 
trasporti, centri urbani 
mal serviti da parcheggi, 
scarsa o cattiva informa- 
zione turistica all'estero 
assestano il colpo finale 
a una situazione che ri 
schia di costare al Paese 
migliaia di miliardi in 
mancate entrate. 

Come tutto questo in- 
fluirà nei prossimi mesi è 
stato spiegato con molto 
realismo alla borsa del 
turismo. Gala l'interesse 
attorno ai laghi (Garda, 
Maggiore, Como) dove ci 
si attende una diminu- 
zione degli arrivi attorno 
al 16 per cento. Frena 
anche la vacanza in 
Trentino (-15 per cento). 
Più ridotta la flessione 
sulla costa ligure e nel 
golfo di Napoli con le sue 
perle, Ischia e Capri (dal 
4 al 6 per cento in meno). 
Qualche nota finalmente 
positiva dalla Toscana, 


=== 


Quando Alta Val Pusteria 


significa ‘alto gradimento’ 


lieve calo di presenze in 
dicembre dovuto anche 
alla non apertura di mol- 
ti esercizi per Sant'Am- 
brogio ha avuto in gen- 
naio un + 14,57% con 
51.878 presenze contro 
le 45.281 dello stesso pe- 
riodo dell'anno prece- 
dente. Complessivamen- 
te i primi due mesi della 
stagione hanno registra- 
to un incremento di ultre 
quattromila presenze 
con un saldo positivo del 
5,5%. ; 

Si sono rivisti i turisti 
tedeschi che preferisco- 
no o garni e le camere 


private che in gennaio 


lungo gli itinerari délla 
vacanza colta e alla sco- 
perta della grande tradi- 
zione gastronomica ita- 
liana sposata allo scena- 
rio suadente di colline e 
ombrosi rustici. Per con- 
tro le città d'arte, da Ro- 
ma a Firenze, a Venezia, 
potrebbero segnare que- 
st'anno un calo vistoso 
tra il 18 e il 26 per cento. 
Si sfregano le mani molti 
nostri concorrenti per i 
quali gli indici sono al- 
l'insù. E' così per la Spa- 
gna, per la Turchia, per 
la Germania che adesso 
unita pare suscitare nuo- 
ve emozioni, Stabile 
l'Austria, in calo la Fran- 
cia mentre Usa, Caraibi e 
Asia restano le mete am- 
bite anche dei vacanzieri 
del ‘93. Le nuove tariffe 
aeroportuali paiono aver 
intaccato il fascino della 
Grecia; In picchiata l'in. 
teresse per l'Africa e il 
Kenia. A Est tira la Bul- 
garia. Rispetto agli altri 
paesi dell'ex blocco co- 
munista è sicuramente 
la più conveniente e in 
tempi di crisi non è un 
pregio da poco. 

ria. 


hanno registrato un in- 
cremento di presenze del 
19%. Decisamente positi- 
vo l'avvio della stagione 
anche a San Candido con 
un dicembre sulla mede- 
sima linea dell'anno 
scorso (20.850 presenze e 
4.085 arrivi) e che in gen- 
naio hanno registrato un 
+ 7,3% di presenze, 
39.133 con 6.921 arrivi. 
ADobbiaco le presenze 
in dicembre sono state 
31.468 (-1,5%) con 6.877 
arrivi (+13,4%) mentre il 
boom è stato registrato 
in gennaio con 46.753 
‘presenze (+8,8%) e 7.364 
arrivi (+19,5%). Analo- 


Trale città d’arte anche Firenze «perde» turisti: 
riquadro; il David di Michelangelo 


ghe situazioni con incre- 
menti del 5% sia in pre- 
senze che in arrivi anche 
a Braies e Villabassa. 

A fare dell'Alta Val Pu- 
Steria ambita meta di tu- 
Tisti sono state anche le 
grandi manifestazioni, 
anche a livello interna- 
zionale, organizzate l'Al- 
pirod, al grande cavalca- 
ta alpina con una cin- 
quantina di equipaggi 
con le slitte trainate dai 
cani, le grandi gare di 
fondo di Dobbiaco, la 
maratona sciistica della 
Pusteria, i Giochi Giova- 
nili Invernali Internazio- 
nali che hanno vista la 


partecipazione di oltre 
700 giovani atleti prove- 
nienti da 20 nazioni e so- 
no stati illumunati dalla 
presenza del cantante at- 
tore David Hasselholf, il 
concorso di sculture in 
neve di San Candido, la 
tradizionale  Dobbiaco- 
Cortina di fondo i cam- 
ionati sciistici invernali 
lelle truppe alpine giun- 
te anche loro a livelli in- 
ternazinali con il trofeo 

dell'Amicizia. 
Determinante anche 
l'apporto turtistico dei 
numerosi congressi me- 
dici organizzati a Sesto. 
Tutto ciò in attesa della 
stagione estiva che si 
presenterà ricco di ap- 
puntamenti, se non altro 
per i cent'anni dell'a- 
zienda turistica di San 

Candido. 

lip 


IN AUTUNNO UN MINI ESERCITO DI STUDENTI VISITERA’ LE NOSTRE OASI FAUNISTICHE PROTETTE 


In ventimila a piedi nudi nel parco 


Saranno ventimila gli 
studenti che dal prossi- 
mo autunno visiteranno 
oasi faunistiche e parchi 
protetti, a condizioni 
molto vantaggiose. Se- 
condo il progetto — pro- 
mosso dal ministero del- 
l'Ambiente, in collabora- 
zione con i provveditori 
agli studi e alcune asso- 
ciazioni ambientaliste — 
iragazzi delle scuole me- 
die inferiori italiane 
avranno uno sconto del 
15 per cento sull'ingres- 
so dei parchi, potranno 
accedere nelle oasi senza 
pagare e avranno inoltre 
il trasporto in autobus 
gratuito. Queste condi- 
zioni vantaggiose mira- 
no a favorire la sensibi- 
lizzazione sui temi am- 
bientali, degli studenti, 
soprattutto di quelli che 
frequentano le scuole 
delle cosiddette aree 


«marginali», ossia quelle 


del meridione, dell’en- 
troterra appenninico e 
delle periferie delle gran- 
di città, Un particolare 
target del progetto sarà, 
inoltre, quello degli stu- 
denti dei comuni interes- 
sati dai parchi. L'intento 
delle associazioni am- 
bientaliste è di allargare 
il consenso verso i parchi 
nei confronti della popo- 
lazione locale che, in ge 
nere, non'vive positiva- 
mente la presenza delle 
aree protette a causa del- 
le restrizioni sullo sfrut- 
tamento del territorio. 
Ad attendere gli stu- 
denti nei parchi e nelle 
oasi ci saranno guide 
specializzate che, assie- 
me agli insegnanti, con- 
durranno gli allievi lun- 
go percorsi che un team 
di professori sta speri- 
mentando in questi gior- 
ni nel parco del Pollino. 


Una delle spiagge di Las Teresitas (Tenerife) 


Per il momento questo 
progetto è decollato solo 
a Roma dove, i consensi e 
l'interesse dimostrati 
per l'iniziativa sono stati 
maggiori del previsto. In 
molti casi, durante que- 
sto periodo di prova, è 
stato adottato il sistema 
di condurre gli studenti 
prima nelle oasi in pros- 
simita dei parchi com- 
presi nelallegge quadro, 
e poi nei parchi stessi, 
proprio per creare fami- 
liarità con queste aree 
protette. Dei 17 parchi 
interessati 5 sono quelli 
storici, 6 quelli isituiti 
dalla finanziaria dell'88 
e sei quelli previsti dalla 
legge quadro. Questa 
operazione coinvolgerà 
451 comuni che contano 
una popolazione di 2 mi- 
lioni e 250 mila persone 
che avranno la possibili- 
tà di sfruttare il movi- 


, mento per incrementare 


il turismo nelle zone in- 
teressate dai parchi. 

Nel frattempo il Par- 
nassius Apollo club pro- 
pone un calendario per 
vivere intensamente il 
Parco nazionale del Gran 
Paradiso, d'inverno e 
d'estate. Per il periodo 
9/12 aprile «Quattro gior- 
ni a Pasqua» è offerta la 
possibilità di cimentarsi 
in sci alpino conle classi- 
che pelli di foca fissate 
sotto gli sci. Anche a 
maggio, su richiesta, vie- 
ne organizzata l'alta via 
sci-alpinistica del Gran 
Paradiso «Da Cogne a Co- 
gne». Le quote di parteci- 
pazione variano dalle 
450.000 alle 900.000 lire 
e comprendono sistema- 
zione, pasti e la guida- 
accompagnatore, Per chi 
è interessato, il numero 
telefonico è 0124-36535. 


i 1 - tel (040) 77861 


a 


finale. 


dal Mondo 


Non solo: si può festeggiare lì, sul convoglio; matrimonio e 
pranzo di nozze, mentre il treno va lungo binari secondari alla 
scoperta di Italie minori, E”, questa, una delle proposte turisti 
che delle Ferrovie dello Stato presentata alla Bit di Milano. 
- «La gente non sa — ha detto il responsabile del servizio viag- 
giatori delle FfSs, Franco Gardi — che con il treno si può 
arrivare ovunque, senza inquinare e senza rischi». Se qualcuno 
lo desidera può affittare tutto un convoglio e muoversi secondo 
itinerari personali. E’ possibile a esempio «disegnarsi» su misu- 
ra un tour per le valli dei templi in Sicilia, oppure organizzare in 
treno un matrimonio in piena regola, dal «sì» fino al brindisi 


br Oggi 
cisi può sposare 
anche in treno. 


NEGLI ARRIVI 


Italia resta a guardare 


snobbano le offerte nazionali: come salvarsi? 


nella foto il suggestivo Ponte Vecchio e, nel 


Per salutare la nascita 
del Parco naturalé del Gi- 
lento — immensa riserva 
di ricchezze naturali — il 
villaggio turistico «La 
Francesca» di Scario ha 
deciso di organizzare, 
nel corso della stagione 
estiva, speciali iniziative 


di «sea watching» per 


‘l'osservazione, lo studio 


ela i fotografica e 
cinetelevisiva della vita 
animale e vegetale nelle 
acque e sul fondo mari- 
no. Gli ospiti del villaggio 
saranno assistiti e adde- 
strati da esperti dell'e- 
splorazione del mare, 
Con la creazione di 
questo nuovo parco pro- 
tetto.il VIURERO è entrato 
a far parte del parco stes- 


Puerto 


«‘L'arcipelago _ delle 
Canarie è costituito dalle 
prominenze di alcune for- 
mazioni vulcaniche che 
sorgono sul rialzo conti- 
nentale dell'Africa Nord- 
Occidentale. Dista poche 
centinaia di chilometri 
dalla costa africana (Capo 
Yubi) ed è formato da sette 
isole maggiori e da altre 
minori. E' diviso in tre se- 
zioni: le Canarie orientali, 
che comprendono le isole 
di Lanzarote e Fuerteven- 
tura; le centrali con Gran 
Canaria e Tenerife; le oc- 
cidentali con Palma, Go- 
mera e Hierro, La superfi- 
cie complessiva è di 7273 
kmq; l'isola più estesa è 


Tenerife (2352 kmq). Il cli- 
ma è di tipo oceanico: le 


‘ îsole, per l'influenza della 


corrente delle Canarie, ra- 
mo freddo della corrente 
del Golfo, e degli alisei di 
Nord-Est, godono tutto 
l'anno di temperature miti 
(media annua 20 gradi) e 
ciò favorisce le colture. In 
primo luogo le banane e i 
cereali. Le Canarie sono di 
dominio spagnolo. Qui vi- 
ge la zona franca (es.: un 
pacchetto di Marlboro lire 
1.800 circa). ‘ 

Partendo dall'Aeropor- 
to di Brnik (Lubiana) alle 8 
si arriva a Gran Canaria 
alle 12.40 (13.40 locali). Si 


scende dall'aereo e dopo 
due ore circa si riparte per 
arrivare a Tenerife alle 16 
circa. Dall'Aeroporto Re- 
gina Sofia e Puerto S. Cruz 
ci sono 110 km. Si attra- 
versa una zona intervalla- 
ta da colline e spiagge, 
sempre su strada asfalta- 
ta. Puerto si presenta in 
tutta la sua bellezza con il 
fascino e il sapore esotico 
delle cittadine delle isole 
dei Mari del Sud. Bellissi-. 
me paseggiate, locali ca- 
ratteristici, numerosissi- 
mi negozi e soprattutto le 
onde dell'Atlantico che si 
infrangono sulle spiagge e 
contro le scogliere. Fra le 


S.Cruz, a due passi dal 


so: le sue caratteristiche, 
basate sulla totale prote- 
zione della natura, con lo 
sviluppo del bosco e del- 
la macchia mediterranea 
(nei quali il complesso è 
inserito al punto da esse- 
re invisibile dal mare), 
con il rispetto degli ani- 


‘ mali e del'loro habitat, 
con l'adozione — ormai 


da anni — di moderni si- 
stemi di depurazione che 
impediscono a ogni Hpo 
di rifiuto di finire sulla 
spiaggia e nell'acqua, 
hanno favorito questo 
inserimento. 

«La Francesca» è ora la 
porta di un parco che si 
affaccia su un mare lim- 
pido e ricco di pesci e di 
alghe, dove il sea wat- 


ching, che non prevede 
ECOLE dre 

‘già stato attuato spon- 
taneamente dagli ospiti. 
L'organizzazione di que- 


‘' sta esplorazione ecologi- 


ca rende ancora più invi- 
tante un angolo di natura 
dedicato a chi ama la na- 
tura e la difende, e s0- 
prattutto alle famiglie 
con bambini che hanno a 
loro disposizione grandi 
spazi di bosco non rag- 

iungibili dalle automo- 

ili e un ricchissimo par- 
co giochi immerso nel 
ui È n 

Allo stesso livello dei 
bungalow, che hanno 
quattro posti letto c'è 
Uno specchio mare 
limpido, protetto dalle 


Un «clic» nel mare del Cilento 


rocce della punta Gara- 
gliano e dalla parallela 
costa. di Maratea, Le 
spiagge alle quali è possi- 
bile accedere sono incon- 
taminate: due di esse 
fanno parte del villaggio, 
le altre — più lontante, 
collocate lungo trenta 
chilometri di costa priva 

IO = Son 
Taggiungibili con cano! 
e gommoni o con barche 
di pescatori che ogni 

orno fanno un servizio 

i andata e ritorno a bas- 
SO prezzo. vi 

Per informazioni e 
prenotazioni: Milano, 
via san Marco 24, tel. 
(02) 6575639-29005040; 
Roma (06) 485176- 
4821667. 


diverse attrazioni che l'i- 
sola offre, quella che è as- 
solutamente da «godere» è 
il Loco Parque. Qui fra ma- 
gnifici alberi, 
strelizie e piante tropicali 
trovano dimora circa 230 
specie di pa pagalli e 
1.300 uccelli. Gli spettaco- 
li sono moltissimi: il «Loro 
show» (show. dei pappa- 
galli): esibizioni in bici 
cletta, sui pattini, giochi di 
prestigio, funambulismo, 
il «Delfinario», con le ulti- 
me novità in fatto di acro- 
bazie dei simpatici delfini: 
il «Loro vision»; «Il pazzo 
mondo dell'uomo visto at- 
traverso gli occhi del pap- 


orchidee, 


Volendo godere la vista 
di Puerto, bisogna salire a 
La Orotava, possibilmente 
a piedi. Si attraversano 
enormi piantagioni di ba- 
nane (diversi caschi sono 
ricoperti da un sacco di 
‘nylon per favorirne la ma- 
turazione), alberi con di- 
verse varietà di frutti e 
grandi palme coni datteri, 
iltuttoin una fantasmago- 
ria di colori rappresentata 
da infinite specie di fiori: 
Stelle di Natale, strelizie, 
orchidee, bouganville, ge- 
rani. Dopo circa 4 km di 
strada si arriva a La Orota- 
va, cittadina famosa per i 


paradiso 


«tappeti di fiori) in occa- 
sione dala E del 
Corpus Domuni. Anche qui 
dappertutto alberi di Na- 
tale, luminarie e festoni in 
attesa della Festa dei Re 
Magi. Altro itinerario inte- 
ressante è Garachico, si- 
tuato a ovest di Puerto. 
Questa cittadina è stata ri- 
costruita dopo la tremen- 
da eruzione del vulcano 
del XVIII secolo. Undici 
superstiti del passato il 
Castello di San Miguel 
(una fortezza del XVI se- 
colo) e una porta in pietra 
situata in un parco vicino. 
(1- continua) 

Laura Brecelli Pin 


ENIT 

Il Bel Paese 
è’a pezzi’? 
«Ricuciamo» 
le regioni 


Per promuovere le regio- 
ni italiane è necessario 
creare itinerari integrati 
fra territori omogenei. E' 
lesta la filosofia di fon- 
lo che sottende ai «Pro- 
getti integrati interregio. 
nali» avviati dall'Enit e 
di cui ha parlato alla Bit 
di Milano il presidente 
dell'Ente nazionale del 
turismo, Marino Corona. 
«Siamo Fusco pes 
‘volgere azie a legge 
IA dell'EnIÈ a 
ha detto Corona tutterle 
regioni italiane, e sono 
20 progetti oggi in cam- 
po». Essi hanno tutti un 
Obiettivo comune: l'ela- 
borazione di un tipo di 
offerta turistica interre- 
gionale sulla quale far 
convergere l'interesse 
‘dei mercati esteri. L'Enit 
è il punto di riferimento 
e di coordinamento. I 
venti progetti hanno no- 
mi e itinerari diversi, e 
abbracciano di volta in 
volta un diverso numero 
di regioni. «Le Alpi del 
sole», per esempio, vede 
riunite tutte le regioni 
dell'arco alpino, impe- 
gnate, insieme, sia a tro- 
Vare itinerari comuni, 
sia a promuovere questi 
itinerari in Belgio, Cata- 
logna e Olanda. Il proget- 
to «Borghi in Automobi- 
le» vede invece riunite 
Liguria, Lombardia e 
Piemonte nella promo- 
zione di itinerari turisti- 
ci che tocchino, in modo 
omogeneo, diversi bor- 
gui medioevali ‘minori 
‘uori dai grandi circuiti. 
«Le metodologie ope- 
rative sono diverse da 
progetto a progetto - ha 
spiegato il direttore ge- 
sce dell'Enit, Mario 
Falcone - ma respirano, 
per così dire, una: stessa 
‘aria di casa'», In questo. 
‘Piano interregionale’ 
l'Enit ha investito 9 mi- 
liardi, mentre altri 9 so- 
no stati stanziati dalle 
singole Regioni. Il Piano 
è triennale (1992/1994) e 
i dit cominceranno 
ad essere attuati da que- 
stanno fino al 1995, Tra 
1 pro i per rilan- 
Clare il Sud, l'itineario 
turistico-culturale deno- 
minato «Gentes», vl per- 
Sani sulle Roi lella 
ja Grecia «nsSCostay 
tr eaiticata, (@labria, 
Campania e Sica. Stes- 
sa nin pa il 
rogramma pe la Sarde- 
Foe natio alla pro- 
mozione ne' Paesi del 
Nord-Europ: Mentre il 
programme “Golfing in 
Italy, creo (per pro- 
muovere ‘talia in Sud 
Africa, U! e Giappone, 
vede cojVolte Liguria, 
Lombarit Piemonte, 
Sardegy l'oscana, Valle 
d'Aoste Veneto. Esecu- 
tivo daUest'anno anche 
il progt0 «La strada eu- 
ropeziel Barocco», che 
diseg itinerari «baroc- 
chiy2 Liguria, Lombar- 
dia, emonte, Puglia e 
Sicd. «La via Francige- 
na? Invece l'itinerario 
ch attraverso Emilia, 
Ta e Lazio riper- 
| assaggio dei 
fichi, fe 
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Martorell è una realtà 


3000 miliardi di investimento e tre anni di lavoro - Vertici tecnologici 


| SALONI / GINEVRA 
‘ Downtown e Racoon: 
| leidee nuove 


*. Leidee nuove accanto alla produzione commercia- 
le: Al Salone di Ginevra, di prossima apertura que- 
|‘ sterealtà non potranno certamente mancare. Fra le 
‘tante vene sono due che attirano particolari atten- 
‘zioni, ovvero la Downtown della Fiat e la Racoon 
della Renault, l'una destinato, come il nome stesso 
denuncia, alla guida in città, l'altra adatta a ogni 
tempo e a ogni terreno. i Ro) 

La Fiat Downtown, come detto, è auto da città, 
quindi di dimensioni molto contenute: è una mono- 
volume a 3 porte, larga 2,50, lunga 1,49 e alta 1,55, 
e pesa complessivamente 740:kg. Trazione elettri- 
ca, naturalmente, assicurata da due motori inte- 
grati nelle ruote posteriori. La potenza massima è 

-di 19 cv a 250-750 g/m, che consente una velocità 
massima di 100 km/h. L'autonomia è di 190 chilo- 
metri in città. Abitabilità confortevole per tre per- 
sone e grande attenzione per gli equipaggiamenti e 
per gli aspetti dell’ ecologia (zero emissioni e com- 
pleto riciclaggio) e della sicurezza. 

Il Racoon della Renault, invece, è un veicolo che 
‘adatto a tutte le situazioni e a tutti i terreni, anche 
quelli più difficili («impossibili», secondo le dichia- 
razioni del costruttore). Perfino navigare. Carroz- 

‘ zeria che assomiglia a una cabina d'elicottero, che 
può contenere tre persone. Il motore è un sei cilin- 
dri biturbo da tre litri di cilindrata che sviluppa 
una potenza massima di 262 cv di potenza, che per: 
mette una. velocità massima di 155 orari e i sei nodi 
in acqua (è mosso da due idrogetti con una spinta di 
220 chili ciascuno. Il Racoon, che spesa oltre una 
tonnellata e mezza, può superare pendenze laterali 

del 75 percento e frontali del 50 per cento. 


rd 


Vorrei sostituire la batteria della mia auto, or- 
‘mai esaurita, ma senza ricorrere ad un elettrau- 
to. Come posso disfarmi della vecchia batteria? 

Le batterie esauste rappresentano un pericolo 
reale per l'ambiente, poiché, abbandonate in 
qualche discarica abusiva o nei torrenti o anche 
nei cassonetti delle immondizie, rilasciano 
‘piombo e altre sostanze velenose altamente in- 
quitianti. Per questo motivo, nel 1988 è stato 
istituito per legge il «Gonsorzio obbligatorio bat- 
terie esauste» che si occupa appunto dello smal- 
timento delle stesse. Anche il singolo utente de- 
ve quindi obbligatoriamente rivolgersi al più vi- 
cino centro di raccolta facilmente rintracciabi- 
le: l'elenco completo è presente alla pagina 655 

| di «Televideo» o in alternativa ci si può rivolgere 
alnumero verde 1678-69120.Tl consorzio opera 
a domicilio per quantitativi superiori ai cento 
chilogrammi, quindi nel caso di una singola bat- 
teria si dovrà provvedere di persona alla conse- 
gna della stessa presso il centro più vicino, E' 
anche possibile consegnare la batteria usata ad 
un'qualsiasi elettrauto, che generalmente non fa 
è ‘Storie per accettaria. ‘i 

Intema di sicurezza passiva, quale può essere 
l'importanza dello spessore delle lamiere della 
carrozzeria? 

Bisogna dire che'oltre allo spessore delle Ja- 
‘miere, ai fini della resistenza agli urti, all'inde- 
fotmabilità e all'assorbimento di energia l'altro 

‘ fattore da corisiderare è la conformazione e la 
| forma delle stesse. Si può d'altro canto dire, con 
fagiolevole approssimazione, che nelle diverse 
vettuie attuali la tecnica costruttiva è molto si- 
mile e quindi che un maggior spessore delle la- 
miere tonferisce al veicolo maggior Sicurezza 
passiva. Un buon indicatore dello spessore è il 


ca (carateristica questa non dichiarata dei co- 
struttori). Sarà perciò ‘possibile elaborare dei 
principi dîimassima: un maggior peso comples- 
sivo della vttura sarà indicatore di una maggior 
‘sicurezza pssiva per tre diversi motivi: 1) mag- 
“ giori dimentoni (molto importanti nel caso € 
incidente); 2,maggior inerzia nel caso di colli- 
sione con un èicolo più leggero che avrà la peg- 
gio; 3) probabè maggior spessore delle lamiere. 
| Un'ultima preGazione riguarda gli urti laterali: 
‘în questo caso,tisto il ridotto spazio a disposi- 
zione per dissiare l'energia dell'impatto, lo 
spessore della laliera della portiera e quindi la 


danni agli occupati; e questo è il motivo della 


li delle cosiddette arte di protezione collocate 
all'interno delle pof- 


‘Rossano Zanne 


‘peso, no1 dell'intera vettura, ma della sola scoc- | 


| sua resistenza seà fondamentale per limitare i 


recente adozione è parte di tuttii nuovi model-. 


Quasi 3000 miliardi di 
investimento, tre anni di 
lavoro (impostazione e 
progettazione iniziatasi 
nell'87): la nuova fabbri- 
ca della Seat a Martorell, 
località a 30 chilometri 
da Barcellona, ai piedi 
dell'importante massic- 
cio di Monserrat, è oggi 
una realtà. Edè anche un 
vanto per l'azienda spa- 
gnola, che, facendo leva 
sulla peculiarità -eccel- 
lenti e ultramoderne di 
questo impianto, intende 
ottenere la definitiva 


. consacrazione nel mon- 


do dei produttori di au- 


. momobili. 


Ma non saranno sol- 
tanto le dotazioni parti- 
colari della fabbrica, la 
sua attualità tecnoligica, 
la sua particolare effi- 
cienza, ha spingere su 

esta Sa e 

bastanza presto anche 
il prodotto, la nuova vet- 
tura che è destinata ad 
inaugurare le catene di 
montaggio catalane. Ov- 
vero la nuova Ibiza, vet- 
tura attesa, annunciata, 
che farà la sua prima ap- 

arizione al prossimo Sa- 

fone. di Barcellona (in 

RICEONA nella secon- 
metà di maggio), 

Il nuovo stabilimento 
occupa una SBIIInE 
globale di 3 milioni di 


adrati dei quali 


metri 
404 mila sono coperti da 
edifici industriali. Esso 
vanta attrezzature che 
sono all'avanguardia 


tecnologica mondiale, 


‘che è diretta sopratutto 


ad ottenere la massima 
qualità del prodotto. Per 


Taggiungere questo 
obiettivo si sono seguite 
due vie: ella della 


massima robotizzazione 
del processo produttivo e 
quella della preparazio- 
ne delle maestranze (ol- 
tre 774 mila ore impiega- 
te per addestramento e 
qualificazione), la crea- 


‘zione di aree di lavoro 


progettate con il diretto 
scopo di facilitare al 
massimo ciascun opera- 
tore). 

Come detto la fabbrica 
‘di Martorell è stata crea- 
ta con lo scopo primario 
di produrre la nuova Ibi- 

fando, nel 1995, lo 
stabilimento arrivare al 
pieno regime, sarà in 
grado di sfornare 1.500 
vetture al giorno, pari a 
circa 350.000 unità al- 
l'anno. Sempre a quell'e- 
poca î nuovi posti di la- 
voro saranno 8.900 (dagli 
attuali 6.000) nella sola 
zona di Martorell e 
circa 24.600 in tutta la 


Spagna. 


STRATEGIE / ROVER 


I valori di un marchio 


Il rapporto si è ribaltato 
totalmente, o quasi. In 
un passato poi non tanto 
lontano, ovvero il quel 
periodo a grandi linee 
definibile dall'inizio del 
fenomeno della motoriz- 
zazione di massa fino al- 
l'insorgere dei primi in- 
terrogativi sulla reale 
funzione dell'automobi- 
le nel mondo di oggi, e 
sul posto che ad essa de- 
ve essere riservato, il pe- 
so maggiore nel rapporto 
fra produttore e poten- 
ziale cliente era quasi 
esclusivamente a favore 
del primo: avere una vet- 
ture, un mezzo per muo- 
versi liberamente era l'o- 
biettivo principale, quasi 
unico. Oggi qualcosa è 
cambiato: Il peso specifi- 
co del cliente nel rappor- 
to di cui si parlava è au- 
mentato di molto, e di 
molto, come conseguen- 
za diretta, è mutato l'at- 
teggiamento, le strate- 
gie, nel breve e nel medio 
periodo, da parte dei pro- 
duttori. t 

Oggi, in una situazio- 
ne non negativa, ma 
nemmeno tanto promet- 
tente per l'automobile, i 
produttori si sono con- 
vinti che è necessità of- 
frire il prodotto che mag- 
giormente risponde alle 
necessità, alle richieste 
del mercato, E magari li- 
mitari gli obiettivi, sce- 
gliere i settori nei quali 
maggiormente si posso- 
no affermare le qualità 
creative e produttive di 
ogni singolo pprodutto- 
Te; È 

Sono i principi che 
hanno fatto la fortuna 
dell'auto giapponese e ai 

ali la over ha infor- 
‘mato tutta la sua politica 
di mercato. Tutta l'at- 
tuale produzione inglese 
si porta dietro un'iImpor- 


tante bagaglio di ricerca 
e di esperienze, restrin- 
gendo il campo di azione 
proprio a quelli che sono 
i settori, o le cosidette 
nicchie, o meglio ancora 


a quel tipo di clientela 
che appare la più «con- 
quistabile». 


Tre le vie percorse: vi 
è, innanzitutto, quello 
della identificazione, 
della qualificazione del 
marchio. Ovvero che ap- 
paia immediatemante 
evidente che le quelle 
vetture sono Rovere che, 
quindi, portano con sè 
un importante bagaglio 
di qualità e perfeziona- 
mento. E poi la qualità 
della vita, non solo quel- 
la che si passa, ed è mol- 
ta, all'interno dell'auto- 
mobile ma anche quella 
esterna, ovvero quella 
che l'automobile non de- 
teriora: in pratica il ri- 
spetto dell'ambiente, e, 
infine, la soddisfazione 
del cliente, non soltanto 
all'atto dell'acquisto ma 
durante tutta la vita del- 
la vettura. ; 

E oggi la gamma di of- 
ferta Rover risponde pie- 
namente a questi obietti- 
vi, limitati come si vole- 
va, ma indubbiamente 
importanti. Si potrebbe 
cominciare ricordando la 
storica Mini che viene ri- 
proposta con una versio- 
ne apposita per l'Italia, 
l'«talian Job, la gamma 
100 (quattro versioni: 
111 SÌ, 114 Gsi Cvt, 114 
Gti 16v e 114 Gsd), la 
400, media di caratteri- 
stiche superiori (414 Si 
16v, 416 Gsì 16v e 418 
Gsd), gli elitari coupè 
(216 16v, 220 Turbo 16v 
e 820 Turbo 16v) e,infi- 
ne, i fuoristrada da sem- 
pre al vertice del settore, 
ovvero Discovery Sport 
Range Rover Lse. 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1- tel (040) 77861 
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icona anmeianate vocina I el. 228204 


nuova Prelude 


Da oggi entra sul mercato la nuova Prelude della Honda. La 
vettura sarà disponibile in una versione da 2.0 litri con Abs e 
aria condizionata di serie, al prezzo di 39.500.000 e in una 
versione da 2.2 litri Dohc Vtec con quattro ruote sterzanti 
controllata elettronicamente, Abs, aria condizionata e 
air-bag di serie anche dal lato passeggero, al prezzo di 
47.500.000 (esclusa imposta straordinaria di 5.000.000). 


NOVITA’ /LA RIVOLUZIONARIA MONOVOLUME «PREVIA» DI TOYOTA 


L'auto a motore piatto 


LIBRO / LA TESTIMONIANZA DI MOROSINI E AMADUZZI 


Formula 1 ora meno segreta 


I segreti del monopolio 
Mansell-Williams, le liti 
fra Senna e Prost, la cadu- 
ta in verticale della Ferra- 
ri, l'identikit dei piloti del 
momento come Schuma- 
cher... In un libro uscito 
per i tipi della ‘World 
Cross' viene analizzata ed 
illustrata la stagione di 
Formula 1 '92. E' un testo 
un po' particolare: abbon- 
da di immagini di notevole 


livello, contiene un'infini-. 


tà di dati, ma punta so- 
prattutto su flash in punta 
di penna di un grande 
giornalista del Corriere 
della Sera. Ma andiamo 
per ordine, L'opera (‘Il li- 


bro della Formula 1‘, 192 
pagine di grande formato, 
85 mila lire) è firmata ap- 
punto da Nestore Morosi- 
ni e dall'occhio fotografico 
di Daniéle Amaduzzi. Non 
si parla solo del trionfo di 
Mansell o delle continue 
stecche della Ferrari no- 
nostante gli enormi sforzi 
e gli enormi capitali profu- 
si. Morosini e Amaduzzi 
hanno voluto parlare del 
'serio’, ma anche del ‘face- 
to'. E così nasce un artico- 
lo-fondo su "E le mogli de- 
cisero. via le miss dal pad- 
dock’, in cui veniamo a sa- 
pere che la vita dietro ai 


box non è poi tanto grigia e 
noiosa. Ogni gran premio 
viene raccontato con la 
precisione del cronista, e 
di ogni pilota sono sottoli- 
neati i tempi migliori e na- 
turalmente quello d'arri- 
vo, 


Nestore Morosini, 


esperto inviato speciale e_ 


responsabile delle pagine 
'motori’ del Corriere, com- 
menta il ‘circus’ iridato 
con la partecipazione e il 
trasporto di chi oltre che 
conoscere la Formula 1 la 
vive intensamente e la 
ama. 

E come co-equipier di 


Servizio di 
Roberto Carella 


E' forse la fine della «teoria del cofano»? Probabil- 
mente ancora no, ma un altro passo in avanti è stato 


compiuto. Il lettore rimarrà perplesso davanti à que- 


sto ragionamento, e quindi sarà utile spiegare di cosa 


stiamo discutendo: della posizione del propulsore. 
Per decenni, infatti, i progettisti ei costruttori si sono 
impegnati a ideare vetture con il motore posto so- 
prattutto anteriormente. E cioè auto con un cofano 
molto sviluppato. Pochi gli esempi di propulsore po- 
steriore (soprattutto su vetture ‘piccole o sportive, 
pur con le note eccezioni, come è il caso del Maggioli 
no Volkswagen). E praticamente nulli quelli riguar- 
danti il motore centrale. Eppure questo era il vero e 
classico "uovo di Colombo' per aumentare gli spazi 
interni e la capacità di carico. Con gli anni, poi, la 
presa del cofano è diventata un vero status sym- 

ol, al punto che le ‘ammiraglie’ dovevano avere un 
avantreno immenso. Il cofano significava tanti cilin- 
dri, tanti centimetri cubici, insomma tanta potenza. 

Ma il costume cambia equindi si è pensato bene di 
aumentare gli spazi interni senza peraltro toccare le 
dimensioni esterne. E quindi si è riscopertala vettura 
monovolume. Abbiamo detto riscoperta‘, poiché già 
in passato l'auto aveva assunto quelle sembianze. 
Potrà sembrare strano ma il primo esempio ci viene 
addirittura dal 1898. E via via i prototipi sì sono sus- 
seguiti nel corso dei decenni, pur con scarsa fortuna 
(anche a causa della ‘teoria dei cofano' che abbiamo 
prima analizzato). 

Tutto questo antefatto lo abbiamo svolto per spie- 
gare i motivi del successo delle attuali monovolume. 
E per parlare della ‘Previa' di Casa Toyota. Un'auto 
che ha ben pochi difetti (sospensioni da tarare meglio 
e qualche appunto alla plancia, pur quanto mai com- 
pleta), e che è un vero e proprio salotto su quattro 
ruote. Nel nostro Paese ne arriveranno solo trecento 
esemplari, poichè il colosso Toyota (che nel '92 ha 
prodotto qualcosa come quattro milioni di veicoli, 
collocandosi addirittura al secondo posto assoluto 
nel mondo, davanti alla Ford) deve comunque assog- 

ettarsi alle augole del contingentamento imposte 

all'Italia. Per dare un'idea delle dimensioni di que- 
sta azienda, sarà utile ricordare che l'ultimo fattura- 
to era di ben 123 mila miliardi, in pratica il bilancio di 
un piccolo stato. 

La Toro Previa viene offerta a un prezzo di 53 
milioni che comprende già la tassa aggiuntiva di im- 
matricolazione prevista per le vetture che hanno 23 
cavalli fiscali. La monovolume in questione, infatti, 
ha un motore di 2.438 cc. a quattro cilindri e 16 val- 
vole, che eroga 135 cavalli, ed è montato in posizione 
centrale longitudinale, inclinato di 75 gradi. E quindi 
è un propulsore ‘piatto’. Questa soluzione, che può 
sembrare assai complessa, in realtà semplifica molto 
la costruzione del veicolo e abbassa il suo baricentro, 
migliorando la tenuta di strada. E naturalmente la 
vettura è quasi tutta sfruttabile in lunghezza al suo 
interno, ed è in grado di portare ben sette persone e 
numerosi bagagli. Davanti, sotto il corto e spiovente 
cofano trovano spazio i vari serbatoi dei liquidi (fre- 
ni, raffreddamento...), sempre facilmente controlla- 

La Previa, in definitiva, è una macchina ‘totale’, 
con una dotazione veramente completa (Abs, cerchi 
in lega leggera, chiusura centralizzata, cristalli elet- 
trici, moquette dappertutto, due tetti apribili...). Po- 
trà sembrare un po' snob, ma è tanto, tanto pratica. E 


anche docile da guidare e pot 
della «teoria del So PR pr 


NOVITA? 
Spider 
Ferrari 


LOS ANGELES — 
Nella elegantissima 
Rodeo Drive di Be- 
verly Hills, è stata 
presentata ufficial- 
mente al pubblico 
americano la nuova 
348 spider della fer- 
rari. Per celebrare il 
lancio della prima 
spider prodotta dalla 
casa di Maranello 
dal 1974, un centina- 
io di vecchie Ferrari 
. hanno sfilato per la 
strada chiusa per 
tutto il giorno al traf- 
fico. 


quest'opera ha voluto un 
fotografo d'eccezione. Da- 
niele Amaduzzi, infatti, è 
uno dei professionisti più 
richiesti e premiati; il suo 
obiettivo registra ed esalta 
il gesto sportivo e l'impe- 
gno tecnico, ma privilegia 
sempre l'aspetto umano. E 
le sue:foto dal cromatismo 
acceso brillano per l'in- 
tensità dell'azione. E ri- 
fuggono dai soliti luoghi 
comuni della Formula 1, 
per mostrarci itanti segre- 
ti di questo mondo a se 
stante e tanto affascinan- 
te. 

TO. ca. 


II Piccolo 


RAI 


Radio © Televisione a 1 marzo 1993 


L’epico Costner 
di Balla coi lupi 


Eccoi film in onda oggi sulle reti Rai: 

«Balla con i lupi» (1990) di e con Kevin Costner 
(Raiuno, ore 20.40). Sette premi Oscar e una notorietà 
internazionale anche tra gli ecologisti pril debutto in 
regia di Costner, che ha saputo rilanciare il western 
con quest'epopea di parte indiana. 

«Le avventure di Don Giovanni» (1949) di Vin- 


11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
11.05 L'ULTIMA VIOLENZA. Film 29 tempo. 
11.55 CHE TEMPOFA. 
12.00 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm. 13.20 TG2 ECONOMIA. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 13.30 TG 2 DIOGENE. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI - METEO2. 
DI... x 13.55 RIFLESSIONI. 
14.00 FATTI E MISFATTI. 14,00 SUPERSOAP, 
14.30 PRIMISSIMA. 14,10 QUANDO SI AMA. Sceneggiato, 
14,45 DSE - LA FORMA DELLA TERRA, 14,40 SANTA BARBARA. 
15.15 BUONA FORTUNA. 15.25 DETTO TRA NOI.. 
15.30 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 17.15 DA MILANO TG 2. 
16.00 L'ALBERO AZZURRO. 17.20 TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE, 
16.30 UNO RAGAZZI. BIG. 3 17.30 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
17.30 «IN PRINCIPIO» - «STORIE DELLA 18.10 TGS- SPORTSERA. 


11.30 RELAIS. 

12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI. 
12.15 DSE L'OCCHIO SUL TEATRO. 
13.45 TGR LEONARDO. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.20 TG. 3 POMERIGGIO. 

14.50 TGR BELLITALIA. 

15.15 MARCHIO DSE. 

15.45 TGS SOLO PER SPORT. 

16.45 CALCIO: «G SIAMO». 

16.15 CALCIO: «A TUTTA B». 

16.40 CALCIO: RAI REGIONE. 

17.20 TGS DERBY. 

17.30 TG3IN MOVIMENTO. 

17.50 RASSEGNA STAMPA E TVESTERE. 
18.00 GEO. 

18.30 LASSIE. Telefilm. 


11,30 TG 2 TELEGIORNALE. Da Napoli. 

11.45 SEGRETI PER VOI... CONSUMATORI. 

11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Alberto Ca- 
stagna. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI, 


; 18.50 TG3 SPORT. cent Sherman (Raidue, ore 2). Errol Flynn e Viveca 
18.00 TELEGIORNALE UNO. MEZ I TORE TIBBS. Telefilm. - METEO3. Lidfors son gli spassosi interpreti di questa fiaba ag- 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA. a; i 19,00 TG3. 


19.15 BEAUTIFUL, 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2- LO SPORT: 


20.20 VEN' TIEVENTI. Con Michele Mirabel- 


graziata. 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. ì 
18.45 IL MONDO DI QUARK. A cura di Piero 
Angela. 
“19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 TGR SPORT. 

20.00 BLOB. 

20.25 UNA CARTOLINA. 


Reti private 
«Una pallottola spuntata» di Zucker 


19.50 CHE TEMPOFA. la e Toni Garrani. 20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI. SE 3 Raso 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. Numerosi titoli anche per la serata odierna sulle reti 
20.30 TELEGIORNALE SPORT 21.45 MIXER. 22.45 MILANO, ITALIA. private: 


20.40 BALLA COI LUPI. Film 1° tempo. 23.15 TG2- PEGASO. 23.40 DIRITTO DI REPLICA. 

23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 23.55 TG2 NOTTE. 0.30 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
TE. 24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. - METEO3. 

23.05 BALLA GOI LUPI, Film 2° tempo. 0.10 MUSICA... CLASSICA. - APPUNTAMENTO AL CINEMA, 


«Una pallottola spuntata» (1988) di David Zuc- 
ker (Canale 5, ore 20.40). Per contrastare «Balla coni 
lupi», Canale 5 sceglie il genio della comicità demen- 
ziale e il suo profeta George Kennedy. Capelli bianchi, 


ei ———r—_-—=-———————_e-11tt_r__—rrr_mrr_———___________mt©—_ccoocoococcc"=""-**eegERezseo]=e eteERee=-- “dci iti 
è» __‘@ _d_uo_mÒmuzuu.rr rrere«©=€&»———»Òm@k@_———mmmmmmmé@è@òèd@@@ttctsssssQuuo 


24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 1.10 DSE: JOHN WHEELER. - 1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. io gi È 5 RCA 1 
FA. 1.15 BILIARDO. 1:30 BLOB DI TUTTO DI PIU' aria sicura, questi è un detective pasticcione che do. 
da o la regina d'Inghilterra in visita ne- 

= 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, tega della musica; 18: Terza pagi-  Gonars (testimonianze dei so- gli Stati Uniti. Si ride a crepapelle. ù È 
Radiouno 17.27,18.27, 19.26, 22.27. na; 19.15: Dse. La parola; 19.45: pravvissuti); 12.30: Pagine musi: «Marcellino pane e vino» (1954) di L. Vajda (Rete- 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.80, Scatola sonora; 20.25: Radiotre cali; 12.40: Musica corale; 13 quattro, ore 20.30). Lacrime e santità con il piccolo 


9.56, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

9: Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno; 10.30: Effetti secondari; 
11.15: Tu lui i figli e gli altri; 
12,06: Ora sesta; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 
13.40: La diligenza; 14.06: Og- 
giavvenne; 14.30: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 16: Il pagino- 
ne; 17.04: Il sonno della ragione; 
17.27: Viaggio nella fantasia; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Dse. 
La voce dei vinti; 18.30: 1993; 
Venti d'Europa; 19.20: Ascolta, si 
fa sera. Rubrica religiosa; 19.30: 
Audiobox; 20: Arte per arte; 
20.20: Parole e poesia; 20.25: Tgs: 


11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


13.20: Spaziolibero; 12.50: 


due; 


Spazio sport; 20.30: Piccolo con- 


certo; 21.04: Lea Padovani in la 
Regina Vittoria; 21.30; Il sospet- 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 
8.46: Il tempo libero del commis- 
sario Ferro; 9.07: A video spento; 
9.46: Le figurine di Raidue; 9.49; 
Taglio di terza; 10.14: La patata 
bollente; 10.31: Radiodue 3131; 
12.10: Gr Regione. Ondaverde; 
signor Bonalettura; 
14.15: Intercity; 15: Cuore di te- 
nebra, di Joseph Conrad; 15.45: 
Le figurine di Radiodue; 17: Dse 
Help; 18.32: Figurine di Radio- 
18.35: Check-up; 

Questa o quella. Musiche senza 

tempo; 20.30: Dentro la sera. In- 

quietudini e speranze; 22.19: Pa- 

norama parlamentare; 22.41; Le 

figurine di Radiodue; 22.44; Que- 
. sta o quella. Musiche senza tem- 

po; 23.28: Chiusura. 


suite; 23.20: Il racconto della se- 13.20: Problemi economici; ITA 
Ta; 23.43: Consigli per l'acquisto Notiziario; 14.10: Incontro con i 
di pensieri, parole, suoni; 23.58: (rain 15.15: Pagine musica- 
Chiusura: i; 15.30: Onda giovane; 16.45; 
NOTTURNO ITALIANO: 23.31: Conversazioni quaresimali; 17: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il Notiziario; 17.10: noiela musica; 
giornale della mezzanotte; 5.42: 18: Alpe-Adria; 18.30: Pagine mu- 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal-  sicali; 19: Gr. 


l'Italia; Notiziari in italiano: alle È sà. 
ore 1, 2,3,4, 5; in inglese: alle ore SI ERZORAI È Tei AE 
poli h0o, 208-2039008 e 
‘rancese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, Dediche e richieste; 15.30, 16,30, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 17:30 (Gi siredr 16: Gr 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. Scienze; 17: Grl Scuola e società; 
@[_[—______t___ CECO Il trovamusica; 18.56: On- 
A Î laverde; 19: Grl Sera - Meteo; 
ila togiona” 0:Undi- 19:20: Classico. Tre secoli di suc- 
da aio: 1:90: Undi- cessi: da Bach agli U2; 20.30: Gri 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; Stereorai; 21: Planet Rock; 21.30: 
14:30: Spazio, giornale; (Mb,00: | \Gril stersorsi. 22; Rumore 2; 
Giornale radio; 15:15 La musica 22 /57:Ondaverdor 2a: GrISglii 
all regione; 18.30: Giornale ra- ma edizione - Meteo; 24: Il gior. 
0. ite; 1 


Tieni per gli italiani in nale della mezzanotte; 5.45: Il 


19.55: 


Pablito Calvo. 


«Il guerriero americano 4» (1991) di C. Sund- 
strom (Italia 1, ore 20.30). Quarta volta del ninja Mi- 


chael Dudikoff, 
Raidue, ore 21.45 


A «Mixer» intervista a Saddam Hussein 


. Un'intervista a Saddam Hussein, concessa al giorna- 
lista americano Jon Alpert in un luogo segreto dell’'I- 
Taq aprirà la puntata odierna di «Mixer». Pochi giorni 
dopo l'omicidio di Massimiliano Valenti, torna l’incu- 


bo della «Uno Bianca»: a «Mixery parlano i testimoni 


del nuovo delitto nell'hinterland bolognese. Giovanni 
Minoli intervisterà il presidente della Confindustria, 
Luigi Abete. In scaletta, un servizio su Torino città 


Kevin Costner in una scena del suo film «Balla ; 
coi lupi», vincitore di sette premi Oscar, che va in 
onda questa sera su Raiuno. 


Telemontecarlo, ore 20.30 


satanica con interviste a studiosi e religiosi e con la 


storia misteriosa di una ragazza. 


Retequattro, ore 19.50 


Il Carnevale di Rio 


Telemontecarlo trasmetterà oggi tre ore di spettacolo 
dal Brasile con le immagini del Carnevale di Rio de 


Janeiro, commentate d: 


Il nuovo «Gioco delle coppie» 


‘ex calciatore Josè Altafini, 


Per l'ottavo anno, Tmc trasmette i momenti più si- 


i ii i ite iornale dall'Italia, Qnificativi dell'evento che dal 1984 si svolge nel 
| to; 22: Il grande amore, di Alain Radiotre Istria: 15.30: Notiziario; 15,45: S!OTna qa i : ; “«Sambodromo», progettato dall' tetto O: Ni- 
(PE SIEPAZZE tp i i; ; ir OI r » progettato dall'architetto Oscar Ni- 
| 4 4. Pnp de O N O Noci “ VOTA doit A ‘Pidio Puhig Zare DD SEI Ma I i SOOGMI oe meyer, un vero e proprio stadio del samba capace di 
|‘ sieme; 22.44: Bolmare; 22.49; Og- 1 6.49, /.40, 9.45, mis: ve- ; I RE d A + 
Csi slParlamento: 23.00.10 diretta 11.45,13.45, 18.45, 20.45,23.53. na. 5: Gra i20: Rios adio Punto Zero ospitare oltre 60 mila spettatori. Ad animare lo spe 


EE GEE 5 Marlisa pre che parlerà a di Neil Jor- 
4 .30 ORE 12. 6.20 RASSEGNA STAMPA. 9.55 INES, UNA SE ‘ARIA oa lan «La moglie del soldato». Chiude la puntata, «Dite- 

9.00 ROFEIO IMBROGLIO. Te. ‘ 18.00 TG5. News. 6:30 CIAO CIAO MATTINA E DA AMARE. Telenovela. La puntata di oggi del «Maurizio Costanzo show», in loa Mafalda», in colaborazione con il Telefono Rosa. 
9.45 POTERE, Telenovela. 13.25 SGARBI — QUOTIDIANI. - _ CARTONI ANIMATI, 10.50 LÀ STORIA DI AMANDA. onda su Canale 5 alle 23, sarà dedicata a storie di - 4 

| 10.15 TV DONNA MATTINO, (He ZO Rita 9:15 DIECI SONO POCHI. Tele- ,, x, pe SEA «ordinaria amministrazione». Lo speciale del pro- Raidue, ore 17.30 

| 12.00 AUTOSTOP PER ILCIELO. ©. Dalla Chiesa. oa A 12/45 IL PRANZO E' SERVITO. gramma di Maurizio Costanzo intitolato «Pericolo di Le stragi del sabato sera 

i Telefilm. x È + Leletum, ; mafia», previsto ‘per questa sera è stato spostato a f 

i i 14.30 AGENZIA MATRIMONIA- 10:15 LA PICCOLA GRANDE Gioco : ; ; 

! 13.00 TMC NEWS. Telegiornale. LE! Conduce MartaFlavi. SELL Polen 13.80 TG4. News. domani. Il fenomeno delle cosiddette «stragi del sabato sera» è 

MEtOROISPORTTTENS. 15.00 TI AMO PARLIAMONE. 30.45 PROFESSIONE PERICO- 13.50 IL PRANZO E' SERVITO. Questi gli ospiti della serata odierna: Willy Pasini, al centro della puntata del «Coraggio di vivere» in 

a1:00 De NZA FAMILIARE, _ Conduce Marta Flavi, LO. Telefilm Gioco. sessuologo e psicanalista; il farmacologo Umberto onda oggi alle 17.25 su Raidue. La trasmissione di 

È 15.50 SNACK. Cart 15.30 LE FIU' BELLE SCENE DA. 11,45 MAGNUMPLI. Telefilm. 14.00 BUON POMERIGGIO. Con Scapagnini; lo psicoterapeuta Francesco Dragotto; Riccardo Bonacina e Giovanni Anversa proporrà un 

TREO UN MATRIMONIO. 12/45 STUDIO APERTO, Patrizia Rossetti. Clelia Gelsomino di Cosenza, ancora segnata dalla Servizio da Vignola (Modena) dove un gruppo di amici 

| 16/45 NATURA AMICA. Docu- 16:00 BIM BUM BAM. 13.00 CIAO CIAO E CARTONI 14.05 SENTIERI. Teleromanzo. che era solito finire la settimana in discoteca insieme 


da Radiouno, 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


© 


La telefonata; 


8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: Il paradiso di 
Dante; 11.10: Meridiana; 12.15: 
Meridiana; 12.30; Il club dell'o- 
pera; 14.05: Novità in compact; 
15: Fine secolo; 16: Alfabeti sono- 
ri; 16.30: Palomar; 17.15: La bot- 


LWAIG 193 CANALE 5 


18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 


Viabilità delle autostrade A4,- 
A23, in collaborazione con le Au- 
tovie Venete: 7, 8, 9, 10, 11, 12, 
13, 15, 16, 17, 18, 19. Gr Gazzetti- 
no Triveneto: 7.10, 12.10, 19.10. 
Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. Rassegna stampa de 
«Il Piccolo»: 7.4: 


& RETEQUATTRO. 


giorno; 8: Notiziario; 8.10: La Ju- 
goslavia dopo il 1945; 9: Pagine 
musicali; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concerto 
in stereofonia; 11.30: Libro aper- 
to; 11.30: Libro aperto; 11.45: 
Cantautori e canzonettisti; 1 


DD ITALIA 


15.05 GREGIA. Telenovela. 


Retequattro da oggi, dal lunedì al sabato. I due pre- 
sentatori, insieme anche nella vita, animeranno il 
gioco considerato il capostipite dei cosiddetti «rela- 
tion game». Natalia Estrada, star della tv spagnola, è 
al debutto in Italia, mentre Giorgio Mastrota ha già 
partecipato a numerosi programmi tv. 

Il regolamento del «Gioco delle coppie» è rimasto 
pressochè invariato: due «cacciatori» a puntata, un 
uomo e una donna, dovranno scegliere fra sei «prede» 
il partner ideale con cui trascorrere la vacanza pre- 


mio. 


Ganale 5, ore 22,55 


stadio. 


ciale di Timc saranno le scuole di samba che sfilano 
lungo la rua Marques de Sapucai per raggiungere lo 


Raidue, ore 17.20 


«T92 dalla parte delle donne» 


Sentirsi donna in un corpo di uomo: Alessandro Di 
Sanzo, attore in «Mery per sempre» e «Ragazzi fuori», 
racconterà la sua storia a «Tg2 dalla parte delle don: 


ne», il programma ideato e condotto da Ilda Bartolo. 
ni. In studio, Cecilia Gatto Trecchi, antropologa au- 


Storie di «Ordinaria amministrazione» 


morte del padre suicidatosi 11 anni fa; Marco Biava, 


trice di una inchiesta su androginia e transessualità, 


io. ANIMATI. 27 anni, che scrive per raccontare «Il cuore triste del- si è quasi dimezzato, a causa di incidenti mortali, in 
RARE, 19.00 LA RUOTA DELLA FOR 13.45 AGLIORDINI PAPA", Tele- 15.45 I PIANGO- la gioventù»; Tabe Chiaraviglio, 60 anni, di Zuma- unsolo anno. In studio ne parleranno poi don Antonio 
: 19.10 GUARDAROBA. * Fomorsi i DO oh 16.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- glia (Vc), che ha scritto per parlare delle molestie ses- Mazzi; la madre di una ragazza morta per incidente, 
: 19.25 TMC METEO. 2000 TREO 14.15 NON E' LA RAI. Show. na ; i Marisa Di Stefan, che ha fondato l'associazione 


È ne. 
‘TATA Film. ; i CO. 17.00 LUI LEI L'ALTRO, Show. 

CR ORO O) A I RONN oo SSR dg g0NSni RAI GIO 

0.15 TMC NEWS. Telegiornali film. 18.05 TARZAN. Telefilm. 17.35 NATURALMENTE BEL- RE NE 

«15 TMCNEWS. Telegiornale. 2255 MAURIZIO | COSTANZO 18.30 MI FACCIA IL PIACERE LA. d ; î È e 

! 035 JANE 5 PAR AGNES VAR SHOW. I parte. "Show. ° 17.45 CCERAVAMO TANTO È 

0.35 >: ni PAR AGNE: "24.00 TG5. News. 19.00 STUDIO SPORT. AMATI, Conduce Luca IO m 3 
Tuscan 0.15 MAURIZIO COSTANZO 1910 UNOMETEO. © Baschi 2 

î i SHOW. Il parte. 19.15 ROCK e ROLL. 18.15 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 

i . 20.00 KARAOKE, Show, lenovela 


Pablito Calvo (Rete4, 20.30) 
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TELECAPODISTRIA 
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TELE ANTENNA 


rr E 


i MAGUY. Telefilm. 


TMC NEWS. Telegiornale. 
GARNEVALE DI RIO ‘93. 


- 


TELEQUATTRO 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 UNA PALLOTTOLA SPUN- 


16.00 UNOMANIA. Magazine. 
16.05 BAYWATCH. Telefilm. 
17.05 TWIN CLIPS. 


16.50 BUON POMERIGGIO. Fi- 


19.00 TG 4. News. 

19.15 STA ARRIVANDO MICAE- 
LA. Speciale. 

19.50 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco-quiz.. 

20.25 TG 4 SPECIALE: «MA- 
DONNA MIA». Di Emilio 


20.30 IL GUERRIERO AMERI- 
CANO 4. Film. o 
22.30 MAI DIRE GOL. 
23.30 ATUTTO VOLUME. Show. 
24.00 ANTEPRIMA COPPA 
CAMPIONI. 
0.30 STUDIO APERTO. 


DONNA MIA». Di Emilio 
Fede. 
23.00 AGNESE DI DIO. Film. 
23.30 TG4. News 
0.55 OROSCOPO DI DOMANI. 


1.10 L'INSOSTENIBILE LEG- 
GEREZZA DELL'ESSERE. 
Film. 

3.00 BAYWATCH, Telefilm. 

4.00 PROFESSIONE PERICO- 


3.10 A TUTTO VOLUME. __ 

3.40 LA SONNAMBULA. Film. 

5.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 


5.30 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film. 
6.00 MITICO. Rubrica. 


TELEMARE 


I 


TELEPADOVA 


e 


16.15 WRESTLING SU- 
PERSTARS. 


utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


20.30 BALLETTI. 


14.30 IL TEMPO DELLA 


DI FRANK MANNA- 
TA». Film. 


suali agli uomini negli ambienti di lavoro; la cabaret- 
tista Maria Rossi; l'attrice Marisa Militello. 


«Strada amica»; il prefetto Piero Soggiu. 


Se ne discute domani nell’ambito di «Problemi della gente» 


«Come vivere bene con il diabete» 
è il tema proposto questa settima- 
na da «Undicietrenta», condotta 
in diretta, da oggi a venerdì, da Fa- 


nonostante tutto, si può convivere 
bene. Ne parlerà Glaudio Noacco, 
primario del servizio di diabetolo- 
gia all'Ospedale di Udine, assieme 
a ospiti ed esperti. Alle 15.15, «La 


Michelini che presenterà in prima 
esecuzione assoluta la sua recente 
«Sonata per pianoforte». Seguirà il 
Quartetto Accademia. _ 

Domani «I problemi della gen- 
te» tratterà H tema dell'occupa- 
zione femminile in regione. In stu- 
dio, con Carla Mocavero, Adele Pi- 


Galzolari e Euro Metelli con la col- 
laborazione di Liliana Ulessi e la 
regia id Guido Pipolo, Partecipe- 
ranno, tra gli altri, il professor 


clami» a cura di Sebastiano Giuf- 
frida affronta il problema delle 
«garanzie» offerte agli acquirenti 
d prodotti costosi. Alle 15.15, 
«Controcanto» di Mario Licalsi 


«Flauto Magico». Ospite Furio Dei 
Rossi, del Circolo Triestino del 
Jazz che Ra il ua di 
Bryant in programma il 7 
BAL glica di 
Venerdì, alle 14.30, «Nordest 
spettacolo» di Rino Romano si oc- 
cupa in sede critica del «Delitto al- 


sulla rassegna pordenonese «Leo- 


Ta». Infine, alle 15.30, «Nordest 
cultura» di Lilla Cepak propone 
una recensione su «Anatomia del- 
l'amore» di Martin Bergmann (Ei- 


un servizio di Franco Frilli, docen- 
te di entomologia agraria e apicol- 
tura all'Università di Udine, sul- 
l'epidemia di varroasi che colpisce 
gli alveari di tutto il mondo. Sem- 


sl 1.10 TOP SEGRET. Telefilm. 3 2 a (Oneri i 

LO. Telefilm. E musica nella regione» di Guido (conla collaborazione di Paola Bo- pre sabato, alle 15.15 sulla Terza 

Sr FELL i A RR Pipolo ospita il compositore Aldo lis e Isabella Gallo) recensirà il rete tv, «NE Magazine Tv», il ro- 
Am. va 


tocalco del sabato, con la regia di 
Mario Licalsi. Tra i vari servizi se- 
gnaliamo un ritratto di o) 
Giotti, un Teportage sul Caste o di 
Villalta e un «pezzo» di Lelio Lut- 
tazzi.. 

Infine, da oggi a Venerdì, dalle 
15.45 su Venezia 3, «Voci e volti 


Andrea Marsanich, Mauriz0 Fo- 


mo solo noi e ‘Novantesimo minuto 


* per la televisione. Magari da subito 


non potrei, scio andare ai com- 


AMP. . Fede, bio Malusà e T'ullio Durigon conla Umberto Tirelli, il dottor Diego naudi). d 
. ea SEERESNA STO A 20.30 MARCELLINO PANE E VI- collaborazione di Viviana Facchi- Serraino e lo psichiatra Pietro Zol- Sabato, alle 11.30, «Campus»di 
- 1.00 METEO - PREVISIONI NO, Film. netti. Il diabete è una malattia so- li. si : Euro Metelli, Noemi Calzolari e | 
METEREOLOGICHE. 22.30 TG 4 SPECIALE: «MA- ciale, che si può curare e con cui, Giovedì, alle 14.30, «Sala Re- Guido Pipolo, proporrà, tra l'altro, 


11.20 MARESETTE, Attua- bi no, segreteria regionale della Uil, l'isola delle capre» di Betti, insce- dell'Istria» di Marisandra Cala- 
LI VA SR ag IU SPORT O 13:50 MONA ero: x lità. 2 7 DE Lei ERRO dii Lo Vullo (Cgil) e Bruna nada domanial Politeama Rosset-cione e Ezio Giuricin, che ospita, 
16.30 CARTONI ANIMATI, 12.00 ZONA FRANCA. Con- °° STA». Film comme- 12.00 SPECIALE REGIO- 13.35 USATODAY. Melchior (Cisl). Mercoledì, alle ti. Alle 10106 «Nordest cine- _ tra gli altir, ul RR A 
17.00 Telenovela: «ILLU. duce Gianfranco Fu- dia. 12.15 Sol Ro 13.55 NEWSLINE. 14.30, edizione speciale di «Noi e ma» di Sebastiano Giuffrida, con ni, Maurizio Temul.. ino Debel- | 
| È SIONE D'AMOKE» nari. 15.15 FALUN - CAMPIO- 15048 CANE br SION, 14.00 ASPETTANDO IL gli altri» che sarà dedicata ai la collaborazione di Annamaria  jub, Tano, Ongo, Valerio Zappia, | 
| 17.50 TELECRONACA 13.30 FATTI E COMMEN- MONDE 7 DONNA, grandi problemi che suscita una Percavassi, un servizio speciale ‘Pierluigi Sabatti, Guido Miglia, 
PALLACANESTRO ROIO SCI NORDICO. 14.00 VIDEO CLUR. manzo. terribile malattia come l'Aids. Cu- 


| 
SES 13.50 Fim: dI GRANDE Doo, CRSEDIO TAGLI E.00 UN PUGNO DI VITA. NOSTRA VITA. Tele- reranno la trasmissione Noemi nardo Sciacia: cinema &letteratu- gar, Roberto Damiani. ; 
È È Dia È i “ ‘FRAMMA TH romanzo. | 
TA One DIC zo CO gati PERIRAGNIZI 17:50) CARTONTANIMATI, 015-20YROTOGAI CO ROSA: | 
19.15 RTA NEWS. DIES. A I Ro Ot egg ia le ANDIAMO AL UNE, TV / PERSONAGGIO 5 i | 
DE ARTAMDRL CINE 8/00 STUDIO ZPORIO © 1000 ea 17.30 SETTE IN ALLE ; È a | 
Si j E È È w oni. i 
VORE. NON, MAN- 15.55 Telefilm. BARNEY 18.50 FRIMORSKA _KRO eccellenza ONE: 17.451. CAMPIONI DEL Un «fu (0)g cla SSE» lÀ n on SI ca I] a 
I RITE». TE 20 GORI Se 19.00 TUTTOGGI. (1.a edi- MON IGONE: WRESTLING. Carto- 
Ì .30 Film: «CORTE MAR- i ca zione). È ni. Ù ; ; ; i | 
e 17.50 IL CAFFE' DELLO 19.25 MANNIX Telefilm. $1%0 Gold CRISI leo ea MILANO — «'Pressing' si farà anco-  perilcalcioin tv», dice Vianello. tappe, nonsi ‘può, fare/allo studio, e 
TOA da COMMEN: FS Sao RARE eccellenza _—F.V.G.: Poni i ra, e se Vianello vorrà, si farà con Raimondo Vianello e lo sport: «E ionon ho piùl'età». Die 
o oo si 2a SI È 20.40 LUNEDI SPORT. MONFALCONE- 19.00 SETTE IN CHIUSU- lui». «Un fuoriclasse non si cambia». questa la mia vera passione. Nonso- —Icampi su cui gio, ttualmente 
i 22.30 RTA NEWS 20.00 LA PAGINA ECONO- 21.20 N.Y.P.D. Telefilm. GRADESE [2.0 tem: RA. In due battute i responsabili sportivi  nonato conla vocazione dell'attore, | Vianello sono due: pSSita) (che 
23/00 RIA SPORT. MICA, 21:45 TUTTOGGI. (2.2 edi- 79.30 SeiEMARE NEWS, 1915 NEWSLINE, di Rti, Ettore Rognoni e Massimo De mi ci sono trovato per caso a farlo». continuerà, e «Ca; Vianello» con 
23.10 TELECRONACA 20.05 OPERETTA, | OPE- zione). 300 SEREMARE NEWS: 19:30 SAMURAI, Telefilm. Luca, hanno confermato ufficial- | Sport praticato sl serio = alletica. | Sandra Mondasnghe sta per i. 
PALLAMANO SERIE RETTA! 21.55 «LE FEMMINE SE- “°° rim. RO 2020 FIRASASSO NELLA mente che Raimondo Vianello con- paskei e tanto calcio — fino ai limiti. vare alla centesimi Puntata e non si 
Al MASCHILE: 20.30 TELECRONACA DO et A rota durrà anche l'edizione di «Pressing» gere possibilità anagrafiche (ora fermerà. Per oratessun altro pro- I 
TELE+2 DELL'INCONTRO DI dal î ammati- TELE+3 nani del prossimo anno. La trasmissione Vianello ha 71 anni), sport commen- ‘getto concreto; «® Varietà? Mi pia- 
—==®"==_ BASKET: STEFANEL 23.25 GIUDICE DINOTTE, “mm CE». Film, calcistica della domenica sera su tato in chiave comica in tv con To. cerebbe, ma biscterebbe mettersi a 
RE TIRINE RICE Telefilm. 18.30 DOCUMENTARI 22.15 NEWSLINE. dla Licia andando bene, Meglio st i di un Onano cad ad dra rovi 
1345 So BILIAR- ROLO "GEOGRAFICI. CEE OO O) dell'anno scorso», sOnOnca lostes-  Triatia, e da dueanni sport «sdram- - Eperchè non g/iche telecronaca di 
° i 19.00 DOCUMENTARI STORY. so Vianello. L'ascolto medio si aggi- La sing e fono sdrammiatio. 
3 14.00 i NCAA. Eventualivariazioni degli orari o dei programmi ANTROPOLOGICI, . 23-30 ANDIAMO AL CINE- ra sul 14 per cento, con punte del Ta cn) Ma ae Ri SUDPOTTO, accanto 
S 15.30 PUNTO DI DOMAN- | dipendono esclusivamente dalle singole emit- | 19.30 GRANDI DOGU- 3,5 MAL nA STORIA 22:25 per cento nel momento «clou» gii ci Manet Sere e promo quel Zonta, Sie fa telecronaca vera. Io 
sa DA. tenti, che non sempre le comunicano in tempo MENTARISTI. sost della moviola di Omar Sivori. «Sia- lo di occupar: altri sp. ee 
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22.30 DOCUMENTARI 


atenere bene, in una stagione in cui 
l'effetto del Milan ammazzacampio- 
nato si è fatto sentire sull'interesse 


col Giro d'Italia, che ora è «in mano» 
Fininvest? «Difficile — risponde 
l'attore; — bisognerebbe seguire le 


menti: se v2 No che sbaglia un 
passaggio dT€ metri, lo mando a 
quel paese 


93 


Lunedì 


. sto, 


1 marzo 1993 


LIRICA: TRIESTE 


Magia della semplicità 


Memorabile edizione del «Flauto» di Mozart alla Sala Tripcovich 


Due momentilela nuova e 
Stefano Viziol a sinistra, Gemmi 


scéna apertà Sripetute c. 
notte dsally Wolf. 


Servizio di 
Giampaolo dtrarra 
TRIESTE — Br oche 
opere, come auto 
magico»; 51 Sio usate 
parole tanto Citicili per 
esprimere CD ‘tti tanto 
Sebulosi. Alibuito è in- 
telligente © SPHitoso, ma 


fantasia che NOconosce 
Ò i? Sono (omande 
senza risposta; na sono 
soprattutto Comande 
inutili. Con la Gnsneta 
chiarezza Massino Mila 
ha risposto per titti; «Su 
un libretto tanti squin- 
ternato segli dite una 
musita di Una Nuidità 
meravigliosa, di na sor- 
prendente COCA 6 pu- 

espressita. di 
un'insblita) COMblessità 


_ 


vazione si condensa la 
difficoltà esecutiva, che 
non è solo quella dei vo- 
calizzi impervi della Re- 

ina della notte. Rare, 
infatti, ne sono le esecu- 
zioni in Italia e lo stesso 
Teatro Verdi ne conosce- 
va, sino all'altra sera, un 
solo precedente. _ 

«I flauto magico» è 
uno schema aperto. Es- 
so, come ha scritto Bern- 
hard Paumgartner, «non 
cesserà mai di rivelare 
all'iniziato, in senso 
goethiano, nuove vie, 
nuovi misteri, nuove in- 
terpretazioni, dando al 
tempo stesso piena sod- 
disfazione anche al più 
impreparato degli ascol- 
tatori. Questa è la forza 
della sua immensa sem- 
plicità». 

Tra letante operazioni 
nell'allestimento, il Tea- 
tro Verdi ha scelto quella 
più naturale: la fiaba. In 
questo senso i bozzetti di 
Susanna Rossi Jost e la 
Tegia di Stefano Vizioli 
sono risultati esemplari, 
così come i costumi di 
Anne Marie Heinreich. 
Ridotti al minimo i rife- 
Timenti simbolici della 
massoneria, tuttavia ri- 
disegnati in chiave di al- 
legoria fantastica piutto- 


dizione del «Flauto magico» che il Teatro Verdi presenta da 
a Bertagnolli (Papagena) e Andreas Scheibner (Papageno); a destra una scena 
chiamate alla fine peri numerosi interpreti, tra cui spiccano la Pamina di Eva Jenis, il S; 


sto che di rivelazione ini- 
ziatica, l'impianto sceni- 
co utilizza luci e tessuti 
Dx «ombre e splendori 
fiabeschi, popolando di 
spiritose, —caricaturali 
apparizioni animalesche 
le magie del flauto di Ta- 
mino. 

L'evocazione del mon- 
do animale (dall'iniziale 
Ae che le tre dame 
della Regina della notte 
uccidono) è uno degli 
scogli tradizionali del- 
l'allestimento del «Flau- 
to magico», e va dato atto 
al regista Vizioli di aver 
mosso le -sue figure con 
mano. tanto leggera 
quanto sicura. E' riuscito 


tra l'altro a rendere com- . 


patibile la scena con la 
sala, per cui, al levar del 
sipario, ciascuno si è re- 


so conto che quella era la 
dimensione giusta, che 
quello era l'approccio 


anche spaziale per l'in- 
contro con la storia fan- 
tastica, assai più che tan- 
te. altre celebrate. sedi 
mozartiane dove. l'am- 
piezza della dimensione 
disperde. il messaggio 
della poesia. " 

Ampia e impegnatissi- 
ma la compagnia vocale. 
Di classe senz'altro su- 
periore è la Pamina di 
Eva Jenis. Si tratta di 


Spettacoli 


una cantante dalla voce 
piena e rotonda, stilisti- 
camente ineccepile, con 
rara varietà di inflessio- 
Ni e quasi di trasparenza 
sonora, Nella norma, ma 
ad alto livello, Francesco 
Piccoli quale Tamino, 
l'altro personaggio che 
statrala fiaba e la realtà, 


esprimendo credibili 
sentimenti. 
In realtà «Il flauto ma- 


gico» schematizza il bene 
e il male, anche se nessu- 
no è perfettamente buo- 
no (pure Sarastro ha il 
suo Monostato) e nessu- 
no è irrimediabilmente 
cattivo (nel larghetto ini- 
ziale la Regina della not- 
te piange il suo dolore 
per la figlia rapita). Con- 
venzionalmente, tutta- 
via, Sarastro è la summa 
della saggezza, è il punto 
di riferimento per la vit- 
toria della Luce. E' in- 
somma un cardine, 
Hans Sotin ' completa- 
mente non è: autorevole, 


nobile, prestante, ma 
non è il perentorio punto 
di riferimento. 


Gli si contrappone la 
Regina della notte: il ma- 
le, secondo Sarastro, per- 
ché rifiuta di essere com- 
pagna sottomessa di un 
uomo. Le sue arie di fu- 


sabato sera alla Sala Tri) 


ale. 


Tore esigono grande per- 
sonalità O 
congiunta a eccezionale 
agilità vocale: Sally Wolf 
tende al modello ideale 
che del resto oggi, forse, 
non esiste nel panorama 


internazionale. 
Sta a sé la figura di Pa- 
pageno, nella quale si 


può immaginare la raffi- 
Fuezzione, del mediocre 

uonsenso. E' una parte 
di CE effetto che nor- 
malmente stimola l’in- 
terprete a dare il meglio 
di sé. Così ha fatto anche 
Andreas Scheibner, ec- 
cellente non solo quale 
cantante ma anche quale 
attore; il che non è picco- 
lo merito nel Singspiel 
nel quale abbondano gli 
inserti Dart Accanto a 
lui, per le capacità sceni- 
che e soprattutto per la 
rara musicalità, va ricor- 
dato il Monostato di max 
René Cosotti. 

Tutto, in verità, sulla 
scena ha funzionato, an- 
che se le citazioni debba- 
no essere sommarie per 
l'alto numero degli inter- 
preti. Così vanno ricor- 
date per precisione e af- 
fiatamento le tre dame 
(Milena Rudiferia, Debo- 
ra Beronesi, Cinzia. De 
Mola), la spiritosa Papa- 
gena di Gemma Berta- 


covich, diretta da Lu Jia e per la regia di 
lel primo atto. Alla «prima» applausi a 
arastro di Hans Sotin e la Regina della 


gnoli, l'affiatato grup- 
petto dei tre geni (Laura 
‘Antonaz, Simonetta GCa- 
valli, Bruna Sbisà), non- 
ché Reinhart Hagen, Ser- 
io Bensi, Saverio Bam- 
i, Giuseppe Botta, Ste- 
fano Semprini. Preciso e 
suggestivo l'apporto del 
coro diretto da Ine Mei- 
sters. È 
Su questo complicato 
assieme ha governato Lu 
Jia. Anche il direttore 
d'orchestra si trova di 
fronte a molte scelte po- 
tenziali. Probabilmente 
seguendo la sua inclina- 
zione mite e discreta, Lu 
Jia ha perferito per l'or- 
chestra un ruolo defilato, 
intendendo nel senso più 
nobile la funzione di ac- 
compagnamento. Ha as- 
secondato più che inci- 
dere, e forse talvolta —si 
pensi alle arie della Regi- 
na della notte — una più 
marcata presenza avreb- 
be potuto sostenere ruoli 
che richiederebbero per- 
sonalità eccezionali. 
Successo molto calo- 
roso con applausi a cena 


aperta e ripetute chia- 


mate, specialmente alla 
fine dello spettacolo, giu- 
sta ricompensa per tutti 
gli artefici di questa me- 
morabile serata. 


Al Rossetti 


da domani 
Moschin 
con Betti 


Da domani a domenica, al 
Politeama Rossetti, per la 
stagione dello Stabile, va 
in scena «Delitto all'isola 
delle capre» di Ugo Betti, 
interpretato e diretto da 
Gastone Moschin, che ve- 
nerdì alle 18 sarà protago- 
nista di un incontro del ci- 
clo «Il mestiere dell'atto- 
re). 


A Monfalcone 
Storie tese 


Oggi, alle 21 all'Hyppodro- 
me di Monfalcone, concer- 
to del gruppo rock-demen- 
ziale «Elio e le storie tese». 


A Gorizia 
Bobby Watson 


Oggi, alle 21 al Teatro Ver- 
di di Gorizia, si conclude 
la rassegna «Incontri Jazz 
'93 — Saxing Time» con il 
concerto del sassofonista 
Bobby Watson accompa- 
gnato dagli «Horizon». 


Alla «SAC» 
Lieder 


Oggi, alle 20.30 al Politea- 
ma Rossetti, per la Società 
dei Concerti, si terrà l'an- 
nunciato recital liederisti- 
co del soprano Edith 
Wiens, accompagnata dal 
pianista Rudolf Jansen. In 
programma musiche di 
Mendelssohn, Schumann, 
Foster, Gershwin, Strauss. 


Al Bbc Club 
Flavio Boltro 


Oggi, alle 21 al Bbc Club di 
via Donota, concerto del 
trombettista Flavio Boltro 
(fra i migliori nuovi jazzi- 
stiitaliani) con il suo quar- 
tetto. 


A Pordenone 
Trio Clemencic 


Mercoledì, alle 21 nel 
Duomo di San Marco a 
Pordenone, s'inaugura la 
stagione «Antiche Conso- 
nanze») con un concerto 
del Trio Clemencic Con- 
sort. 


Teatro Miela 
Il Tango 


Venerdì e sabato, alle 21 al 
Teatro Miela, la compa- 
gnia Teatro fantastico de 
Buenos Aires presenta lo 
spettacolo «Buenos Aires 
Hora o Dedicato ad Astor 
Piazzolla». Precederà lo 
spettacolo una  perfor- 
mance di teatro-danza de- 
gli allievi della Scuola di 
ballo «Arianna». 

La performance introdur- 
rà lo stage di Tango Argen- 
tino, diretto da Silvia Vla- 
dimisky e Salo Pasik, che 
si terrà domenica 7 marzo. 


FESTIVALDI SANREMO: VERDETTO INNOVATIVO 


Ruggeri, il primo rock vincente 


Alla fine, il Festig] di 
“Santo Tha vinti pro- 
‘prio im, Enrico Rù, eri, 
‘con ll Sa «Misteryy che 
‘poggi! dui ritmi ediyoca 
le sW9estioni del'rock. 
“Ed èlfRrima voltajn 43 
edilW che uN \rano 
chesi cià a questolene- 
Da 1/Sicale vince Era 
.0rd.l è 
(ANtautore migne- 
d Stato indica co- 
me! grande Sarorito 
ù dellligilia, Doi co\pas- 
‘sarde giorni semirava 
che Presse cedere| po- 
ù altri (Zero, Min- 
ghi). È Invece, alla fine, 
dal@' dro magicodelle 
giur © Uscito proprio il 
suo CA Un meritato 
rrico“mento a uno 
deipl, Simi personag: 
ira: i al Festival. 
GNE ino. ‘egiarsi 
Cia tivo ion 
sta. i 
RUgieri che a San- 
gem? Qve già vinto 


nell'87, assieme a Mo- 
randi e Tozzi, ma-una 
volta era anche arrivato 
ultimo — è infatti da ol- 
tre dieci anni uno dei 
migliori autori italiani, 
ha realizzato molti al- 
bum apprezzati dal pub- 
blico e dalla critica, e tie- 
ne tournée sempre affol- 
latissime. Insomma, non 
è un «sanremese» in sen- 
so stretto. Ribadiamo; ha 
scritto molte canzoni mi- 
gliori di «Mistero», . che 
rimane comunque una 
spanna sopra la media 
stivaliera. Con lui sono 
state ‘emiate anche 
l'intelligenza, l'onestà e 
la cortesia del personag- 
io. Che ha vissuto la se- 
7a del trionfo (a proposi- 
, 16 milioni 786 mila 
telespettatori) in divisa 
‘da rocker: giacca di pelle 
nera è cravattino texa- 
no: 
la bella sorpresa è 

di Ria secondo posto di 


Cristiano De Andrè, Il fi- 
glio di Fabrizio, dopo al- 
cuni dischi di media le- 
vatura, passati giusta- 
mente inosservati, ha 
pescato il Dod di questa 
canzone bellissima (la 
migliore del Festival, lo 
ino scritto subito), 
«Dietro la porta», scritta 
da un giovane autore 
che porta lo stesso co- 
gnome di Ivano Fossati, 
e che ricorda molto pro- 
prio le atmosfere di que- 
st'ultimo. In un'altra 
edizione, l'avrebbero eli- 
minato senza troppi 
complimenti. L'altra se- 
ra ? arrivato secondo, 
Sorano di pochissimo 
(settanta punti) il col- 
paccio. 

‘Anche il terzo posto 
degli «Amori diversi» di 
Rossana Casale e Grazia 
Di Michele è il segno di 
un cambiamento in atto. 


Maria» del caricaturale 
Renato Zero (verdetto 
contestato dalla platea 
camorrista dell'Ariston) 
e addirittura al nono la 
«Notte bella magnifica» 


di Amedeo Minghi: in al- . 


tre edizioni avrebbero 
vinto a mani basse. 

Fra i giovani, alcune 
note positive. La. vinci- 
trice Laura Pausini, gio- 
vanissima, ha le carte in 
regola per diventare 
un'interprete di serie A. 
La seconda classificata, 
la catanese Gerardina 
Trovato ha la grinta di 
una folk singer. Velo pie- 
toso sul terzo classifica- 
to, Nek, di cui si è parlato 
‘fin troppo, e segnalazio- 
ne piuttosto per Angela 
Baraldi, Bracco Di Graci 
e Rosario Di Bella: tre 
giovani di cui sentiremo 
parlare ancora a lungo. 


= 


Enrico Ruggeri, vincitore del 43.mo Festival di Sanremo con la canzone 
«Mistero», festeggiato da Pippo Baudo e Lorella Cuccarini. 


«Sttto banco» 


MONFALCONE 


di Starnone 


di\ertente ex cattedra 


MONALCINE — Domani e mercoledì, alle 20.30 


al COnnmaf 


di Monfalcone, andrà in scena «Sot- 


10 Dacop, D divertente commedia tratta dal ro- 


MANO KEX 
p' 


Domenico Starnone, di 


qui dio pro&gopisti gli attori Angela Finocchia- 


roeli 


film «Il porta- 


bor%; di panele Luchetti, che è anche il regista 
‘di Aisto spetacolo la cui tournée SERE 
olgrà al Pobeama Rossetti di Trieste dal 9 al 


di 
Tanez 

o d, 
fi Ty ù 
img Nata SU 


‘sciyini 
Shi n snap 


Fon mediagià recensita su sto pdniag) 
die insegnanti alle gine) è 
ali è una onda Mie proso conigli 


‘geco gggli eveiti del mondo, assieme ad altri 
da alpi, campinatio di varia umanità, si ap: 


nol Roberto Nobil, Antonio Petrocelli 
h 


ano a deci se il futuro della classe IV D. 
FinocQaro sono affiancati itto- 
lione 15, ‘Robero Della Casa, Micheun atto 


iChetta Fari- 


Lo stesso che ha retroces- Nona Sanremo. 

so al quinto posto l'«Ave Ca.m. 
Winx: 

TEATRO [DIALETTO 


«Wandando» va fuori dei soliti schemi 


TRIESTE — Con un neo: 
logismo creato, di propo- 
sito, nel titolo alquanto 
misterioso,  «Wandan- 
‘do», si presenta il penul- 
timo spettacolo in cartel- 
lone per la rassegna del. 
l'«Armonia».  L' autore 
Osvaldo Mariutto non è 
‘nuovo alle opere in bilico 
fra il reale e il surreale e 
appartiene a un gruppo, 
«I gabbiani», che in que- 
sti ‘ultimi anni sta ten- 
tando nuove strade per il 
teatro dialettale triesti- 
no, svincolandolo dai so- 
liti cliché di espressione 
popolaresca. 


Non solo il titolo cat- 


tura l’attenzione, ma 
tutto il primo tempo è co- 
struito su di uno spunto 
abbastanza originale . e 
non privo di sviluppi di- 
vertenti. Tre donne di 
nome Wanda si trovano, 
all'improvviso, ad avere 
in comune un padre (pas- 
sato da poco a miglior vi- 
ta), e un fratello, e incro- 
ciano le loro esistenze a 
causa di una disposizio- 
ne testamentaria. I per- 
sonaggi femminili intor- 
no al quali ruota la vi- 
cenda, hanno caratteri- 
stiche assai diverse: c'è 
una Wanda soprannomi- 
nata «la Dura» che osten- 


ta un'esteriore freddezza 
di carattere, un’altra 
Wanda, detta «la Pianzo- 
ta», mentre la terza, defi- 
nita «Smemorella», ha la 
memoria molto labile. 
Intorno a questi tre 
punti di riferimento vor- 
ticano altre macchiette, 
più o meno individuate: 
uno spasimante malde- 
stro e un altro, al contra- 
rio, eccessivamente ag- 
gressivo, un prete che - 
vende lapidi, una vicina 
di casa importuna, una 
fidanzata invadente. 
Una galleria di tipi più 0 
meno riusciti che entra- 
no ed escono dalla scena 


in continuazione. 

La trama, condotta 
sullo stile leggero e gio- 
coso, regge per tutto il 
primo tempo, con battu- 
te qua e là che si vestono 
di tinte surreali e di un 
umorismo abbastanza 

‘adevole. Ma la vicenda 

ia una notevole caduta 
di tensione nel secondo 
tempo, le trovate si ripe- 
tono e si esauriscono, ci 
sono anche dei contro- 
sensi nel testo e il lavoro 
non mantiene ciò che ini- 
zialmente aveva pro- 
messo. 

Sarebbe eccessivo par- 
lare di un teatro dell'as- 


surdo o del grottesco: 
siamo nel clima di una 
farsa, perché questo è il 
carattere dei personaggi, 
ciascuno legato a una de- 
terminata «maschera» 
già prefissata. «Wandan- 
do» è certamente un ten- 
tativo di uscire dai soliti 
schemi della commedia, 
dialettale ma non sup- 
portato né da una buona 
regia, né da un «ritmo» 
coerente in tutto il lavo- 
ro, e piuttosto approssi- 
mativo anche per quel 
che riguarda la recitazio- 
ne. 

Liliana Bamboschek 


Il Piccolo Laz] 


SEE TEATRI E CINEMA "DIA 


TRIESTE 


TEATRO. COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
SALA — TRIPCOVICH. 
Stagione Lirica e di 
Balletto 1992/’93. Do- 
mani, ore 20, terza 
(turno B) de «Die Zau- 
berfloete» di W.A. Mo- 
zart. Direttore Lu Jia. 
Regia di Stefano Vizio- 
li. Interpreti Hans So- 
tin, Chiara Taigi, Eva 
Jenis, Francesco. Pic- 
coli, Gemma Berta- 
gnolli. Mercoledì, ore 
20 quarta (turno H). Bi- 
glietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9- 
12, 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12, 18-21. 
Lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Domani 
ore 20.30, Gastone 
Moschin in «Delitto al- 
l'isola delle capre» di 
Ugo Betti, regia di G. 
Moschin. In abbona- 
mento: spettacolo n. 
9A (alternativa). Scon- 
to agli abbonati. Pre- 
notazioni e prevendi- 
ta: Biglietteria Centra- 
le (tel. 630063; 9-12.30; 
15.30-19) e Politeama 
Rossetti (v. le XX Set- 
tembre 45, tel. 54331; 


14-19.15). 

TEATRO MIELA. Oggi 
riposo. 

SOCIETA’ DEI CON- 


CERTI - POLITEAMA 
ROSSETTI. Questa se- 
ra alle ore 20.30 con- 
certo del soprano 
Edith Wiens accompa- 
gnata al pianoforte da 
Rudolf Jansen. Saran- 
no eseguiti; 5 Lieder di 
Mendelssohn; 8 Lie- 
der «Frauenliebe und 
Leben» op. 42 di Schu- 
mann; 5 «Songs» di 
Foster, «| got Rhyim» 
di Gershwin e 6 Lieder 
di Strauss. Posteggio 
in Giardino Pubblico. 
ARISTON. FestFest. 
Ore 15.20, 17.40, 20, 
22.20: «Gli spietati» di 
e con Clint Eastwood, 
Gene Hackman, Mor- 
gan Freeman, Richard 
Harris. Avventure per- 
sonaggi e miti del vec- 
chio West selvaggio: 
un western spettaco- 
lare, crudo e appas- 
sionante in Cinema- 
scope  Dolby-stereo. 
Candidato a 9 Oscar 
'93. V.m. 14. Ultimi 
giorni. 
SALA AZZURRA. Ore 
17, 18.40, 20.20, 22: 
«Sex and zen - Il tap- 
peto da preghiera, di 
carne». Una diverten- 
tissima commedia 
tratta da un classico 
della letteratura eroti- 
ca cinese. V.m. 18. 
EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15. 
«Orlando» di Sally 
Potter, con Tilda Swin- 
ton. Dal romanzo di 
Virginia Wolf, un magi- 
co viaggio attraverso 
il tempo e la sessuali- 
tà. Da giovedì le proie- 
zioni del film prose- 
guiranno in sala Az- 
zurra. 
GRATTACIELO. 17.30, 
19,45, 22: «Dracula». 
Un capolavoro di 
Francis Ford Coppola. 
(L'amore non muore 
mai). 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


De 


Leali Vl Ebiale 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Sottomissione anal- 
sex». Per la prima vol- 
ta assieme la nuova 
pornostar  Sukia e 
Vampirella in un hard 
perverso e violento. 
V.m. 18. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Sister 
Act - Una svitata in 
abito da suora». Tor- 
nano le’ rock-suore 
con la scatenata 
Whoopi Goldberg. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «I 
nuovi eroi» con Van 
Damme e Dolph Lund- 
gren. L'avventura più 
spettacolare degli ulti- 
mi anni! In Panavision 
e Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Giochi d'adulti». Il 
nuovo grande thriller 
di Alan Pakula il regi- 
sta di «Presunto inno- 
cente» con Kevin KIi- 
ne e Mary E. Mastran- 
tonio. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Trappola in alto ma- 
re» (Under siege). Re- 
cord storico d'incassi 
in America! Con Steve 
Seagal e Erika Eleniak 
(Miss luglio di Play- 
boy). In Dolby stereo. 
IV settimana. 

NAZIONALE 4. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: 
«Guardia del corpo» 
con Kevin Costner. e 
Whitney Houston. 
«The Bodyguard» co- 
lonna sonora dell'an- 
no. Dolby stereo. 3.0 
mese. Ultimi giorni. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Il 
danno» di Louis Malle 
con. Jeremy Irons, Ju- 
liette Binoche. Quan- 
do le emozioni vengo- 
no tenute a freno per 
quasi una vita intera, 
può accadere di tutto. 
Anche se Anna, in fon- 
do in fondo, era una 
donna come tutte le al- 
tre... Vietato ai minori 
14 anni. 

CAPITOL. 17.15, 19.45, 
22: «Codice d'onore», 
con Tom Cruise, Jack 
Nicholson e Demi 
Moore. Un cast d'ec- 
cezione per il più 
grande successo della 
stagione. Ultimi gior- 


ni. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 17.45: 
«La bella e la bestia» 
di W. Disney. Ore 20, 
22.15: l'atteso «Uomini 
e topi» di Gary Sinise 
con Jon Malkovich. 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Svergognata». Le de- 
lizie della passione 
nell'ultimo hard movie 
di Dudy Steel. V.m. 18. 


VERDI... 21: concerto 
jazz. Domani: 17.15, 
19.40, 22: «Gli spietati» 
con Clint Eastwood. 
Candidato a 9 Oscar. 

CORSO. 17.30, 19.45, 
22: «Sister Act - Una 
svitata in abito da suo- 
ra», con Whoopi Gold- 


berg. 

VITTORIA. 19.40, 22: 
«Fuoco cammina con 
me». Di David Lynch. 


Cross Swing Più, con una ricchissima dotazione di serie: vetri azzurrati, specchietti 
retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall’interno, predisposizione per 
l'autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto e one di sicurezza regolabili. E oggi — con le 
versioni Sport, GL Più e GSi e le motorizzazioni 1.2î, 1.4î, 1.6i, 1.5D e 1.5TD, tutte 


. ; 
catalizzate - Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conveniente. 


È es 


FINANZIAMENTO 


ESEMPIO 


PREZZO IVA INCLUSA: 


QUOTA CONTANTI 


IMPORTO DA RATEIZZARE 


RATA MENSILE x 30 


CORSA SWING+ 3 P. 1.2i cat. 
13.020.000 
5.020.000 
8.000.000 

267.000 


de 


IN ALTERNATIVA 1 MILIONE* 


DI SUPERVALUTAZIONE 


EU NA" PRO PO ST,A. ES LOSE 


CONCESSO Ne Re 


O 


PoE4E 


_————————————r_14+_+mm ez Oo|Î!Î “|... AIAR Ai teen na 


Gentile 

Signora (Signorina) 
‘Vinca pure una 
Peugeot 106 


Fino al 21/4/1993 tutte le 
signore vincono, per ben tre 
volte nel GIORNO DELLE SIGNORE. 
Ogni MERCOLEDÌ al Casinò di Velden: ingresso ridotto 
a soli SA 180, una coppa di spumante e il Suo biglietto 
della fortuna personale. Ogni mercoledì vengono 
sorteggiati del premi-sorpresa. Tutti i biglietti della 
fortuna parteciperanno alla grande estrazione finale 
del 22 aprile alle ore 20. 

1° premio; una Peugeot 106. 


CASINÒ VELDEN 


Am Korso 17, A-9220 VELDEN, Tel.: (0043) 4274/2064 


DJ ue 
Sil Dez lil 


Gli avvisi economici.vengono accettati per 
TRIESTE E PROVINCIA presso lo sportello di 
Via Einaudi 3/B - TRIESTE 


Orario: da lunedì a venerdì: 8.30-12.00 / 15.00-18.30 
Sabato 8.30-12 


L'UNO SULL’ALTRA 
i MA SANNO ANCHE 
| CHE SPESSO 
NON BASTA. 


IL PICCOLO 


PER L'ASSISTENZA ALLA TERZA ETA? 


SANNO DI POTER CONTARE| 


| 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829..MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
fel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIll 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per. giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell’interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no ‘accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione ‘dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti i; 6 lavoro a 
artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 


commerciali; 13 alimentari; 


viale San, 


14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
8-9-10-11-12-13-14 
-16-17- 18-49 lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 24- 
25-26-27 lire 1850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. È 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e 


‘CONSULENTE industriale, 


esperienza ventennale di- 
sponibilità viaggi, assume 
incarichi tecnico-commer- 
ciali. Scrivere: Casella po- 
stale 11 Monfalcone. 
Vuoi divertirti, fare nuove” 
amicizie, o trovare av- 
venture romantiche? 

Telefona ora al: 

(00 611) 417134 

E' così semplice e in stretta 
confidenza. 
Potrebbe perfino cambiarti la 
vita! , 
Una tlfoata costa L 1.895 (<+-Ia) par: 30 secondi 


Impiego e lavoro 
Offerte 


s—— 


CERCASI elettrauto mec- 
canico qualificato con do- 
cumentazione. Scrivere a 
cassetta n. 3/B Publied 
34100 Trieste. (A805) 


CONTABILE autonoma, co- 
noscenza As/400, Irpef, 
Enasarco, lavori vari ufficio 
cercasi. Sede di lavoro 
Trieste. Telefonare allo 
039/6396661. (A00815) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
en —__ 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 040- 
811344. (A828) 


A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ni. restauri appartamenti. 
Telefonare 
(A8280 


ANTENNE satellitari Tele- 
più specializzati installano 
minimi costi preventivi gra- 
tuiti. 040-311024. (A715) 


Commerciali 


n —_ —_ 
CENTRALGOLD acquista 
ORO MONETE a prezzi su- 
periori. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. (A483) 


Appartamenti e locali 
Richieste affito _— 
e mammina 


DUE studentesse friulane 
cercano ammobiliato cen- 
trale. 040/3867241. 


DITTA apparecchiature 
elettromedicalii, con sede 
in Udine, cerca negozio, 
Trieste centro 50-80 mq, af- 
fitto eventuale acquisto. 
Telefonare 0432/503667. 
(S70618) | 

MONFALCONE costruendi 
uffici, studi, ambulatori, 
splendida posizione, varie 
metrature. Agenzia Italia 
Monfalcone 0481/410354, 


Capitali 
Aziende 


APE PRESTA ll 722272"). 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A.A.. ASSIFIN. finanzia- 
menti piazza Goldoni, 5: 


040/365797: Esempio 
15.000.000 rata 206.500; As- 
sifin 040/365797. (A823) 


"I[ 6.000.000. [rate 156,000 
16.000.000. {rate 260.000]| |: 


040-811344. 


A.A.A. FINO a 3.000.000 fi- 
nanziamo; es. rata 90.000. 
040/634025. (A52306) 


A.A.A. PRESTITI personali‘ 


con bollettini postali ces- 
sioni quinto anche a statali 
e protestati. Mutui al 100%. 
Via Battisti 19, tel. 
040/636626. (A52293) 


FINANZIAMENTI MIGLIORI, 


Inizio pagamenti ad aprile 
con bollettini postali. 


| CGREDIT i 


Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/902529 


PICCOLI prestiti in giornata 
a: casalinghe, pensionati, 
dipendenti; firma singola, 
nessuna corrispondenza a 
casa. 040/634025. (A52306) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI "” 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: i 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


Case, ville, ferreni 
Acquisti 


PRIVATO compera Ponzia- 
na apaprtamento 40/50 mq 
pagamento contanti. 
040/762473.(A727) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e —— 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 nuovo miniap- 
partamento cantina garage 
L. 20.000.000 resto mutuo 
concesso consegna 94. 
(A01) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamento 
recente 2 letto doppi servizi 


cantina garage (LH 
130.000.000, (A01) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 nuovo appar- 
tamento 2 camere cantina 
garage L. 85.000.000 dila- 
zionati resto. mutuo con- 
cesso. (A01) CpI 
STARANZANO — splendidi 
miniappartamenti in resi- 
dence: monovani, bivani su 
1-2 livelli, mansarda, sola- 
rium, posto. auto, cantina. 
Agenzia Italia Monfalcone 


‘0481/410354. 


TERRENO edificabile 
800/1000 mq acquisto Mon- 
falcone e limitrofi tel. 
0432/602883. 


Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge-142/92). Importo da finanziare: L. 8.000.000 - Durata del finanziamento: 30 mesi - TAN (tasso annuo nominale): 0,00% - Spese istruzione pratica: L. 250.000 - TAEG (tasso annuo effettivo globale): 2,601%.*L'offerta non cumulabile con altre iniziative promo- 
zionali in corso è valida fino al 31/03/93 per le vetture disponibili incluse le versioni Van ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. **1.000,000 di supervalutazione sulle quotazioni di Quattroruote per l'usato accettato in permuta dai Concessionari Opel. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - Bo- 


£OGNA - ROMA - MILANO - 

“TORINO - GENOVA - VENTI-, 

‘MIGLIA - ANCONA - BARI -' 
LECCE 


‘ PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
| 418R VeneziaS.L. « 
| 5.05R VeneziaS.L.(2.acl,) 
5,451C (*) Svevo - Milano Cile (via 
Ve. Mestre) 
5,50D VeneziaS.L. : 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2a cl,) 
7.25E Venezia S.L: 
8,25D VeneziaS.L. 
9.55R VeneziaSiL.(2.acl,) 
10.451C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
7 ni (via Ve. Mestre) 
11,2510 (*°) KRAS-VeneziaS.L. 
‘12250 VeneziaS.L: 
13.25D VeneziaS.L. 
1345R. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.20 VeneziaS.L. 
15.250 VeneziaS.L. 
‘16.1010.(") Tergeste- Milano - Torino 
(viaVeneziaS.L.) 


| 17.12D VeneziaS.L. 


17.251 VeneziaS.L.(2.acl.) 
117.45D Udine (via Cervignano) (2a 
cl) 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
7 logna - Bari); cuccette 2. cl, 
Trieste-Lecce 
19.25L. Portogruaro (2.8) 
+20.20D  VeneziaSiL. 
Simplon Express < Ginevra 
{via Ve. Mestre- Milano Lam- 
> brate - Domodossola) cuccet- 
' tedi2.aci. Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
121,15D TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
i Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.);WL e cucoette 2.a cl. 
Trieste- Ventimiglia 
.220E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Roma 
(*) Servizio di sola ‘.a cl. con pa- 
‘gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto, 
(gratuita). 
‘(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI ; 
ATRIESTE CENTRALE 


+ 0.0110 (**) Svevo- Milano C.le (via 
i © VeneziaMestre). 


27D VeneziaS.L. 

6.50R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 

7.10D. Torino PI. (via Milano C.le -. 
Venezia : S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl, Ventimiglia - Trieste 

7.45D Portogruaro (soppresso nei’ 
giorni festivi) 

8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2,acl. Ro- 
ma- Trieste 


845D. Udine (via Cervignano) (2a 


ch) 

8.52E Simplon ExPless - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuo- 
cette di 2.a cl, Ginevra - Vin- 

i kovci; WL Ginevra- Zagabria . 

95R VeneziaS.L. (2.acl) 

10,106. Lecce (via Bari % Bologna - 
Venezia S.L); cuccette 2.a cl. 
Lecce- Trieste 7 

11.17D VeneziaS.L. 

13.05D Venezia SIL: 

1420D. VeneziaS.L. 

1444L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

1526D  VeneziaSiL. 

16.17D VeneziaS.L.(2.acl.) 

173110 (**) KRAS-VeneziaS.L. 

18.16R VeneziaS.L. (2.acl.) 

19.06D VeneziaS.L. 

1952R VeneziaS.L (2.acl.) 

20,06D Venezia SL. 

20.361C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

221810 (**) Tergeste-Torino P.N. (via 
Milano C.le- Ve. Mestre) 

:23.19R VeneziaS.L (2.acl,) 

23.40E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento del supplemento ICe 


prenotazione obbligatoria del po- 4 


sto (gratuita). 
1) Gerizio di 1.a e 2.a Ol. con 
pagamento del ‘supplemento IC, 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE i 
DATRIESTE CENTRALE | 

5,58D. Carnia (2.a cl,); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 

6.15 Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acl.) 

6.55D Udine 

7.35D. Gondoliere -Vienna (via Udi- 
ne- Tarvisio) 

8.32R. Udine (festivo) (2.acl.) 

10.55D. Udine 

12.40D Udine (2.ac!) 

13.15R Udine(2.acl) 


14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

1440R Udine(2acl) 

1540D Udine(2acl.) 

16.55R Udine (soppresso nei giorni 
festivi 


17.30R Udine(2.a cl) 

17.45D Udinevia Cervignano (2.a cl.) 
18.10D Udine 

1840R. Udine (2.acl.) 

19.40D. Udine 


21.33D vlalien Osterreich Express» - | 


Vienna (via Udine-Tarvisio) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


‘ 6.58R Udine(2.acl) 


7.51D Venezia (via Udine) (soppres- 
soneigiorni festivi) 

8.33D «Osterreich Italien Express» - 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 

8.45D Udinevia Cervignano (2.acl.) 

9.51D Udine 

10.53D Udine(2.acl) 

13.31 D Udine 


Lunedì ‘1 marzo 1993 » 


, 


14.33D Venezia via Udine (soppresso | 


nei giorni festivi) 
15.05R Udine (2. 1.) 


.15.92D Udine(2.acl.) 


16.39D Udine (soppresso nei giorni 
fegtivi) 

18.068. Udine (2.801) 

19.00R Udine(2801.) 

19.12D. Udine (2.8 cl.) (soppresso nei 
giorni festi Vi) 

1941D. Tarvisio 

20.57R Udine(2.a cli) 

2.00D  Gondoliere -Vienna (via Tar- 
visio- Udine) 


Sti , 
TRIESTE C; - VILLA/OPICI- 
NA - LUBIANA - ZAGABRIA 
- BELGRADO - BUDAPEST 
- VARSAVIA - MOSCA - 

ATENE 


PARTENZE. 
DA TRIESTE CENTRALE 


S15E. Simplon EPress Vila Opici- 
na - Zagglia - Virkoyci - Bu- 
dapest: fl da Ginewta a Za 
gabriazUocette 2.1 ci, da Gi- 
nevra Vinkovei ri: 

1432R. VillaDpicina - Lutiana (2. | 
cl.) fOppresso nei giorni fe- 
‘stiy @ il 31/10/92, 12/01/93, 

el 27/04/93 

175510 RASVilla Opicina -Lubjana 

“Zagabria 


18.323 illa Opicina - Lubia@ (2a ; 
(Cl) (soppresso nei gii fe- * 
stivielo 02/01/88. | 57 

28,59 Villa Opicina -Zagabrit- in: 
kovci; WL da Venezia }.L a 
Vinkovci 


